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È molto bello per me
iniziare il mio servizio
alla Diocesi di Acqui
proprio in occasione
della Pasqua. Questa
festa è il centro di tutta
la vita cristiana e ne è
anche la sorgente. Nel-
la Passione e nella mor-
te di Gesù capiamo in-
fatti il suo amore per noi
e possiamo costruirci
come Chiesa. Una co-
munità di cristiani si ren-
de conto che solo
l’amore e il dono totale
di Gesù, che offre la vi-
ta per i fratelli, permette
di pensare e realizzare
il proprio compito, ma è
soprattutto la gioia pa-
squale quella che ci dà
la possibilità di vivere in
pienezza. 
Ricordiamo perciò

Gesù che dona la vita,
ma ne annunciamo anche e soprattutto la re-
surrezione. Gli apostoli sono testimoni di que-
sto evento che cambia radicalmente la storia
umana e sono invitati a portare al mondo la gio-
ia e la speranza della Pasqua.

Nella trasmissione
ininterrotta di questo
evento, anch’io sono
chiamato ad annuncia-
re Cristo Risorto e que-
sto è il mio primo com-
pito di vescovo in mez-
zo a voi. 
Per questo non pote-

va esserci momento mi-
gliore per iniziare il mio
ministero, perché rivi-
vendo il mistero pa-
squale tutti noi risco-
priamo con chiarezza il
nostro essere una co-
munità che porta la no-
vità del vangelo, possia-
mo dire che la morte è
vinta per sempre e che
il nostro destino è quel-
lo di partecipare alla
condizione del risorto
nella pienezza della vi-
ta in Dio.
Abbandoniamo quin-

di ogni preoccupazione e ogni tristezza. Impa-
riamo a vivere la gioia pasquale, non solo in
questi giorni, ma sempre e ovunque.
Buona Pasqua a tutti voi!

+ Luigi Testore vescovo

Acqui Terme. La nube fantozziana che da tempo immemorabile
aleggiava sulle Terme acquesi, sembra essere stata squarciata da
un intervento della Regione Piemonte, che ha stanziato qualco-
sa come 2 milioni e mezzo di euro per l’accordo di programma del
comparto termale. È ancora presto per esultare, ma ci sono tutte
le premesse per fare finalmente qualcosa di concreto che vada ol-
tre al solito inanellare di bla bla infruttiferi che si sono susseguiti
nel corso del tempo a proposito del rilancio delle terme acquesi.
Adesso bisogna inventarsi qualcosa perché l’accordo di pro-
gramma che è stato raggiunto recentemente in consiglio comunale
risulta essere un contenitore vuoto. Riempirlo di idee non sarà fa-
cile, come non sarà facile far condividere queste idee da tutti. Ma
è un’occasione che la città non può lasciarsi scappare. M.P.

Acqui Terme. Migliorare gli
standard di sicurezza da qual-
che tempo sta diventando una
delle principali priorità delle
amministrazioni comunali di
tutta Italia. 
A dire la verità, le statistiche

per quanto riguarda la sicurez-
za nella nostra città sono sem-
pre piuttosto rassicuranti, spe-
cialmente se raffrontate a quel-
le degli altri centri-zona.

Ma se quello che conta è la
percezione della sicurezza da
parte della popolazione, non
c’è dubbio che negli ultimi me-
si alcuni episodi abbiano con-
tribuito a peggiorarla.
Il Comune è pronto a in-

tervenire. È di questi giorni il
varo di un pacchetto di prov-
vedimenti, all’interno di un
progetto denominato “Sicu-
rezza cittadina”; ne abbiamo

parlato con l’assessore alla
Sicurezza, Maurizio Gian-
netto, e col Comandante del-
la Polizia Municipale, Paola
Cimmino.
Cominciamo con l’assesso-

re, a cui spetta ovviamente il
compito di spiegare le pre-
messe e i concetti alla base
del progetto…
«Il concetto è molto sempli-

ce: la sicurezza secondo noi
non può prescindere dalla pre-
senza sul territorio delle forze
dell’ordine. L’esperienza inse-
gna che dove ci sono le pattu-
glie, difficilmente ci sono pro-
blemi».
Il concetto è abbastanza

chiaro… «L’orientamento del
Comune è senz’altro quello di
favorire i servizi esterni, anche
istituendo in alcuni casi le dop-
pie pattuglie»
Maggiore presenza sul terri-

torio, dunque, ma non solo. Il
pacchetto “Sicurezza Cittadi-
na”, su cui il Comune investirà
35.000 euro, si compone an-
che di novità sul piano della
tecnologia (a cominciare dai
Velo-ok, di cui parleremo do-
po). 
Dobbiamo però smentire

l’ipotesi di un incremento della
videosorveglianza…

M.Pr.

Acqui Terme. Grande atte-
sa per la dodicesima edizione
del premio Acquiambiente,
una manifestazione scientifi-
co- ambientale, geografico –
turistico culturale, che invita
alla riflessione su problemati-
che sempre più attuali. Nato
nel 1997, questo celebre Pre-
mio ha preso lo spunto dalla
pluriennale lotta degli abitanti
della valle Bormida per il dirit-
to ad un ambiente salubre,
pulito, sano e culturalmente

stimolante. L’Acqui Ambiente
nella sua nuova edizione in-
tende coinvolgere un pubbli-
co sempre più ampio con lo
scopo di promuovere la diffu-
sione di una coscienza am-
bientale su larga scala e di
sensibilizzare le nuove gene-
razioni al rispetto dell’am-
biente, che si traduce nel ri-
spetto della vita.

G.Sa.
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All’interno

Acqui Terme. Questo il
commento del gruppo con-
siliare di centro sinistra,
Milietta Garbarino e Carlo
De Lorenzi alla notizia del-
lo stanziamento regionale
di due milioni e mezzo di
euro per gli accordi di pro-
gramma riguardanti il com-
parto termale.
«La notizia è che la Re-

gione Piemonte, alla ri-
chiesta di maggiori inve-
stimenti per il rilancio del
comparto termale (e quan-
te Terme ci sono in Pie-
monte?) recependo istanze
provenienti dai gruppi di
centrosinistra e 5 Stelle,
ha aumentato il fondo per
gli accordi di programma
di 2,5 milioni. 

Commenti locali
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ll Centro sinistra
“Adesso al lavoro”
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In pratica la Giunta regio-
nale ha individuato come
principale strumento operati-
vo di rilancio e investimento
appunto l’accordo di pro-
gramma. E questo con il
plauso di tutti i gruppi, com-
preso i 5 stelle 

È dal 2015 che il Centro si-
nistra di Acqui indica come
prioritaria questa via. Ossia
predisporre un programma
da sottoporre e condividere
con gli enti locali e con i pri-
vati che vogliono e possono
aderire.
La nostra idea è stata pri-

ma snobbata, poi guardata
con estremo sospetto anche
dalla attuale Giunta Acquese
che la ha tenuta inspiegabil-
mente a bagnomaria per cir-
ca 8 mesi.
Adesso siamo tutti d’accor-

do a quanto pare: e insieme
bisogna lavorare. 
Un accordo di programma

indica appunto che un pro-
gramma bisogna averlo, e
ovviamente spetta agli ac-
quesi predisporlo. 
Riunire tutte le forze ac-

quesi, imprenditoriali (Anche
Finsystem perché no?), turi-
stiche commerciali, culturali,
focalizzarci su un progetto o
due. Poi velocemente sotto-
porlo all’esame degli altri enti
locali ed ei privati.
Questo è il compito che il

Comune deve svolgere con
rapidità e trasparenza.
Il futuro di Acqui se possi-

bile deve deciderlo la città e
non una giunta.
Se il metodo di lavoro è

questo noi saremo in prima fi-
la, perché il bene della città è
la priorità di tutti.
E la nostra volontà d pro-

positiva la abbiamo dimostra-
to insistendo, da soli, con
cocciutaggine, subendo sar-
casmi vari che non stiamo qui
a rivangare, per portare avan-
ti l’unica idea di strumento
operativo che possa portare
fondi e progetti in città, final-
mente riconosciuta anche dai
vertici regionali degli altri par-
titi. 
Ringraziamo ancora una

volta il Consigliere Valter Ot-
tria che in prima persona ha
portato avanti questa batta-
glia e Domenico Ravetti che
la ha sempre supportata.
E adesso al lavoro». 

Acqui Terme. Il commento
di Paolo Mighetti, Consigliere
regionale M5S Piemonte sui
finanziamenti regionali per il
comparto termale
«Dopo anni di battaglie si

aprono finalmente le porte ad
un intervento economico im-
portante per rimediare al fret-
toloso disimpegno della Re-
gione da Terme di Acqui SPA.
Era infatti il 30 aprile 2015

quando il Consiglio regionale
approvava l’Ordine del Gior-
no 301, a prima firma Mighet-
ti, che impegnava la Regione
a reinvestire gli utili della ven-
dita nel settore termale pie-

montese. Da qui numerose
interrogazioni e atti anche di
altri gruppi consiliari. In que-
sta sessione di bilancio il
gruppo del Movimento 5 Stel-
le ha presentato un emenda-
mento per inserire specifiche
risorse da destinare ad un ac-
cordo di programma per lo
sviluppo del settore turistico
acquese.
Abbiamo tuttavia accettato

di ritirare tale proposta vista
l’implementazione del fondo
per gli accordi di programma
di circa 2,5 mln di euro, pro-
posta dalla Giunta. La defini-
zione del riparto di tali somme
avverrà nei prossimi mesi in
commissione bilancio. Il no-
stro impegno per garantire ri-
sorse per il rilancio non è
quindi ancora terminato, ma
siamo soddisfatti di questo
primo risultato raggiunto.
Tale notizia risulta inoltre

fondamentale in questa deli-
cata fase, in cui il Comune di
Acqui ha acquisito lo Stabili-
mento Balneo Termale Milita-
re, con l’obiettivo di attrarre
investimenti privati per il re-
cupero e rilancio».

Acqui Terme. Ci scrive
Valter Ottria:
«Lunedì 19 marzo in

Commissione regionale sa-
nità era prevista la prima
discussione riguardante la
delibera approvata dalla
Giunta nel gennaio scorso
inerente l’accorpamento tra
ASL AL e ASO. La lunga
Commissione ha però rin-
viato la discussione sul te-
ma, stabilendo solamente
la data ultima di presenta-
zione on line dei pareri dei
soggetti interessati. Per un
atto che deve essere lar-
gamente discusso, non si
può dire che sia un ottimo
debutto. Credo sia pertanto
utile pubblicizzare le mie ri-
flessioni sul tema, idee che
avrei condiviso con i miei
colleghi e che farò alla pri-
ma occasione. 
L’accorpamento è un atto

che deve senza dubbio es-
sere discusso in Consiglio
regionale, partendo da al-
cuni presupposti che dal pri-
mo giorno ho fissato come
insindacabili: dobbiamo par-
tire dalla considerazione
che l’accorpamento non è
di per sé in generale la so-
luzione ideale per il funzio-
namento della sanità nelle
province. È un provvedi-
mento organizzativo che ho
condiviso nella mozione
propositiva come strumento
che dovrebbe sopperire al-
la perdurante mancanza di
integrazione tra le due
aziende sanitarie. 
La Provincia di Alessan-

dria è un territorio variega-
to e federato; è una ciam-
bella il cui centro è l’ASO a
cui gravitano intorno sei sa-
telliti (l’ASL), con un bas-
sissimo grado di collabora-
zione e coesione.
Fatta questa doverosa pre-

messa, preciso che il fine ulti-
mo del nostro lavoro è quello
di giungere ad un’unificazio-

ne virtuosa, prendendosi il
tempo necessario all’ascolto
e alla discussione; non voglio
neppure considerare l’ipotesi
che si voglia procedere a
continui rinvii per arrivare a fi-
ne anno, con l’acqua alla go-
la, e approvare un brutto ac-
corpamento attraverso un
colpo di mano…
A questo proposito, riten-

go che si debba partire da
un commissario unico per
le due aziende, individuan-
do per questa figura un
mandato che tenga conto
di uno specifico obiettivo:
garantire che nei prossimi
anni, in particolare nella fa-
se di transizione verso la
reale unificazione delle
aziende, i servizi offerti ai
cittadini non siano ridotti o
resi meno accessibili (in
particolare per i gruppi più
vulnerabili) e la qualità del-
l’assistenza non peggiori
per nessuno dei cittadini del
territorio.
Inoltre, un’eventuale ac-

corpamento dovrà porsi
obiettivi assolutamente im-
prescindibili: 
a. dovrà favorire l’accesso

ai servizi sanitari in tutto il ter-
ritorio provinciale, semplifi-
cando le procedure di preno-
tazione e di ritiro degli esiti,
anche attraverso interventi
sui sistemi informativi;
b. dovrà garantire il rispetto

dei tempi massimi previsti
dalla normativa sulle liste di
attesa, favorendo la traspa-
renza delle agende di tutte le
strutture pubbliche e private
accreditate, con un monito-
raggio continuo dei tempi e la
verifica delle attese, interve-
nendo con forza in caso di
grandi differenze tra l’attività
istituzionale e quella in intra-
moenia; 
c. dovrà predisporre un

percorso di progressiva inte-
grazione delle procedure am-
ministrative e contabili, che
prenda avvio già prima della
formale unificazione delle
aziende: da oggi dunque;
d. la verifica dei percorsi

assistenziali offerti ai cittadini
dovrà essere costante, in par-
ticolare per quanto riguarda
le malattie croniche e i biso-
gni più significativi della po-
polazione. A tal proposito, si
dovranno predisporre percor-
si per la progressiva riqualifi-
cazione dell’offerta in questi
ambiti;
e. sul piano operativo, sarà

necessario coinvolgere gli
enti locali nelle analisi delle
difficoltà della popolazione in
merito proprio all’accesso ai
servizi sul territorio e a speci-
fici problemi di salute;
f. una continua condivisio-

ne delle scelte da adottare
con i professionisti e le loro
organizzazioni sindacali, an-
che per aumentare l’efficacia
degli interventi posti in esse-
re.
Come si vede, per arrivare

ad una integrazione virtuosa,
utile e vantaggiosa per i citta-
dini la strada è lunga e tor-
tuosa. La Giunta, nella sua
delibera, non accenna ad al-
cuno dei paletti che ho illu-
strato, ma questi, per quanto
mi riguarda sono il nocciolo
della questione, il confine tra
la praticabilità e il fallimento
del progetto. È pertanto im-
portante aprire il dibattito a
tutti i soggetti interessati; il
coinvolgimento deve essere
reale e ininterrotto».

DALLA PRIMA

Commenti locali
«Non c’è ragione di aumen-

tare le telecamere. In città ce ne
sono parecchie, anche se al-
cune sono un po’ obsolete.
Semmai lavoreremo sulla qua-
lità, andando gradualmente a
sostituire quelle più vecchie. Pri-
ma però stiamo lavorando a mi-
gliorare la trasmissione dei da-
ti. Fortunatamente, nei magaz-
zini comunali abbiamo trovato
delle antenne ancora nuove che
andranno a integrare quelle già
presenti e renderanno più spe-
dito il passaggio dei dati dalle te-
lecamere alla centrale».
Ma non è tutto. Anche se

qualcosa per ora resta nel cas-
setto: «Oltre alla “sicurezza dif-
fusa”, sono previste ulteriori, e
sostanziali, novità che però
potremo annunciare solo nelle
prossime settimane. Stiamo
lavorando».
E allora scendiamo nei par-

ticolari. Quale sarà il ruolo del-
la Polizia Municipale? Lo chie-
diamo al Comandante Paola
Cimmino. 
«Siamo pronti a fare la no-

stra parte, una parte che defi-
nirei importante in termini di
energie e di presenze».
In che modo? «Già al mo-

mento, al nostro impegno diur-
no, con termine dei servizi alle
19,30 si aggiunge una presen-
za serale, fino all’1,30 che è
stata estesa da due a tre sere
a settimana e che con l’arrivo
del mese di maggio sarà ulte-
riormente estesa a quattro se-
rate, per venire incontro alla
maggiore vivacità che caratte-
rizza la città nella bella stagio-
ne. Questa estensione del ser-
vizio, lo sottolineo, è possibile
su base volontaria grazie alla
buona volontà di tanti agenti».
Nonostante, aggiungiamo noi,
l’organico non sia nel suo pe-
riodo di maggiore ampiezza (ri-
spetto all’anno scorso gli agen-
ti in servizio sono 3 in meno).
Si preannuncia un incre-

mento anche delle azioni a tu-

tela della sicurezza stradale.
Qui il primo argomento che
viene in mente è quello legato
all’installazione dei Velo-ok.
Comandante Cimmino, se non
andiamo errati, ci dovremmo
essere quasi…
«Infatti ci siamo: proprio lu-

nedì è stata approvata la trat-
tativa diretta, e quindi la parte
procedurale per arrivare al-
l’adozione di questi rilevatori si
può dire conclusa, così come
possiamo dare per conclusa la
fase sperimentale. Ora entria-
mo in fase operativa. Entro
una decina di giorni arriveremo
al posizionamento dei 10 Velo-
ok su tutto il territorio comuna-
le (proprio durante il nostro
colloquio, assessore e Co-
mandante stavano verificando
le aree destinate al posiziona-
mento, ndr)».
Come giudica gli esiti della

fase sperimentale?
«Dal mio punto di vista di

Comandante della Polizia Mu-
nicipale, buono. Si sono dimo-
strati un valido deterrente con-
tro la velocità eccessiva, an-
che se ovviamente la sicurez-
za stradale si compone anche
di altri elementi».
A cosa si riferisce?
«Mi è capitato spesso, fuori

dalle ore di servizio, di osser-
vare il comportamento degli
automobilisti. Oltre alle cinture
di sicurezza, il problema dei te-
lefonini è evidente: nonostan-
te l’inasprimento del codice
della strada, molti telefonano
mentre sono alla guida, e al-
cuni addirittura scrivono mes-
saggi, il che è forse anche più
pericoloso. Salvo poi, natural-
mente, nascondere tutto appe-
na da lontano notano la pre-
senza di agenti o pattuglie».
Il tono è quello di chi ha in

mente qualcosa…
«Intensificheremo e perfe-

zioneremo i posti di controllo.
Le nuove telecamere con let-
tura targhe saranno strumento

molto efficace per sanzionare
chi circola senza assicurazio-
ne o senza avere effettuato la
revisione. Mentre per i guida-
tori con telefonino (ma anche
per chi guida senza cintura,
etc), presto istituiremo delle
pattuglie miste: un agente in
borghese e un’autopattuglia.
L’agente in borghese, posizio-
nato a un centinaio di metri os-
serverà i comportamenti e se-
gnalerà l’automobilista indisci-
plinato all’autopattuglia per la
successiva sanzione».
Si tratta indubbiamente di un

sistema destinato a produrre
parecchie sanzioni, e forse an-
che parecchio malcontento. Ma
proseguiamo il colloquio con la
Comandante, stavolta per sot-
toporle alcune lamentele che ci
sono arrivate per gli ingorghi
che si verificano all’uscita dalle
scuole, soprattutto in centro cit-
tà. Alcuni chiedono di ripristina-
re la presenza di un agente in
concomitanza con l’entrata e
l’uscita dei bambini 
«Purtroppo nell’ottica di as-

sicurare più agenti ai servizi
esterni, abbiamo dovuto fare
delle rinunce. Tuttavia, per
quanto riguarda le scuole del
centro cittadino, ricordo che i
bambini della scuola primaria
devono essere accompagnati
fino alla porta della scuola da
un adulto e presi in consegna
subito all’uscita del plesso. La
presenza di un adulto, l’attra-
versamento sulle strisce pedo-
nali e la velocità ridotta delle
auto in coda per il traffico mi
paiono sufficienti garanzie di
sicurezza».
L’assessore Giannetto ag-

giunge che «Per quei plessi
che oggettivamente presenta-
no problematiche particolari,
come San Defendente, dove il
traffico veicolare ha velocità
superiore, non escludiamo di
ricorrere alla Protezione Civile.
Ma saranno comunque situa-
zioni mirate e limitate».

L’attualità delle tematiche e delle problemati-
che affrontate unitamente alla graduale presa
di coscienza della responsabilità individuale di
fronte all’ambiente naturale circostante rende
questa manifestazione, con il passare delle edi-
zioni, un appuntamento di forte impatto nel pro-
gramma culturale.
Con la promulgazione del bando di concorso

è riconfermata la sezione dedicata alle opere a
stampa di autori italiani e stranieri su argomen-
ti scientifico-divulgativi relativi all’ambiente e a li-
bri dedicati alla tutela del territorio, dell’identità
culturale, della montagna, del mare, della fau-
na, della flora e delle eccellenze enogastrono-
miche editi negli anni 2017 - 2018 - 2019 (Pre-
mio di euro 4.000,00).
Le opere concorrenti dovranno pervenire in

dieci copie all’Ufficio Premio Acqui Ambiente
presso il Comune di Acqui Terme, Assessorato
alla Cultura entro il 28 febbraio 2019.
Il Premio prevede inoltre la proclamazione del

“Testimone dell’Ambiente”, prestigioso ricono-
scimento che vuole sottolineare il merito di per-
sonalità del mondo della cultura, dello spetta-
colo, delle scienze che abbiano dato un contri-
buto significativo nel campo dello studio di te-
matiche etno-geografiche, culturali ed ecologi-
che, sottolineando l’importanza della tutela del-
l’ambiente nelle sue varie forme e avvalendosi
delle molteplici possibilità offerte dagli attuali
mezzi di comunicazione per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica.
Un secondo riconoscimento speciale, in ono-

re dell’intellettuale nigeriano Ken Saro Wiwa,
andrà al progetto, allo studio o alla realizzazio-

ne di opere di naturalizzazione, riqualificazione
e promozione ambientale.
Ancora è presente nella memoria collettiva la

cerimonia conclusiva dell’ultima edizione del
Premio, tenutasi nella prestigiosa Villa Ottolen-
ghi, nell’area antistante il monumentale Tempio
di Herta, una location che esalta la naturale bel-
lezza paesaggistica delle colline acquesi e l’ar-
te che vi si respira e che ha ospitato le note per-
sonalità insignite del prestigioso Premio: Folco
Quilici, Augusto Grandi , Mario Tozzi, Vittorio
Sgarbi, Cristina Gabetti, Elisa Isoardi, Giorgio
Tintori, Alberto II di Monaco, Giulio Rapetti, Mo-
gol, Katia Ricciarelli, Luca Barbareschi, Renzo
Martinelli, Brando Quilici, Giordano Bruno Guer-
ri, e tanti altri.
I Premi Acqui Ambiente e Acqui Storia, hanno

ottenuto, nel corso delle loro edizioni, il patroci-
nio del Presidente della Repubblica Italiana, del
Presi-dente del Consiglio, del Presi-dente del
Senato, del Presidente della Camera dei Depu-
tati, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali
e del Ministero dell’Ambiente e sono sostenuti
dagli enti promotori: la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino, massimo Ente finanziatore
del Premio Acqui Ambiente, la Regione Pie-
monte, la Fondazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, il Comune di Acqui Terme, cui fa
capo la concreta organizzazione delle manife-
stazioni.
La premiazione della dodicesima edizione

avverrà nel corso della cerimonia conclusiva
che si svolgerà ad Acqui Terme presumibil-
mente nel mese di giugno 2019 a Villa Otto-
lenghi.

DALLA PRIMA

Progetto “Sicurezza cittadina”

DALLA PRIMA
Promulgato il bando di concorso Premio Acquiambiente

Il commento di Mighetti

Il commento di Ottria

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

20-25/04 e 26/04:01/05: AMSTERDAM e l’OLANDA

20-25/04 e 26/04-01/05: NAPOLI e COSTIERA

20-25/04 e 26/04-01/05: GRAN TOUR della PUGLIA

21-25/04 e 27/04-01/05: PARIGI e VERSAILLES

21-25/04 e 27/04-01/05: I CASTELLI della LOIRA

21-25/04 e 27/04-01/05: FORESTA NERA-ALSAZIA-SVIZZERA

21-25/04 e 27/04-01/05: VIENNA e SALISBURGO

21-25/04 e 27/04-01/05: BUDAPEST “SPECIAL”

21-25/04 e 27/04-01/05: PROVENZA e CAMARGUE

21-25/04 e 27/04-01/05: LUBIANA-ZAGABRIA-PLITVICE

21-25/04 e 27/04-01/05: PRAGA “SPECIAL”

21-25/04 e 25-29/04: BERLINO “EXPRESS”

22-25/04 e 28/04-01/05: MONACO e i CASTELLI di BAVIERA

22-25/04 e 28/04-01/05: ROMA CITTA’ ETERNA

22-25/04 e 28/04-01/05: UMBRIA MEDIEVALE

24/04-01/05: GRAN TOUR della SICILIA

LA CROCIERA GELOSO VIAGGI

con COSTA VICTORIA
Savona-Sardegna-Baleari-Tarragona-Savona

Prezzi Garantiti-Assistenza a bordo e…sorprese!!
27 maggio - 3 giugno

LA GRANDE RUSSIA BIANCA
San Pietroburgo-Novgorod-La Carelia

(ULTIMA CAMERA)

6  - 15 giugno

Le FIANDRE e l’OLANDA

(ULTIME 2 CAMERE)
15 - 20 maggio

A ZONZO per L’ITALIA
Abruzzo-Marche-Emilia

I Trabocchi – la Transiberiana d’Italia –
Fico: Fabbrica Italiana Contadini

22 - 26 giugno

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

ll Centro sinistra
“Adesso al lavoro”
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A Roma, nel lato meridiona-
le dell’Ara Pacis, si vede tutto-
ra un fregio che rappresenta la
famiglia di Augusto, forse uno
degli esempi più antichi di un
tema iconografico che, in am-
bito pittorico, avrà i suoi fasti
nella conversation piece, un
genere sorto nei Paesi Bassi,
ma quindi diffusosi, con gran-
de successo, nell’Inghilterra
sei-settecentesca e altrove.
Tra l’archetipo classico e le
sue moderne declinazioni, pe-
rò, un incentivo straordinario al
successo della ritrattistica fa-
miliare fu dato, nell’autunno
del Medioevo, dall’affermarsi
del modello religioso della Sa-
cra Famiglia, dapprima nella
sua versione matriarcale [si
pensi alle raffigurazioni della
triade Sant’Anna (Metterza)-
Maria-Gesù Bambino, a volte
surrogata dal quartetto San-
t’Elisabetta-Maria-Gesù Bam-
bino-San Giovanni Battista],
poi surclassata, a partire dal
Cinquecento, da quella pa-
triarcale. 
Nel primo caso prevale - co-

me ha notato Philippe Ariès - il
“tipo multi-generazionale e
matri-focale”.
San Giuseppe, quando è

presente, è una figura margi-
nale, a volte isolata sullo sfon-
do, nell’ombra, assorta nel suo
lavoro di falegname, quasi
estranea al mondo domestico.
Solo a seguito della riorganiz-
zazione androcentrica della re-
ligione e della società, nel cor-
so del Cinquecento e, più an-
cora, nel Seicento, sull’onda
della riforma cattolica, San
Giuseppe assume un ruolo di
primo piano all’interno del nu-
cleo familiare, dando così luo-
go a una nuova triade: San
Giuseppe-Maria-Gesù (magari
col contorno di altre figure, più
o meno occasionali).
S’impone allora il modello

della famiglia nucleare, il cui
“buon governo” spetta al pa-
terfamilias. 
All’interno di esso acquista

rilevanza la divisione dei com-
piti, con la donna che si occu-
pa della casa e dell’educazio-
ne dei figli, mentre l’uomo
manda avanti la bottega o -
sull’esempio della famiglia ori-
ginaria, quella di Adamo ed
Eva - coltiva i campi.
Ogni membro della famiglia

si dedica al “lavoro” che gli è
proprio, assecondando un mo-
dello familiare che si ritiene in-
sieme naturale e universale. E
la tradizione cristiana finisce in
tal modo per fondersi con quel-
la classica, riproposta dal-
l’umanesimo, secondo cui la
donna dev’essere univira (di
un solo uomo), pudica, pia, ca-
sta, frugi (frugale), domiseda
(stare in casa), lanifica (tessi-
trice di lana), silenziosa e pro-
lifica.
È l’uomo, invece, che si oc-

cupa della sfera pubblica e
provvede al sostentamento
materiale della famiglia. Segni,

simboli o spie della sua attività
e del suo ruolo sociale tendo-
no via via a comparire nell’am-
biente, per lo più un interieur
domestico, che, con gli arredi,
le acconciature, il vestiario,
suggerisce una precisa tem-
perie, rimandando pure al con-
testo storico-geografico.
Così, fuori dell’ambito reli-

gioso, i ritratti di famiglia, an-
che quando si rifacciano al
modello della sacra triade,
svolgono ben altra funzione: si
piegano cioè ad esigenze di
rappresentanza, celebrano il
prestigio della casa (o del ca-
sato), ne sottolineano la conti-
nuità e la prosperità, ne propa-
gandano la solidarietà e la so-
lidità, ne ribadiscono la poten-
za.
A tale scopo in alcuni dipinti,

accanto ai familiari viventi, so-
no evocati perfino i cari defun-
ti, ora nei ritratti appesi alle pa-
reti, ora raffigurati in carne e
ossa ma scortati - a simboleg-
giarne la presenza fantasmati-
ca - da un cane nero o da un
personaggio in gramaglie. La-
vinia Fontana in questo è mae-
stra. Altre volte il defunto pare
uscire dall’ombra, quasi nume
tutelare. A restituire il sapore e
l’atmosfera della vita quotidia-
na, basta a volte un piatto di
frutta sul desco familiare, la
presenza di un gatto o di un
cane. 
Per lungo tempo il ritratto di

famiglia è stato prerogativa
dell’aristocrazia, ma in area
fiamminga anche la borghesia
ne fa uso e sfoggio per lascia-
re un ricordo di sé ai posteri,
per consacrare il proprio suc-
cesso economico o la propria
ascesa sociale. Esso diventa
allora un vero e proprio status
symbol. 
E col tempo le pose, da rigi-

de e statiche che erano, di-
ventano vieppiù spontanee e
rilassate, così da lasciare spa-
zio all’affettuosità dei gesti e
degli sguardi. A volte i perso-

naggi sono ripresi nelle loro di-
verse occupazioni e il pittore si
sofferma, con bonomia o con
ironica indulgenza, su dettagli
coloriti o curiosi. Poi dagli in-
terni domestici si passa agli
esterni: al cortile (Pieter de Ho-
och), alla terrazza (Merson,
Bazille), al giardino (Angelica
Kauffmann, Monet)... En plein
air, insomma.
E l’armonia che caratterizza

il nucleo familiare sembra a
questo punto dilatarsi ed
espandersi in quella più ampia
della natura, che non di rado,
a sua volta, tende a farsi me-
tafora di stati d’animo.

A cominciare dall’Ottocen-
to, però, la pittura sconta la for-
midabile concorrenza della fo-
tografia. E nei ritratti di famiglia
si assiste a tutta prima a una
regressione: si ritorna cioè alla
rigidezza e alla staticità dei
soggetti, colti dall’obiettivo in
piena frontalità, in pose arte-
fatte o stereotipate, sullo sfon-
do di architetture illusionisti-
che.
Ci vorrà del tempo per usci-

re da questa impasse e per-
tanto ai pittori resta ancora
qualche opportunità, sebbene
le commesse si diradino. Il ge-
nere nondimeno seguita ad
avere un certo successo sul
piano amatoriale.
L’artista continua a praticar-

lo per dilezione o ispirazione
personale, svincolata da ogni
finalità di lucro. E se a volte in-
dugia, con tenera nostalgia, a
fissare sulla tela il ricordo di un
momento di grazia (come Car-
rière ne La famille du peintre),
altre volte non si perita di evo-
care le tensioni familiari che
spingono i personaggi a isolar-
si nella propria solitudine (si
veda La famille Bellelli di De-
gas).
Nè manca chi, come Max

Beckmann nel suo Ritratto di
famiglia (1920), si serve magi-
stralmente del genere per evo-
care il clima ansioso che si re-

spira nella Germania dell’im-
mediato dopoguerra. Comun-
que, anche quando l’artista ac-
centui i toni drammatici (è il ca-
so, ad esempio, di Cagnaccio
di San Pietro) e si concentri
(come Sironi) su un arcaico
mondo rurale o indaghi sul-
l’ambiente borghese (Donghi,
Ferrazzi), la famiglia continua
per qualche decennio ancora a
mantenere una sua solenne
dignità. Poi, la notte o, meglio,
l’eclisse dell’astrattismo. Dopo
di che, la famiglia ricompare
sbrindellata (come quella pop
di Schifano) e stravolta, maga-
ri in formato poster (Mimmo
Rotella) o pixel (Cristiano Pin-
taldi). C’era una volta la fami-
glia, verrebbe allora da dire. A
meno di non credere a quella
improbabile del “Mulino Bian-
co”. 

Ma forse il difetto è più del-
la pittura che della realtà. Se
l’arte è oggi arrivata alle soglie
dell’afasia, forse è  solo perché
ha (da tempo) imboccato una
via senza sbocchi. Forse allora
è possibile, se non anche au-
spicabile, invertire rotta, ritor-
nare al principio dell’errore che
ha portato al deragliamento e
riprendere con serena umiltà il
discorso interrotto. 
E portarlo avanti onesta-

mente, senza hybris, confidan-
do nella lezione, articolata e
complessa, che viene dalla
tradizione. 
È questa, appunto, la scom-

messa cui Alzek Misheff si ap-
presta con il nuovo progetto
che ha in mente: una ripresa
del ritratto di famiglia mondato
dalle aberrazioni della moder-
nità, ma a suo modo moderno,
in sintonia coi tempi che corro-
no, inteso a restituirci immagi-
ni autentiche, in grande forma-
to, di gruppi familiari colti nel
loro milieu esistenziale, nel
contesto sociale di cui sono
espressione e che, con le loro
attività, la loro sensibilità, le lo-
ro idee, contribuiscono a loro
volta a modellare e a forgiare.
Giorno dopo giorno, in un rap-
porto di diuturna osmosi. 
L’artista si propone di crea-

re delle immagini istituzionali
che serbino l’imprinting del
tempo, senza per questo ri-
nunciare a rendere lo spesso-
re umano e la peculiarità dei
singoli personaggi: la coralità
non dovrà insomma andare a
scapito dell’individualità.
Si tratta di trovare, per ognu-

no, la giusta collocazione e di
evocarne, magari per simboli o
per attributi confacenti, la per-
sonalità: esaltata, se mai, nel-
la sua relazionalità intrafami-
liare.
Un’opera, dunque, di con-

cetto e di poesia: difficile, cer-
to, ma non impossibile. Simo-
nide asseriva che “la pittura è
poesia silenziosa”; Reinolds,
dal canto suo, era convinto
che i quadri fossero pensieri
appesi al muro.

Carlo Prosperi 

Ritratti di famiglia
Nuovo progetto
di Alzek Misheff

Acqui Terme. Nata dal de-
siderio delle associazioni “Me-
moria Viva Canelli” e “Azione
Cattolica” regionale e diocesa-
na di Acqui di valorizzare il 70°
anniversario del percorso co-
stitutivo della Repubblica Ita-
liana, iniziato il 2 giugno 1946
e conclusosi il primo gennaio
1948, la mostra “Dalla Resi-
stenza alla Costituzione” è
parte del progetto di formazio-
ne civile promosso dalle due
associazioni ed ha avuto il pa-
trocinino del “Comitato della
Regione Piemonte per l’affer-
mazione dei valori della Resi-
stenza e dei principi della Co-
stituzione repubblicana”. Ad
Acqui la mostra si presenta co-
me parte integrante della serie
delle Giornate Culturali del-
l’Acqui Storia 2018 e si giova
della collaborazione dell’Istitu-
to Superiore “Levi-Montalcini”
e dell’ANPI. L’evento si propo-
ne, infatti, di contribuire alla di-
vulgazione e alla conoscenza
degli aspetti fondanti il nostro
ordinamento e della sua origi-
ne, attraverso l’utilizzo di paro-
le alla portata di tutti e concet-
ti che potranno essere utilizza-
ti dagli insegnanti nelle scuole
che, se vorranno, potranno poi
approfondire i temi specifici su
tale base. 
La collettività è perciò invita-

ta a partecipare, presso Palaz-
zo Robellini, all’inaugurazione
della mostra, che, alle ore
17.30 del 7 aprile, aprirà le sue
porte a chi vorrà visitarla e
condividere questa iniziativa,
introdotta dall’Assessore alla
Cultura Alessandra Terzolo e
presentata dagli autori Vittorio
Rapetti e Mauro Stroppiana.
Dopo la presentazione, ad ac-
compagnare i visitatori, saran-
no gli studenti dell’Istituto “Le-
vi-Montalcini”, della sezione
Tecnico Turistica, che faranno
da guida anche nei giorni di
apertura dal 7 al 21 aprile, con
momenti rivolti alle scuole del
territorio. 
La mostra sarà strutturata in

tre parti: 
- Dalla Resistenza alla Co-

stituente: segmento volto alla
comprensione dell’elemento
Costituzione, dai motivi che la
rendono necessaria all’origine
dell’idea fondante, che espri-
me il profondo legame tra la
genesi della nostra Carta Co-
stituzionale e la resistenza al
nazifascismo;
- Dalla Costituente alla Co-

stituzione. I principi base:
esplorazione e viaggio attra-
verso le idee, i valori e soprat-
tutto gli uomini a cui si deve la
creazione della Costituzione,
per scoprire i suoi principi fon-
damentali e, contemporanea-
mente, i suoi principali nodi
problematici;
- Le donne italiane al voto

per la prima volta: discorso
sulle motivazioni della discri-
minazione e le difficoltà incon-
trate nell’instaurazione di una
mentalità, con uno sguardo su-
gli aspetti particolari della stra-
da verso l’emancipazione in
Italia, sul ruolo delle associa-
zioni femminili e il diritto di vo-
to alle donne nel mondo.
Alla realizzazione della mo-

stra “Dalla Resistenza alla Co-
stituzione - Per conoscere co-
me è nata la Costituzione Ita-
liana, i suoi elementi essenzia-
li, i valori per l’oggi e per il do-
mani”, con gli autori hanno col-
laborato Ornella Domanda,
Massimo Branda, Elena Ca-
pra, Paola Malerba, Rosanna
Penna, Paola Bottero.  
La mostra sarà aperta al

pubblico dal momento della
sua inaugurazione, il 7 aprile
alle ore 17.30, con i seguenti
orari: dal lunedì al venerdì dal-
le ore 15.30 alle ore 18. Saba-
to 14/4 - domenica 8/4 e do-
menica 15/4: ore 10.30-12; ore
16.30-18.
Apertura per visita studenti

su prenotazione: martedì 10/4
e martedì 17/4, giovedì 12/4:
dalle ore 10 alle ore 12.30.
La mostra si concluderà nel

pomeriggio del 21 aprile 2018,
con un convegno dedicato al
rapporto tra Resistenza e Co-
stituzione, anche in vista delle
celebrazioni del 25 aprile.

Si inaugurerà sabato 7 aprile a Robellini

Mostra “Dalla  Resistenza
alla Costituzione”

SAGGISTICA 
Democrazia – Saggi 
• Fisichella, D., Denaro e democrazia:
dall’antica Grecia all’economia globale,
Il mulino;

Impronte Digitali 
• Giuliano, A., Persone scomparse e ca-
daveri sconosciuti: diffusione delle im-
pronte digitali; riflessioni e proposte del-
l’istituzione di una Anagrafe Dattilosco-
pica Civile (ADAC) quale strumento per
fronteggiare una problematica sempre
più avvertita, Edizioni Minerva Medica;

Maternità – Psicologia 
• Poli, O.,Mamme che amano troppo: per
non crescere piccoli tiranni e figli bam-
boccioni, San Paolo;

Musicisti – Sec. 20.-21. 
• Bollani, S., Il monello, il guru, l’alchimi-
sta e altre storie di musicisti, Mondadori;

Politica – Teorie 
• Fisichella, D., Lineamenti di scienza po-
litica: concetti, problemi, teorie, Carocci;

Scienza della Politica – Europa – Saggi 
• Fisichella, D., Concetti e realtà della po-
litica, Carocci.

LETTERATURA
• Albinati, E., Un adulterio, Rizzoli;
• Angelini, J., Il rogo della strega, Giunti;
• Backman, F., Mia nonna saluta e chie-
de scusa, Mondadori;

• Callieri, V., Teorema dell’incompletezza,
Feltrinelli;

• Clerici, G., Diario di un parroco del lago,
Mondadori;

• Doerr, A., Il collezionista di conchiglie,
Rizzoli;

• Dunant, S., I Borgia: danzando con la

fortuna, Neri Pozza;
• Gabaldon, D., Legami di sangue, Tea;
• Gabaldon, D., Prigioniero di nessuno, Tea;
• Gibbon, M., Rosso Parigi, Einaudi;
• Minardi, S., Caterina della notte, Piemme;
• Riesco, N., Il silenzio dell’alchimista,
Garzanti;

• Righetto, M., L’anima della frontiera,
Mondadori;

• Swanson, P., Quelli che meritano di es-
sere gli unici, Einaudi.

LIBRI PER RAGAZZI
• Andersen, C., Trenta fiabe scelte, B. I.
I. ONLUS;

• Garlando, L., Camilla che odiava la po-
litica, Bur;

• Kinney, J., Diario di una schiappa: Avan-
ti tutta!, Il castoro;

• Kinney, J., Diario di una schiappa: Por-
tatemi a casa!, Il castoro;

• Riva, F., Il pesce che scese dall’albero,
Sperling & Kupfer;

• Stilton, G., Decimo viaggio nel Regno
della Fantasia, Piemme;

• Stilton, G., La vera storia di Geronimo
Stilton, Piemme;

• Sugg, Z., Girl online, Mondadori;
• Townsend, S., Il diario segreto di Adrian
Mole, Sperling & Kupfer;

• Witcher, M., Nina e il Numero Aureo, Giunti.
STORIA LOCALE
Gipsoteche – Piemonte – Convegni –
Torino – 2013 
• Gipsoteche in penombra: il patrimonio
piemontese: atti della Giornata di studi, 18
ottobre 2013, Torino, Accademia Alberti-
na di belle arti, Centro studi piemontesi.

Novità librarie in biblioteca civica

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Strevi - Reg. Corsina, 20 - Strada per Alessandria
Tel. 340 8751427 - 0144 363800

www.facebook.com/agrimacellerialeorigini/

VENDITA AL MINUTO
di carni di fassone dei nostri allevamenti,
pane e pasticceria di nostra produzione

COLOMBE, TRONCHETTI
e UOVA PASQUALI
di produzione propria

CHIUSO SOLO DOMENICA POMERIGGIO

Le Origini vi propone

CAPRETTI, AGNELLI, PORCHETTE,
SPIEDINI E MISTO GRIGLIA
PRODOTTI SU PRENOTAZIONE
rigorosamente del territorio
con tracciabilità garantita

Si pren!ano

AGRIMACELLERIA
BUFFA

GLUTEN FREE

Buona
Pasqua

Nel seminario minore

Atto vandalico alla
riproduzione del Trittico

Acqui Terme. Un’azione vandalica è stata
compiuta da ignoti nei confronti della gran-
de riproduzione fotografica del Trittico del
Bermejo che era stata a suo tempo posi-
zionata nella parete di passaggio dal corti-
letto d’ingresso del seminario minore e il
grande cortile dello stesso. La grande im-
magine serviva ai gruppi di turisti per am-
mirare il Trittico quando la cattedrale, nella
cui area capitolare è custodito l’originale, è
chiusa al pubblico. La zona è comunque
dotata di videocamera di sorveglianza e
dalle immagini registrare si potrebbe risali-
re agli autori dell’atto vandalico.
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giancarla LAGAZZOLI
in Crivellari

“Chi ti ha amato, chi ti ha cono-
sciuto, ti ricorderà per sempre”.
Nel 4° anniversario dalla scom-
parsa la famiglia ed i parenti tutti
la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata dal figlio don Mir-
co Crivellari domenica 1° aprile al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale
“S.S. Trinità e S. Giovanni Batti-
sta” in Sassello. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco ALFIERI
(Franco)

2017 - † 23 marzo - 2018
“Resterai per sempre nel cuore
e nel ricordo di quanti ti hanno vo-
luto bene”. La famiglia unita-
mente ai parenti ed amici tutti lo
ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 1° aprile
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sergio PANARO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa la famiglia ed
i parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
martedì 3 aprile alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Celso ROBBA
Nel 12° anniversario dalla
scomparsa, il figlio Arturo, le
nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 7 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
“San Maurizio” in Terzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dino GIAMINARDI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre presenti nel cuore di
chi ti ha voluto bene”. Nel 3°
anniversario dalla scomparsa
la moglie, la figlia, i nipoti, i pa-
renti e gli amici tutti, lo ricorda-
no con affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
8 aprile alle ore 10 nella chiesa
del “Santo Spirito” in Acqui Ter-
me. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina PARODI Lorenzo NEGRO
ved. Negro

“Coloro che ci hanno lasciati non sono degli assenti, sono solo
degli invisibili: tengono i loro occhi di gloria puntati nei nostri pie-
ni di lacrime”. (Sant’Agostino). I familiari, nel porgere un grazie di
cuore a tutti coloro che hanno partecipato con tanto affetto al lo-
ro dolore, annunciano che la s.messa di trigesima e di anniver-
sario verrà celebrata martedì 3 aprile alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”. Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA ANNIVERSARIO

Acqui Terme. La città perde
un’altra pagina della sua sto-
ria. Perde uno dei suoi perso-
naggi più cari. Si tratta di Gian-
ni Levo, 81 anni, conosciuto da
tutti come “Gianni della Farina-
ta”. Un mito per diverse gene-
razioni. Uno dei migliori a cuci-
nare questo piatto tanto amato
in Piemonte come in Liguria.
La sua farinata era profumatis-
sima, con una bella crosticina
dorata. Una vera tentazione
per il palato. Gianni se n’è an-
dato nella notte di venerdì a
causa di un malore. In silenzio.
Ma nonostante il riserbo della
famiglia, al suo funerale, avve-
nuto martedì pomeriggio,
c’erano tanti amici. Quelli di
tutta una vita che ora fanno
quadrato intorno ai due figli e
ai nipoti. Gianni, tifoso sfega-
tato del Toro, era un acquese
doc. Veniva dalla Pisterna in-
fatti, vecchio borgo della città
dove la sua famiglia si dedica-
va alla ristorazione. Una pas-
sione la sua per la cucina col-
tivata fin da bambino che poi,
nel 1963, si è trasformata in
vero e proprio lavoro. In quel-
l’anno infatti aveva rilevato la
vecchia osteria di Bigat in via
Mazzini dove, oltre a sfornare
la farinata, era diventata il pun-
to di riferimento anche per tut-
ti gli appassionati di calcio. In
particolare del Toro, sua squa-
dra del cuore. Per anni il suo
ristorante è stato sede del club
acquese del Toro e proprio lì,
nel corso degli anni, si sono
dati anche appuntamento stel-
le del pallone. Poi, nel 1995, la
decisione di andare in pensio-
ne. Oggi ad aver raccolto la
sua eredità sono il figlio Ric-
cardo, che insieme alla moglie
ha avviato la sua attività nel

2001 prima in via Marconi e
ora in via IV Novembre e la fi-
glia Stefania che con il marito
ha aperto un ristorante ad
Alessandra. Piatto forte, natu-
ralmente, è la farinata di fami-
glia. Gi. Gal.

Acquese doc, tifoso del Toro

È morto Gianni
“della farinata”

Acqui Terme. La preoccu-
pazione c’è ed è anche tanta.
Nonostante le rassicurazioni
dell’Asl. Dal 1 di aprile infatti la
dottoressa Marilena Lanero,
punto di riferimento per qual-
cosa come 4000 pazienti affet-
ti da diabete andrà in pensio-
ne. Il che significa che non è
certo chi e quando prenderà il
suo posto nell’ambulatorio po-
sto al secondo piano del Mon-
signor Galliano.
«Nessuno sembra volersi

sbottonare e dirci cosa succe-
derà concretamente» spiega-
no dall’AIDIA, ovvero la sezio-
ne acquese dell’Associazione
Italiana Diabete Informato e
Assistito, «noi sappiamo che,
certamente, dal primo di aprile
la dottoressa non ci sarà più.
Per il resto attendiamo rispo-
ste».
Rassicurazioni che va cer-

cando anche l’amministrazio-
ne comunale acquese. «Ho
avuto modo di incontrare il dot-
tor Gilberto Gentili, direttore
amministrativo dell’ASL AL –
ha detto il sindaco di Acqui Lo-
renzo Lucchini -  ho avuto del-
le rassicurazioni sul fatto che il
servizio non sarà interrotto e

che si farà il possibile per tro-
vare un sostituto della dotto-
ressa Lanero» ma è chiaro
che l’attenzione di Palazzo Le-
vi, al riguardo, continuerà ad
essere alta anche nelle prossi-
me settimane. Anche perché
da capire c’è come saranno
gestite le emergenze, ad
esempio. Soprattutto i piani te-
rapeutici che ogni paziente de-
ve avere aggiornato per poter
accedere all’utilizzo gratuito di
strisce e aghi pungi dito per ri-
levare in autonomia i valori
della glicemia nel sangue. 
«Confermiamo il massimo

impegno per trovare al più pre-
sto un sostituto della dottores-
sa Lanero – ha fatto tempesti-
vamente sapere l’ufficio stam-
pa dell’Asl AL – è chiaro, vista
la carenza di medici riscontra-
bile anche in altri reparti, che
non sarà nell’immediato. È pe-
rò necessario precisare che il
servizio non sarà comunque
interrotto». Il che significa che
saranno trovati sostituiti tem-
poranei soprattutto «per anda-
re incontro alle emergenze,
come i piani terapeutici appun-
to, ma anche alle esigenze dei
pazienti». Gi. Gal.

La dott.ssa Lanero va in pensione

C’è preoccupazione
per diabetologia

Acqui Terme. Ci scrive il Di-
rettivo A.D.I.A.: «I diabetici e gli
associati A.D.I.A. esprimono la
loro notevole preoccupazione
per il futuro della diabetologia
dell’Ospedale acquese, che
rappresenta il punto di riferi-
mento per circa 4.500 pazienti
della zona. Tra 15 giorni la
dott.ssa M.Lanero, diabetolo-
ga del servizio ospedaliero,
andrà in pensione ma a tut-
t’oggi, non è stato ancora co-
municato dalla direzione ASL
AL quando e da chi sarà sosti-
tuita.
Nonostante il sostegno e

l’interessamento ricevuti an-
che dall’Amministrazione Co-
munale, persiste la grande in-
certezza sul destino di un ser-
vizio che potrebbe essere no-
tevolmente ridimensionato o
accorpato, come già avvenuto
in altri settori. Tutti i pazienti e
l’A.D.I.A. chiedono ai dirigenti
ASL AL un impegno concreto,

non ancora attuato nonostan-
te promesse, durante pubbli-
che riunioni, che non hanno
avuto seguito. 
Se verranno trovate pronte

soluzioni per assicurare l’assi-
stenza, agli oltre 100 pazienti
in lista di attesa per l’immedia-
to futuro, questa forma di pro-
testa sarà stata eccessiva, ma
in caso contrario, sarà solo il
preambolo di un’azione molto
più incisiva a mezzo stampa e
con ogni altro canale di infor-
mazione.
Le richieste dei pazienti dia-

betici meritano una pronta so-
luzione sia per l’importanza e
la diffusione della patologia sia
per gli enormi disagi a cui ver-
rebbe sottoposta una fascia di
età, non certo favorita da spo-
stamenti e disservizi. A tutti gli
organi competenti chiediamo
sostegno e piena collaborazio-
ne, consapevoli di poter conta-
re su un notevole seguito».

Donazioni
di sangue
e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma.
Si invitano pertanto le per-

sone che abbiano compiuto 18
anni, non superato i sessanta
e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg a voler collaborare
con l’Avis per aiutare molti am-
malati in difficoltà e sovente a
salvare loro la vita.   
Occorre recarsi a digiuno o

dopo una piccolissima colazio-
ne presso l’Ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza Avis che si trova al
piano terra a lato dello sportel-
lo bancario dalle ore 8.30 alle
ore 10, dal lunedì al venerdì,
oppure nella seconda e ultima
domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano.
I prossimi prelievi domenica-

li sono: aprile 15, 29; maggio
13, 27; giugno 10, 24; luglio 8,
29; agosto 26; settembre 9,
30; ottobre 14, 28; novembre
11, 25; dicembre 9, 16.
Inoltre è possibile un sabato

al mese per l’anno 2018, do-
nare sangue o plasma previa
prenotazione al centro trasfu-
sionale presso l’ospedale di
Acqui Terme, al numero 0144
777506: aprile 21; maggio 19;
giugno 16; luglio 21; settembre
15; ottobre 20; novembre 17;
dicembre 15.
Per ulteriori informazioni tel.

al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com  -
sito: www.avisdasma.it e si

ricorda che ogni donazione
può salvare una vita!

Ci scrive il Direttivo A.D.I.A.

Quale futuro per ladiabetologia  Acquese? 
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Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Novi Ligure - Nizza Monferrato
Santo Stefano Belbo
Andora

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Acqui Terme. Ci scrivono i volontari della
mensa di fraternità:

«Ringraziamo di cuore L’Ancora per l’ospi-
talità che ci offre. Come già scritto in un no-
stro articolo precedente, ci sembra importan-
te mettere a conoscenza la cittadinanza del-
l’impegno e delle scelte (anche) di spesa che
siamo chiamati a fare come volontari dell’as-
sociazione AMGG “Associazione volontari del-
la Mensa di fraternità Caritas mons. Giovanni
Galliano”. Crediamo che condividere queste
informazioni possa suscitare l’interesse di chi
non ha ancora trovato il coraggio di far parte di
questa “allegra compagnia” dove, davvero,
quello che riceviamo dalle persone che incon-
triamo è sempre molto di più di quel che of-
friamo.

Inoltre, in una logica di trasparenza che deve
caratterizzare anche una piccola associazione
come la nostra, riteniamo più che opportuno

rendere noto come sono investiti denari e risor-
se destinati a chi ha bisogno.

Proprio per questo vi mostriamo i nostri ultimi
due acquisti: una grattuggiatrice-tritacarne pro-
fessionale e una impastatrice planetaria, com-
prate per migliorare e velocizzare la prepara-
zione dei pasti.

Ancora grati per la visita del Vescovo, Monsi-
gnor Testore del 19 marzo scorso, cogliamo
l’occasione per esprimere riconoscenza alla
Diocesi e la Caritas di Acqui per il contributo de-
rivante dall’8‰ concesso all’associazione per
sostenere (anche) queste spese straordinarie
ed effettuare acquisti alimentari per lo svolgi-
mento ordinario del lavoro della Mensa.

Ancora, rinnoviamo il nostro invito: chi vuole
diventare socio e fare volontariato può contat-
tare Renata ed Enzo al 338.4847334. Il servi-
zio può crescere con le risorse, ma senza le
persone non può esistere!».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno cari amici,
oggi vi parliamo di Guinea

Bissau e di come la solidarietà
sia contagiosa. 

Come vi abbiamo racconta-
to, a gennaio un gruppo di vo-
lontari di Need You Onlus ha
compiuto una missione umani-
taria in Guinea-Bissau, un pic-
colo stato dell’Africa occiden-
tale, ai confini con il Senegal,
ex colonia portoghese. I nostri
hanno lavorato presso l’Ospe-
dale della Missione France-
scana di Cumura, nei dintorni
della capitale Bissau, presso la
Missione di Nhoma e quella di
Nhacra Teda, ed hanno visita-
to molte scuole della zona.

Come diciamo sempre, le
missioni umanitarie non fini-
scono al rientro a casa, anzi, si
torna arricchiti moralmente e
con tanta voglia di fare. Chi
tocca con mano la miseria, la
sofferenza ed la voglia di far-
cela che regnano in questi luo-
ghi, torna a casa con il bisogno
di agire, di fare qualcosa an-
che a distanza, per portare
speranza ed aiuti a chi vive la
difficoltà.

Come ha detto anche la no-
stra volontaria Andrea Rache-
le di ritorno dalla Guinea, in
Africa c’è chi forse è ricco…
chi è povero…e poi ci si accor-
ge che c’ è uno stadio ancora
peggiore.. che è quello di chi
non ha nulla….

Come vi abbiamo già illu-
strato, abbiamo deciso, grazie
alla testimonianza di due di
questi volontari, i nostri soci
Dott. Maurizio Molan e Andrea
Rachele Rossi, che ci hanno
parlato del progetto, di realiz-
zare una scuola per 200-300
bambini a Nhacra Teda, dove
Suor Valeria lotta ogni giorno
per aiutare la comunità. 

Nel frattempo, dopo un tam-
tam tra associazioni e benefat-
tori, abbiamo avuto in dono
un’ambulanza dismessa dalla
Misericordia di Acqui, rimessa
a nuovo dal nostro elettrauto di
fiducia e socio Mauro Bazza-
no, e l’abbiamo messa a di-
sposizione del progetto Gui-
nea Bissau. Venerdì 23 marzo
è partita per la Toscana, dove
verrà caricata su un container
con destinazione Nhacra Teda,
grazie alla collaborazione con
le associazioni “Accorciamo le
Distanze Onlus” e “Comitato in
Bianco e Nero”.

L’ambulanza è stata riempi-
ta a tappo: 7 quintali di beni
umanitari tra abiti, calzature,
materiale scolastico, latte in
polvere e zucchero raccolti
dalle varie associazioni… Rin-
graziamo in particolare la
scuola elementare Bosca del-
l’I.C. Canelli che ha partecipa-
to alla raccolta, grazie all’inte-
resse della nostra socia Ma-
riangela Balbo, e la Scuola Pri-
maria di Loazzolo dell’I.C. 4
Valli, dove i nostri soci Andrea
Rachele Rossi e Maurizio Mo-
lan hanno organizzato un in-
contro con i bambini.

Nell’ambito del progetto di
Need You Onlus “Il mio nuovo
compagno di banco” si è rea-

Persone e risorse a servizio di chi ha bisogno

Alcuni importanti acquisti
per la mensa di fraternità

Acqui Terme. Una bella sorpresa per Renata Giacosa Quaglia,
mercoledì 21 marzo alla mensa della fraternità. I volontari han-
no voluto esserle vicini e dimostrarle il loro affetto stringendosi a
lei in occasione del compimento di 80 anni. Un traguardo invi-
diabile per una persona eccezionale, che ha passato la sua esi-
stenza suddividendosi tra i compiti di moglie, madre, nonna e vo-
lontariato. Un esempio per tutti come hanno voluto ricordare gli
amici volontari nel biglietto augurale che le hanno dato per l’oc-
casione “A Renata, anima e colonna della mensa da decenni,
auguri per questo invidiabile traguardo, che si stenta a crede-
re!...”. Al termine un abbraccio per tutti, e foto ricordo con l’inse-
parabile marito Enzo, compagno di fatiche, e di soddisfazioni mo-
rali, nel servizio di volontariato.

Un invidiabile traguardo

80 anni tra casa e volontariato

Ringraziamento
mons. Capra
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«Desidero sentitamente rin-

graziare la Direzione e tutti gli
operatori della Casa di Ripo-
so “Mons. Capra” di Acqui Ter-
me per la professionalità e
l’umanità dimostrate nell’assi-
stere il mio caro fratello Fusai
Antonio, in questi tre anni di
permanenza, presso tale
struttura».

Fusai Giovanni

Sportello Anffas
informativo
sulla disabilità
alla ex Kaimano
Acqui Terme. L’Anffas infor-

ma che da giovedì 5 aprile,
ogni giovedì del mese dalle 10
alle 12, sarà attivo uno spor-
tello  S.A.I. “informativo disabi-
lità” presso la ex Kaimano in
via Maggiorino Ferraris, 5  Ac-
qui Terme.

Pranzo
di primavera con
Aiutiamoci a Vivere
Acqui Terme. L’Associazione

Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-
qui Terme desidera informare
che il giorno 15 aprile si svolge-
rà il consueto Pranzo di Prima-
vera.

Chi fosse interessato a parte-
cipare può contattare i seguenti
numeri: 334 8781438 - 338
3864466. Grazie

Associazione Need You

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello
de L’ANCORA Piazza Duomo 7 - Acqui Terme • € 26 i.c.

lizzato il gemellaggio tra que-
sta scuola e la Escola Católica
de Santo Agostinho di Bissau,
capitale della Guinea-Bissau,
in cui Andrea e Maurizio si so-
no recati nel mese di gennaio. 

I ragazzi delle due scuole si
sono scambiati fotografie, te-
sti, informazioni e disegni.
Un’esperienza molto coinvol-
gente che ha contribuito alla
crescita di entrambi. Mondi co-
sì lontani che diventano im-
provvisamente vicini attraver-
so la comunicazione e lo
scambio di esperienze.

I bambini di Loazzolo hanno
manifestato tutto il loro entu-
siasmo e la loro solidarietà of-
frendo in dono ai bambini del-
la Guinea Bissau materiale di-
dattico che è stato caricato sul-
l’ambulanza.

La nostra Onlus ha inviato
le magliette Tuttosport, rice-

vute in donazione, cartoni di
indumenti e scarpe sportive e
100 libri “Le due metà del cie-
lo” in portoghese, corredati da
album da disegno e pennarel-
li.

Un fantastico progetto, il
mondo si migliora con le buo-
ne azioni, bisogna imparare ad
aiutare chi veramente ha biso-
gno, in particolare i bambini … 

Un grazie di cuore a tutti
quelli che hanno partecipato a
questo fantastico progetto, un
grande abbraccio a tutti, con
stima e riconoscenza, Adriano
e Pinuccia Assandri.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet:
www.needyou.it.

Per chi fosse interessato a fare una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus Banca Fineco Spa Iban IT06 D030
1503 2000 0000 3184 112 – Banca Carige Iban IT65 S061
75479 4200 0000 583480 - Need You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban IT56 C076 0110 4000 0006 4869
910 - oppure devolvendo il 5 X mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)».
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“Gesù è il giudice dei vivi e dei morti, chiunque crede in lui ri-
ceve il perdono dei peccati”, queste parole, dette da Pietro,
vengono lette nella prima lettura della messa del 1 aprile, do-
menica di Pasqua, dal libro Atti degli apostoli. Nel tempo litur-
gico pasquale, celebrando la risurrezione del Maestro, non è
più necessario rileggere ciò che ormai è diventato l’Antico Te-
stamento; ora è urgente comprendere il senso, nuovo e rivo-
luzionario, del mistero della morte di Gesù, Figlio di Dio, e del-
la sua risurrezione. È l’impegno della prima comunità cristia-
na, soprattutto di apostoli e discepoli, che Gesù ha lasciato
come testimoni. Per quanto possa essere arbitrario o violen-
to, il potere degli uomini conosce comunque il limite della mor-
te: può decidere la morte degli altri, come ha fatto nei con-
fronti di Gesù, ma non può sottrarsi alla propria morte. Il Ri-
sorto invece esercita la sua signoria anche sulla morte: non
per consegnare qualcuno alla morte, ma per liberare tutti dal-
la morte; non per condannare, ma per perdonare. C’è un nes-
so molto stretto tra il perdono e il potere sulla morte. Perdo-
nare significa accordare una nuova vita; non consentire al ma-
le, al peccato, alla morte, di avere l’ultima parola. Se l’ultima
parola è del perdono e dell’amore, questo significa che l’ulti-
ma parola appartiene alla vita. È ciò che Pietro ricorda agli
abitanti di Gerusalemme: l’ultima parola nella vicenda di Ge-
sù non l’hanno avuta coloro che lo hanno condannato al si-
lenzio della morte; l’ultima parola è del Padre, che lo ha risu-
scitato. E la parola, con cui il Padre risuscita il Figlio, è la stes-
sa parola con cui perdona il peccato, di chi lo ha crocifisso.
Con lo stesso gesto il Padre rende giustizia al Figlio ed eser-
cita la sua misericordia verso l’uomo peccatore. Per il Padre
non c’è alcuna separazione tra la giustizia, con cui onora e ri-
scatta le vittime, e la misericordia, con cui salva i carnefici, li-
berandoli dal loro stesso male. La signoria di Gesù Risorto li-
bera anche noi, non consentendo al male di essere l’ultima
parola sulla vita, sia quando è il male che compiamo contro al-
tri, sia quando è il male che subiamo da altri. Il Crocifisso, te-
stimone di ogni male umano, è risorto nel vero corpo glorioso:
egli rimane solidale con le ferite della storia e, nello stesso
tempo, rende queste ferite già partecipi della vita eterna. “Noi
siamo testimoni”, esclama Pietro: Gesù risorto accordi anche
a noi la grazia di essere testimoni, cioè di credere, nella sto-
ria di ogni uomo, alla presenza salvifica di Gesù, Figlio del Pa-
dre. dg

Il vangelo della domenica

Non sono avvenimenti consegnati agli archi-
vi della storia quelli che la Chiesa ci fa celebra-
re ogni anno nella Settimana Santa, né va con-
siderato come un personaggio storico, sia pur
straordinario, l’uomo di cui essi parlano. Non
sono avvenimenti da ammirare, ma eventi da
imitare e nei quali essere coinvolti, e Gesù non
è un eroe da esaltare ma un “vivente” e “con-
temporaneo” da seguire.

C’è un momento fondamentale nella storia
dell’umanità in cui tutto è cambiato: quel matti-
no in cui un uomo è uscito vivo dal sepolcro! Da
quell’istante la morte non è più stata la parola
definitiva sul destino umano, ma l’inizio di una
nuova esistenza, di una nuova vita, quella vera,
inaugurata dall’umile figlio del falegname di Na-
zareth: Gesù!

Questo momento cruciale è avvenuto tanti
anni fa, intorno all’anno 30 dell’era cristiana, per
Gesù. I suoi discepoli hanno interpretato tale
evento come il punto di arrivo della storia che
lo ha preceduto e il punto di partenza di ciò che
seguirà e hanno cominciato a delineare, attra-
verso racconti scritti, le tappe significative della
sua vita, dall’incarnazione all’invio dello Spirito
Santo.

Tale evento, chiamato “pasqua”, che fonda il
cristianesimo e la sua visione dell’uomo e del
cosmo, è il passaggio di Cristo, attraverso la
sua passione, per giungere alla risurrezione e
alla glorificazione.

I cristiani, da duemila anni, continuano a ce-
lebrare questo evento, ovvero il “mistero pa-
squale”, nel primo giorno della settimana, chia-
mato proprio per questa ragione dies Domini,
“giorno del Signore”, cioè del Risorto, con una
cadenza ritmica, con una frequenza settimana-
le, determinata dal susseguirsi delle apparizio-
ni, avvenute “otto giorni dopo”.

Da questo nucleo germinale e germinante
della domenica come “piccola pasqua della set-
timana” e festa primordiale, ben presto i cristia-
ni hanno cominciato a celebrare il mistero pa-
squale in modo più solenne in quella “grande
domenica dell’anno” chiamata “Pasqua” per an-
tonomasia. Una festa alla quale ci si prepara
con un itinerario di quaranta giorni, che culmina
nella “grande settimana” dell’anno liturgico, in
cui la Chiesa segue, passo dopo passo, nelle
sue celebrazioni, gli ultimi eventi della vicenda
terrena di Gesù. Nella tradizione ecclesiale,
questa settimana è chiamata “santa”, per i gran-
di avvenimenti che in essa si celebrano: il so-
lenne ingresso di Gesù a Gerusalemme, la pas-
sione, la morte, la sepoltura, la risurrezione del
Signore. Sono gli avvenimenti che hanno se-
gnato per sempre la storia dell’umanità e costi-
tuiscono l’oggetto e il fondamento della fede e
della vita dei cristiani.

Significativa ed eloquente è la riflessione del
beato Paolo VI, nella catechesi del mercoledì 6
aprile 1966, quando afferma: “Se v’è liturgia,
che dovrebbe trovarci tutti compresi, attenti, sol-
leciti e uniti per una partecipazione quanto mai
degna, pia e amorosa, questa è quella della
grande settimana.

Per una ragione chiara e profonda: il mistero
pasquale, che trova nella Settimana Santa la
sua più alta e commossa celebrazione, non è
semplicemente un momento dell’anno liturgico;
esso è la sorgente di tutte le altre celebrazioni

dell’anno liturgico stesso, perché tutte si riferi-
scono al mistero della nostra redenzione, cioè
al mistero pasquale”.

Se il centro della fede cristiana è l’evento del-
la passione, morte e risurrezione del Cristo, il
fulcro dell’anno liturgico della Chiesa non può
non essere il mistero di Cristo, celebrato nella
grande Settimana Santa. Da esso derivano e
ad esso convergono tutte le altre celebrazioni
lungo il corso dell’anno, così come da esso pro-
mana la forza santificante e santificatrice di tut-
ti i sacramenti e dei sacramentali.

La liturgia della Settimana Santa getta una lu-
ce nuova sull’uomo, sulla sua storia, sul suo de-
stino, sulla sua vocazione ad essere in Cristo
una nuova creatura.

Non sono avvenimenti consegnati agli archi-
vi della storia quelli che la Chiesa ci fa celebra-
re ogni anno nella Settimana Santa, né va con-
siderato come un personaggio storico, sia pur
straordinario, l’uomo di cui essi parlano. Non
sono avvenimenti da ammirare, ma eventi da
imitare e nei quali essere coinvolti, e Gesù non
è un eroe da esaltare ma un “vivente” e “con-
temporaneo” da seguire.

Celebrare, dunque, ogni anno i riti della Set-
timana Santa non significa ammirare a distanza
i gesti e le parole di Gesù, ma essere coinvolti
nella sua vicenda paradossale, nella consape-
volezza che essa ha ancora da dire qualcosa
all’uomo di oggi, affetto da “retrotopia”.

La passione, morte e risurrezione di Cristo è
ancora oggi evento “salvifico” per coloro che ad
essa aderiscono con la propria esistenza, per-
ché – come ricorda san Leone Magno – “quel
giorno non è passato in modo che sia passata
anche la forza intima dell’opera che fu allora
compiuta dal Signore”.

Fare la Pasqua – amava affermare don Primo
Mazzolari, indicato da Papa Francesco come
profeta e testimone di una fede esemplare – è
come fare la primavera: “Non si assiste allo
spettacolo della primavera o, se mi pare di as-
sistere alla meraviglia di essa, m’accorgo che
sono anch’io nella primavera, che io stesso so-
no la primavera e che la rinascita della natura è
un poco la mia stessa rinascita e che il mio
comprendere e godere la primavera è regolato
dalla mia partecipazione”.

La Chiesa, celebrando i divini misteri, non vi-
ve la nostalgia del passato storico di Gesù, ma
confessa la sua fede nella presenza attuale del
Signore crocifisso e risorto e si proietta nella
speranza verso il compimento definitivo alla fi-
ne dei tempi.

Celebrare il memoriale della Pasqua del Si-
gnore, dunque, significa divenire contempora-
nei del Signore. Vivere i giorni santi significa es-
sere contagiati da quell’“escatopia” salvifica che
il Risorto continua ad elargire alla sua Chiesa.

La contemporaneità è la condizione essen-
ziale perché ciascuno possa diventare davvero
discepolo del Signore, rispondendo al suo invi-
to a prendere ogni giorno la propria croce e a
seguirlo sulla via verso Gerusalemme.

Per meglio vivere i riti della Settimana Santa,
non basta, dunque, essere “ammiratori” di una
storia, ma è necessario diventare “imitatori” di
un evento, quello salvifico, che ha in Cristo,
morto e risorto, il suo nucleo vitale.

Maurizio Barba (S.I.R.)

La Settimana Santa per divenire
contemporanei del Signore

Un grazie di cuore a tutte le mamme, le nonne, le famiglie che
hanno portato per la domenica delle Palme una settantina tra
torte e dolcetti vari offerti alla parrocchia. Grazie alle persone
che io chiamo “mani operose” che hanno predisposto e presie-
duto al tavolo. Grazie, grazie a chi ha fatto la sua offerta per un
totale di € 710. Un altro piccolo passo avanti per Appianare i
debiti che sono rimasti dei lavori dello scorso anno. Grazie di
cuore a tutti dP

Parrocchia del Duomo

Grazie per i dolcetti confezionati
da mamme e nonne generose

Nei giorni scorsi a Roma si
è svolta l’assemblea pre sino-
dale con una rappresentanza
di 300 giovani da tutto il mon-
do, il numero ovviamente sem-
bra soddisfacente ma anche li-
mitativo da una parte. In que-
sta adunanza particolare i rap-
presentanti erano invitati a di-
scutere e a offrire al prossimo
sinodo dei vescovi sui giovani,
che sarà nel mese di ottobre,
una linea, una traccia su cui
poter riflettere. Il cardinale Bal-
disseri segretario generale del
sinodo ha dichiarato:

“I giovani si aspettano una
Chiesa di trasparenza e credi-
bilità, che riconosca con umiltà
gli errori del passato e del pre-
sente e si impegni con corag-
gio a vivere ciò che professa. I
giovani cercano educatori dal
volto umano”. Hanno bisogno
di accompagnatori veri che
siano di aiuto nelle scelte e
nella vita. Anche un accenno
alla modernità “i giovani - scri-
ve il cardinale - reclamano una
chiesa estroversa impegnata a
dialogare senza preclusioni
con la modernità che avanza,
in particolare con il mondo del-
le nuove tecnologie, di cui oc-
corre riconoscere le potenziali-
tà e orientare il corretto utiliz-
zo”. Il giovane è profeta, deve
profetizzare e avere visioni,
così ha sottolineato proprio il
Papa rivolgendo ai giovani l’in-

vito ad essere profeti e a non
avere paura di dire la loro opi-
nione, sempre.

Nell’attesa di riflettere sul
documento preparatorio penso
che dovremmo riflettere sui
nostri giovani, che non sono
lontani dalla chiesa, fanno par-
te del suo interno, magari sem-
brano lontani, passivi ma po-
niamoci qualche domanda: noi
cosa facciamo per loro? Dia-
mo tempo? Ascolto? Affidiamo
al Signore in questa settimana
Santa il pensiero sui e per i no-
stri giovani, pensiamo a que-
sto sinodo che deve es-sere
vissuto e celebrato anche qui
nella nostra diocesi. A tutti au-
guriamo una buona Pasqua,
ma prima di tutto di poter met-
terci in ginocchio giovedì san-
to ad adorare Cristo presente
nell’Eucaristia, mettere din-
nanzi a lui i nostri pensieri, la
nostra limitatezza, e i giovani
in ricerca e in cammino. Di ab-
bracciare la croce, di guardare
al Cristo che muore per ognu-
no di noi: quale grande amore
più grande! E lì pensiamo al-
l’amore per l’umanità, per que-
sti giovani che hanno bisogno
di amore, di sentirsi amati dal-
la società, dalla chiesa, dagli
adulti, da Dio. Il silenzio del sa-
bato ci porta ad accogliere con
entusiasmo le luci del risorto.

Sia davvero risurrezione per
tutti. don Gian Paolo

Pastorale giovanile

In occasione della santa Pasqua
una riflessione sui giovani

PER RIFLETTERE

Acqui Terme. L’Associazio-
ne S.Vincenzo De Paoli – Con-
ferenza S.Guido – ringrazia di
cuore tutti coloro che con la lo-
ro offerta per i poveri, dimo-
strando sensibilità e buon cuo-
re, hanno dato il loro contribu-
to durante le sante messe ce-
lebrate in cattedrale nei giorni
di sabato 24 e domenica 25
marzo – Domenica delle Pal-
me.

Sono stati raccolti euro 950.
Grazie anche al parroco don
Paolino e al vice parroco don
Gian Paolo, sempre disponibi-
li alle richieste dell’Associazio-
ne e all’amico di Carpeneto,
che ha procurato i rami di uli-
vo.

L’Associazione può essere
aiutata anche nella denuncia
dei redditi o sul CUD indican-
do il n. 960064061 nella casel-
la del 5xmille.

In occasione delle Palme

La San Vincenzo ringrazia per le offerte ricevute

La settimana santa è inizia-
ta domenica 25 marzo con la
celebrazione delle Palme. Alle
ore 10,30 in piazza duomo, be-
nedizione delle palme e dei ra-
mi d’ulivo; è seguita la proces-
sione dal portone della curia.

La santa messa è stata pre-
sieduta dal vescovo Luigi Te-
store, che ha sottolineato
nell’omelia l’importanza del co-
raggio di donare tutto se stes-
si, ovvero quanto di più prezio-
so possediamo, a Cristo, se-
guendo l’esempio della donna
che “aveva un vaso di alaba-
stro, pieno di profumo di puro
nardo, di grande valore. Ella
ruppe il vaso di alabastro e
versò il profumo sul suo capo”.

Le confessioni proseguono
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 19
Giovedì Santo 29  marzo:

ore 9,30 Messa del Sacro Cri-
sma; ore 18 Messa in “Coena
Domini”: istituzione dell’Euca-
ristia, lavanda dei piedi. Cele-
bra il Vescovo. Sono invitati i
fanciulli che si preparano alla
prima Confessione; ore 21
adorazione comunitaria 

Venerdì Santo 30 marzo:
ore 8,30 recita delle lodi e let-
ture con i Canonici; ore 18  ce-
lebrazione della morte del Si-
gnore; ore 21  Via Crucis per
le vie della città partendo dalla
Chiesa dell’Addolorata e arri-
vando in Duomo.
Sabato Santo  31 marzo: ore

8,30 recita delle lodi e letture
con i Canonici; mattino e po-
meriggio confessore a disposi-
zione; ore 21  Veglia Pasqua-
le.  Presiede il Vescovo, con la
partecipazione dei ragazzi del-
la cresima del Duomo 2018
Domenica 1  aprile Pasqua

del Signore. Orario festivo

Parrocchia del Duomo  

La Settimana Santa
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Acqui Terme. Ci scrive Valter Ottria: «Lune-
dì 19 marzo in Commissione regionale sanità
era prevista la prima discussione riguardante la
delibera approvata dalla Giunta nel gennaio
scorso inerente l’accorpamento tra ASL AL e
ASO. La lunga Commissione ha però rinviato la
discussione sul tema, stabilendo solamente la
data ultima di presentazione on line dei pareri
dei soggetti interessati. Per un atto che deve es-
sere largamente discusso, non si può dire che
sia un ottimo debutto. Credo sia pertanto utile
pubblicizzare le mie riflessioni sul tema, idee
che avrei condiviso con i miei colleghi e che fa-
rò alla prima occasione. 
L’accorpamento è un atto che deve senza

dubbio essere discusso in Consiglio regionale,
partendo da alcuni presupposti che dal primo
giorno ho fissato come insindacabili: dobbiamo
partire dalla considerazione che l’accorpamen-
to non è di per sé in generale la soluzione idea-
le per il funzionamento della sanità nelle pro-
vince. È un provvedimento organizzativo che ho
condiviso nella mozione propositiva come stru-
mento che dovrebbe sopperire alla perdurante
mancanza di integrazione tra le due aziende sa-
nitarie. 
La Provincia di Alessandria è un territorio va-

riegato e federato; è una ciambella il cui centro
è l’ASO a cui gravitano intorno sei satelliti
(l’ASL), con un bassissimo grado di collabora-
zione e coesione.
Fatta questa doverosa premessa, preciso

che il fine ultimo del nostro lavoro è quello di
giungere ad un’unificazione virtuosa, prenden-
dosi il tempo necessario all’ascolto e alla di-
scussione; non voglio neppure considerare
l’ipotesi che si voglia procedere a continui rinvii
per arrivare a fine anno, con l’acqua alla gola, e
approvare un brutto accorpamento attraverso
un colpo di mano…
A questo proposito, ritengo che si debba par-

tire da un commissario unico per le due azien-
de, individuando per questa figura un mandato
che tenga conto di uno specifico obiettivo: ga-
rantire che nei prossimi anni, in particolare nel-
la fase di transizione verso la reale unificazione
delle aziende, i servizi offerti ai cittadini non sia-
no ridotti o resi meno accessibili (in particolare
per i gruppi più vulnerabili) e la qualità dell’as-
sistenza non peggiori per nessuno dei cittadini
del territorio.
Inoltre, un’eventuale accorpamento dovrà

porsi obiettivi assolutamente imprescindibili: 
a. dovrà favorire l’accesso ai servizi sanitari in

tutto il territorio provinciale, semplificando le

procedure di prenotazione e di ritiro degli esiti,
anche attraverso interventi sui sistemi informa-
tivi;
b. dovrà garantire il rispetto dei tempi massi-

mi previsti dalla normativa sulle liste di attesa,
favorendo la trasparenza delle agende di tutte
le strutture pubbliche e private accreditate, con
un monitoraggio continuo dei tempi e la verifica
delle attese, intervenendo con forza in caso di
grandi differenze tra l’attività istituzionale e quel-
la in intramoenia; 
c. dovrà predisporre un percorso di progres-

siva integrazione delle procedure amministrati-
ve e contabili, che prenda avvio già prima della
formale unificazione delle aziende: da oggi dun-
que;
d. la verifica dei percorsi assistenziali offerti

ai cittadini dovrà essere costante, in particolare
per quanto riguarda le malattie croniche e i bi-
sogni più significativi della popolazione. A tal
proposito, si dovranno predisporre percorsi per
la progressiva riqualificazione dell’offerta in que-
sti ambiti;
e. sul piano operativo, sarà necessario coin-

volgere gli enti locali nelle analisi delle difficoltà
della popolazione in merito proprio all’accesso
ai servizi sul territorio e a specifici problemi di
salute;
f. una continua condivisione delle scelte da

adottare con i professionisti e le loro organizza-
zioni sindacali, anche per aumentare l’efficacia
degli interventi posti in essere.
Come si vede, per arrivare ad una integra-

zione virtuosa, utile e vantaggiosa per i cittadi-
ni la strada è lunga e tortuosa. La Giunta, nella
sua delibera, non accenna ad alcuno dei palet-
ti che ho illustrato, ma questi, per quanto mi ri-
guarda sono il nocciolo della questione, il con-
fine tra la praticabilità e il fallimento del proget-
to. È pertanto importante aprire il dibattito a tut-
ti i soggetti interessati; il coinvolgimento deve
essere reale e ininterrotto».

Ci scrive Valter Ottria

A proposito dell’accorpamento
tra ASL AL e ASO

Acqui Terme. Nonostante
la pioggia, si è conclusa con
gran successo la Coppa Mila-
no-Sanremo. 
L’evento ad Acqui Terme è

iniziato con il transito delle au-
to d’epoca organizzato da
Rust and Dust in piazza della
Bollente ed è proseguito con il
passaggio delle splendide vet-
ture della Coppa Milano-San-
remo, che si sono fermate per
un breve pit-stop alla fontana
della Bollente, per poi sostare
nell’incantevole Villa Ottolen-
ghi.
Con il passaggio della Cop-

pa Milano-Sanremo si è dato
atto a una manifestazione che
ha messo in luce le bellezze
paesaggistiche e monumenta-
li della nostra città. 
La manifestazione ha tocca-

to per la prima volta Acqui Ter-
me e si spera che prosegua
anche nei prossimi anni.
Il sindaco, Lorenzo Luc-

chini, ringrazia tutti coloro
che hanno partecipato e che
si sono prodigati alla riusci-
ta della manifestazione sul
territorio, in primis Rust and
Dust e Equipe International,
tutti i partecipanti, la polizia
municipale, la logistica, gli
elettricisti e gli uffici che han-
no reso possibile l’evento.
Inoltre, tutta l’Amministrazio-
ne ringrazia il sostegno del-
la Pasticceria Vogliono e Ac-
qui Garden e gli sponsor
Pompe Garbarino S.p.a.,
Fratelli Erodio S.r.l., Rapetti
foodservice S.r.l. e Valnegri
Pneumatici S.a.s.
«Sentire il rombo dei motori

– dichiara il sindaco Lorenzo
Lucchini – di queste affasci-
nanti auto d’epoca qui ad Ac-
qui Terme è stata un’emozione
grandissima.

La città ha accolto a braccia
aperte la Coppa Milano-San-
remo. Credo che sia stata
un’occasione per mettere in
vetrina il nostro territorio e il
suo commercio. Ringrazio tut-
ti gli organizzatori e i parteci-
panti».

I ringraziamenti del sindaco Lucchini

Coppa Milano-Sanremo
più forte della pioggia

Guardate il video su
settimanalelancora.it

Via Alessandria, 32 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 324280
Email: cavelligiorgio@gmail.com - www.riello.it
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo:
«Caro direttore, sabato 10 marzo, pri-

ma di inaugurare la bella e storica mostra
sulla Divisione Acqui, è stato presentato
l’interessante volume di Marco Fornasari:
Cefalonia, l’esercito fantasma.
È il racconto di un ragazzo di 20 anni

che, chiamato alle armi, lascia la famiglia
in un paese lombardo e parte per la guer-
ra. Era l’estate 1943.
Deve raggiungere i soldati della Divi-

sione Acqui a Cefalonia, la splendida iso-
la del mar Ionio, vicino a Corfù e a Zacin-
to.
Il viaggio in treno fino a Brindisi e poi

l’imbarco verso l’isola del “greco mar”.
La descrizione è piacevole, quasi ripo-

sante, talmente scorrevole che induce al-
la lettura ed alla riflessione.
Parla dei soldati, tutti giovani come lui,

e due in particolare sono resi in modo in-
confondibile, Parodia e Interprete, con i
quali si lega di amicizia sincera e disinte-
ressata. 
Il primo sbarco a Corfù e poi a Zante,

isole stupende ed infine l’arrivo a Cefalo-
nia, che era stata occupata dalla Divisione
Acqui e da un reparto di tedeschi della
Wermach. Prima di scendere dalla nave
gli vengono in mente i versi del primo can-
to dell’Inferno, i più famosi: “Per me si va
nella città dolente”.
La voce dantesca dell’Inferno risuona

nella sua mente e, forse, gli fa presagire le
vicine terribili sciagure.
Nell’isola la vita trascorre tranquilla, in

una stasi senza tempo. I soldati giocano,
nuotano e fanno amicizia con i tedeschi,
con i quali trascorrono ore spensierate,
ma spesso capiscono dai loro sguardi un
desiderio di affermazione e di superiorità.
I tedeschi vogliono essere migliori sem-
pre.
Con le ragazze il rapporto è ottimo e na-

scono toccanti e sincere relazioni d’amo-
re. Con gli uomini no. Non per gelosia, ma
perché molti giovani greci sono partigiani
e parecchi sono morti, fucilati o colpiti in
battaglia.
Una parte molto interessante è dedica-

ta alla corrispondenza dei soldati alle fa-
miglie. Il protagonista che è un giovane
studioso, aiuta sempre i suoi colleghi nel-
lo scrivere ai genitori, o alla fidanzata o al-
la moglie. Sono lettere semplici, ricche di
sentimenti sinceri, il dovere, il concetto di
patria e di famiglia che erano i concetti di
quel periodo.
E poi le assicurazioni sulla salute e le ri-

chieste a casa sui lavori di campagna: la
mietitura, il taglio del fieno e la vendem-
mia.
Bellissime le lettere dei suoi amici Pa-

rodia e Interprete.
Il 26 luglio 1943 arriva la notizia della

caduta del fascismo, che tanto turba la
quiete dei soldati della Divisione Acqui.
Il nuovo capo del governo è il mare-

sciallo d’Italia Pietro Badoglio.
I tedeschi, nel frattempo, cominciano ad

effettuare spostamenti di truppe ed a pre-
parare gli sbarchi di mezzi militari.
Il 9 settembre 1943 giunge a Cefalonia

la notizia dell’Armistizio, che segna l’inzio
della tragedia e dello scatenarsi della bar-
barie nazista contro i soldati della Divisio-
ne Acqui.
Il generale Gandin comandante supre-

mo, spesso criticato perché portava sul
petto la croce di ferro tedesca, è fermo
nella difesa dell’onore della Divisione e,
nonostante qualche perplessità iniziale,
respinge decisamente le richieste dei te-
deschi di cedere le armi e telefona agli uf-
ficiali dei vari reparti per conoscere il pa-
rere dei soldati, che respingono con sde-
gno la vergognosa richiesta dei tedeschi.
Anche i cappellani, gli otto cappellani

agostiniani, si sono riuniti nella piccola
chiesa e pregano Dio di evitare spargi-
mento di sangue e piuttosto chiedono di
cedere le armi.
Nonostante l’esortazione dei cappella-

ni, la maggioranza degli ufficiali e dei sol-
dati rifiuta qualsiasi trattativa con i nazisti.
Iniziano così, nel giro di pochi giorni, tra

il 20 e il 25 settembre 1943 i terribili bom-
bardamenti degli stukas di Goering, che
aveva ricevuto l’ordine di Hitler di non fa-
re prigionieri, cioè di uccidere tutti i solda-
ti della Divisione Acqui.
Avvengono uccisioni sommarie in ogni

angolo dell’isola; famose e terrificanti le
stragi sulla piana di Troianata, descritte in
modo mirabile da Marcello Venturi nel
grande libro “Bandiera bianca a Cefalonia”
e quelle altrettanto terrificanti nella caset-
ta rossa, raccontate con scrupolo e pas-
sione da Alfio Caruso nel volume “Italiani,
dovete morire”.
Marco Fornasari racconta la tragica

esperienza del giovane soldato, che pen-
sa ai suoi cari genitori ignari di tutto, al-
l’amico Parodia ritrovato morto, alla ra-
gazza greca con gli occhi scuri, di cui si

era innamorato.
Viene catturato ed imbarcato per Atene

e dalla capitale greca trasferito nei campi
di concentramento.
E qui, nel campo di concentramento,

non viene trattato come prigioniero, ma
come I.M.I. (internato militare italiano), in
segno di disprezzo e di odio come aveva
stabilito l’ordine di Hitler.
Erano 650 mila gli italiani nei campi di

concentramento e di lavoro e quasi cen-
tomila morirono di fame e di violenze su-
bite.
Su questo argomenti ha scritto libri im-

portanti lo storico Brunello Mantelli di Ales-
sandria e la tedesca Renate Hammer-
man, vincitrice del Premio Acqui Storia del
2004.
Il nostro giovane soldato trascorre lun-

ghi mesi in lavori disumani e fatiche in-
sopportabili, con poco cibo e percosse
continue.
Il fisico diventava sempre più debole ed

il pensiero correva a casa ai suoi genitori,
agli amici Parodia ormai morto e ad inter-
prete di cui non aveva più notizie e a quel-
la bella ragazza greca.
Ai primi di maggio 1945 un compagno

di prigionia lo afferra e gli grida: “Libertà!”
Erano arrivati gli alleati.
A casa nel piccolo paese della Lombar-

dia è accolto con affetto ed amore, ma la
sua vita è terribilmente triste, infelice. Il
dolore immenso per la perdita del padre,
malattie fisiche e morali, il corpo indeboli-
to e magrissimo ed il pensiero continuo al-
la prigionia e alle sofferenze provate a Ce-
falonia lo assillano e lo tormentano.
La mamma lo aiutava e lo curava con

pazienza quotidiana.
Sovente ripensava a quella ragazza di

Cefalonia ed un giorno le aveva scritto
una lettera per avere notizie. E nel giro di
poco tempo aveva ricevuto una risposta
piena d’amore e di progetti futuri, che gli
ricordavano quegli occhi scuri, dolci ed
appassionati.
Aveva anche appreso la sua triste noti-

zia del suo amico Interprete, ferito, cattu-
rato e trucidato dai tedeschi.
E la mamma, adagiata alla poltrona os-

servava il figlio intento nella lettura im-
provvisamente mancava, tenendo ben
stretta sul petto una fotografia, ricordo in-
dimenticabile di famiglia.
Cefalonia, l’esercito fantasma, è un ro-

manzo di storia e di memoria, interessan-
te e ben scritto, che si aggiunge ai grandi
libri che già sono stati pubblicati sul terri-
bile eccidio provocato dalla barbarie nazi-
sta. Aveva cominciato nel 1963 Marcello
Venturi con il suo capolavoro “Bandiera
bianca a Cefalonia”.
Il volume di Marco Fornasari non è sud-

diviso in capitoli, secondo la tradizione
della grande tragedia greca per omaggia-
re la terra che ha crudelmente sofferto i
fatti terribili di Cefalonia e di Corfù.
Grazie e complimenti a questo giovane

autore».
Adriano Icardi

Intervento del prof. Adriano Icardi

Fornasari: “Cefalonia. L’esercito fantasma”

Acqui Terme. Nella matti-
nata di martedì 20 marzo,
presso l’istituto Parodi, gli stu-
denti del Liceo Artistico hanno
assistito a un interessante
evento sulla Resistenza in mu-
sica condotto da Paolo Archet-
ti-Maestri, noto cantautore ac-
quese ed esponente degli Yo-
Yo Mundi. I ragazzi, presenti in
gran numero con i loro inse-
gnanti, hanno conosciuto, at-
traverso canzoni note e meno
note, alcuni dei momenti più si-
gnificativi della Resistenza na-
zionale e locale: un percorso
che va dalla Benedicta (attra-
verso le note de “I ribelli della
montagna”, canzone compo-
sta proprio in quel luogo di Sto-
ria e di Memoria), a Cefalonia
(“I Banditi della Acqui”), pas-
sando per Casale, con l’ecci-
dio della Banda Tom, senza di-
menticare alcuni  episodi ac-
quesi, come la fucilazione dei
cinque giovani partigiani pres-
so l’ex economato o il sacrifi-
cio di Aureliano Galeazzo, uc-
ciso a soli sedici anni, combat-
tendo contro i nazifascisti. Si è
discusso sull’ importanza della
ribellione in determinati mo-
menti storici e sulla necessità
di tener viva la propria  curiosi-
tà e spirito critico, che permet-
tono di non accettare passiva-
mente opinioni e decisioni pre-
se dall’ alto,  interrogandosi
continuamente sulla natura
della libertà propria e altrui. L’
incontro, a cui era presente
anche il Presidente Provincia-
le dell’ ANPI, Roberto Rossi, si
colloca nell’ambito del proget-
to “Installazioni Resistenti”,
che coinvolge la classe IV B
del Liceo Artistico, guidata dal

prof. Laugelli. Il progetto, che
vede per la parte artistica la
collaborazione con le ricerca-
trici d’arte Alessia Certo e Giu-
lia Vannucci (in arte Didymos),
è finalizzato alla realizzazione
di un’installazione  presso il
museo dell’aeroporto partigia-
no di Vesime, che verrà presto
riaperto grazie all’impegno del-
l’ANPI  Valbormida e dell’Istitu-
to per la Storia della Resisten-
za di Asti. A tale scopo verran-
no organizzate altre iniziative,
volte a sensibilizzare e far co-
noscere agli studenti la Storia
della Resistenza e del suo rap-
porto con l’ambiente,  così da
stimolare in modo attivo la cu-
riosità, la creatività e uno
sguardo consapevole e attuale
sulla Storia di ieri. Si ringrazia-
no il dirigente dell’Istituto Pa-
rodi, prof. Nicola Tudisco, il
professor Laugelli e Paolo Ar-
chetti-Maestri per la disponibi-
lità e l’impegno.

ANPI Pietro Minetti 
“Mancini” di Acqui
ANPI Valbormida 

“Donne Partigiane”

Con Paolo Archetti-Maestri

Canti della Resistenza
per gli alunni 
dell’Istituto Parodi

Via Roma, 2C - Prasco
Tel. 0144 375674 - 0144 729957

Bar Ristorante Pizzeria Le Piscine di Prasco

Le Piscine
di Prasco

BAR - RISTORANTE
PIZZERIA

Sabato - Domenica
TANTI NUOVI PIATTI

RIAPRIAMO
sabato 7 aprile

STUDIO ODONTOIATRICO 
Dott. V. Del Buono

Riceve su
appuntamento

ORARIO:
venerdi 15-20      
sabato 10-18

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia
Dirigente Medico Ospedali Galliera Genova
Professore a.c. di Chirurgia Orale
CLOPD - CLID - Università di Genova
Consulente presso Centro in Medica - Genova

Piazza Marconi, 9/1 - Mombaruzzo
Tel 0141 77257 - Cell 347 4535384   

Email: delbuono@studiodelbuono.eu

• Odontoiatria
 Conservativa
• Odontoiatria Estetica
• Protesi
• Chirurgia
 Orale e Parodontale

• Ortodonzia
• Implantologia
• Prevenzione 
• Igiene
• Radiologia Endorale
 e Ortopantomografia 

Nello studio è presente anche il fisioterapista
Dott. Davide Barbero Specialista colonna vertebrale

Convenzioni con Seven Plus, Sigmadental, Coopsalute, C.R.Asti

Cestino di pasta fillo con ripieno di salmone
e crema di zucchine
Mousse di asparagi

Uova ripiene
Torta Pasqualina ai carciofi

Lasagne con scampi, pomodorini e pesto di fave
Tondelle di spinaci al forno

con besciamella di Parmigiano Reggiano

Pesce spada in crosta con purea di topinambur
Stracotto ai carciofi con purea di patate dolci

Colomba artigianale
Semifreddo alle fragole

Caffè, digestivi, acqua
Una bottiglia di vino ogni due persone

€ 45 a testa

Ristorante

MENÙ DI PASQUA

Acqui Terme
Str. Monterosso 42

Prenotazioni
0144 443823
349 6858643

Menù bimbi
Pasta al pomodoro o pesto, hamburger e patatine artigianali,

dolce a scelta, bibita o acqua
€ 15 a testa

Compresa nel prezzo è disponibile l’attvità di animazione
per i più piccoli con laboratori, attività e giochi

per tutta la durata del pranzo
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Reperire e destinare centomila euro per la

sistemazione e il maquillage di Piazza Italia è
un primo passaggio che l’Associazione Acquin-
mente considera sicuramente positivo, alla lu-
ce soprattutto della deprimente situazione delle
casse pubbliche. È una piccola risorsa, se rap-
portata alle cose da fare e all’importanza della
Piazza, ma resta comunque un primo tangibile
segnale di impegno a favore dello sviluppo turi-
stico e della vivibilità. Impiegare la metà di que-
sto stanziamento in lavori in un edificio oramai
fatiscente come le Terme Militari, significa di-
sperdere del tutto l’investimento, senza produr-
re alcun risultato tangibile. 
La nostra Associazione ha già offerto al Co-

mune la disponibilità ad occuparsi dei costi del-
la manutenzione del verde di Piazza Italia, chie-
dendo la possibilità di poter esaminare il pro-
getto che, riteniamo, sarà presto presentato.
Sarebbe l’inizio di un’operazione che ci sentia-
mo di caldeggiare anche per cercare di restitui-
re la Piazza agli Acquesi.

Riteniamo che acquisire le Terme Militari sia
stato un passo importante e coraggioso da par-
te della nuova amministrazione. Si tratta di una
scelta che probabilmente dovrà essere rappor-
tata a ciò che accadrà nei prossimi mesi per il
Carlo Alberto, la cui sorte è ancora indefinita:
sarà anch’esso acquisito dal Comune o il De-
manio lo rimetterà in asta? È certamente scon-
fortante e surreale registrare ogni giorno il de-

grado assoluto dell’intera zona Bagni, una sor-
ta di villaggio fantasma. Ma non saranno cin-
quantamila euro a risolvere un problema così
drammatico. 
Serve al più presto un progetto complessivo

di ristrutturazione e di rilancio dell’intera area,
che dovrebbe varare Terme di Acqui spa, che
appare invece silenziosa, lontana, disinteres-
sata e inadeguata a rispondere in quale modo
alle esigenze della comunità. Le prospettive
erano ben diverse quando la famiglia Pater de-
cise di esercitare il suo minimale diritto di prela-
zione, ma evidentemente le promesse non so-
no state mantenute.
Su questo punto i cittadini, che si interrogano

sul perché di un declino che sembra inarresta-
bile, vorrebbero risposte chiare ed esaurienti:
Terme di Acqui Spa ha un progetto di rilancio
delle Terme, risorsa principale se non unica del
territorio? Dopo avere liberato tutti (meno il ten-
nis) gli immobili degli affittuari, che cosa intende
farne? Il Comune ha chiesto la convocazione
dell’assemblea per discutere di questi problemi
oppure ha avviato (il che sarebbe pure auspi-
cabile) un dialogo diretto con Alessandro Pater
per ottenere un graduale programma di rilan-
cio?
Ciò non toglie che gli Acquesi debbano fare la

loro parte, per modesta che possa essere, a co-
minciare da un serio contributo per la pulizia e
il decoro della loro città».

Associazione Acquinmente

Ci scrive l’associazione Acquinmente

Non si distolgano i soldi
destinati a piazza Italia

Acqui Terme. Amianto? No
grazie. È questa la risposta
ferma e decisa dell’ammini-
strazione comunale acquese
che ha dichiarato guerra a
questo prodotto altamente in-
quinante. La settimana scorsa
sono state ufficializzate le pri-
me nove ordinanze, inviate ad
altrettanti acquesi, che preve-
dono la sostituzione della co-
pertura dei box dei cortili all’in-
terno di un condominio di via
Crenna. I costi della bonifica,
ovviamente, dovranno essere
sostenuti dai proprietari del-
l’immobile e, a tal proposito
avranno tempo fino a novem-
bre di quest’anno. Da sostitui-
re ci sono i tetti dei box realiz-
zati con lastre di eternit che
l’Arpa ha giudicato pericolose
per la salute dei cittadini. I
provvedimenti della scorsa
settimana rappresentano solo
l’inizio di un progetto più ampio
che si è già concretizzato con
la stesura di una mappa con le
zone considerate sensibili al-
l’interno dei confini acquesi e
che vede anche la partecipa-
zione dei cittadini. In Comune,
nelle ultime settimane, infatti,
sono arrivate almeno una de-
cina di segnalazioni. Situazio-
ne considerate a rischio per la
salute dalle persone e che
l’amministrazione comunale
ha già sottoposto al vaglio del-
l’Arpa che, dopo le opportune
verifiche, stabilirà se si tratta di
situazioni veramente pericolo-
se per la salute oppure no.
«Come Amministrazione

siamo molto sensibili alla que-
stione amianto – spiega l’as-
sessore all’Ambiente Maurizio
Giannetto -  Stiamo portando
avanti una delicata attività di
controllo e monitoraggio, un
impegno che ci siamo assunti

con i cittadini durante la cam-
pagna elettorale». Un proble-
ma quello dell’amianto che ne-
gli ultimi anni, soprattutto per
chi vive nel basso Piemonte
rappresenta una drammatica
realtà. Casale Monferrato e i
sui casi di tumore ai polmoni
causati dall’Eternit sono diven-
tati un caso nazionale. Cifre al-
la mano, a Casale, sino al
2008 sono stati rilevati oltre
1200 casi di mesotelioma
pleurico: una vera e propria
strage se si considera che la
città conta 37.000 abitanti.
«Proprio perché la gente è
molto sensibile al problema –
continua Giannetto - stiamo at-
tuando azioni per ridare sicu-

rezza alla città dal punto di vi-
sta ambientale e sanitario.
Stiamo agendo utilizzando lo
strumento dell’ordinanza sin-
dacale per sollecitare i privati
alla rimozione nei casi più gra-
vi in cui si ravvisa un concreto
pericolo per l’incolumità pub-
blica». Atti più che legittimi che
mirano a tutelare tutti i cittadini.
«Ci aspettiamo di ottenere dei
risultati significativi grazie alla
nostra azione di pressione, pe-
rò chiediamo a tutta la cittadi-
nanza di aiutarci ancora e in
maniera sempre più capillare,
tramite segnalazioni ed espo-
sti, per conoscere tutte le criti-
cità del territorio e avere un
quadro sincero». Gi. Gal.

La settimana scorsa

Le prime 9 ordinanze
della guerra  all’amianto

Acqui Terme. La città ha un
nuovo regolamento di polizia
mortuaria. 
È stato approvato di recente

dal consiglio comunale e pre-
vede alcune sostanziali modi-
fiche a quello precedente. In
particolare, all’articolo numero
2 viene introdotta la figura del
“soggetto gestore” oggi rap-
presentato da Ascat (Azienda
Servizi Cimiteriali Acqui Ter-
me) come prevede la legge,
mentre nell’articolo numero 8
viene spiegato con chiarezza
quali sono i requisiti per il fu-
nerale gratuito, una materia fi-
no ad ora abbastanza confusa.
Nell’articolo vengono definiti i
rapporti fra Comune e sogget-
to gestore. Quest’ultimo, in
particolare, si farà carico dei
costi per l’inumazione dei de-
funti indigenti fino a cinque al-
l’anno. Per numeri superiori
(da 5 a 10 indigenti) il Comune
sarà tenuto a versare al con-
cessionario il 50% della tariffa
prevista nel quadro tariffario,
mentre da 10 a 15 indigenti il
Comune verserà al soggetto
gestore il 70% della tariffa me-
desima.
Nell’articolo 46 invece, ven-

gono ridefiniti i requisiti per po-
ter accedere al sistema cimite-
riale di Acqui per operazioni di
inumazioni e tumulazioni. In
questo caso si tratta di una
modifica resasi necessaria per
evitare quelle “zone d’ombra”
che in passato hanno portato
all’utilizzo di deroghe specifi-

che. In particolare, l’articolo 46
dice che “I feretri, i resti morta-
li e le ceneri, senza distinzione
di origine, di cittadinanza, di
religione, sono ricevute e sep-
pellite, all’atto della loro morte,
in uno qualunque dei cimiteri
del comune con queste moda-
lità: le salme o le ceneri di per-
sone decedute ad Acqui, nate
nel Comune o che vi hanno la
residenza. 
Inoltre possono accedere ai

cimiteri cittadini, le salme e le
ceneri di persone che, non re-
sidenti e decedute al di fuori
del Comune, siano coniugate
con una persona in vita resi-
dente ad Acqui o che con que-
sti abbiano un rapporto di pa-
rentela di primo grado o di
convivenza desumibili da atti
anagrafici. Nell’articolo 75 in-
vece, si fa riferimento alle con-

cessioni tombali individuali (lo-
culi e cellette). Nell’articolo vie-
ne specificato che la durata
delle concessioni non può es-
sere superiore ai 30 anni e che
la decorrenza delle concessio-
ni parte dalla data di tumula-
zione della salma (le conces-
sioni sono rinnovabili alla sca-
denza per una sola volta e per
un periodo di dieci anni). Nel-
l’articolo è inoltre specificato
che la durata prevista nelle
concessioni assegnate ante-
cedentemente all’entrata in vi-
gore del nuovo regolamento è
indicata nella concessione me-
desima. Il che significa, ad
esempio, che chi possiede una
concessione antecedente al
D.P.R. 21 ottobre 1975, cioè
perpetua, tale rimarrà purché
risulti dall’atto di concessione. 

Gi. Gal.

Approvato in consiglio comunale

Nuovo regolamento di polizia mortuaria

Acqui Terme. Anche quest’anno, 37° dalla
fondazione, la Pro Loco di Ovrano, in un am-
biente completamente rinnovato, ha program-
mato il seguente calendario relativo alle mani-
festazioni che, salvo imprevisti, provvederà ad
organizzare per i propri soci.
Sabato 7 aprile: Serata delle erbe primaveri-

li di bosco; sabato 12 maggio: serata dei fiori;
sabato 2 giugno a Basaluzzo: Festa Provincia-
le UNPLI; sabato 23 giugno: 1° Palio delle Bi-
ghe (in Acqui); sabato 30 giugno: La tavola al-
l’epoca del Gattopardo (Sicilia); venerdì 27, sa-
bato 28 e domenica 29 luglio: 17ª Sagra della
Focaccina per festeggiare la festa Patronale di
San Lasè; martedì 14 agosto: serata di ½ ago-
sto Minestrone & Company; domenica primi
settembre: Festa delle Feste in Acqui Terme;

sabato 22 settembre: cena ai tempi delle Re-
pubbliche Marinare; sabato 20 ottobre: Trippet-
tore in giro per l’Italia; venerdì 9 e sabato 10 no-
vembre: Bagnacaudando; sabato 8 dicembre:
La cucina di Escoffier (cuoco dei Re).
La pro loco Ovrano si presenta con un nuovo

programma annuale modificato che cerca di ri-
scoprire le antiche tradizzioni italiane. Dopo
aver percorso il nostro caro Piemonte in largo e
in lungo, la Pro Loco andrà a riscoprire gli usi,
costumi e cibi della nostra bella Italia senza mai
dimenticare dove siamo nati (Acqui).
Questo il Consiglio della Pro Loco: Barisone

Claudio presidente; Benzi Gianni vice; Brofferio
Francesco segretario; Dughera Sandro, Gobbo
Luigi, Nicolotti Franco, Pittamiglio Claudio, Por-
ta Andrea, Porta Carlo. (m.c.)

Pro Loco di Ovrano, un ricco calendario
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Acqui Terme. Parte il Barat-
to amministrativo, la pratica
collaborativa che coniuga il ri-
spetto delle regole nel paga-
mento dei tributi con la tutela
sociale. Si tratta di un nuovo
strumento amministrativo che
consentirà ai cittadini di parte-
cipare direttamente e volonta-
riamente alla cura del bene
pubblico e, al contempo, di as-
solvere, con un’attività di utili-
tà sociale, al pagamento di
parte delle imposte comunali.
Le domande potranno essere
presentate a partire da marte-
dì 3 aprile e saranno raccolte
fino a lunedì 30 aprile.

La pratica è destinata a tutti
i cittadini che versano in parti-
colari condizioni di difficoltà
economica, come previsto dal
regolamento comunale appro-
vato in Consiglio il 12 marzo
2018.

L’Amministrazione ha indivi-
duato nella TARI 2018 il tribu-
to alla base del Baratto ammi-
nistrativo e la quota massima
che è possibile compensare è
pari a € 250,00 per ciascun
nucleo famigliare. Si tratta co-
munque di attività sempre a
carattere occasionale e mai
continuativo, che proseguono
fino al raggiungimento della
somma indicata. 

Le ore rese a favore della
collettività avranno “per equi-
valente” un importo orario di
7,50 euro per ogni tipo di atti-
vità lavorativa effettuata. Non
potranno partecipare alla mi-
sura, invece, i soggetti che si
trovano in una situazione di
contenzioso tributario con
l’Amministrazione.

I requisiti di base richiesti
per presentare la domanda so-
no la residenza nel Comune di
Acqui Terme, avere almeno 18
anni, non essere destinatario
di sentenza passata in giudi-
cato, decreto penale di con-
danna per alcuni reati o delitti

– per esempio contro la Pub-
blica amministrazione, il patri-
monio o l’ordine pubblico –
avere un ISEE non superiore a
7500 euro ed essere in condi-
zioni psico-fisiche adeguate
per svolgere l’attività del barat-
to. Verrà stilata una graduato-
ria che privilegerà i cittadini ap-
partenenti alle fasce sociali più
deboli, assegnando un pun-
teggio secondo alcuni indica-
tori: valore ISEE, stato di di-
soccupazione, regime di cas-
sa integrazione, nuclei familia-
ri (con tre o più figli minori a
carico), nuclei monogenitoriali
(con minori a carico), nuclei fa-
miliari con persone a carico
con problemi di disabilità (psi-
chica e motoria), beneficiari di
interventi di sostegno sociali
(sussidi, benefici economici,
ecc.) e malattia grave, infortu-
nio o decesso di un compo-
nente del nucleo familiare che
abbia comportato una riduzio-
ne del reddito.

Il Comune di Acqui Terme
fornirà materiali e strumenti
per lo svolgimento dei lavori,
come la dotazione di D.P.I.
(giubbotto catarifrangente,
scarpe antinfortunio). È previ-
sta, inoltre, la copertura assi-
curativa per la responsabilità
civile verso terzi connessa al-
l’attività e per gli infortuni.

«Era stata già presentata
nell’anno 2016 – dichiara l’As-
sessora alle Politiche Sociali,
Alessandra Terzolo - una mo-
zione in merito dall’ex consi-
gliere comunale del Movimen-
to 5 Stelle, Pier Paolo Cannito,
che fu rigettata. Sicuramente
all’epoca il Comune non aveva
potuto adottare uno strumento
di politica sociale che permet-
tesse una fattiva collaborazio-
ne tra Amministrazione e Citta-
dinanza.

Una proposta che, specie in
questo periodo di crisi e di dif-
ficoltà per le famiglie, può por-

tare i cittadini che propongono
interventi di pubblica utilità a
una riduzione dei tributi comu-
nali, o addirittura a ottenere
una esenzione.

Credo che come Ammini-
strazione questo sia un forte
segnale di politica sociale vol-
ta al bene collettivo per aiutare
chi versa in condizione di disa-
gio. Bisogna dare atto che
l’Amministrazione precedente
ha portato avanti un progetto
di politiche sociali, rivolto solo
agli inquilini delle case popola-
ri comunali, chiamato Inquilini
Attivi.

Lodevole iniziativa che ab-
biamo deciso di mantenere in
quanto funzionale in un’ottica
di aiuto sociale».

La richiesta di ammissione,
redatta su modulo disponibile
presso l’Ufficio Politiche Socia-
li (via M. Ferraris 3) o sul sito
del Comune di Acqui Terme
dovrà essere presentata dal ti-
tolare del tributo entro il 30
aprile 2018, presso lo stesso
Ufficio Politiche Sociali oppure
presso l’Ufficio Protocollo in
p.zza Levi 12 o spedita al Co-
mune di Acqui Terme – p.zza
Levi 12 (farà fede il timbro di
spedizione) o inviata via PEC
all’indirizzo acqui.terme@cert.
ruparpiemonte.it.

Baratto amministrativo 

Per chi è in difficoltà
con tributi comunali

Acqui Terme. È stato attivato l’Ufficio Tutela
Animali. Il Comune di Acqui Terme ha deciso di
sensibilizzare la cittadinanza alla tutela degli
animali nel proprio territorio.

Si tratta di un’operazione finalizzata al rispet-
to di tutti gli animali.

Il nuovo Ufficio collaborerà non solo con il ca-
nile municipale per quanto riguarda l’aspetto
amministrativo, ma anche per ricevere e valu-
tare le domande di adozione in collaborazione
con l’Associazione di Volontariato; fornirà infor-
mazioni e materiale divulgativo inerenti alla cu-
stodia degli animali domestici; svilupperà pro-
getti didattici volti alla cura del benessere del-
l’animale; raccoglierà segnalazioni su situazio-
ni di maltrattamento e si rapporterà con il Nu-
cleo Guardie Zoofile; svilupperà campagne di
sensibilizzazione a prevenzione delle forme di
degrado delle aree pubbliche, promuovendo
comportamenti appropriati di gestione degli ani-
mali, come la raccolta delle deiezioni da parte
dei possessori dei cani.

«L’obiettivo – spiega l’assessore all’Ambien-
te, Maurizio Giannetto – è quello di offrire un
servizio a tutti i cittadini con informazioni utili per
la quotidianità. Nell’Ufficio Tutela Animali sarà
possibile anche trovare recapiti per affrontare
piccole e grandi emergenze. Inoltre, sarà un
centro di comunicazione per le tante attività le-
gate ai nostri amici animali che saranno avvia-
te sul territorio comunale. Mi piace pensare che
la civiltà di un popolo si misura anche dal modo
in cui tratta gli animali. Con l’Ufficio Tutela Ani-
mali, che si aggiunge ai servizi offerti dall’Ufficio
Relazioni con il Pubblico, si rafforza la capacità
del Comune di Acqui Terme di rispondere a
qualsiasi segnalazione e richiesta dei cittadini».

Spetterà a questo Ufficio raccogliere le istan-
ze presentate dai cittadini e dalle associazioni
presenti sul territorio interessate alla tutela de-
gli animali. L’Ufficio Tutela Animali sarà aperto
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 pres-
so l’Ufficio Relazioni con il Pubblico al 1º piano
di Palazzo Levi.

Al primo piano di palazzo Levi

Apre l’Ufficio comunale
per la tutela degli animali

Acqui Terme. Galleria Gari-
baldi, una parte della città che
merita di essere valorizzata.
Non solo dunque luogo di
schiamazzi e scorribande da
parte di gruppi di giovani ma-
leducati.

Ragazzi che nel corso degli
ultimi anni hanno messo a du-
ra prova le circa 50 famiglie
che risiedono in quel grande
palazzo fra via Garibaldi e via
Don Minzoni con vomito,
escrementi e rifiuti abbando-
nati con non curanza. Ebbene,
qualche giorno fa l’amministra-
zione comunale e le famiglie
residenti nella zona si sono in-
contrate.

L’obiettivo era quello di af-
frontare proprio il problema di
tutti quegli atti di maleducazio-
ne diventati ormai quasi una
quotidianità. E se non più tardi
di un anno fa l’idea era quella
di posizionare telecamere e
serrande per inibire l’entrata in
galleria nelle ore notturne, ora
si sta optando per una nuova
soluzione: la creazione di
eventi che possano valorizza-
re non solo la galleria ma l’in-
tera zona.

Manifestazioni culturali, turi-
stiche e magari anche com-
merciali visto che la galleria
nasce proprio come concen-

trazione di negozi che ora, pur-
troppo, non ci sono quasi più.
«L’idea di fondo è di pensare
ad una riqualificazione del-
l’area – fanno sapere da pa-
lazzo Levi – non è ancora
chiaro però quali manifestazio-
ni realizzare e nemmeno
quando si svolgeranno».

Si tratta di dettagli che sa-
ranno discussi, ovviamente,
con i residenti ma che dovreb-
bero svolgersi nelle ore serali,

magari d’estate e in autunno.
«Se ne parlerà nelle prossime
settimane – aggiungono da
palazzo Levi – ma è chiaro che
l’impegno dell’amministrazione
comunale ci sarà».

E magari così si potrà vera-
mente mettere la parola fine
ad una situazione di degrado
che sta esasperando non solo
i residenti ma l’intera popola-
zione acquese.

Gi. Gal. 

Acqui Terme. Sabato 26
marzo sono iniziati i lavori per
la realizzazione dell’area cani
di corso Carlo Marx. L’area,
sorgerà dove un tempo era po-
sizionata la vecchia locomoti-
va e sarà delimitata da una re-
cinzione fatta di paletti di ferro
e da una rete plastificata del-
l’altezza di circa due metri.

«Ci siamo impegnati – di-
chiara l’Assessore all’Ambien-
te, Maurizio Giannetto – du-
rante la campagna elettorale
per creare delle nuove aree
per cani in città. Stiamo lavo-
rando per dotare Acqui Terme
di alcuni servizi essenziali per
tutti quei cittadini che hanno un
amico a quattro zampe. Se da
una parte chiediamo maggiore
rispetto delle norme e del sen-
so civico, dall’altra cerchiamo
di garantire a chi è possessore
di un cane la possibilità di far-
lo correre in libertà e in sicu-
rezza». Oltre alla citata area di
via Carlo Marx, si aggiunge-
ranno altre tre nuove zone di
sgambatura. Le aree indivi-
duate dall’assessorato all’Am-
biente sono quelle di via Niz-
za, corso Divisione Acqui e via
Salvo D’Acquisto. La più gran-

de sorgerà in via Nizza in pros-
simità della “Porta del Tartufo”,
e incorporerà gli alberi già pre-
senti. L’area di via Nizza verrà
dotata di una serie di attrezza-
ture fornite dagli sponsor.
L’area in corso Divisione Acqui
invece si troverà in una zona
residenziale, vicino a una su-
perficie destinata al parcheg-
gio. Per ultima si otterrà
un’area cani in via Salvo D’Ac-
quisto, a lato di via Moriondo,
sul lato posteriore dell’Istituto
Fermi.

Queste aree, una volta ulti-
mate, andranno ad aggiunger-
si a quella già realizzata nei
pressi della scuola Materna di
via Savonarola. Un’area abba-
stanza grande che però non è
in grado di soddisfare le esi-
genze del crescente numero di
famiglie che decidono di adot-
tare un amico a quattro zam-
pe. Un’area questa che co-
munque, visti i problemi cau-
sati dall’ultima esondazione
del fiume Bormida, verrà siste-
mata. Gi. Gal.

Sono iniziati in questi giorni

Lavori per area cani in corso Carlo Marx
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NELLA VITA BISOGNA SAPERE 

QUANDO FERMARSI.

PER QUESTO PANDA CITY CROSS 

HA LA FRENATA ASSISTITA.

fi at.itfi at.itIniziativa valida con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti in caso di permuta (la vettura deve essere di proprietà dell’intestatario da almeno 3 mesi) o rottamazione.  Panda Pop 1.2 69 cv Euro 6 Benzina - prezzo promo 8.950 € (IPT e contributo PFU esclusi). 
Es. Finanziamento Fiat PIù: Anticipo € 2.770,00 – 49 mesi, 48 rate mensili di € 89,00, Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 3.445,05 (da pagare solo se il Cliente intende tenere la vettura). Importo Tot. del Credito € 6.718,99 (inclusi servizio 
marchiatura € 200, polizza pneumatici € 22,99, spese pratica € 300 + bolli € 16). Interessi € 830,06, Importo Tot. dovuto € 7.732,05, spese incasso SEPA € 3,5 a rata, spese invio e/c € 3 per anno. TAN � sso 3,95% TAEG 8,09%. Chilometraggio totale 60.000, 
costo supero 0,05€/km. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria. Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti 
� nanziari. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini inserite a scopo illustrativo; caratteristiche e colori possono differire da quanto rappresentato. Extrasconto di 500 € valido per vetture da immatricolare 
entro il 31 marzo, è escluso l’allestimento POP. Consumo di carburante ciclo misto gamma Panda 4x2 (l/100km): 6,5 - 3,6; metano (kg/100km): 3,1. Emissioni CO2 (g/km): 129 - 85.

FINO AL 31 MARZO IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE 
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SCOPRI TUTTA LA GAMMA PANDA DA 89€ AL MESE.

GAMMA PANDA DA 89€ AL MESE. E DOPO 48 MESI PUOI DECIDERE DI RESTITUIRLA. 
TAN 3,95% - TAEG 8,09%

E IN PIÙ 500€ DI EXTRASCONTOSULLA PRONTA CONSEGNA.

       
  Camparo Auto srl

Acqui Terme (AL)
Stradale Alessandria, 136

Tel. 0144 325184

Acqui Terme. Riparte il 3 aprile la campagna
per la limitazione del numero dei piccioni con la
sterilizzazione delle colonie presenti sul territo-
rio comunale.

La presenza di questi volatili può rappresen-
tare un problema per la città in termini di incre-
mento della sporcizia, danni al patrimonio pub-
blico e carenze igienico-sanitarie.

Il potenziale pericolo per la salute pubblica è
dovuto alla possibilità di trasmissione di nume-
rosi agenti patogeni per l’uomo, visto che que-
sto volatile costituisce un vasto serbatoio di
agenti infettanti tra i quali insetti ematofagi e nu-
merosi batteri.

Il progetto prevede la somministrazione quo-

tidiana, alle prime ore del giorno e fino alla con-
clusione di ottobre, di un mangime sterilizzan-
te non ormonale garantito dal Ministero della
Sanità e approvato dalle associazioni animali-
ste. 

Il Comune di Acqui Terme ricorda ai cittadini
che è tuttora in vigore l’Ordinanza Comunale n.
26/89, che vieta di somministrare alimenti di
qualsiasi genere ai colombi presenti nel territo-
rio comunale. 

I proprietari degli edifici e gli amministratori
dei condomini devono inoltre provvedere, dopo
un’accurata pulizia, alla chiusura di eventuali
aperture per limitare al massimo la possibilità di
nidificazione dei piccioni.

Campagna sterilizzazione dei piccioni

L’impegno dell’amministrazione

Contro il degrado di Galleria Garibaldi
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Acqui Terme. Incomincia -
la sera di venerdì 6 aprile -
dal teatro, dalle scene e dai
dialoghi, la stagione di Prima-
vera 2018 di Santa Maria. La
“prima musica” sarà, così,
quella delle parole, in virtù del-
l’allestimento del racconto tea-
trale multimediale Prigioniero.
Antonio Gramsci. 
Invito alla serata 
Laurana Lajolo, l’autrice,

prendendo spunto da diverse
sue pagine, seminate nel tem-
po, ha scritto un testo teatrale
focalizzato sul periodo carce-
rario del protagonista. Dalla
cella Gramsci ha un dialogo
“impossibile” con le donne del-
la sua vita: con la madre Pep-
pina Marcias a ricordare la sua
infanzia; con Pia Carena, se-
gretaria de “L’Ordine Nuovo” a
Torino, con cui rievoca le lotte
operaie e l’impegno giornalisti-
co. E poi con Eugenia Schucht
nella clinica “Il bosco d’argen-
to” vicino a Mosca, che gli di-
mostra amore; ma che è mes-
sa in ombra dall’incontro ap-
pas-sionato con Julia/Julka
Schucht, (la madre dei suoi
due figli), e infine con la co-
gnata Tatiana, che lo assiste
durante la prigionia. Centrali
nell’azione diventano la condi-
zione del detenuto Gramsci, e
la sua ferma volontà di so-
pravvivere, anche attraverso il
suo lavoro intellettuale di com-
posizione de I Quaderni, non-
ché le sue condizioni di salute
molto precarie, aggravate dall’
isolamento dalla vita politica
attiva e dal partito. 
1928 / 1937 / 1948
Alle radici della Costituzione

è il titolo di una conferenza di
Laurana Lajolo, risalente al
2007, dedicata ad Antonio
Gramsci, alla formazione del-
l’uomo e alla nuova società: da
questo testo sintetico (da noi
lievemente adattato e ulterior-
mente ridotto; che senza fatica
i nostri lettori, per apprezzarne
l’integralità, potranno rintrac-
ciare sul web) traiamo alcuni

paragrafi che possono assai
bene introdurre la piece in pro-
gramma in Sala Santa Maria. 
Con quest’ultima che nasce

per la ricorrenza (1937) del-
l’Ottantesimo della morte del-
l’uomo politico, e che ora può,
in modo utile e conveniente,
introdurre le celebrazioni del
Settantesimo (1948) della Co-
stituzione Repubblicana (con
iniziative di prossimo allesti-
mento anche ad Acqui: con
una mostra che sarà inaugura-
ta a Palazzo Robellini nel po-
meriggio - ore 17.30 - di saba-
to 7 aprile, e proseguirà per
due settimane, sino al 21). 
Ricchissima la bibliografia

relativa a vita, pensiero e ope-
re di Antonio Gramsci: ma in
merito alla vicenda della sua
condanna è puntualissima, e
filologicamente ineccepibile, la
disamina di Luciano Canfora
(La storia falsa, Mondadori
1982: è proprio il cuore del
saggio) concernente la “strana
e famigerata lettera” del marzo
1928 - ancora un anniversa-
rio... - (ricevuta a San Vittore e
manipolata dall’Ovra, attraver-
so i calligrafi dell’ufficio di
Francesco Nudi; stessa sorte
per le missive incriminanti de-
stinate ai compagni di reclu-
sione Mauro Scoccimarro e
Umberto Terracini), responsa-
bile delle pesantissime con-
danne inflitte a Roma, dal Tri-
bunale speciale, nel giugno
dello stesso anno.
Scrive Laurana Lajolo... 
“Antonio Gramsci viene ar-

restato a Roma l’8 novembre

1926, alle 22.30. Due ore pri-
ma è stata revocata l’immuni-
tà ai deputati comunisti, in
quelle ore riuniti per preparare
l’intervento riguardo alla con-
valida delle Leggi speciali, pre-
vista alla Camera il giorno do-
po.  Cui non possono parteci-
pare i deputati - decaduti - che
hanno partecipato all’Aventino
per protesta contro l’assassi-
nio di Giacomo Matteotti; ma i
comunisti sono esclusi da quel
provvedimento, perchè rientra-
ti in Parlamento. E Gramsci,
nonostante sia in evidente pe-
ricolo, rinvia il suo espatrio. 
Al momento dell’arresto ha

compiuto 35 anni. Ha un fisico
debole, soggetto a ripetute cri-
si nervose. Con le manette ai
polsi, ha la percezione che si
siano spezzati i legami con il
mondo e che sia difficile, per
lui, sopravvivere in carcere. 
Tradotto inizialmente, ad

Ustica all’inizio del 1927, viene
trasferito nel carcere di Milano
[ed è una vera e propria odis-
sea] in attesa del processo in-
tentato contro di lui ed altri di-
rigenti del partito. Per reagire
all’isolamento politico, proget-
ta un piano di lavoro orientato
ad approfondire i temi di stra-
tegia politica e di studio della
storia nazionale. Poco prima
del processo giunge in carcere
una lettera di Ruggero Grieco,
dirigente del centro estero del

partito a Parigi, indirizzata a
Gramsci e agli altri compagni
imputati, che, in modo impru-
dente, sottolinea la loro qualifi-
cazione politica ed aggrava,
quindi, la posizione proces-
suale. Gramsci esprime molta
inquietudine per quella missi-
va e giunge addirittura a so-
spettare che il suo partito, for-
se per leggerezza, lo voglia
mettere in condizioni ancora
più problematiche.  Il dibatti-
mento inizia al Tribunale spe-
ciale di Roma il 28 maggio
1928; le accuse verso il grup-
po di detenuti sono pesantissi-
me: cospirazione, istigazione
alla guerra civile, incitamento
all’odio di classe, nonché sac-
cheggio, devastazione e stra-
ge. Nella sua deposizione
Gramsci riconoscerà di essere
comunista, ma nega di essere
un dirigente del partito. Soste-
nendo, altresì, con orgoglio,
‘che legale è il comunismo,
mentre illegale è il fascismo’. 
L’arringa di difesa per tutto il

gruppo è sostenuta da Umber-
to Terracini, uno degli imputati
che ha fatto studi giuridici e
possiede una buona capacità
retorica. 
Il verdetto viene emesso il 2

giugno, ma è già determinato
indipendentemente dalle prove
a carico: Gramsci è condanna-
to a venti anni, quattro mesi, e
cinque giorni”. G.Sa

Venerdì 6 aprile in Santa Maria

I dialoghi dal carcere di Antonio Gramsci 

Acqui Terme.Anche questa
edizione del “Mercatino del
bambino”, organizzato dal
Gruppo Giovani Madonna Pel-
legrina, ha riscosso grande
successo. La pioggia infatti
non ha scoraggiato gli orga-
nizzatori, che sabato 24 marzo
hanno “spostato’’ il mercatino
sotto i portici di via XX Settem-
bre, e nemmeno i 100 bambini
con i rispettivi genitori, che
hanno partecipato. È stata una
giornata ricca di divertimento
per grandi e piccini, all’insegna
di scambi e vendita di giochi.
Durante la manifestazione è
stato consegnato il premio per
la miglior insegna, offerto
dall’Ottica Solari, che ringra-
ziamo, e vinto da Gloria e Gio-
vanni.
Il Gruppo ha inoltre organiz-

zato un’estrazione per i parte-
cipanti al mercatino, con in pa-
lio un uovo di Pasqua che è
stato vinto da una bimba.
Mamma e figlia hanno poi de-
ciso di dividere il cioccolato
con tutti i bimbi presenti; un
gesto veramente apprezzato
dall’organizzazione. ‘’Questi
sono i piccoli gesti che ci spin-
gono a continuare a credere in
ciò che noi, come Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina, or-
ganizziamo per i bimbi della
città’’. 

Per quanto riguarda questo
evento, si ringrazia l’Econet
per aver pulito la pavimenta-
zione sotto i portici che è stata
luogo del mercatino; si ringra-
ziano inoltre gli sponsor: Ban-
ca Sella, Original Marines e
Trendy per le locandine, i vo-
lantini e i regali dati ai parteci-
panti e l’Ottica Solari per il pre-
mio alla miglior insegna.
Parte del ricavato delle varie

attività di autofinanziamento,
svolte dai ragazzi del Gruppo,
quali: Gioco delle scatole, distri-
buzione dei ramoscelli d’Ulivo e
Mercatino del bambino, saran-
no devolute alla Parrocchia di
San Francesco che ospita i ra-
gazzi ogni sabato per le attività
ludiche. Per questo un partico-
lare e sentito ringraziamento va
a Don Franco per la sua ospita-
lità e gentilezza nei confronti del
Gruppo Giovani Madonna Pel-
legrina. In occasione del Mer-
catino sono state distribuite le
date con gli incontri del gruppo,
ai quali sono invitati tutti i bam-
bini e anche qui si coglie l’occa-
sione per invitare nuovamente i
bambini e ragazzi tra i 7 e i 17
anni a partecipare alle attività ri-
creative che hanno luogo tutti i
sabati pomeriggio, nel salone
sottostante la chiesa di San
Francesco. Partecipare è diver-
tente e completamente gratuito.

Gruppo Giovani Madonna Pellegrina

“Mercatino del bambino”
si impara e ci si diverte

L’imposta di soggiorno si modernizza
Acqui Terme. Il regolamento per l’applicazione dell’imposta

di soggiorno si modernizza. O meglio, si adegua al digitale visto
che il settore economato di Palazzo Levi ha provveduto all’ac-
quisto di un software per la gestione dell’imposta. Un cambia-
mento di cui tutte le strutture ricettive della città sono state infor-
mate (i titolari hanno anche partecipato ad un corso di formazio-
ne nel dicembre scorso) e che dovrebbe rendere più snelle le
operazioni proprio a carico di alberghi e bed&breakfast. Pratica-
mente, fra vari articoli modificati, spicca quello relativo alla co-
municazione mensile degli arrivi in ogni struttura: ogni albergo
dovrà comunicarlo al preposto ufficio entro il 10º giorno solare
del mese successivo a quello di riferimento. Inoltre, ogni altra co-
municazione dovrà essere effettuata attraverso l’utilizzo del soft-
ware fornito dal Comune
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ambienti est   
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VIENI A       

Le muffe non sono
solo un problema
estetico ma cau-

sano allergie. Tra le principali patologie legate alla presenza di
muffe in casa vi sono riniti, tosse secca, asma, cefalee ed allergie.
Alcuni effetti si manifestano in forma acuta, dopo poco tempo
dall'esposizione, altri invece possono diventare cronici inne-
scando processi patologici che continuano a svilupparsi anche
lontano dalla loro causa scatenante.
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 ?

SERRAVALLE SCRIVIA
Quartiere Ca’ del Sole (di fronte al McDonald’s)
Tel. 0143 61793 • serravalle@bmcolor.it
ACQUI TERME • via Cassarogna 89/91
Tel. 0144 356006 • acqui@bmcolor.it

Una gamma di pavimenti su misura

LITHOS, con ben 37 linee di prodotto e con oltre 270 decori, offre una
ricchissima scelta di materiali destinati a esaudire ogni esigenza di pavi-
mentazione flottante, rigorosamente senza colla.
Lithos nasce per soddisfare davvero ogni tipo di esigenza di pavimentazione
flottante si nell’interior che nell’exterior design e per curare ogni dettaglio
nell’arredamento delle abitazioni, degli spazi commerciali, degli hotel e degli
ambienti esterni. Tutte le linee di prodotto LITHOS sono accomunate dalla
caratteristica di poter essere installate senza l'uso di collanti. 

VIENI A VISITARE IL NOSTRO NUOVO SHOW ROOM. 

   
  

  
        
           
         

      
       
    

 

 
   

   

  
  

 
   

  



 
       
  

ACQUI TERME • via Cassarogna 89/91
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SERRAVALLE SCRIVIA
Quartiere Ca’ del Sole (di fronte al McDonald’s)
Tel. 0143 61793 • serravalle@bmcolor.it
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

Disinfettante Igienizzante
Per l’eliminazione della muffa.
Idoneo per ambienti alimentari

Pittura termica riflettente
Anticondensa, antimuffa, 
traspirante

Pittura speciale
Con azione antimuffa, 
traspirante e lavabile



Vasto assortimento di pitture e smalti ecologici

Prodotti decorativi

Vernici per l’industria:
DEL LEGNO DEL FERRO 
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Acqui Terme. Nei giorni tra
il 12 e il 16 marzo, in provincia
di Alessandria si è svolta
l’esercitazione internazionale
di protezione civile, Piemodex
2018, alla quale l’Associazione
Nazionale Carabinieri (A.N.C.)
regionale è stata chiamata a
partecipare con un consisten-
te numero di volontari.
I compiti, che le sono stati

assegnati, sono stati quelli di
Polizia di Frontiera e di Moni-
toraggio e Sicurezza di punti e
località strategiche.
Inoltre, il Nucleo Provinciale

dell’A.N.C., che ha sede in Ac-
qui, ha provveduto anche al-
l’allestimento del Centro Ra-
dio, al controllo delle varie atti-
vità di emergenza, alla gestio-
ne della segreteria operativa,
con la partecipazione attiva di
23 volontari.
All’esercitazione erano pre-

senti, in qualità di osservatori
e gestori la Regione Piemonte,
l’Unione Europea, il Diparti-
mento Protezione Civile Na-
zionale, la Prefettura di Ales-
sandria, il Comune di Alessan-
dria, il Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, l’Esercito Italia-
no, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli.
Mentre gli operatori stranieri

erano tutti professionisti (Vigili

del Fuoco o militari) apparte-
nenti ai seguenti Stati: Repub-
blica Ceca, Spagna, Lussem-
burgo, Belgio, Romania, Fin-
landia e Grecia. 
Scopo dell’esercitazione è

stato quello di verificare l’effi-
cienza di intervento dei reparti
stranieri e delle varie organiz-
zazioni italiane, tra cui la C.R.I
e l’A.N.A.
Il tutto è stato voluto e pro-

grammato dall’Unione Euro-
pea e l’Italia ha avuto compiti
di supporto logistico e di testa-
re la capacità operativa dei
moduli provenienti dai diversi
Paesi della U.E.
In sostanza, è stata simulata

una esondazione dei fiumi Po,
Tanaro e Bormida, con il sal-

vataggio di alcune centinaia di
persone in diverse località di
grave criticità.
A conclusione dei vari inter-

venti di soccorso, il Prefetto di
Alessandria, il rappresentante
dell’U.E., e il Delegato Regio-
nale dell’A.N.C. hanno manife-
stato vivo apprezzamento per
il supporto garantito in quanto
l’evento si è svolto secondo
elevati standard di qualità e
professionalità.
Non può che far piacer con-

statare che ad Acqui sia ope-
rativa una realtà di volontaria-
to di Protezione Civile che ha
dimostrato di possedere i re-
quisiti specifici di controllo e si-
curezza del territorio in caso di
calamità.

Ha partecipato anche l’Anc di Acqui Terme

Esercitazione internazionale
di Protezione Civile

Acqui Terme. La cultura del
nostro territorio, dove per cul-
tura si intende l’insieme di tra-
dizioni, usi, costumi e memoria
che unifica e caratterizza Ac-
qui e il Monferrato, deve molto
alla coltivazione della vite e al
vino. Basti pensare che per
definire un nostro piatto tipico
come i ravioli nel vino, si usa
dire in dialetto ravioli con “da
bere”, senza la necessità di ul-
teriori precisazioni.
La serata Rotary di martedì

20 marzo, che ha avuto come
relatore il socio Paolo Rica-
gno, è stata dedicata proprio a
questo prodotto delle nostre
terre, ed in particolare all’ Ac-
qui Rosè Docg, uno spumante
ottenuto dalle uve brachetto,
dal gusto non dolce, che può
essere servito come aperitivo
ma anche per accompagnare
un pranzo dalla prima all’ulti-
ma portata.
Dopo un aperitivo di apertu-

ra durante il quale tutti hanno
potuto apprezzare l’Acqui Ro-
sé Docg, la serata è stata in-
trodotta da una breve presen-
tazione da parte del Presiden-
te del Rotary Club di Acqui Ter-
me avv. Maria Vittoria Buffa.
Quindi, Paolo Ricagno ha co-
minciato la sua relazione evi-
denziando i motivi che hanno
portato alla nascita di questo
nuovo prodotto.
Paolo Ricagno è da molto

tempo una figura di riferimen-
to, per la sua esperienza e ca-
pacità, del mondo vitivinicolo
piemontese. Produttore egli
stesso, è da ventitré anni Pre-
sidente del Consorzio di Tute-
la del Brachetto d’ Acqui, fon-
dato nel 1992, che riunisce cir-
ca 60 aziende produttrici distri-
buite nelle province di Ales-
sandria (7 Comuni) e Asti (19
Comuni). Riconosciuto Doc
nel 1969, diventato Docg nel
1996, il Brachetto d’Acqui, do-
po avere attraversato periodi

molto fortunati, sta adesso at-
traversando, come tutti i vini
dolci compreso l’Asti Spuman-
te, un lungo periodo di crisi. 
Per uscire da questa situa-

zione è stata tentata la via del-
l’esportazione e sono state im-
postate campagne pubblicita-
rie, senza potere arrivare ad
una soluzione duratura ed effi-
cace del problema. 
L’Acqui Rosè Docg, per la

sua unicità e per il suo più lar-
go utilizzo a tavola, può diven-
tare - ha sottolineato Paolo Ri-
cagno, e ce ne sono già i pre-
supposti - la chiave di volta per
invertire la rotta. 
Se pensiamo che si vendo-

no nel mondo 600 milioni di
bottiglie di Prosecco all’anno, il
nuovo prodotto, di qualità su-
periore, territorialmente più de-
finito e con un prezzo comun-
que contenuto, ha il potenziale
necessario per conquistare
l’interesse dei consumatori ita-
liani e di tutto il mondo.
Le prime risposte positive ci

sono già e la produzione di
uva potrebbe già aumentare,
quest’ anno, da 36 a 50 quin-
tali per ettaro. 
Il Consorzio Tutela del Bra-

chetto d’ Acqui sta lavorando –
ha proseguito Paolo Ricagno -
anche ad una modifica fonda-
mentale del disciplinare in se-
guito alla quale sarà possibile
imbottigliare l’Acqui Rosè fuori
dalla zona di produzione. Si
tratta di un risultato di enorme
importanza che potrà dare una
spinta decisiva alle vendite e
alla diffusione del nuovo pro-
dotto.
Dopo tutte queste informa-

zioni, Paolo Ricagno ha ag-
giunto che, per imporre sul
mercato i nostri prodotti, è in-
dispensabile l’amore per il ter-
ritorio e l’impegno da parte di
tutti, aziende, ristoratori, enti
pubblici, cittadini. Ogni evento
o iniziativa dovrebbe essere
un’occasione per incrementar-
ne la conoscenza e per pubbli-
cizzarne la bellezza e la ric-
chezza. 
Dopo il ringraziamento con-

clusivo a Paolo Ricagno da
parte del Presidente Maria Vit-
toria Buffa, la serata è prose-
guita con una cena al Risto-
rante “Naso e Gola” di Alice
Stazione, durante la quale è
stato servito, con grande suc-
cesso, l’ Acqui Rosè Docg.

Nella serata di martedì 20 marzo,

L’Acqui Rosé Docg
al Rotary Club di Acqui Terme

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
MAGAZZINO E PRODUZIONE:  
LOC. GALLI 5, FRAZ. SAN GIUSEPPE    12040 SOMMARIVA PERNO (CN) 
TEL: 0172 450004   FAX: 0172 270022    CELL: 335 470018  
E.MAIL: info@ciemmepali.it    www.palipervigneti-ciemme.com 

CI.EMME S.N.C. 
 di  Murialdo Arturo & C. 

CAD +IVA  

PRODUZIONE PALI IN ACCIAIO  
ZINCATO A CALDO E COR-TEN 

PER VIGNETI, FRUTTETI E RECINZIONI 

DISPONIBILI IN ALTRE ALTEZZE  
E SPESSORI 

PALO IN ACCIAIO  ZINCATO A CALDO  
SEZ. 33X52 H 2.50 

 

SHELTER RIPARO BARBATELLE 
 

CAD +IVA  
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Acqui Terme. Due distinte stagioni. E quin-
dici concerti (otto più sette), dal 6 aprile al 16
giugno, distribuiti sui versanti Spazio classica
(direttore artistico Silvia Caviglia), e Colophonia
room - la stanza della linfa / Forme e interpreti
della musica di ricerca (con le scelte qui affida-
te a Roberto Lazzarino). Con un calendario che
(di massima) privilegia nel primo caso le serate
del venerdì. E nel secondo quelle del sabato.
Con concerti, con ingresso ad offerta, con inizio
alle 21.

***
Sala Santa Maria - il piccolo ma funzionale

auditorium di via Barone - riapre i battenti in
questo 2018, promettendo dieci settimane a for-
tissima densità artistica, come di consueto, nel
segno della contaminazione (i suoni, innanzi tut-
to, ma anche la recitazione e le tendenze ultime
della ricerca artistica...).
Il calendario classico
Esordio venerdì 6 aprile con Prigioniero. An-

tonio Gramsci, di Laurana Lajolo (già autrice, al-
l’inizio degli anni Ottanta, del volume Rizzoli
Gramsci, un uomo sconfitto, con prefazione di
Umberto Terracini).  Nel segno di un racconto
teatrale multimediale - coproduzione dell’Asso-
ciazione culturale “Davide Lajolo” e Astiteatro
2017 - interpretato da Aldo Delaude, sua la cu-
ra anche della regia, e che si avvale delle voci
di Betti Zambruno, Patrizia Camatel, Mariarita
Lodestro, Francesca Delaude.  Alla scenogra-
fia, con effetti multimediali, collaborano inoltre
Eugenio Carena (già applaudito in Santa Maria,
in autunno, per il suo Sotanino rosso), Andrea
Demma, Augusto Grinzi, Andrea Passarino, Le-
tizia Veiluva, Riccardo Zanin. (Qui a fianco una
più accurata presentazione).

***
Una settimana più tardi, il 13 del mese, uno

spettacolo in due tempi, composto da Le due
regine. Teatro musicale da camera di Azio Cor-
ghi, con l’Ensemble del Conservatorio “G. Puc-
cini” di La Spezia (direttore il Mº Piero Papini).
E da Amedeo Kappa o il genio di Mozart nei
Lieder, protagonisti i giovani allievi della classe
di Canto da Camera della prof.ssa Elena Baka-
nova.
Venerdì 20 aprile il recital del pianista Ro-

berto Issoglio, che si dedicherà interamente al-
la produzione beethoveniana, dalle Bagatelle,
(a cominciare da Per Elisa) alle Variazione su
God save the king, passando per la Sonata in
sol maggiore op.31 numero 1).
Ben quattro e gli appuntamenti del mese di

maggio: il 4 con Diego Sabre, sempre con un
repertorio solistico per tastiera (che annovererà
Mozart, Beethoven, Chopin e Rachmaninov) per
un appuntamento in collaborazione con il Con-
servatorio “Vivaldi” di Alessandria; venerdì 11
con il duo Mihai Vuluta - violino/ Simone Sarno -
pianoforte che, con due Sonate (di Beethoven e
Grieg) presenterà Fratres di Arvo Pärt, e poi an-
cora il 18 maggio con il duo cameristico forma-
to da Lorenzo Guida (violoncello) e Gianluca
Guida (pianoforte), interpreti di del Pezzo fanta-
sia op. 73 di Schumann e di due Sonate (di
Brahms e Beethoven).  Appuntato ancora il gior-
no 25 maggio, con il pianoforte di Clarissa Ca-
rafa (programma da definire: ma non ci stupireb-
be ritrovare un’ennesima pagina di Ludwig
Van...) non resta che citare il gran finale di sa-
bato 16 giugno, in collaborazione con “Musica
IN Estate” (e con ideale passaggio di testimone,
da una stagione all’altra) nel segno del Quintet-
to Sine Nomine (Cesare Zanetti, Agata Borgato
- violini; Marco Lorenzi - viola; Flavio Bombardieri
- violoncello; Michele Guadalupi - chitarra) per in-
trodurre gli ascoltatori in Un salotto viennese del-
l’ottocento, ma attingendo alle pagine italiane di
Donizetti e Boccherini. 
Il calendario della ricerca sperimentale
Si comporrà inizialmente di quattro concerti, e

di una tre giorni di festival (ad inizio giugno, una
assoluta novità, affidato alla direzione di Nina
Hoppas). In un itinerario che dai suoni più eso-
tici (ad esempio dall’India) conduce ai campio-
natori di ultima generazione, e che mescolando
luci, registrazioni visive e sonore, offrirà sugge-
stioni concrete, noise, techno e ambient.

*** 
Apertura sabato 7 aprile con Krishnamurti

(Lorenzo Abattoir + Giovanni Lami) & Simon
Whetham (sound artist UK); esattamente quin-
dici giorni dopo, il 21 aprile, la performance di
BST (Mattia Biondi, Mario Lino Stancati, Maria
Todaro) e di Federico Dal Pozzo. Il 5 maggio,
invece, a salire sul palco saranno alcuni inter-
preti acquesi: Valter Cirio (electronics) + Mario
Morbelli (visuals), Dr Id Tea (Ivo Lazzarino), e
Re-bi(r)t (ecco Ivano Antonazzo e Roberto Mi-
nelle) & Negarville; con ulteriore data concerto
stabilita al 19 del mese con AndromacA e At-
tualità Nera.
Dal primo al 3 di giugno, in fine, la rasse-

gna PhOEMina#1, con concerti e workshop, cu-
rati da Alessandra Zerbinati, Alina Kalancea,
Bianca Peruzzi, Calembour, Odio Sis, Tullia Be-
nedicta, Volha Iotchanka, Zyklus. G.Sa

Un doppio cartellone dal 6 aprile alle ore 21, con ingresso gratuito

Quindici serate di musica
nella Sala Santa Maria

Acqui Terme. “Ogni ritratto
dipinto con passione è il ritrat-
to dell’artista e non del model-
lo”. Lo diceva Oscar Wilde,
non l’ultimo della fila. E ci sem-
bra un buon modo per iniziare
un articolo che parlerà di ritrat-
ti. E non solo.
Dietro a ogni opera c’è

un’idea, che forse è la vera for-
ma d’arte.
E Mario Morbelli è uno a cui

le idee non mancano. Mentre
scriviamo, sta lavorando alla
seconda parte del suo proget-
to cinematografico “Per Genti-
lezza”, ha appena pubblicato
sui maggiori canali on line di
distribuzione, una canzone,
dal titolo “Bananalità”, che è
uscita il 20 marzo, giorno del
suo compleanno e che è un
bell’affresco della realtà citta-
dina.
Con questo brano, ci dice,

parteciperà anche ad un con-
test. Intanto, ha in lavorazione
tre o quattro quadri, e nel frat-
tempo, con l’ausilio della com-
puter grafica, sta lavorando al
progetto dei “ritratti d’artista”,
di cui parleremo tra poco. 
Prima però, una domanda:

tante cose tutte insieme, come
si fanno? Qual è il segreto?
«Suppongo il cortisolo».
Come, il cortisolo?
«Il cortisolo è un ormone

che tutti noi produciamo nelle
situazioni quotidiane di stress.
Se poi riusciamo, creando le
giuste condizioni di serenità e
positività a assorbirlo e trasfor-
marlo, a sua volta il cortisolo
produce endorfina. Per me fa-
re cose che mi piacciono è un
modo di stare bene, di produr-
re endorfina».
Bisogna pensare positivo,

insomma… «Sono un ottimi-
sta», dice lui. E a noi viene in
mente il messaggio di “Per
Gentilezza”: gli ottimisti salve-
ranno il mondo.
«Non è detto, ma in fondo è

bello pensarlo».
Parliamo dei “ritratti d’arti-

sta”…
«L’idea è semplice: parten-

do da normalissime foto, con
l’aiuto di un programma di gra-
fica, creo delle elaborazioni sti-
lizzate. Le persone ritratte so-
no tutti esponenti della scena
musicale acquese. Gli stessi di
cui ho parlato in “Indagini in
5/4”. Se vogliamo è un omag-
gio. Ogni ritratto è accompa-
gnato dal soprannome dell’ar-
tista, e da una definizione, in
inglese, che sintetizza come io
“vedo” questo artista».
Hai avuto dei riscontri? «Ci

tengo a precisare che dopo
averli realizzati li ho messi gra-
tuitamente a disposizione de-
gli artisti e non solo sulla mia

pagina Facebook. Era un
omaggio, non un modo per lu-
crare. Credo piacciano. Molti li
stanno usando come foto del
profilo. Però non ho altri ri-
scontri».
Non ti hanno ringraziato?

«Qualcuno. Pochi. Ma non è
un rimprovero verso nessu-
no». 
Quanto lavoro c’è dietro a

ognuno di questi ritratti?
«Una volta presa la mano,

nemmeno tanto. Venti minuti,
mezzora ciascuno. Ma non
credo sia il tempo l’elemento
importante». Ha ragione: nes-
suno ha mai detto che l’arte
sia funzione del tempo; al
massimo è funzione di un’idea.
E se è l’idea a fare l’artista,

non c’è dubbio che davanti a
noi ce ne sia uno fatto e finito.
Forse non risolto, però «Ma io
sono sicuro che prima o poi
quello che faccio sarà apprez-
zato», dice lui, e non siamo noi
a dubitarne.
Come si sente ad Acqui il

Mario Morbelli artista?
«Un po’ prigioniero. Non per

snobismo, ma perché, almeno
per la mia esperienza perso-
nale, con la scena acquese si
interagisce poco. Per anni ho
dato e ricercato l’amore totale,
come i cani, e troppo spesso in
cambio ho riscontrato indiffe-
renza».
Ci saluta, e ha già altri pro-

getti. La “Bananalità” non è da
lui.

Relatore d’eccezione per gli alunni del Montalcini
Acqui Terme. Vittorio Emanuele Parsi, professore ordinario di Relazioni internazionali all’Universi-

tà Cattolica di Milano, dal curriculum importante ed autorevole, in occasione dell’uscita del suo nuo-
vo libro, “Titanic – il naufragio dell’ordine liberale” (Il Mulino), sarà relatore d’eccezione per i ragazzi
dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Rita Levi Montalcini”. Lunedì 9 aprile dalle ore 15 nell’ex area pro-
duttiva “Lama Italia – Coltelleria Kaimano” l’autore dialogherà con il prof. Maurizio Carandini, fonda-
tore del Centro Studi Internazionali di Geopolitica. L’evento, organizzato in collaborazione con la Li-
breria Terme e patrocinato dal Comune di Acqui Terme, si rivolge a tutti coloro che con spirito critico
guardano al futuro europeo ed internazionale nell’attesa di un riequilibrio delle dimensioni di crescita
e di solidarietà globale. Una visione ottimistica che si potrebbe realizzare nel momento in cui il Vec-
chio Continente riuscisse a porre le basi di un’alleanza condivisa con i suoi paesi costituenti.

È uscita anche una sua canzone, “Bananalità”

Mario Morbelli
e i “ritratti d’artista”

Rif. 1243 • VICINANZE ACQUI
TERME - A soli 5 km dalla cittadina
termale, stupenda villa di 200 mq
con ampio giardino privato total-
mente cintato. Completano la pro-
prietà un grande porticato ester no
in le gno (60mq) con forno a le gna e
barbecue, un ampio garage per 2
auto, una cantina ed un locale tec-
nico. Rich. €295.000,00 trattabili.

Rif. 2619 • MELAZZO - A pochi
chilometri da Acqui Terme, villa
parzialmente da ristrutturare, indi-
pendente su 4 lati ed immersa in
4000mq di terreno. L’immobile è
disposto su due livelli per un totale
di 270 mq. Richiesta € 190.000,00
trattabili.

Rif. 2618 • ACQUI TERME, zona
Madonnina - In zona tranquilla e
residenziale, in piccola palazzina
di soli 2 piani, appartamento di
ampia metratura sito al primo
piano e composto da: ingresso, sa-
lone, cucina, tre camere da letto,
due bagni, e tre balconi. Posto
auto in cortile e box auto per due
auto. Cantina e soffitta. Giardino
condominiale e possibilità di rica-
vare la 4a camera da letto. Richie-
sta € 200.000,00 trattabili.

Rif. 2643 • ACQUI TERME – Nella
nuovissima residenza “Le Gemme
di Vetro” affittasi appartamento li-
bero composto da ingresso, cu-
cina, soggiorno, una camera da
letto (con possibilità di ricavare una
seconda camera da letto), due di-
spense e bagno. Ampia terrazza e
cantina. Possibilità affitto posto
auto coperto. Richiesta €450,00
mensili (solo referenziati).
Rif. 0624 • ACQUI TERME, zona
centrale - Affittasi locale commer-
ciale piano strada di 50mq con
volte in mattoni e locale sottostante
di 100mq. Posto auto e risc. auto-
nomo. Rich. € 800,00 mensili.

Rif. 2585 • ACQUI TERME - A
pochi passi dal centro, apparta-
mento totalmente arredato sito al
3° piano con ascensore e compo-
sto da ampio ingresso, cucina abi-
tabile, salone, 2 camere da letto,
bagno, dispensa e box auto. Spese
condominiali contenute. Richiesta
€ 450,00 (solo referenziati).
Rif. 0446 • ACQUI TERME - A pochi
passi da corso Dante, affittasi ampio
locale commerciale ideale quale
studio veterinario o studio medico.
Possibili metrature a partire da
45mq a 260mq. Possibilità di acqui-
sto con metodo “Affitto a riscatto”.

Rif. 2620 • ZONA FONTANILE -
Sulle verdi colline del Monferrato,
in posizione panoramica e circon-
dato dai rinomati vini Docg tipici
della zona, casale di ampia metra-
tura con piscina privata e terreno
circostante di 33690mq totalmente
piantumato a vigneto. Il casale, in-
dipendente sui 4 lati, è disposto su
3 livelli per un totale di 440 mq.
Ideale quale abitazione principale,
struttura ricettiva (B&B) e/o
azienda agricola e vitivinicola, la
proprietà gode di un ottimo ac-
cesso dalla strada comunale asfal-
tata. Il terreno di proprietà, total-
mente piantumato a vigneto, è
suddiviso in 23.000mq a moscato
d'Asti, 10.400mq a barbera d'Asti e
1.500mq a dolcetto. Richiesta
€695.000,00 trattabili 

Rif. 2536 • ACQUI TERME - Co-
modissima al centro città, stu-
penda cascina di 450mq con adia-
cente magazzino e legnaia. Subito
abitabile, è ideale quale abitazione
principale, B&B e/o struttura ricet-
tiva. Richiesta €650.000,00 tratta-
bili

Via Marconi, 16 - 15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 350350 - info@immobilmonti.com - www.immobilmonti.com - www.greatestate.it

Rif. 2551/B • ACQUI TERME, zona
Madonnina - Villa indipendente con
giardino privato in prestigiosa zona
residenziale di Acqui T. Proprietà
composta da soggiorno, cucina, ba -
gno, camera e loggiato al piano ter-
reno, 2 camere e bagno al piano 1º
comodamente servito da una scala
interna e ampio garage, cantina, la-
vanderia, locale centrale termica, lo-
cale ripostiglio al piano seminter-
rato. Rich. € 330.000,00 trattabili.

Rif. 1500 • ACQUI TERME, zona
Posta - Appartamento in ristruttu-
razione di ampia metratura sito al
primo piano e composto da, in-
gresso, cucina, ampio soggiorno,
due camere, due bagni e cantina.
Riscaldamento autonomo. Possibi-
lità di scelta materiali e detrazione
fiscale 50%. Rich. € 140.000,00.

Rif. 2589 • ACQUI TERME, zona
Corso Dante – Appartamento su-
bito abitabile sito al quarto piano
con ascensore e composto da in-
gresso su ampio soggiorno con an-
golo cottura, una camera, un
bagno, dispensa, un balcone e can-
tina nei fondi. Rich. € 50.000,00.

Rif. 1788 • ACQUI TERME - Stu-
penda villa in posizione soleggiata
e molto comoda al centro città.
Proprietà composta da 2 unità abi-
tative: una di 110mq e l’altra di
150mq. Completano la proprietà
un bellissimo giardino di mq 2300
recintato dove si può costruire una
piscina ed un pozzo. Richiesta.
395.000,00€ trattabili.

Rif. 1582 • ACQUI TERME - A
pochi passi da piazza Ariston, co-
modo ai negozi ed ai servizi, ap-
partamento di nuova costruzione
sito al primo piano con ascensore
e composto da: ingresso su sog-
giorno con zona cottura e pranzo,
bagno, ampia camera da letto e
due balconi. Richiesta 110.000,00

INTERMEDIAZIONI IMMOBILIARI ITALIA - ESTERO
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Acqui Terme. L’Azienda fondata da Bruno Camparo nel 1956
è da oltre un lustro presente nel mercato moto automobilistico
dell’acquese ora con la sede in via Alessandria 136 ad Acqui Ter-
me e dell’alessandrino con la sede in via del Legno 10 zona D3
ad Alessandria.
La Camparo Bruno nasce nel lontano 1956, quando il sig. Bru-

no Camparo apre un’officina meccanica, in seguito nel 1958 di-
venta Concessionario Moto Benelli in zona Bagni. Nel 1960 ac-
quisisce la concessionaria automobili Simca oltre al mandato
Roller Caravan, nel tempo Simca si trasforma in Talbot e poi in
Peugeot.
Negli anni con l’ingresso nell’attività dei tre figli Valter, Rober-

to e Paolo la Camparo Auto si ingrandisce ed oltre a rappresen-
tare le Concessionarie Kia Motors, Suzuki, Mitsubishi, Ssan-
gyong per la provincia di Alessandria, cura la vendita e l’assi-
stenza dei marchi Dr, Great Wall, Opel.
Ora si presenta alla clientela con il nuovo showroom dedicato

alla Fiat. 
Infatti venerdì 23 marzo con un aperitivo a partire dalle ore 18

alla presenza della famiglia Camparo, delle autorità cittadine e di
tanti amici, è stato inaugurato ufficialmente lo spazio espositivo
Fiat, come Organizzato Vendita, assistenza e ricambi del mar-
chio italiano per eccellenza. m.c.

All’azienda Camparo Bruno

Nuovo showroom
dedicato alla Fiat

Una foto storica insieme al rag. Negro e al sen. Piola

Acqui Terme. Domenica 8 aprile, seconda
domenica di Pasqua o della Divina Misericor-
dia, è in programma la cerimonia per l’intitola-
zione della piazzetta antistante il Santuario del-
la Madonna Pellegrina a Mons. Teresio Gaino,
a 11 anni dalla sua morte, in presenza di S. E.
Mons. Testore, Vescovo di Acqui, e delle auto-
rità cittadine. La cerimonia, al termine della
Messa delle 11, partirà con lo scoprimento del
cartello di intitolazione della strada e l’interven-
to del Vescovo e del Sindaco Lucchini.
Mons. Gaino, parroco della parrocchia Ma-

donna Pellegrina dal 1980 al 2007, liturgista,
studioso di storia diocesana, ha lasciato una se-
rie di scritti su San Maggiorino, primo vescovo
di Acqui, e in particolare su San Guido, patrono
della Diocesi. Fu direttore spirituale e guida di
molti giovani e di alcuni fu accompagnatore at-
tento e delicato nella scelta al sacerdozio. 
Questa cerimonia segue l’intitolazione a don

Repetto di un tratto della strada, già via Romi-
ta, a fianco del Santuario, primo parroco della
parrocchia, e la denominazione, con decreto
vescovile, della chiesa parrocchiale a Santua-
rio diocesano da parte del precedente, Vescovo
Mons. Micchiardi, l’8 dicembre 2017.
Purtroppo lo stato delle costruzioni che costi-

tuiscono il complesso del Santuario risentono
dei 60 anni di vita e si rendono necessari inter-
venti significativi di adeguamento alle normative
e di restauro. 
In particolare, dopo le ultime nevicate e piog-

ge, lo stato all’interno presenta distacchi di in-
tonaco dovuti sia ad umidità di risalita che al-
l’assorbimento delle pareti a nord e necessita di
pulizia. Anche la scalinata che porta al santua-
rio si è degradata ed è in parte impraticabile. 
Per questo il Consiglio pastorale parrocchia-

le e il Consiglio per gli affari economici hanno
considerato che, oltre all’intitolazione della stra-
da a don Repetto e della piazzetta a Mons. Gai-
no, il modo di rendere tangibile il ricordo delle
loro fatiche a favore della comunità sia quello di
intraprendere un progetto che prevede l’analisi
e la valutazione degli interventi necessari per il
recupero funzionale dei locali del Santuario, at-
traverso la messa in sicurezza impiantistica dei
locali stessi, alla riqualificazione del clima acu-
stico e termico, allo sfruttamento del piano in-
terrato, che rappresenta una ottima risorsa so-
ciale e al rifacimento della scalinata.
Per quanto riguarda i locali posti al piano ter-

ra e destinati ad “assemblea fedeli e presbite-
rio”, si sono osservate alcune problematiche per
ciò che riguarda il comfort termico interno, so-

prattutto nella stagione invernale. In considera-
zione dell’elevata altezza dei locali, necessita di
un notevole  esborso  delle casse  parrocchiali
per  il  mantenimento  di  una  temperatura in-
terna accettabile; dal punto di vista acustico,
l’assemblea fedeli presenta un notevole di-
sconfort dovuto alle caratteristiche interne della
sala stessa, con dimensioni notevoli, poco as-
sorbimento acustico presente e molte superfici
riflettenti quali: pavimento in marmo, intonaco
liscio, assenza di tendaggi, ecc. Tutto ciò si tra-
duce in un elevato disagio percepito dai fedeli
per la quasi impossibilità di comprendere le pa-
role pronunciate dal celebrante durante le fun-
zioni religiose. Altro aspetto preso in considera-
zione riguarda l’illuminazione dei suddetti loca-
li, che attualmente risulta essere mal calibrata in
conseguenza delle scelte dei corpi illuminanti.
Ultimo aspetto concerne la riqualificazione e
adattamento dell’impianto elettrico sia al piano
terra che al piano interrato.
In merito alla riqualificazione del piano inter-

rato, si mette in rilevanza il fatto che gran parte
della superficie di esso risulta inutilizzata (circa
300 mq.), se non per accatastare oggetti in di-
suso, ma, vista la carenza di spazi da adibirsi
ad aggregazione – socio assistenziale – edu-
cativa, così come già risulta essere la parte an-
tistante a tale locale, che è data in uso a asso-
ciazioni musicali e di danza, si pensa di porvi ri-
medio attraverso la realizzazione di nuovi spa-
zi ampi e confortevoli attrezzati a tale scopo. 
Nel 2016 con la sponsorizzazione progetta-

zione dell’impresa Orione & srl si è realizzato
un impianto di erba sintetica, dalle dimensioni
adeguate per le competizioni di calcetto. Cam-
petto che, seppur deve essere ancora ultimato
attraverso la realizzazione di uno spogliatoio e
impianto luci, è già centro di aggregazione di un
nutrito gruppo di bambini e giovani che quoti-
dianamente - compresa la domenica - dalle
14:00 fino a quando è possibile vedere si ritro-
vano per giocare.
Anche questo progetto prevede il completa-

mento di tale struttura da poter essere utilizza-
ta appieno dei giovani e che favorisca l’incon-
tro fra molteplici fasce d’età e di interessi. Un
luogo che possa diventare un vero punto di ri-
ferimento per tutti e riempito di significati da chi
lo vive.
Siamo convinti, che accogliendo con disponi-

bilità questa nostra proposta, il Signore non
mancherà di ricompensare coloro che vorranno
parteciparvi per rendere più bella ed accoglien-
te la Sua casa.

Adeguamento alle normative e restauro

Il Santuario della Pellegrina
necessita di interventi

INIZIATIVA FINANZIATA AI SENSI DEL PSR 2014-2020 DELLA REGIONE PIEMONTE - MISURA 1 - OPERAZIONE 1.2.1 - AZIONE 1: ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICOLO

Azione 10.1.1
Produzione integrata – Gli impegni aziendali
La campagna 2018 rappresenta il quarto anno di im-
pegno per le aziende che hanno aderito all’opera-
zione 10.1.1 del PSR 20014-2020, pertanto è bene
ribadire quali sono alcuni tra i principali impegni cui
sono sottoposte le aziende.
Innanzitutto registrare e sottoscrivere i dati riguar-
danti le fertilizzazioni e i trattamenti fitoiatrici, con-
servando le fatture di acquisto dei prodotti e
rispettando gli impegni relativi ai disciplinari di pro-
duzione integrata. Nella scelta del materiale di mol-
tiplicazione poi, devono essere utilizzate sementi
“certificate” oppure seme sano di produzione azien-
dale, prodotto a partire da semente base o certifi-
cata, anche in questo caso occorre conservare la
fattura di acquisto.

Avvicendamento colturale
L'impegno richiede una rotazione quinquennale com-
prendente almeno tre colture e al massimo un ristop-
pio per coltura. In deroga al criterio generale, è
consentita una successione comprendente due col-
ture e al massimo un ristoppio per coltura, oppure
due ristoppi della stessa coltura a condizione che la

coltura inserita tra i due ristoppi sia di famiglia bota-
nica diversa, limitatamente alle aree collinari e mon-
tane ed in alcuni altri casi molto specifici, da verificare
con il tecnico di riferimento. Da non dimenticare che
ai fini del rispetto dell'avvicendamento, i cereali au-
tunno-vernini sono considerati un’unica coltura.

Fertilizzazione
L’azienda deve disporre di un'analisi fisico-chimica
del terreno al fine di redigere il piano di fertilizzazione
annuale “a preventivo”. Le analisi devono essere una
per ogni ordinamento colturale:
- colture orticole in coltura protetta (serre)
- colture frutticole
- seminativi, colture orticole e colture erbacee perma-
nenti

- riso in monosuccessione
- vite
Per le aziende miste, obbligate ad aderire per l’intera
superficie aziendale, è possibile derogare alla neces-
sità dell’analisi per superfici inferiori a 3 ha per i se-
minativi, le orticole estensive ed i prati e 0,5 ha per
le altre tipologie di colture. Le analisi del terreno non
sono necessarie solo in caso di mancata fertilizza-
zione ed hanno una validità di 5 anni.

Irrigazione
Per le aziende che effettuano interventi irrigui, oc-
corre predisporre un piano di irrigazione (basato sul
bilancio idrico della coltura o sull'utilizzo di strumenti
di rilevamento diretto) o, in alternativa, la registra-
zione di data e volume di irrigazione e del dato di
pioggia, nel rispetto dei volumi massimi di adacqua-
mento.

Verifica funzionale
e controllo delle macchine irroratrici
Le aziende aderenti hanno l’obbligo di sottoporre a
regolazione strumentale le macchine irroratrici di pro-
dotti fitosanitari, a completamento del controllo fun-
zionale entro le scadenze stabilite dal PAN per il
controllo funzionale e comunque almeno una volta
entro il 15 marzo del quinto anno di impegno, che per
le aziende che hanno aderito dal 2015 quindi è il
marzo 2019.
Si rimandano al confronto con il proprio tecnico di ri-
ferimento altri impegni relativi alla gestione del suolo
e ad eventuali azioni facoltative (inerbimento, cover
crops) che vanno approfondite per ogni caso partico-
lare.

I nostri sportelli provinciali sono a disposizione per ogni chiarimento e approfondimento
Gli sportelli, che sono collocati in tutti gli uffici della CIA - Agricoltori italiani di Alessandria, effettuano i seguenti orari:

Alessandria - Via Savonarola 31 - Da lunedì a venerdì: 8,30-12,30 e 13,30-17 - Telefono 0131 236225 - Fax 0131 234002
Acqui Terme - Via Dabormida, 4 - Da lunedì a venerdì: 8,30-13 e 14-17 - Telefono 0144 322272 - Fax 0144 321320 

Casale Monferrato - Via Del Carmine, 15 - Da lunedì a venerdì: 8,30-12,30 e 13,30-17 - Telefono 0142 454617 - Fax 0142 456528
Novi Ligure - Corso Piave, 6 - Da lunedì a venerdì: 8,30-13 e 14-17 - Telefono 0143 72176 - Fax 0143 75465   
Ovada - Via Cavanna, 10 - Da lunedì a venerdì: 8,30-13 e 14-17 - Telefono 0143 835083 - Fax 0143 823092

Tortona - Via Montemerlo, 25 - Da lunedì a venerdì: 8,30-13 e 14-17 - Telefono 0131 822722 - Fax 0131 866446

FEASR
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Era il 1755, quando veniva
affidata all’architetto Vittone la
grande fabbrica del Seminario
Maggiore, che sarà conclusa
nel 1787: tutta la costruzione,
da via Vescovo Capra, a piaz-
za Duomo, fino a tutta via Alla
Bollente, meridiana compresa,
era originalmente tinteggiata di
bianco. 
Il rio Medrio, che scorreva

prima in corso Italia, sarebbe
stato coperto proprio in quegli
anni, nel 1781.

Nel 1897 il Seminario Mag-
giore veniva ridecorato nelle
facciate prospicienti piazza
Duomo, fino a via Vescovo Ca-
pra; tutto il fabbricato assume-
va la colorazione verde salvia
come lo vediamo oggi, a se-
guito del grande restauro del
2004.

Le altre facciate, su via Alla
Bollente e cortiletto Palazzo
Spinola, restavano nell’origi-
nale colore bianco, come le
vediamo oggi, completamente
restaurate nel 1993. Dell’oro-
logio solare o meridiana, situa-
to ad Acqui Terme in Piazza
del Duomo, sulla facciata del
Seminario Maggiore, non è
stato possibile reperire notizia
storica certa. Tutto ciò che si è
potuto sapere lo si è dedotto
dalla accurata osservazione
dell’orologio stesso, che ha se-
guito la continua evoluzione
della misurazione del tempo
nella società cittadina, zonale,
nazionale. 
L’orologio è costituito da due

parti ben definite, in relazione
tra loro, ma di epoche diverse:
in alto il quadrante con le linee
orarie, in basso la curva ad 8,
detta lemniscata. Da scritta,
posta in alto a destra della
lemniscata, si può leggere il
nome del decoratore e la data
di realizzazione della prima
meridiana: “Laius S.G. - Decor.
1787”. Questa data indica l’an-
no di realizzazione della parte
alta dell’attuale meridiana, oro-
logio solare che regolava l’ora
della Città, sulla reale posizio-
ne del sole nel cielo di Acqui,
ovvero indicava l’ora vera so-
lare particolare acquese. 
A quel tempo non vi era

l’esigenza di uniformare l’ora
con le altre località e quindi
ogni città, paese, adottava, per
lo scorrere della sua vita loca-
le, la propria ora solare. Que-
sto orologio ad ora astronomi-
ca (oltremontana o alla france-
se) fu probabilmente costruito
per uniformarsi alle leggi del
1786 promulgate in Lombardia
dal Conte Wilzeck. 
La Diocesi di Acqui a quel

tempo era suffraganea nella
giurisdizione della Diocesi Am-
brosiana, che imponeva l’uso
di tale sistema, già adottato in
gran parte dell’Europa, in so-
stituzione del precedente che
era ad ore italiche. 
Va ricordato che l’ora italica

poneva il termine del giorno al
tramonto del sole o, più preci-
samente, all’Ave Maria della
sera, che veniva annunciata
dalle campane mezz’ora dopo
il tramonto, secondo regole fis-
se contenute nel breviario ec-
clesiastico, mentre l’ora alla
francese faceva terminare la
giornata alla mezzanotte. 
La continua evoluzione tec-

nologica, principalmente con
l’inizio dei trasporti su rotaia,
ha richiesto anche un adegua-
mento del sistema di misura-
zione del tempo, che unifor-
masse l’ora su vasti territori.

Non era più accettabile infatti
che ogni città avesse il proprio
orario. 
Nel 1850 nel Regno Unito, e

precisamente nel sobborgo
londinese dell’Osservatorio
astronomico di Greenwich, fu-
rono costruiti i primi orologi
elettrici, per registrare i sempre
più precisi orologi meccanici.
La marcia costante di tali oro-
logi a tempo medio, non è pe-
rò mai coinciso con la reale
marcia del sole nel cielo, che
non è costante, come dimo-
strato dalla seconda legge di
Keplero. In Italia, il primo ad
uniformare il segnale orario fu
papa Pio IX, che nel 1857 lo
impose su tutto lo Stato Ponti-
ficio e prese, come meridiano
di riferimento, quello di Roma
a Monte Mario. Nel 1866, do-
po l’unificazione d’Italia, viene
abolito il sistema di misura ad
ora locale e introdotta l’ora uf-
ficiale di Roma su tutto il terri-
torio italiano. Viene anche in-
trodotto l’uso del tempo medio,
costante per tutto l’anno, ab-
bandonando così le fluttuazio-
ni dovute alla reale marcia del
sole.

La differenza tra ora solare
vera ed ora media viene rap-
presentata negli orologi solari
dalla curva del tempo medio, a
forma di 8 e detta lemniscata.
Nel 1893 viene introdotto in
tutto il mondo l’uso dei fusi ora-
ri. 
Per l’Italia il meridiano fon-

damentale è quello dell’Euro-
pa centrale e viene spostato
da Roma all’Etna, punto carat-
teristico da cui passa il 15°
meridiano ad est di Green-
wich, e la differenza di tempo,
detta costante locale relativa
ad Acqui passa da 15’ e 56’ di
Roma, a 26’ e 12’ dell’Etna. Ri-
tornando all’orologio solare di
piazza Duomo, si nota che il
rettangolo, sul quale è traccia-
ta la lemniscata, non è omo-
geneo con il resto dell’intona-
co, ma è stato steso in un se-
condo tempo. 
Ciò fa dedurre che la linea

lemniscata sia stata affrescata
o dopo il 1866 o in occasione
dell’ultimo restauro avvenuto
nel 1897, cioè quattro anni do-
po l’istituzione dei fusi orari. 

Ci si potrebbe chiedere per-
ché in occasione dell’ultimo re-
stauro non siano state variate
le linee orarie del quadrante
superiore in modo che an-
ch’esse si adeguassero al
tempo del fuso dell’Europa
Centrale.

Si potrebbe supporre che
non si sia voluto modificare,
per ragioni storiche, l’orologio
solare storico oppure che l’in-
dicazione dell’ora potesse fa-
cilmente dedursi tenendo con-
to della costante locale che,
come si è visto, ha un valore
fisso, mentre è continuamente
variabile il valore della equa-
zione del tempo indicato dalla
curva del tempo medio. 
L’importanza dell’orologio

solare è indiscussa se rappor-
tata ai tempi in cui veniva ef-
fettivamente usato. Chi poteva
fornire l’ora esatta da diffonde-
re con il suono delle campane
e dagli orologi da torre, da
campanile, o, manualmente,
anche da orologi da tasca (le
famose cipolle) se non questo
strumento? In Italia, la deca-
denza di questo mezzo di se-
gnalazione dello scorrere del
tempo, per 74 anni si è evolu-
ta con l’invio del segnale ora-
rio attraverso il telegrafo prima
e la radio poi. 
Nel 1937 all’Istituto elettro-

tecnico nazionale, Ien, “Galileo
Ferraris” di Torino è stato in-
stallato un oscillatore al quar-
zo per comandare un orologio
campione elettromeccanico.
Dal 1942 l’Istituto ha inviato,
prima all’ Eiar e poi alla Rai, i
segnali orari per permetterci di
sincronizzare i nostri orologi, e
questo fino al 31 dicembre
2016. 
Dal 1 gennaio 2017 il digita-

le ha mandato in pensione il
segnale orario torinese: oggi
ogni orologio digitale è sincro-
nizzato in diretta dall’orologio
atomico, che riprecisa ogni
dieci secondi lo scarto di tem-
po tra ogni orologio della Terra
e la scala di tempo Utc: dome-
nica 25 marzo, alle ore 3, ogni
orologio digitale è stato ag-
giornato alle ore 2 direttamen-
te, via satellite, dall’orologio
atomico, senza coinvolgerci.

Giacomo Rovera

Ad Acqui la prima legge nel 1786, la meridiana di piazza Duomo nel 1787

Ora solare? Meglio parlare
di ora estiva e di ora invernale

Acqui Terme. Il Concorso letterario di Cortemilia anche que-
st’anno ha coinvolto le prime e le seconde medie della Monte-
verde! Oltre centocinquanta alunni che hanno partecipato come
“critici letterari” della giuria per assegnare i premi. Leggendo,
analizzando, commentando in gruppo e con le insegnanti e, in-
fine, votando tra i testi giunti alla finale. Si è così parlato di Ama-
trice e del terremoto, entrando in argomento attraverso le vicis-
situdini e le fantasie dei giovani protagonisti di L’altra notte ha
tremato Google Maps di Michela Monferrini e Casca il mondo di
Nadia Terranova. Per i più grandicelli si è anche approcciato il te-
ma delle spose bambine con Troppo piccola per dire sì, che ha
vinto nella sua categoria, di Gigliola Alvisi; nella fascia dei più
giovani il più votato è stato I numeri felici di Susanna Mattiange-
li, un originale “diario dei numeri” della vita della giovane prota-
gonista. Tra temi forti e pagine di leggerezza e comicità, le clas-
si hanno aderito con entusiasmo al progetto. A completarlo è sta-
ta l’uscita didattica del 5 marzo che ha visto le 2ª A, C e D, an-
dare a Cortemilia per partecipare alla premiazione e incontrare
le autrici. Bella cerimonia e interessantissimo dibattito che ha
consentito ai giovani lettori di sfatare il mito dell’autore come
creatura irraggiungibile per porre in assoluta disinvoltura tutte le
moltissime domande che animavano la loro curiosità.

Concorso letterario di Cortemilia

La Monteverde
e il Gigante delle Langhe

La misurazione dello scorrere del tempo è
variato nel corso dei secoli, per cui,  confron-
tando sistemi di misurazione diversi, i valori
non coincidono.

Questo avviene quando si vuole confronta-
re l’ora indicata dalla meridiana, con l’ora se-
gnata dal nostro orologio: ognuno indicherà lo
stesso istante del giorno con valori diversi. Per
metterli a confronto bisogna quindi stabilire dei
parametri. Sul territorio nazionale italiano vige
l’ora media dell’Etna, da dove passa il 15° me-
ridiano, che costituisce il meridiano centrale
del nostro fuso orario (Tempo medio dell’Eu-
ropa centrale o Tmec). 
A causa della diversa longitudine tra l’Etna e

Acqui Terme si può notare che il passaggio del
sole sul meridiano locale (Tempo vero locale o
Tvl) avviene con un ritardo costante di 26 mi-
nuti e 12 secondi, rispetto al meridiano dell’Et-
na. Il passaggio del Sole al meridiano viene in-
dicato nel momento in cui il raggio di luce pas-
sa sulla linea verticale detta linea meridiana
posta al centro della lemniscata. 
Questa regola varrebbe da sola, se venisse

presa in considerazione esclusivamente l’ora
solare, in realtà il tempo medio civile si basa
sulla marcia di un sole fittizio, che viaggia a ve-
locità costante, mentre il sole vero segue il cor-
so con oscillazioni che sono a volte in anticipo
e a volte in ritardo, rispetto al sole fittizio. Que-

ste oscillazioni sono variabili durante l’anno e
sono quantificate dalla curva del tempo medio
della meridiana. Il tempo che impiega il raggio
di sole, passante per il foro gnomico, per spo-
starsi dalla curva del tempo medio alla linea
meridiana o viceversa, se trattasi della parte in
curva a destra della linea meridiana, equivale
alla equazione del tempo. 
Per individuare facilmente quale parte di

curva deve essere considerata, in relazione al-
la data sono stati posti i segni zodiacali lungo
tutta la curva. 
La curva indica quanti minuti bisogna ag-

giungere all’ora indicata dalla meridiana per ot-
tenere l’ora segnata dal nostro orologio. Ov-
viamente quando è in vigore l’ora legale estiva,
bisogna aggiungere un’ora.

In pratica, per passare dall’ora solare all’ora
civile italiana, si può applicare il seguente con-
cetto: Tmec = (Tvl) + (Costante locale  + Equa-
zione del tempo) + (1 ora, se vige l’ora legale
estiva). 
Esempio: domenica 1 Aprile, Santa Pasqua,

quando il sole transita sul meridiano di Acqui,
e quindi sono le ore 12 locali (meriggio ap-
punto), che ora indicherà il mio orologio al pol-
so o magari del Duomo (Tmec)?  Per sempli-
cità di calcolo trascuriamo i secondi: 12 h + (26
m + (-2 m) + 1 = 13 h 24 m (Tmec).

Guido Tonello

A proposito di meridiane e di misurazione del tempo

PROMOZIONE
Entrambi gli apettacoli a
- € 20 intero
- € 15 ridotto

INFORMAZIONI
L’evento dello spettacolo include:
• INCONTRO INTRODUTTIVO

tenuto da ESPERTI alle ore 20,30
• RINFRESCO offerto al pubblico

in occasione di un INCONTRO
CON L’ARTISTA, al termine
della rappresentazione

PREVENDITA consigliata (senza diritti aggiuntivi)

Acqui Terme (AL) - Piazza della Bollente, 18
CIBRARIO LIBRERIA ILLUSTRATA
(mar-sab 9,30-12,45 e 15,30-19,30/dom 10,30-12,30 e 15,30-19,30/lunedì chiuso)

Bistagno (AL) - Corso Carlo Testa, 10 - TEATRO SOMS
(ogni mercoledì dalle ore 17 alle 19)

Per info su PROMOZIONI e PRENOTAZIONI
consigliate
+39 348 4024894 (Monica) • +38 388 5852195 (Riccardo)
info@quizzyteatro.it
Quizzy Teatro                 • SOMS Bistagno
www.quizzyteatro.com • www.somsbistagno.it

L’ultimo restauro della Meridiana nel luglio 1995 Dopo il restauro della facciata come si presenta oggi
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Si
prenotano
capponi

Vicinanze ACQUI TERME
VENDESI ALLOGGIO+BOX AUTO

Impianto di riscaldamento autonomo. Impianto di aria condizionata.
Ultimo piano con ascensore. Arredato su misura. Costruzione 2001.

INTERESSANTE RIDUZIONE DEL PREZZO
ACQUISTANDO CON LA FORMULA

DELL’USUFRUTTO VITALIZIO
oppure vendita tradizionale e/o a reddito al 4,40%
Telefona per info 347 2236741

Acqui Terme. Domenica 18
marzo l’ASD In punta di piedi
ha partecipato al concorso
Vercelli’n danza svoltosi nel
meraviglioso Teatro civico di
Vercelli. La competizione di al-
tissimo livello ha richiamato più
di 40 scuole per un totale di
600 ballerini e 189 coreografie
in concorso, con una media di
10/11 coreografie in ogni cate-
goria.  Le danzatrici acquesi
hanno tenuto alto il nome del-
la loro città distinguendosi in
ogni sezione.
Molto bene il gruppo baby

che ha ottenuto il primo premio
nei gruppi modern con la co-
reografia  (pluripremiata) Pink
Bubbles. Primo premio per
Perla Zendale e Rebecca Neri
nei passi a due moderno baby
con la coreografia Scimmia.
Terzo premio per la solista Ca-
rola Ivaldi di 8 anni al suo esor-
dio con la  coreografia Prima di
partire e sempre nella sezione
baby terzo premio anche per
Giulia Scati e Martina Kairyte-
nei passi a 2 contemporaneo
con la coreografia Non è un
addio. Ottimi risultati anche
nella categoria junior partico-
larmente affollata dove la co-
reografia Right balance si è
aggiudicata il secondo premio
nella categoria gruppi contem-
poraneo, mentre Debora Ra-
petti intensa interprete di Dark
flight si è classificata terza nei
solisti contemporaneo (una
delle categorie più folte e di al-
to livello).
Nella categoria senior la

preparazione dei danzatori ha
raggiunto un livello eccellente
e anche qui le ballerine acque-
si si sono distinte ottenendo il
terzo premio passi a due con-
temporaneo senior coreografia
La tregua interpretata da Auro-
ra Aresca e Veronica Bisce-
glie. E per concludere terzo
premio gruppi contemporaneo
senior per il corso avanzato
con Il diario dei ricordi. Inoltre
tutta la scuola è stata premiata
ulteriormente con borse di stu-
dio per eventi di grande presti-
gio. L’insegnante Fabrizia
Robbiano è orgogliosa dei ri-
sultati ottenuti in mezzo a tan-

ti talentuosi danzatori, risultati
che sono il frutto di un pro-
gramma didattico curato in
ogni dettaglio da tutti i docenti
di In punta di piedi e di un la-
voro incessante iniziato 7 anni
fa. Questi premi ricevuti tra co-
sì tante scuole prestigiose in-
dicano che l’ASD In punta di
piedi è una realtà sempre più
concreta nella provincia di
Alessandria. 

Domenica 18 marzo

“In punta di piedi”
trionfa a Vercelli

Acqui Terme. Giovedì 22
marzo i ragazzi della Scuola
Secondaria “G. Bella” che stu-
diano spagnolo come seconda
lingua comunitaria hanno assi-
stito presso l’aula magna del-
l’Istituto ad una rappresenta-
zione teatrale in lingua orga-
nizzata dalla loro insegnante,
prof.ssa E. Sala.
Lo spettacolo teatrale, intito-

lato “4 salti in paella - una spa-
gnola in cucina”, ha avvicinato
i giovanissimi al tema delle sa-
ne abitudini alimentari e alla
cultura del naturale. In scena
Federica Sassaroli: attrice, co-
mica, speaker, insegnante di
lingue, doppiatrice, formatrice
è stata vincitrice del Festival
Nazionale del Cabaret in Rosa
e del Festival delle Arti. Dopo
aver lavorato per anni per la
Fondazione per la lettura per
ragazzi “Il battello a vapore”,
ha fondato la compagnia “Col-
mena Teatro”, i cui spettacoli di
narrazione in italiano e in lin-
gua straniera, di teatro comico

e di cabaret sono in scena dal
2006 in teatri, piazze e scuole.
L’attrice, nei panni di Lola,

ha spiegato ai ragazzi con leg-
gerezza, ironia e un po’ di irri-
verenza cos’è più opportuno e
cos’è meglio evitare quando di
mezzo c’è quel che mangia-
mo. Durante lo spettacolo vi
sono stati diversi momenti di
coinvolgimento diretto dei ra-
gazzi che sono saliti sul palco
sperimentandosi anch’essi at-
tori in un’atmosfera giocosa.
Alunni di prima, seconda e ter-
za sono stati protagonisti attivi
di un laboratorio didattico inte-
rattivo sul tema dell’educazio-
ne alimentare che ha permes-
so loro di mettersi alla prova in
sfide di comprensione, cono-
scenza lessicale e comunica-
zione. Ancora una volta l’Istitu-
to Comprensivo 1 “Saracco-
Bella” ha voluto offrire ai suoi
alunni la possibilità di ampliare
le proprie conoscenze me-
diante esperienze alternative e
stimolanti.

Giovedì 22 marzo

Teatro in spagnolo
alla media Bella

Con l’avvicinarsi della Pa-
squa attendiamo con ansia di
ricevere il tanto amato uovo di
cioccolato. Il cioccolato è un
alimento con numerose pro-
prietà benefiche, quindi perché
privarsi della gioia di gustarlo? 
Esistono numerosi studi

scientifici nei quali sono state
investigate le proprietà antios-
sidanti esercitate dal cioccola-
to fondente. L’elevato conte-
nuto in polifenoli, catechine,
antocianine e proantocianidine
(tutte molecole ad attività an-
tiossidante) dei semi di cacao
viene mantenuto solo in parte
nel cioccolato fondente da noi
tanto amato, ma in misura tale
da agire in modo positivo sul
funzionamento dell’organismo
umano. In particolare l’inge-
stione di cioccolato o cacao
esercita un’attività protettiva
sul sistema cardiovascolare
sia nei soggetti sani che in pa-
zienti ad alto rischio quali i fu-
matori e i soggetti diabetici. Il
cioccolato può favorire una ri-
duzione della pressione arte-
riosa e un miglioramento del
profilo lipidico con un incre-
mento del colesterolo HDL
(buono) e una riduzione dei li-
velli di LDL. In base ai risultati
ottenuti utilizzando polifenoli
della soia, dei frutti di bosco e
della curcuma sembrerebbe
che anche i polifenoli del cioc-
colato siano in grado di eserci-
tare un’attività protettiva nei
confronti dei processi di invec-
chiamento e degenerazione
del sistema nervoso centrale
oltre che un’attività anti-infiam-
matoria a livello intestinale. Ri-
cordo però che questi effetti
benefici sono stati osservati
solo utilizzando cioccolato e

cacao privi di zuccheri aggiun-
ti.
È quindi importante impara-

re a distinguere un cioccolato
(fondente o nero) di buona qua-
lità da uno di qualità inferiore.
Prima regola: leggere la lista di
ingredienti. Un buon cioccolato
dovrà contenere pasta di ca-
cao, burro di cacao (e non altri
grassi vegetali aggiunti per ri-
sparmiare sull’utilizzo del burro
di cacao) e zucchero (meglio
se integrale e in bassa percen-
tuale)oppure dolcificanti acalo-
rici (stevia ed eritritolo sono na-
turali). In alcuni casi tra gli in-
gredienti potrete trovare la leci-
tina di soia; questo ingrediente
è un emulsionante ed è assen-
te nei cioccolati più ricchi di bur-
ro di cacao. Seconda regola:
osservare l’ordine degli ingre-
dienti; in etichetta l’ingrediente
presente in maggiore quantità
è il primo della lista, per cui sce-
gliete un cioccolato in cui il pri-
mo ingrediente sia la pasta di
cacao e non lo zucchero. È
inoltre molto utile leggere la
percentuale di cacao contenu-
ta nella tavoletta di cioccolato,
un buon cioccolato dovrà con-
tenere almeno il 65% di pasta
di cacao, più elevata sarà que-
sta percentuale più amaro e in-
tenso sarà il sapore del ciocco-
lato.  Infine evitate di acquista-
re cioccolati addizionati con
aromi o latte, potrete così gu-
stare al meglio il sapore del
cioccolato beneficiando del suo
contenuto in molecole protetti-
ve per la salute. 
Se avete dubbi o curiosità ri-

guardanti l’alimentazione scri-
vete a “Il parere del nutrizioni-
sta” all’indirizzo  lancora@lan-
cora.com

Come scegliere il cioccolato perfetto

“Il parere del nutrizionista”
A cura della dott.ssa Francesca Angeletti

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva fino all’8 giugno 2018 il seguente
orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18;
mercoledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; ve-
nerdì: 8.30-13.
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Acqui Terme. Riportiamo
ancora alcuni spunti interes-
santi sul tema iniziato su L’An-
cora del 3 settembre 2017
(pubblicazione del libro “Il tem-
po delle api” di Mark L. Win-
ston).  
Miele e terroir
Per le api il miele è stretta-

mente legato alla sopravviven-
za. Ricavano la loro energia
dal nettare prodotto dalle pian-
te, una complessa pappa ac-
quosa ricca di zuccheri. Altre
sostanze contenute nel netta-
re, anche se presenti in mini-
ma quantità, sono ugualmente
importanti per l’alimentazione
delle api, in particolare mine-
rali, vitamine, lipidi e acido
ascorbico. 
Per sopravvivere nei climi

temperati una colonia tipica ha
bisogno di 55-80 chilogrammi
di miele all’anno. In sostanza
l’apicoltura prevede che l’api-
coltore raccolga gran parte del
miele stivato durante l’estate e
in autunno, sostituendolo con
sciroppo di zucchero che ser-
virà a nutrire le api. 
Il miele al suo meglio è le-

gato al territorio, un segno di-
stintivo del tempo e del luogo
che si rispecchia nei profumi e
nei sa-pori caratteristici della
terra sulla quale le api bottina-
no. 
È l’essenza del “terroir” con

un ampio paesaggio: un apia-
rio formato da venti-trenta co-
lonie occupa appena una quin-
dicina di metri quadrati, ma le
sue api bottinatrici sorvolano
un’ampia area nei dintorni,
spingendosi fino a quasi cin-
que chilometri dalle colonie.
Per Mark L. Winston il massi-
mo esperto di terroir del miele
è Brian Fredrickson  che gesti-
sce la Ames Farm nel Minne-
sota, dove i consumatori pos-
sono conoscere la firma flo-
reale di ciascuna arnia e la zo-
na esatta di provenienza del
miele. Ciascun barattolo del
suo miele racconta una storia
unica e viene ricavato da una
singola arnia, dove la raccolta
è effettuata ogni due o tre set-
timane, dalla primavera all’au-
tunno. Gli acquirenti possono
collegarsi sul sito web e verifi-
care la corrispondenza tra il
numero scritto sul barattolo e
l’arnia di provenienza, l’indica-
zione della posizione dell’apia-
rio e la stagione in cui il miele
è stato prodotto.
Api operaie
“Busy as a bee” (indaffarato

come un’ape) Geoffrey Chau-
cer nei “ Racconti di Canterbu-
ry è stato il primo a usare que-
sta espressione (fine XIV se-
colo ). Il paragone non è cor-
retto. Le api operaie sono atti-
ve solo occasionalmente, e in
modo frenetico, ma di regola
trascorrono la maggior parte
della vita riposando. In decen-
ni di studi approfonditi sono
emerse due scoperte fonda-
mentali: 1) - trascorrono fino a

due terzi della loro vita senza
fare niente (dovremmo parlare
di api che riposano e non ope-
raie);
2) – le api operaie si sposta-

no in modo ricorrente da un
compito all’altro nel corso del-
la vita, sono iperattive in parti-
colari intervalli di tempo e non
fanno niente in altri, finendo
per morire da qualche parte ad
un’età compresa tra venticin-
que e trentacinque giorni.
Le api conversano
Una traduzione verbale del-

la conversazione chimica tra
api operaie potrebbe essere:
«Come sta la nostra regina? È
ancora qui, in buona salute e
depone le uova? Eccellente.
Lunga vita alla regina. Gli api-
coltori anglofoni usano un ter-
mine speciale per indicare che
la regina c’è e sta bene:
“Queenright”. Se la regina è
debole o muore, le operaie de-
vono incominciare ad allevare
una nuova sovrana nel giro di
qualche ora.

Sempre Mark L.Winston ne
“Il tempo delle api”: “quando le
api operaie si incontrano, il lo-
ro comportamento più fre-
quente è di colpirsi le antenne
reciprocamente con movimen-
ti rapidi, per pochi secondi, per
minuti o ancora più a lungo

mentre distendono le parti
boccali, si leccano vicendevol-
mente la ligula, il capo e si
scambiano frammenti di cibo.
Inoltre ogni ape passa sul cor-
po dell’altra. In altre occasioni
vibrano; alcuni ronzii sono ac-
compagnati da una coreogra-
fia; l’ape che li produce si muo-
ve seguendo un percorso cir-
colare o disegnando ripetuta-
mente una figura caratteristica
che ricorda un 8.
Chiuso il libro di Mark L.

Win-ston sulle lezioni di vita
dall’alveare rileviamo, purtrop-
po, dalla stampa continue se-
gnalazioni di difficoltà degli
apicoltori. Corriere della sera-
Siena 6 settembre- Una anna-
ta difficile quella del 2017 per
Francesco Panella, portavoce
dell’Associazione degli apicol-
tori UNAPI: “... In Italia la pro-
duzione è calata in media del
70% con punte dell’80% in To-
scana. Ma non è solo un pro-
blema di miele. 
Adesso si rischia il disastro

ambientale perché con la sic-
cità i fiori non secernono più
nettare e polline e le piante, in
particolare quelle arboree, so-
no in una situazione di peren-
ne sofferenza. Se andrà bene
quest’anno arriveremo a 90
mi-la quintali di miele prodotto
in Italia contro i 250 mila della
media annua nazionale”. 
Le avversità riguardano an-

damenti climatici, inquinamen-
ti chimici, coltivazioni agricole
non corrette. Sulla rivista Api-
talia (apicoltura, agricoltura,
ambiente): “La crisi sanitaria
che sta colpendo il settore del-
l’apicoltura ha portato il Par-la-
mento Europeo a chiedere
l’istituzione di un meccanismo
finanziario di aiuto e sostegno
alle aziende che si trovano in
difficoltà a causa della moria
del patrimonio avicolo che li ha
colpite”. 

Salvatore Ferreri

Api: curiosità e difficoltà

Il mondo delle api è affascinante
ma l’apicoltura è in difficoltà

Il nostro nuovo vescovo,
come si sa, è “milanesizza-
to” fin dall’età giovanile, ma
le sue radici familiari sono
invece piemontesi ed affon-
dano in quel di Costigliole
d’Asti; nello stesso luogo,
mezzo secolo prima di lui,
nacque un altro illustre pre-
lato che ha svolto un profi-
cuo ministero in terra cala-
brese: il Servo di Dio Mons.
Giovanni Ferro, che non è
inopportuno ricordare.
Figlio di Giovanni e di Cate-

rina Borio, vide colà la luce il
13 novembre 1901 e, opportu-
namente indirizzato dal suo ot-
timo Parroco Don Carpignano,
a soli 11 anni entrò nel novi-
ziato dei Chierici Regolari So-
maschi, perfezionando poi la
sua preparazione a Roma do-
ve conseguì la laurea in Filo-
sofia. 
Fu quindi alunno del Semi-

nario Vescovile di Chiavari, do-
ve fu ordinato Sacerdote l’11
aprile 1925, proseguendo
quindi gli studi per il raggiungi-
mento del dottorato in Teolo-
gia. Nel 1931 andò a reggere
il Collegio Trevisio a Casale e
dopo sette anni il celebre Gal-
lio di Como.
Il 9 dicembre 1945 i su-

periori lo destinarono a Ge-
nova per assumere la guida
della Parrocchia urbana di
S. Maria Maddalena e S. Ge-
rolamo Emiliani: fu per lui un
atto di obbedienza ma an-
che di coraggio, non tanto
perché si trattava della sua
prima esperienza pastorale
ma piuttosto perché si era
all’indomani della seconda
guerra mondiale e gli si pro-
spettava un compito di com-
pleta ricostruzione morale e
materiale; la Parrocchia (do-
ve, dalla sua fondazione, nel-
la seconda metà del XVI se-
colo, operano i religiosi So-
maschi) sorge in pieno cen-

tro storico, in una zona al-
quanto degradata e povera,
che era stata pesantemente
segnata dai bombardamenti
anglo-americani; tuttavia non
si scoraggiò e, per conosce-
re meglio la situazione, vol-
le subito avvicinare il mag-
gior numero possibile di fe-
deli, con una particolare at-
tenzione verso i giovani, che
erano i più esposti ai pericoli:
per essi organizzò momenti
di catechesi alternati con al-
tri di sana ricreazione.
Particolarmente apprezzato

dall’Arcivescovo della città
Mons. Siri, fu chiamato ad in-
segnare Teologia Pastorale in
Seminario, mentre i suoi con-
fratelli, nel 1948, lo elessero
Superiore Provinciale dell’Or-
dine.
Anche il Pontefice Pio XII

lo simava e per questo, il 14
settembre 1950, lo elesse Ar-

civescovo Metropolita di Reg-
gio Calabria e Vescovo di
Bova; essendosi creato, an-
che se in breve tempo, un
forte legame con Genova,
chiese ed ottenne di essere
là consacrato, cosa che av-
venne in Cattedrale per ma-
no dello stesso Mons. Siri il
29 ottobre successivo.
Altri e meglio hanno ripetu-

tamente analizzato e docu-
mentato l’intenso apostolato
che questo esemplare prela-
to dispiegò in Calabria, sia
nelle sue Diocesi che in quel-
le di Oppido Mamertina e Ge-
race-Locri che, in epoche di-
verse, tenne in Amministra-
zione Apostolica; furono 27
anni di lavoro instancabile,
che non si esaurì quando, in
ossequio alla normative pon-
tificie, il 4 giugno 1977, diven-
ne Arcivescovo emerito; infat-
ti, dopo un breve soggiorno a
Roma, ritornò a Reggio e si
stabilì in Seminario, non di-
sdegnando, finchè gli fu pos-
sibile, di prestare ancora la
sua collaborazione. 
Fu attivo fino in tarda età,

finchè una grave infermità
lo privò dell’autonomia; là si
spense, ultranovantenne, il
16 aprile 1992 e fu sepol-
to in quella Cattedrale, do-
ve gli è stato eretto un mo-
numento.
Già circondato da un alone

di venerazione quando era an-
cora in vita, oggi il Servo di Dio
Mons. Giovanni Ferro è in-
camminato nella strada che lo
porterà, a Dio piacendo, verso
la beatificazione, essendo sta-
to già iniziato nel 2008 il pro-
cesso informativo; quando
questo avverrà, sarà un onore
per la Congregazione Soma-
sca, per la Chiesa reggine ed
anche per il nostro Piemonte di
cui è figlio illustre. 

Giuseppe Parodi 
Domenichi

Il Servo di Dio Mons. Giovanni Ferro

Un illustre “conterraneo”
del nuovo vescovo

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

   

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

  

Acqui Terme. Nei mesi scorsi la Giunta regionale del Pie-
monte ha licenziato una delibera con la quale si sveltisce la pro-
cedura di ricollocazione delle abitazioni a rischio alluvione: «si
tratta di una situazione che si trascina da molti anni – commen-
ta il consigliere di Liberi e Uguali, Walter Ottria –, nel caso di
Alessandria, da troppi». 
«Nella prima versione del bilancio presentato dalla Giunta la

scorsa settimana, i fondi disponibili per far fronte alla problema-
tica erano solo 500mila euro, troppo pochi per tutte le necessità
regionali. Alessandria inoltre, anche a causa di una procedura
che negli anni si è inceppata più volte, non era inserita nel pro-
gramma degli interventi imminenti, contrariamente ad altri Co-
muni più virtuosi.
Una settimana fa – prosegue Ottria – ho presentato in Aula un

emendamento che intendeva inserire a bilancio un milione di eu-
ro l’anno per i prossimi tre anni, in modo che tutte le abitazioni
piemontesi site in aree a rischio alluvione venissero spostate in
aree sicure». 
«L’Assessore - dichiara Ottria – ha recepito la mia richiesta e

aumentando lo stanziamento per il 2018 fino a 1 milione e 400
mila euro, secondo il fabbisogno che gli uffici tecnici della Re-
gione hanno quantificato». 
Secondo l’Assessorato, quindi, da qui ai prossimi anni do-

vrebbero esserci le risorse sufficienti per provvedere a mettere in
sicurezza persone e cose: «è un intervento che ho voluto forte-
mente – conclude Ottria – per il quale ringrazio i cittadini che mi
hanno segnalato la questione e l’Assessore Reschigna che si è
dimostrato molto sensibile al tema».

Dalla Regione 1 milione 400mila euro

Rilocalizzazione case 
a rischio alluvione
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CERCO-OFFRO
LAVORO

Acquese, italiana cerca lavo-
ro presso persona bisognosa
assistenza. Tel. 377 4023345.
Assistente sociosanitario cer-
ca lavoro: assistenza a perso-
na anziana, non autosufficien-
te e con disabilità motoria o
per aiuto in casa. Molta espe-
rienza nel territorio anche solo
per sostituzione. Tel. 346
7409945.
Cercasi coniugi che non su-
perino i 60 anni, non stranieri,
preferibilmente piemontesi,
senza casa. Siamo due no-
vant’enni bisognosi di compa-
gnia. Tel. 339 7412466.
Cerco lavoro assistenza per-
sona anziana Acqui Terme e
dintorni. Disponibilità al matti-
no. Massima serietà. No perdi-
tempo. Tel. 320 6812393.
Cerco lavoro come baby sitter
e/o badante ad ore o fare le
notti. Spesa agli anziani, visite
mediche e/o analisi, affidabile,
seria ed onesta. Automunita.
Tel. 320 2508487.
Eseguo piccoli e medi traspor-
ti, montaggio mobili, giardinag-
gio, ed altri servizi, massima
serietà. Tel. 340 1456020.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Ragazzo 30enne cerca lavoro
come tutto fare, separato con
figlio a carico, disoccupato, au-
tomunito, Acqui e dintorni, se-
rio ed onesto. No perditempo.
Tel. 327 2458344.
Signora 48enne cerca lavoro:
assistenza alla persona anzia-
na o disabile. Anni di esperien-
za, diploma italiano, anche so-
lo sostituzione, fisso o part-ti-
me notte o giorno. Acqui Ter-
me o dintorni. Tel. 346
7409945.
Signora cerca lavoro come
badante, assistente, notte,
giorno a domicilio, assistenza
anche negli ospedali. Automu-
nita. Tel. 333 3587944.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani auto-
sufficienti, no notti, collabora-
trice domestica, lavapiatti, aiu-
to cuoca, cameriera, commes-
sa, addetta alle pulizie, uffici,
condomini. No perditempo.
Zona Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca lavoro
in Acqui Terme come collabo-
ratrice domestica, no notti, aiu-
to cuoca, cameriera, pulizie
negozi, uffici, condomini. No
perditempo. Libera da subito.
Tel. 338 7916717.
Signora italiana di anni 43 cer-
ca lavoro come assistenza an-
ziani, collaboratrice domestica,
riordino pulizie camere. Tel.
380 1053028.
Signora piemontese cerca la-
voro come badante ore diurne
o lavori di pulizia. Tel. 333
4221880 (ore serali).
Signora referenziata affidabi-
le, cerca lavoro anche manua-
le. Automunita e disponibile
con orari elastici. Tel. 349

4066553.
Signora residente ad Acqui
Terme cerca lavoro come assi-
stenza anziani 24 ore su 24,
anche nei week-end, massima
serietà e affidabilità. Libera da
subito. Tel. 328 8084806.
Sono bravo a stirare, assi-
stenza anziani, fare commis-
sioni, compagnia, giardiniere.
Referenziato. Autonomo. Tel.
340 5243434.

VENDO-AFFITTO
CASA

A Canelli privato affitta o ven-
de locale commerciale di 31
mq (al piano terra) in via Ric-
cadonna 14, vicino alla stazio-
ne ferroviaria, per negozio, uf-
ficio, esposizioni, mostre. Tel.
347 3244300.
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione, semicentrale mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affitto, vendo al-
loggio composto da una ca-
mera letto, cucinino, tinello,
bagno grande, terrazzo, di-
spensa, cantina. Tel. 333
4138050.
Acqui Terme vendo box in via
Torricelli. Tel. 333 7952744.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro 2° piano, circa 100 mt., no
spese condominiali. Tel. 348
5630187.
Affittasi appartamento in Cre-
molino loc. Bruceta, in villa bi-
familiare parzialmente arreda-
to, non condominio, utenze au-
tonome, ampio box. No perdi-
tempo. Tel. 333 3834459.
Affittasi garage in Acqui Ter-
me via Nizza. Prezzo modico.
Tel. 331 3670641.
Affittasi in Acqui Terme zona
“San Defendente” condominio
“La Fornace” box auto per in-
formazioni. Tel. 377 2109316.
Affittasi o vendesi negozio
già macelleria. Zona centrale
Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto ad Acqui Terme triloca-
le libero fine aprile, piano ter-
reno adatto anche a disabili, ri-
scaldamento autonomo, po-
che spese condominiali. Solo
referenziati. Tel. 348 5614740.
Affitto bellissimo bilocale Ac-
qui Terme, p.zza Stazione,
soggiorno con angolo cottura,
camera letto, bagno e locale
mansardato. Libero solo refe-
renziati. Tel. 348 5614740.
Molare “Santuario Rocche” af-
fittasi alloggio ammobiliato.
Tel. 0143 889975, 347
5647003.
Pisa, ospedale “Cisanello” ar-
redato e corredato di tutto, af-
fitto 2 vani per brevi periodi per

info www.affittibreviospedale-
pisa.it oppure tel. 347
7761283.
Privato vende, ad Agliano Ter-
me, casetta di due piani (100
mq) con 2 bagni, ampio living,
3 camere, cantina, garage,
giardino, riscaldamento a pavi-
mento, addolcitore acqua. Tel.
347 3244300.
Signora italiana referenziata
cerca in affitto in Acqui Terme
appartamento libero, non am-
mobiliato, prezzo modico con
basse o non spese condomi-
niali, zona c.so Divisione, c.so
Cavour, via Nizza, via Casa-
grande composto: sala, came-
ra letto, bagno, cucina. Tel.
338 7916717.
Signora referenziata cerca
appartamento in affitto prezzo
modico con basse o non spe-
se condominiali in Acqui Ter-
me, zona c.so Cavour, c.so
Bagni, c.so Divisione, via Niz-
za. No perditempo. No paesi.
Tel. 347 8266855.
Vendesi a Melazzo bilocale
più cantina, primo piano con
ascensore. Prezzo modico.
Tel. 0144 41437 (ore pasti).
Vendesi a Visone alloggio al
2° piano con ascensore riscal-
damento autonomo, basse
spese condominiali, ottimo
prezzo. Tel. 347 2757405.
Vendesi Acqui Terme Borgo
antico, centro storico “Pister-
na” alloggio mq. 65 da ristrut-
turare, autonomo, annesso
garage, 1° piano, gas, luce,
acqua, riscaldamento, no,
condominio. Tel. 334
8197987.
Vendesi alloggi in Acqui Ter-
me. Uno di 100 mq. e l’altro di
70 mq. comunicanti al 2° pia-
no, in via Casagrande 12. Con
termovalvole. Tel. 0144 57642.
Vendesi casa su due piani
più casetta adiacente in pae-
se di Ciglione (Ponzone) ven-
desi anche separatamente.
Prezzo modico. Tel. 338
6542212.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina,
salone, bagno, cantina e ga-
rage. 1° piano: grande salo-
ne con caminetto, 2 camere
letto, cucina, bagno e di-
spensa. Classificazione
energetica effettuata. Tel.
347 1804145.
Vendo casa ampia metratura,
salone, 12 camere, mq. 1200,
terreno libero adiacente, tutto
recintato, paese, comodo ser-
vizi. Km. 15 da Acqui Terme.
Tel. 347 4344130.
Vendo in Acqui Terme, allog-
gio al piano terra di mq. 70,
composto da: ingresso, cuci-
na, sala, camera letto e bagno,
basse spese condominiali. Eu-
ro 65.000 trattabili. Tel. 338
7376218.
Vendo in Acqui Terme, allog-
gio completamente ristruttura-

to, 100 mq., 4 piano, 5 vani, 3
balconi, via Amendola. Possi-
bilità box 23 mq. in cortile. No
agenzia. Tel. 349 3754728.
Vendo rustico (casotto) 3 vani
circa 60 mq. magazzino, a ca-
tasto 3.000 mq. terreno. Forno
a legna. Comune di Acqui Ter-
me. Tel. 349 3754728.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
(AL) composta da: cucina, sa-
la, 2 camere letto, 2 bagni, ri-
postiglio. Ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento e pannelli
solari. Cl. B. Richiesta euro
255.000. Tel. 333 2392070.

ACQUISTO
AUTO-MOTO

Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta in qualunque stato
anche per uso ricambi. Amato-
re. Massima valutazione. Tel.
342 5758002.
Multipla 1900 JTD anno 2005
vendo, carrozzeria buona, mo-
tore perfetto, cinghia rifatta,
collaudo giugno 2019. Dispo-
nibile ogni prova. Cell. 338
7696997, Tel. 0144 311946.
Occasione vendita in blocco
di furgone Fiat Scudo più at-
trezzatura mercato completa e
posti fissi. Tel. 333 4595741.
Privato vende Mercedes Vito
multivan euro 4 fap anno 2006,
tagliandato Mercedes, perfette
condizioni, 290mila Km., a
11.900 euro. Tel. 328 1117323.
Privato vende Skoda Yeti td
4x4 euro 5 anno 2009 ottime
condizioni, tagliandata a
190mila km, a euro 7400. Tel.
328 1117323.
Vendesi furgone Ducato 14Q
fine ’99 con tenda elettrica, te-
lo unico copertura m. 8x4. Tel.
348 2748431.
Vendo Renault Clio ad euro
500 trattabili, anno 2004, die-
sel. Tel. 380 7043809.

OCCASIONI
VARIE

Acquisto mobili e oggetti vec-
chi ed antichi, ceramiche, qua-
dri, libri, vasi, cristalli, bronzi,
cineserie, statue di legno, gio-
cattoli, orologi da polso, bian-
cheria, bigiotteria. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, batterie, 500 li-
re d’argento, medaglie, cap-
pelli, divise militari, targhe, ma-
nifesti, pubblicitari, figurine, fu-
metti, ecc. Tel. 368 3501104.
Affittasi a Bistagno reg. Torta
capannone di mq. 800. Tel.
335 8162470.
Atomizzatore a spalla motore
a scoppio vendo. Tel. 349
3754728.
Cerco bottiglie vino Barolo,
Barbaresco e whisky, vecchie
annate e recenti, per collezio-
ne privata, prezzo ragionevo-
le, massima serietà. Tel. 335

7311627.
Cerco retroescavatore adatto
per trattore cingolato di 45 cv
funzionante. Tel. 333 6218354
(ore serali).
Elettrificatore per recinzione.
Solfatrice a spalla, macchina
verderame “Volpi” in plastica.
Tel. 349 3754728.
Erba medica biologica 100
ballette 2° taglio. Tel. 338
8614722.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Mq. 150 porfido del Trentino
mis. 10/12 e 13 mq. eventuale
mis. 8/10 mq. 200. Euro 13,00
mq., tutto di recupero. Tel. 340
7192452.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Si vende terreno edificabile di
mq. 5000 con progetto per 16
vani in Mombaruzzo stazione
metà collina soleggiato vicino
stazione, negozi, scuole. Tel.
320 8414372.
Vendesi bici da donna in otti-
mo stato. Marca “Olmo” com-
pleta di cestino porta oggetti e
catena antifurto. Tel. 349
1368908.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesimobiletti varie misure
(porta tv, librerie, porta compu-
ter, pensili) a prezzi scontatis-
simi. Causa cessata attività.
Tel. 340 1456020.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato, 2 cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento e prolun-
ga cavo elettrico, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi terreni agricoli con
possibile progetto edificabile
Toleto, Ponzone, Cimaferle,
bosco incolto pianeggiante,
collinare, vicino alle strade co-
munali provinciali. Tel. 338
1505447.
Vendo antica cassaforte in le-
gno rivestita lastre, ferro, bul-
loni, decorazioni, ferro, faccia-
ta, piccolo segreto. Molto bella.
Tel. 347 4344130.

Vendo antico stemma fam.
Gentilizia ml. 0,60x0,40 fi-
nemente lavorato pietra are-
naria, casato piemontese.
Vendo argano sollevamento
gru fruibibile altri usi. Tel. 347
4344130.
Vendo capitelli per pilastri pie-
tra arenaria, lavorati 50x50,
porta in ferro per forno legna
completa ex panetteria. Valvo-
le tiraggio. Tel. 347 4344130.
Vendo cordoli e gradoni misu-
re, lunghezze varie, sez.
30x15, 40x25, lavorati punta fi-
ne granito Montorfano bianco,
porta interna ‘700 originali, so-
praluce, per tela h. 3,60. Tel.
347 4344130.
Vendo folder filatrici delle re-
gioni d’Italia e degli scudet-
ti di calcio. Tel. 338 2218490.
Vendo gazebo di metri 6 im-
permeabile con teli laterali, co-
lore bianco. Euro 350,00. Tel.
333 4595741 (ore serali).
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 w. motocompressore
diesel, 2400 l., vasi di legno
cm. 100, inferriate cm. 100 x
162. Contenitori per acqua l.
4000, 1000, montacarichi e ca-
rello, 220 w., mattoni, coppi,
ciappe per tetti, tavole. Tel. 335
8162470.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e
materasso nuovo, mt 1,70 x
0,80; euro 70. Tel. 347
6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo mulino a cardano mar-
ca “Invincibile”, vendo botti-
glione da l. 5 e molte altre co-
se. Tel. 339 1867875.
Vendo pezzi per Wolkswagen
Golf V 2. D TDI motore BKD:
testata senza valvole e turbi-
na, nuove. Vendo 4 cerchioni
VW Golf 6 R16. Tel. 347
2749970.
Vendo piastrelle cotto toscano
25x25 mq. 25 euro 5 mq., ven-
do caminetto pietra serena,
grigio azzurro, ml. 1,10, lar-
ghezza 1,10 euro 100,00. Tel.
347 4344130.
Vendo torchio completo in-
castellatura saltarello basa-
mento pietra luserna lavora-
to a mano con scanalature
canaletta scolo liquido. Tel.
347 4344130.
Vendo una furgonata di ricam-
bi moto anche scambio con
moto. Tel. 347 1267803.
Vera occasione vendo vasca
bagno in acrilico con piedini
bianca completa di accessori
per scarico rubinetteria già
montata. Visionabile in Cassi-
ne. Tel. 333 6871480.

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

Leva 1948
Acqui Terme. «Ciao! Ragazze e Ragazzi del 1948. Festeg-

giamo insieme i nostri 70 anni? Noi vi aspettiamo!». L’appunta-
mento è per domenica 15 aprile: alle ore 11 messa nella parroc-
chia di Cristo Redentore, a seguire foto ricordo Tronville e pran-
zo al Golf Club di Acqui. 
Prenotazioni e acconto entro il 5 aprile presso “Il Pastificio Ac-

quese” via Acquedotto Romano n. 7-A zona Bagni. Tel. 0144
320343 oppure 340 7822141.

AGENZIA ACQUI TERME
Agente Renzo Debernardi

Corso Bagni, 81
Tel. 0144 322434

CERCA
COLLABORATORI
con esperienza e neofiti

per sviluppo portafoglio clienti
zona Acqui Terme

e paesi limitrofi

Scrivere a:
acquiterme@cattolica.it
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Castel Boglione. Con una ordinanza del sindaco Claudio Gat-
ti, emessa lo scorso 12 marzo, il Comune di Castel Boglione ha
deciso di prendere in mano la situazione riguardante la vecchia
chiesa della Confraternita dei Battuti, da tempo alle prese con
problemi di staticità che nel tempo si sono aggravati fino a con-
figurare un rischio per la pubblica incolumità. Già citata nel ver-
bale di una visita apostolica del 1577 come sede della Confra-
ternita del SS Sacramento, la chiesa sorge nel centro del paese,
sul lato opposto della piazza su cui si affaccia la Chiesa Parroc-
chiale del Sacro Cuore e di Nostra Signora Assunta, ma forse
sarebbe più opportuno dire che “sorgeva”, dal momento che ne
rimane, di fatto, solo un rudere: sono rimasti in piedi solo i muri
perimetrali, la scalinata che conduce all’interno, e una parte del-
l’oratorio adiacente, ma anche queste parti sono diroccate e in
evidenti condizioni di precarietà. 
«Purtroppo l’edificio è in queste condizioni da molti anni… di-

rei almeno dall’inizio degli anni Novanta – ci conferma il sindaco
Claudio Gatti – e già nel 2004, quando era sindaco Carlo Mi-
gliardi, c’era stata una messa in sicurezza da parte dei Vigili del
Fuoco, che però, ovviamente, col passare del tempo ha perso ef-
ficacia. La situazione è ormai pressochè irrecuperabile, un in-
tervento era inevitabile».
Anche perché accanto alla chiesa, a non più di tre di metri di di-

stanza, sorge una palazzina di tre piani, dove vivono diverse fa-
miglie, e nello spazio fra la chiesa e questo edificio si sono già ve-
rificate cadute di pietre e coppi, che fra l’altro hanno costretto il
Comune a chiudere temporaneamente il traffico veicolare del trat-
to di Strada Gallasia a ridosso dei resti della chiesa. L’edificio è
sotto la tutela della Soprintendenza Archeologica alle Belle Arti,
che, interpellata dal Comune, ha fatto sapere di non ritenere op-
portuna la demolizione completa della chiesa, indicando quale
soluzione l’abbassamento dei muri perimetrali (di fatto una de-
molizione parziale) onde preservarli da eventuali crolli. Conte-
stualmente, dovrà essere effettuato un controllo accurato della
sommità del campanile della chiesa, ancora in piedi, ma a sua
volta in condizioni precarie. La decisione, alla luce delle condi-
zioni dell’edificio, appare ineccepibile. Ma non per questo priva
di problematiche, legate soprattutto ai costi dell’operazione. Nel-
la sua ordinanza, infatti, il sindaco Gatti ha ordinato alla locale
parrocchia di farsi carico della messa in sicurezza. Di per sé, l’ab-
bassamento dei muri non rappresenta un onere particolarmente

Strevi. Il nostro territorio of-
fre una grande scelta di propo-
ste, non solo nel campo vitivi-
nicolo con i suoi magnifici viti-
gni e le imponenti cantine, ma
anche nel reparto agricolo e
dell’allevamento con molte ec-
cellenze.
L’Azienda Agricola Buffa,

che ha sede a Strevi in regione
Corsina 20 sulla statale per
Alessandria, è una garanzia, di
serietà e professionalità, volu-
ta e creata dalla famiglia Buffa
conosciuta e stimata nella cit-
tadina acquese. Da tre anni la
figlia Marina nel segno della
tradizione e della continuità
gestisce con cura un punto
vendita “Le origini”, un nome
che vuole ricalcare e ricordare
il cammino lavorativo di più ge-
nerazioni.
All’interno del negozio mol-

to accogliente possiamo tro-
vare i migliori tagli di filetto,
sotto filetto, reale, scamone,
bolliti, arrosti esclusivamente
di vitelli fassoni piemontesi al-
levati in azienda, salumi di
produzione propria come pan-
cetta, salami crudi e cotti, co-
techino e salsiccia, si può an-

che trovare pasta fresca, af-
fettati, formaggi e il reparto
panetteria e pasticceria con le
“micche” di una volta, focac-
cia, grissini, torte, pasticceria
fresca e secca prodotta diret-
tamente in azienda.
E non possono mancare le

proposte di Pasqua anche su
ordinazione: capretto, spiedini,

misto griglia nel reparto macel-
leria e colombe, nidi, tronchet-
ti, uova al latte o fondenti per-
sonalizzabili nel reparto pa-
sticceria.
Per gli amanti della genuini-

tà quindi non resta che fare un
salto a Strevi a “Le Origini” per
assaporare il gusto della tradi-
zione.

Strevi • In regione Corsina 20 sulla statale per Alessandria

Azienda agricola Buffa “Le Origini”, una bella realtà
Morsasco. Si torna a parla-

re di affidamento in gestione
per la bocciofila di Morsasco.
Dopo le vicissitudini degli ulti-
mi anni e diverse gestioni non
andate a buon fine, il Comune,
nel recente Consiglio comuna-
le, ha approvato (con 7 voti fa-
vorevoli e l’astensione dei con-
siglieri Cavanna, Giannetto e
Repetto) uno schema di con-
venzione attraverso il quale si
dovrà giungere all’affidamento
della gestione dell’impianto si-
to in strada della Cappella.
L’area si compone di 4 cam-

pi regolamentari per il gioco
delle bocce e 2 campi destina-
ti al gioco delle bocce e piedi
fermi (o petanque), un piccolo
chiosco, di pertinenza ai cam-
pi da bocce, destinato alla
somministrazione di bevande
ai soci e un piccolo fabbricato
destinato a servizi.
Secondo la convenzione, il

concessionario sarà tenuto al
pagamento di un canone, e a
lui spetteranno gli eventuali
proventi derivanti alla conces-
sione. Il concessionario potrà
inoltre applicare un rimborso
spese luce per il gioco delle
bocce. 
Naturalmente, il gestore sa-

rà responsabile della manu-
tenzione dell’impianto, delle
sue attrezzature, della custo-
dia e della vigilanza dello stes-
so, del suo corretto uso e si
assumerà i rischi derivanti dal-
l’utilizzo della struttura. 
L’impianto oltre a garantire

aperture serali dovrà essere
aperto, se richiesto, almeno tre
pomeriggi a settimana. Non
sarà consentita (a meno di un
preventivo consenso della
Giunta comunale) la cessione
o il subappalto della gestione
a terzi.
Fino al 2015 l’impianto era

stato gestito (con buoni esiti)
dalla Pro Loco: sui campi veni-
vano regolarmente organizza-
ti tornei e “baraonde”, ed esi-
steva un discreto giro di ap-
passionati; le partite inoltre
coinvolgevano talvolta anche i
giovani del paese. 
Successivamente, però, ve-

nuta a scadere la convenzione
e con essa venuta meno la ge-
stione di campi e bocciofila da
parte di questa associazione
(con annesse le polemiche
che i lettori ben ricorderanno),
le esperienze che si sono sus-
seguite non hanno dato i frutti
sperati, e il paese ha finito col
perdere uno dei suoi luoghi di

aggregazione. Sarà questa, fi-
nalmente, l’occasione giusta
per il rilancio? Vedremo; per
ora resta ancora da vedere chi
vorrà proporsi per l’affidamen-
to della struttura. 
Difficile al momento fare

previsioni, così come non ci è
al momento nota quale sarà la
strada che verrà percorsa per
arrivare all’affidamento stesso.
Tra le ipotesi c’è quella di
un’indagine conoscitiva fra le
associazioni, a cui potrà (se vi
saranno le condizioni) fare se-
guito una vera e propria gara
per l’affidamento. 
Il boccino è ora nelle mani

del Responsabile dei Servizi.

Morsasco. Martedì 20 marzo, la
scolaresca della scuola primaria di
Morsasco, accompagnata dalle inse-
gnanti, si è recata all’Istituto Alber-
ghiero di Acqui Terme a completa-
mento del Progetto “Noccioland” volto
a conoscere sotto diversi aspetti la
nocciola I.G.P. piemontese, vanto del
nostro territorio.

Il progetto si è dipanato nel pome-
riggio opzionale del martedì, con le in-
segnanti Pastore e Giovine, nell’ambi-
to delle attività laboratoriali che preve-
dono l’uso di molteplici approcci edu-
cativi come la flipped classroom (il ter-
mine indica una forma di insegnamen-
to moderno con la quale il tempo in
classe è usato per attività collaborati-
ve, esperienze, dibattiti e laboratori,
mentre la lezione diventa compito a ca-
sa, ndr) e il cooperative - learning (me-
todo didattico in cui gli studenti lavora-
no insieme in piccoli gruppi per rag-
giungere obiettivi comuni, ndr). Ad ac-
cogliere gli alunni in questa esperienza
è stata la professoressa Stefania Ardi-
to, che con grande disponibilità ha gui-
dato il variegato gruppo alla visita degli

ambienti della cucina e nello stesso
tempo nelle aule dove gli studenti inte-
grano la loro preparazione tecnica.
Successivamente nel laboratorio di pa-
sticceria lo chef con alcuni studenti
hanno coinvolto gli alunni nella prepa-
razione di una ricetta. Gli studenti sot-
to l’occhio esperto del professore han-
no letto e spiegato i vari passaggi per la
preparazione della squisita torta “La
Pat”, la torta di nocciole.
Gli alunni, visibilmente entusiasti e

incuriositi hanno seguito le fasi di rea-
lizzazione della ricetta, ricevendo al
contempo consigli pratici. In seguito,
mentre proseguiva la visita, la torta era
stata sfornata e guidati da un delizioso
profumo partivano gli assaggi. In quel
momento tutte le domande si sono
quietate: “Le papille gustative erano in
paradiso”. 
Un sentito grazie va alla scuola Al-

berghiera e a tutti i suoi docenti per l’at-
tenzione e la disponibilità dimostrate
agli alunni della scuola primaria di Mor-
sasco, che si augurano di poter ripro-
porre altri interessanti momenti di con-
divisione e collaborazione.

Morsasco • Esperienza all’Alberghiero di Acqui Terme

Gli alunni della primaria
“Pasticceri per un giorno”

Cassine • Si svolgerà il 24 e 25 agosto 2018

Annunciate le date dell’“Indie-Pendenza Festival”
Cassine. Sono state annunciate, con am-

pio anticipo, le date del festival di musica in-
dipendente “Indie-Pendenza Festival”, che
si svolgerà a Cassine nel prossimo mese di
agosto.
L’evento come ormai è consuetudine, occu-

perà interamente l’ultimo weekend di agosto,
sabato 24 e domenica 25.
L’appuntamento è, come di consueto, sul

piazzale panoramico La Ciocca, dove sarà pos-
sibile assistere alle esibizioni di numerosi espo-
nenti di spicco della scena “indie”.
È ancora presto per le prime anticipazioni,

tuttavia gli organizzatori assicurano che le no-
vità saranno molte, e che riguarderanno, in par-
ticolare, la distribuzione degli spazi e le attività,
ma anche la zona ristoro, gli afterparty, i con-
certi e molto altro ancora...

gravoso, ma lo stesso non si può dire della ri-
mozione delle macerie derivanti e del loro smal-
timento, che potrebbero rivelarsi anche troppo
pesanti per una piccola parrocchia quale quella
affidata al parroco, don Joseph Vallanatt.
«I costi purtroppo non possono che essere a

carico della parrocchia – spiega il sindaco – an-
che perché quella, alla fine, tra virgolette “non è
casa nostra”. Io però ho la responsabilità della
sicurezza della strada adiacente e dell’incolu-
mità delle persone, e per questo ho dovuto in-
tervenire».
Anche dalla Curia di Acqui Terme giungono

conferme: «La parrocchia è Ente sovrano, men-
tre alla Curia spetta un ruolo di vigilanza, anche
se naturalmente ha facoltà, in caso di persi-
stenti inadempienze, di intervenire a sostegno
delle parrocchie». 
Insomma: sembra proprio che in qualche mo-

do saranno la parrocchia e don Joseph a dover
trovare i soldi. E pure abbastanza alla svelta:
l’ordinanza del sindaco lasciava infatti una tol-
leranza di “venti giorni dalla notifica (…)” decor-
si i quali, “in caso di inottemperanza si passerà
alla esecuzione d’ufficio in danno al soggetto
obbligato, e al recupero delle somme anticipa-
te dall’Amministrazione”. L’area nel frattempo
è stata transennata. M.Pr

Castel Boglione • Dopo l’ordinanza
del sindaco sulla Confraternita dei Battuti 

Verso la soluzione
il problema
della chiesa

Morsasco • Ok a convenzione,
resta da trovare il gestore

Bocciofila: si torna a parlare
di affidamento
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Sezzadio. Venerdì 23 marzo,
sulla pagina Facebook del Comu-
ne di Sezzadio è apparso il se-
guente comunicato.
Breve Comunicato
sulla Tangenziale di Sezzadio
«Il presente comunicato è indiriz-

zato alla popolazione per informare
che anche la Soprintendenza Ar-
cheologica Belle Arti e Paesaggio,
nell’esprimere il proprio parere in
merito al progetto della tangenziale
di Sezzadio, ha indicato, in alterna-
tiva alla stessa, lo stesso percorso
proposto dall’Amministrazione co-
munale con lettera inviata alla Pro-
vincia di Alessandria e alla ditta Ric-
coboni e che ha destato tanto scal-
pore.
Tale proposta, peraltro già anti-

cipata in linea generale con una
delibera di Giunta del 2017, è sta-
ta condizione indispensabile per
sospendere la Conferenza dei Ser-
vizi che si sarebbe conclusa con
esito probabilmente positivo, pur
con prescrizioni, alla realizzazione
della stessa tangenziale.
Si invitano pertanto gli autori di

diversi commenti contro l’operato
dell’Amministrazione comunale ed
in particolare del Sindaco a venire
ad informarsi direttamente dallo
stesso per poter esprimere il pro-
prio giudizio in libertà senza con-
dizionamenti imposti da persone
estranee all’Amministrazione e
con scarsa cognizione delle pro-
cedure.
Si informa inoltre che, in linea

con quanto desiderato dall’Ammi-
nistrazione e dai sezzadiesi, la tan-
genziale non si farà e questo è già
un buon risultato di cui si invita a
prenderne atto.
Per quanto riguarda invece la di-

scarica, si assicura che la battaglia
contro la sua realizzazione prose-
gue costantemente nelle sedi op-
portune e con gli atti necessari e
ciò indipendentemente dalla strada
di accesso».

***
Nulla di male sull’idea di pubbli-

care un comunicato: è giusto infor-
mare i cittadini. Sarebbe però più
giusto informarli esattamente, an-
ziché raccontare cose non corri-
spondenti a verità.
Senza nulla togliere al sindaco di

Sezzadio, abbiamo preferito infor-
marci alla fonte, cioè leggere il te-
sto della pronuncia emessa dalla
Soprintendenza, anche perché,
non sarebbe compito della Soprin-
tendenza indicare una viabilità al-
ternative.
E in effetti, la Soprintendenza

non ne ha mai indicate. Pubbli-
chiamo in calce il testo del parere,
che è stato regolarmente protocol-
lato. Al lettore il compito di legger-
lo e valutare se ciò che afferma il
sindaco Buffa corrisponda a verità.
Sui motivi per cui un primo cittadi-
no possa avere deciso di scrivere
un comunicato di questo tenore e
contenuto e abbia pensato di invi-
tare i suoi cittadini in Comune per
raccontare loro, ipotizziamo, le
stesse cose, possiamo solo fare
delle supposizioni, purtroppo, non
positive. 

Il parere della Soprintendenza
Premesso che le aree interessa-

te dall’intervento ricadono in ambi-
ti tutelati ai sensi sia della Parte III
art. […] (Rio Stanavazzo) che del-
la Parte II […] ovvero provvedi-
mento di tutela indiretta dell’Abba-
zia di Santa Giustina – e che sul-
l’Abbazia di Santa Giustina grava
altresì un provvedimento di tutela
diretta […] oltreché una dichiara-
zione di notevole interesse pubbli-
co del parco di proprietà della Con-
tessa Ida Enrica Frascara fu Conte
San Giuseppe […]. Considerato
che il provvedimento di tutela indi-
retta descrive intorno al complesso
abbaziale un’area di rispetto costi-
tuita da terreni che al tempo del-
l’imposizione del provvedimento
erano tutti di proprietà della con-
tessa Frascara in Gazzoni e che
pertanto la loro sperimentazione
così individuata era mirata alla sal-
vaguardia di una continuità tra area
di stretta pertinenza dell’abbazia,
all’interno del muro di cinta, con il
territorio circostante, funzional-
mente e storicamente connessi;
Considerato che, […] i provvedi-

menti di tutela indiretta sono fina-
lizzati ad evitare “che sia messa in
pericolo l’integrità dei beni cultura-
li immobili, ne sia danneggiata la
prospettiva o la luce o ne siano al-
terate le condizioni di decoro” e
che il particolare provvedimento ci-
tato è finalizzato ad evitare “squili-
bri compositivi e fratture prospetti-
che” dell’edificio monumentale;
Considerato che il Piano Pae-

saggistico Regionale […] individua
l’Abbazia di Santa Giustina tra gli
“elementi caratterizzanti di rilevan-
za paesaggistica” quali “belvedere,
bellezze panoramiche, siti di valo-
re scenico percettivo”, […] e l’area
dell’abbazia è inserita in un ampio
retino, definito come “relazioni sto-
ricamente consolidate tra emer-
genze isolate, loro pertinenze per-
cettive e insediamenti” che ricom-
prende ed eccede i limiti delle aree
oggetto degli espressi provvedi-
menti citati;
Considerato che tra tutti gli obiet-

tivi individuati dal PPR all’art. 30
delle N.d.A. è indicata la “riduzione
delle pressioni e degli impatti di
ogni tipo (traffico, inquinamento at-
mosferico, acustico e luminoso, co-
struzioni edilizie e infrastrutturali,
alterazioni della copertura vegeta-
le, ecc.) che possano incidere sul-
le bellezze e sui belvedere […]”;
Considerato che il PRGI del Co-

mune di Sezzadio […] individua un
corridoio urbanistico esterno al
centro abitato, e che tale tracciato
si colloca in una posizione di stret-
ta vicinanza al tessuto residenzia-
le, in particolare nel tratto ad ovest

e a sud verso il complesso abba-
ziale si S.Giustina e attraversa al-
cuni dei mappali sottoposti alla tu-
tela indiretta;
Pur considerato che la realizza-

zione della nuova viabilità esterna
in oggetto deriva quale “condizio-
ne fondamentale imprescindibile”
all’autorizzazione integrata am-
bientale per il progetto di realizza-
zione di un impianto di discarica ri-
fiuti non pericolosi in località Ca-
scina Boario di Sezzadio così co-
me da Decreto del Presidente del-
la Provincia di Alessandria n.
24/6132 del 17/02/2016, a seguito
della sentenza del TAR Piemonte
n. 318/205 del 18 febbraio 2015 e
che la realizzazione della nuova
strada dovrà avvenire “lungo il trac-
ciato previsto dal relativo Piano
Regolatore” al fine di deviare il traf-
fico dei mezzi pesanti dal centro di
Sezzadio; Considerati altresì gli
eventi alluvionali del novembre
2017 che hanno interessato il fiu-
me Bormida e che hanno causato
esondazioni in alcune aree in cui è
previsto il tracciato della nuova via-
bilità in progetto; Considerato che
è intendimento di questa Soprin-
tendenza procedere con un am-
pliamento della suddetta fascia di
tutela indiretta in prossimità del
muro perimetrale dell’Abbazia di
Santa Giustina al fine di garantirne
il decoro e completare la salva-
guardia delle aree circostanti;
Visto altresì il parere negativo

della Commissione Locale per il
Paesaggio, di cui in generale si
condividono le attenzioni al conte-
sto naturale e paesaggistico all’in-
terno del quale si inserisce l’opera;
questa Soprintendenza ritiene di

segnalare in primis che il tracciato
in progetto, nella sua interezza,
presenta criticità che contrastano
con i presupposti della tutela, in
quanto l’infrastruttura, così come
proposta, andrebbe a pregiudicare
le premesse alla base del provve-
dimento di tutela indiretta sul com-
plesso abbaziale. Le condizioni di
decoro verrebbero infatti compro-
messe dal transito ravvicinato al
muro di recinzione del traffico vei-
colare pesante, nonché la frequen-
za dei passaggi e la tipologia dei
mezzi potrebbero, nel tempo, an-
che arrecare detrimento alla stabi-
lità del manufatto, ingenerando vi-
brazioni e causando potenziali dis-
sesti;
intende segnalare altresì che le

barriere di sicurezza dell’infrastrut-
tura previste dalla normativa, in
corrispondenza in particolare delle
rotonde, costituisco elementi di di-
svalore dal punto di vista visivo e
di interferenza rispetto ad un pae-
saggio agrario caratterizzato da

minimi rilevati e quasi nessun ele-
mento emergente. A questo si ag-
giunga che il tracciato in progetto,
così configurato, interrompe l’im-
magine di complessiva continuità
che caratterizza il contesto natura-
le all’intorno creando aree residen-
ziali, la cui manutenzione dovrà co-
munque essere oggetto di partico-
lari attenzioni. Considerato inoltre
che l’allontanamento del tratto di
circonvallazione ad ovest del cen-
tro abitato non parrebbe persegui-
bile, in quanto il profilo del territo-
rio si configura con l’andamento
collinare e un allontanamento del-
la infrastruttura comporterebbe
sbancamenti ancora più impattanti
dal punto di vista paesaggistico;
Sulla base di tali premesse, que-

st’Ufficio esprime parere favorevole
unicamente al tratto del nuovo trac-
ciato viario ricompreso tra le roton-
de D e C (quest’ultima forse non
sarebbe più necessaria in quanto
posta i corrispondenza dell’innesto
tra due strade), così come indicate
in planimetri – non ritenendo dunque
assentibile l’intero tracciato – valu-
tando anche che molta parte del
traffico dei mezzi pesanti prove-
niente da est potrebbe essere re-
golamentato e riconvogliato nelle
infrastrutture ad alta velocità esi-
stenti. Analizzando infine nel detta-
glio il suddetto tratto di circonvalla-
zione si richiede di verificare la pos-
sibilità della traslazione della piaz-
zola di servizio prevista in direzione
nord, in quanto comporta un am-
pliamento ulteriore dell’ingombro del
sedime stradale in progetto in una
porzione del suo tracciato in prossi-
mità del muro del Convento, dove al
contrario sarebbe auspicabile ga-
rantire uno spazio di rispetto di mag-
giore estensione.
Tutela Archeologica
Considerata l’ubicazione del-

l’area in oggetto e in conseguenza
del fatto che la relazione della Va-
lutazione Preventiva dell’Interesse
Archeologico a firma della dott.ssa
Semeraro, individua l’area come a
protezione archeologico indiziato,
sussistendo il rischio di intercettare
giaciture e/o strutture di possibile
interesse archeologico, si richiese
fin da ora che tutte le opere di sca-
vo siano assistite continuativa-
mente da ditte dotate dei requisiti
di specializzazione archeologica e
condotte con metodologia scienti-
fica, senza onere per questa So-
printendenza e secondo le indica-
zioni che l’Ufficio scrivente potrà
eventualmente dare, ai sensi della
normativa vigente per una migliore
documentazione della giacitura ar-
cheologica. Si segnala che, nel ca-
so di ritrovamenti di particolare in-
teresse, potranno essere richieste,
anche in corso d’opera, varianti
progettuali per il completamento
della documentazione o a tutela di
quanto eventualmente rinvenuto.
Si rimane in attesa degli esiti del-

la conferenza dei servizi, richie-
dendo che il presente parere sia
assunto agli atti della medesima, ri-
manendo a disposizione per even-
tuali delucidazioni si rendessero
necessarie».

Sezzadio • Il sindaco: “Date nostre stesse indicazioni”. 
Ma nel documento non risulta

Soprintendenza e  Comune:
alcune incongruenze

Cassine. Per le Giornate FAI (Fon-
do Ambiente Italiano) di Primavera
del 24 e 25 marzo, Cassine ha aper-
to al pubblico per due giorni parte dei
suoi gioielli architettonici ed artistici. Il
complesso architettonico di San
Francesco, con la chiesa ed il museo
di Arte Sacra e l’Oratorio della San-
tissima Trinità, sono stati a disposi-
zione delle parecchie centinaia di vi-
sitatori che hanno potuto ammirare
quanto di bello il passato ci ha tra-
mandato.
Il responsabile locale, anche per

conto del Fai, l’assessore alla Cultura
Sergio Arditi, si è detto «convinto che
in futuro si potranno realizzare altre
manifestazioni analoghe.  Ringrazio
tutti per aver contribuito all’organiz-
zazione, animata con grande volon-
tà, soprattutto al sabato quando il cli-
ma non era del tutto favorevole. Tutti
sono stati straordinari per il notevole
lavoro svolto per far conoscere il pae-
se e il territorio. Sono orgoglioso che
Cassine, uno dei paesi più belli del

Monferrato, abbia partecipato con en-
tusiasmo alle giornate di Primavera
del FAI».
Coloro che già conoscevano la

chiesa hanno potuto osservare le due
cappelle di San Giovanni Battista e di
San Bernardo ritornate all’antico
splendore dopo i recenti restauri e
con le tele originarie nuovamente ri-
collocate al loro posto. Accompagna-
ti dalle guide e dai numerosi volonta-
ri addetti all’accoglienza che nei pun-
ti più interessanti dei percorsi illustra-
vano le opere da ammirare e le cu-
riosità di altri tempi. Tutte le associa-
zioni cassinesi hanno messo a dispo-
sizione i loro associati affinché i visi-
tatori potessero trovarsi a loro agio fra
le tante opere da vedere. Dalla Con-
sulta Femminile a Ra Famija Cassi-

nèisa, dai Lupetti dell’Amiscout al
Gruppo Alpini di Cassine, dai confra-
telli della Confraternita della SS. Tri-
nità al nucleo locale della Protezione
Civile e alla delegazione CRI di Cas-
sine, fino a Simona, con i suoi fiori.
Per chi per la prima volta si è avvi-

cinato al monumento è stata una pia-
cevolissima ed istruttiva sorpresa. La
facciata, le navate, le cappelle della
chiesa, tutte zone presidiate da chi
forniva le informazioni artistiche e sto-
riche. 
Soprattutto l’Oratorio della SS.Tri-

nità ha costituito una delle grandi no-
vità delle giornate FAI. Non sempre
aperto al pubblico, utilizzato princi-
palmente per manifestazioni religio-
se, non sono molti quelli che cono-
scono la spettacolare ancona che so-

vrasta l’altare. Riconducibile alla pri-
ma metà del 1500 mostra i simboli del
mistero della Santissima Trinità in
una forma non usuale. 
Più conosciuta forse la storica effi-

ge del Cristo morto che viene portata
a spalla dai confratelli in occasione
delle processioni del Venerdì Santo.
Ma è stato l’ovattato silenzio, la pe-
nombra, le pareti rivestite di pannelli
di legno, il piccolo coro decorato che
hanno lasciato nell’animo dei visitato-
ri il senso della serenità che i fonda-
tori nel lontano XVI secolo speravano
di ottenere con la preghiera e le buo-
ne opere.
Nel corso del pomeriggio della do-

menica nel salone di Casa Arcasio,
messo come sempre dalla proprieta-
ria prof.sa Paola Dubini a disposizio-

ne della comunità in occasione di ma-
nifestazioni culturali, il Trio Quodlibet
(Mariechristine Lopez al violino, Virgi-
nia Luca alla viola e Fabio Fausone
al violoncello) si è esibito in un con-
certo con musiche di Franz Schubert
e Max Reger.
Casa Arcasio (o Arcadio) è una di-

mora storica edificata a partire dalla
seconda metà del “400” da una fami-
glia che nel tempo ha avuto perso-
naggi illustri. Da Alessandro, accade-
mico autore di opere mediche, politi-
che, morali, a Vincenzo Pio, predica-
tore e poeta, a Nicolò, madrigalista.
Di Alessandro si ricorda soprattutto
Contemplazioni medicinali sopra il
contagio (Tortona, 1632), opera rite-
nuta ai suoi tempi fondamentale in ri-
ferimento alla peste descritta dal
Manzoni. Secondo gli intenti della
proprietaria la casa dovrà diventare
uno dei poli attrattivi per la cultura con
futuri concerti, scuola di restauro ed
altro per implementare il turismo cul-
turale a Cassine.

Cassine • Molto apprezzata l’apertura degli edifici sacri e storici

Giornate del FAI: centinaia di visitatori

Sezzadio. Riceviamo e pubblichiamo da Ur-
bano Taquias: «La battaglia per la difesa della
falda acquifera sta vivendo un nuovo capitolo,
e alcune cose sembrano un po’ ingarbugliate…
ma forse chi sta facendo confusione ì proprio il
sindaco di Sezzadio. Non volendo dubitare del-
la sua buona fede, non ci resta che pensare che
non riesca più a venir fuori dall’imbarazzo in-
nescato da lui stesso con la famosa lettera con
cui indicava alla Riccoboni un percorso alter-
nativo con cui sostituire la famosa tangenziale.
Non pago, ha completato la figuraccia con un
altro passo falso: un comunicato con il quale ci
vuole convincere che la stessa viabilità alter-
nativa sarebbe stata suggerita dalla Soprin-
tendenza. Invece ci è bastato leggere le carte:
la Soprintendenza non indica nessuna strada,
non parla di passare da Casalcermelli, né da
nessun’altra parte. E allora suggeriamo a chi an-
drà in Comune a farsi dare delucidazione di
chiedere copia della lettera originale scritta dal
sindaco per fermare la Conferenza dei Servizi,
la lettera originale di risposta della Riccoboni, la
lettera originale del sindaco di Casalcermelli
che per fortuna ha subito detto “da noi non si
passa” e la lettera della Soprintendenza dove
non si indica alcuna viabilità alternativa. Ai sez-
zadiesi noi non diciamo di credere a noi o ad al-
tri, diciamo di leggere le carte.
Forse il sindaco Buffa le ha lette male, o for-

se le ha lette bene ma non ci ha capito gran-
chè, oppure trascura di rendere pubbliche
completamente le informazioni. Ma non si pre-
occupi: ci penseremo noi a informare i cittadi-
ni, facendo circolare in paese le carte a nostra
disposizione, in modo che la gente possa va-
lutare chi ha detto la verità e chi no. Carte al-
la mano. Fra l’altro, dalle carte emerge che pro-
babilmente non ci sarebbe stato alcun bisogno
di fermare la Conferenza dei Servizi, perché
con questi documenti è probabile che la Ric-
coboni non avrebbe ottenuto il permesso. Ma
questo, dobbiamo ammetterlo, non era così
chiaro in quei giorni. Una cosa sola ha detto di
buono il sindaco Buffa, che la circonvallazione
non si farà. Non per merito suo, però; ma per
i pareri della Soprintendenza e dell’Aipo, oltre
che, a monte, per l’azione dei comitati che
hanno sempre lottato. Inoltre, vogliamo ricor-
dare a tutta l’opinione pubblica e alla Valle
Bormida, che un sindaco di un paese così pic-
colo non può permettersi di mettere a l’acqua
che serve a tutta la Valle Bormida. Ci dispiac-
ciono questi comportamenti, perché per noi, su
una materia così importante come l’acqua, sa-
rebbe fondamentale avere un sindaco della cui
parola ci si può fidare. Per fortuna manca po-
co al sindaco Buffa per arrivare a termine. La
sua amministrazione era stata eletta per risol-
vere il problema della discarica, ed era stata
eletta anche grazie a chi si era impegnato a far
cadere un sindaco che ritenevamo, e ritenia-
mo tuttora, all’origine di questo problema.
Rassicuriamo la Valle Bormida. I comitati

non permetteranno mai la creazione di disca-
riche sulla falda acquifera. Non è un paese che
può decidere di un’intera Valle, e l’acqua è
molto più importante che avere un sindaco
amico. In valle ne abbiamo parecchi, ma per noi
la questione fondamentale è la salute e la sal-
vaguardia del territorio, di un’acqua che è ri-
sorsa sempre più importante, e che potrà da-
re da bere anche a Novi Ligure e al territorio
grazie al possibile allungamento del tubone».

Sezzadio • Ci scrive Taquias dei
Comitati di Base  Valle Bormida

“Sezzadiesi, credete solo
a quel che dicono le carte”
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Terzo. Si è concluso lunedì
5 marzo il secondo corso sulla
coltivazione del nocciolo.

I due corsi sono stati orga-
nizzati e finanziati dall’Unione
Montana “Alto Monferrato Ale-
ramico”, a cui aderiscono i Co-
muni di Ponzone, Bistagno,
Terzo e Castelletto d’Erro. Il
primo corso si era concluso a
metà febbraio. Al secondo cor-
so si è giunti vista la grande
partecipazione ed interesse.
La corilicoltura ed il vitigno so-
no sempre più alla base del-
l’economia agricola di questo
territorio. 
«La nocciola – spiega il pre-

sidente dell’Unione Montana
geom. Giuseppe Panaro - rap-
presenta da ormai diversi anni
un fiore all’occhiello della pro-
duzione agricola e un esempio
di come la filiera corta possa
essere una delle opportunità di
crescita e di valorizzazione del
territorio dell’Alto Monferrato
Aleramico. In un momento di
crisi economica, infatti, la cori-
licoltura puo’ contribuire al ri-
lancio dell’attività rurale man-
tenendo in vita le piccole co-
munità locali, valorizzando le
produzioni; creando opportuni-
tà di reddito; tutelando l’am-
biente e salvaguardando, tra-
mite la coltivazione dei fondi, il
territorio dai dissesti idrogeolo-
gici. La coltivazione del noc-
ciolo, nell’Alto Monferrato Ale-
ramico, si sta imponendo co-
me realtà capace di garantire
opportunità di reddito nel bre-
ve e medio periodo miglioran-
do ambiente e paesaggio con
la coltivazione della varietà
“Tonda gentile trilobata”.

La grandissima qualità della
varietà “tonda gentile trilobata”
risulta universalmente ricono-
sciuta come la migliore noccio-
la coltivata. Il ministero del-
l’Agricoltura e l’Unione Euro-
pea riconoscono il Consorzio
Nocciola Piemonte IGP che tu-
tela e valorizza la nocciola pie-
montese dalla sua coltivazione
fino ai semilavorati (nocciola
tostata, granella, farina e pa-
sta).

In questa ottica l’Unione
Montana “Alto Monferrato Ale-
ramico”, composta dai comuni
di: Bistagno, Castelletto d’Er-
ro, Ponzone e Terzo, con sede

in Ponzone, ha promosso e fi-
nanziato la parte conclusiva
del corso per “corilicoltori” che
si è concluso presso i locali
messi a disposizione dal co-
mune di Terzo.

Il corso, tenuto dal dott. Al-
berto Pansecchi, diviso in tre
fasi, per un complessivo di 50
ore, si è svolto per la prima fa-
se presso i comuni di Castel-
letto d’Erro e di Terzo; per la
seconda e terza fase a Terzo.

Durante il corso sono stati
affrontati tutti i problemi ine-
renti alla coltivazione a partire
dalla individuazione e prepara-
zione del terreno, all’impianto,
alle operazioni di potatura,
concimazione, raccolta e com-
mercializzazione. Una partico-
lare attenzione è stata dedica-
ta alle malattie ed ai parassiti
(cimici e altri).

Il corso che ha avuto un no-
tevole riscontro con il coinvol-
gimento di circa 50 aziende è
stato, a detta dei partecipanti,
estremamente utile e puntuale

per i temi affrontati e per l’ope-
ratività in campo, evidenzian-
do che il nocciolo è una pianta
estremamente delicata e com-
plessa.

L’Unione Montana nell’ottica
di svolgere la propria funzione
di promozione e sostegno, an-
che economico, del territorio è
determinata a continuare il
proprio impegno a sostegno di
uno dei settori vitali per la no-
stra economia individuando, in
collaborazione con le associa-
zioni di categoria, altri argo-
menti da trattare (viticoltura
montana, allevamento di pre-
gio, coltivazione del mandorlo
e del castagno).

In particolare saranno af-
frontate le problematiche delle
coltivazioni biologiche in una
prospettiva di sviluppo del bio-
distreto “Suol d’Aleramo”, con
sede a Ponzone. Nell’autunno
sarà organizzata una serata,
presso la sede di Ponzone, per
presentare le iniziative da atti-
vare».

Merana. A quanti, passando
per la strada provinciale 30 da
Acqui verso Savona, sarà ca-
pitato di chiedersi il perché di
così tanti rifiuti a bordo strada.
«Quanta indignazione ci per-
vade nel vedere così tanta in-
civiltà. – spiega il sindaco di
Merana Claudio Francesco
Isola - Ci chiediamo di conti-
nuo come possa, ancora oggi,
essere possibile che esistano
persone non solo incapaci di
comprendere la bellezza dei
luoghi ma anzi di riuscire a ro-
vinarla. A Merana i volontari
della Protezione Civile del-
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo” e del gruppo A.I.B. Me-
rana - Spigno, domenica 25
marzo muniti di guanti e sacchi
neri, hanno ripulito a dovere i
bordi e le piazzole restituendo
al tratto di strada, all’ingresso
del territorio della nostra Unio-
ne Montana. Certe volte ba-
stano piccoli gesti per rendere
migliori i nostri paesi e circon-
dati da bellezza certamente si
vive meglio. Il lavoro non è fi-
nito e l’appuntamento è già
stato fissato per domenica 16
aprile per proseguire nella di-
rezione di Acqui Terme e chi
volesse unirsi è ben accetto.
Nella speranza che il gesto
possa essere di insegnamen-
to, non che di esempio, voglio
porgere un sentitissimo grazie
a tutti quei meravigliosi volon-
tari che hanno partecipato». 

«Inoltre nel pomeriggio di
domenica 8 aprile, alle ore 15 -

conclude il primo cittadino -
verrà inaugurata una grande
panchina che andremo ad in-
stallare sulle alture del paese
e precisamente sulla strada
che porta alla Torre medioeva-
le a poche centinaia di metri
dalla stessa, con splendida vi-
sta sul paese. Nell’occasione
sara ̀possibile effettuare visita

guidata alla torre di S. Fermo.
Le piccole attivita ̀locali che vo-
lessero esporre i loro prodotti
sono invitate a partecipare».

L’evento, in caso di previsio-
ni meteo avverse, sara ̀riman-
dato alla domenica successi-
va. Per info: tel. 349 8796770,
e-mail: gallo.carlo76@gmail.
com.

Vesime. La Croce Rossa
Italiana sede Val Bormida Asti-
giana organizza, da martedì 6
marzo a Vesime, un corso di
primo soccorso rivolto alla po-
polazione. La 1ª lezione si è
tenuta martedì 6 marzo, dalle
ore 21 presso il museo della
Pietra di Vesime (via Santa Lu-
cia, n.17). Il corso si articolerà
in 6 lezioni teorico - pratiche da
due ore l’una.  Le prime 3 le-
zioni tratteranno il primo soc-
corso pediatrico e la chiamata
di soccorso al 112/118, nelle
successive verrà trattata la
prevenzione e la gestione di si-
tuazioni critiche nella vita di
tutti i giorni. Le lezioni sono te-
nute e coordinate dal dott. Sil-
vano Gallo, medico di base in
alcuni paesi della Langa Asti-
giana, e da altri monitori. Per
informazioni: 347 8690138, in-
fo@crivalbormida.it.

Il programma del corso più
dettagliato prevede, dopo mar-
tedì 6 marzo: come effettuare
la chiamata di soccorso, nu-

mero unico europeo 112, co-
me aspettare un mezzo di soc-
corso (rendersi visibili), la ca-
tena della sopravvivenza. Mar-
tedì 13: prevenzione in ambito
pediatrico, PBLS + prove prati-
che, manovre di disostruzione
pediatriche + prove pratiche.
Martedì 20: primo soccorso
pediatrico: ustioni, traumi, av-
velenamenti, intossicazioni,
piccolo male, morsi animali,
corpi estranei, sicurezza nel-
l’abito del bambino in auto.
Martedì 27: il primo soccorso:
urgenza, gravità, funzioni vita-
li, apparato respiratorio, PLS +
prove pratiche, ferite, lesioni

locali da caldo e da freddo,
traumi ossei, articolari, musco-
lari + cranici e vertebrali (pro-
ve pratiche immobilizzazioni),
dimostrazione dei BLS. 

La lezione di martedì 3
aprile: BLS adulto, cause ar-
resto respiratorio, manovre di-
sostruzione + BLS (prove pra-
tiche). Martedì 10: apparato
cardiocircolatorio, emorragie,
shock + prove pratiche ben-
daggio (posizionamenti laccio
emostatico, posizione anti-
shock), malori: infarto e ictus,
epilessia, diabete, prova prati-
ca BLS, test di fine corso +
omaggio.

Cartosio. Pochi giorni fa,
nella nostra piccola scuola di
Cartosio, i bambini delle classi
2ª e 3ª primaria hanno potuto
fare un’esperienza particolare.
Scrivono gli alunni e le inse-
gnanti «Questo tipo di labora-
torio sensoriale (Riprendiamo
dai nostri sensi) è iniziato con
un percorso didattico sui 5
sensi e sulla loro “educazione
all’utilizzo” nell’anno passato.

Una delle nostre mamme ha
un master in analisi sensoriale
e grazie alla sua disponibilità
abbiamo organizzato alcuni in-
contri laboratoriali sullo svilup-
po e affinamento consapevole
dei nostri sensi.

Il programma didattico pre-
vede tanti concetti teorici e at-
tività grafiche, ma ciò che aiu-
ta, educa e rimane impresso
nel nostro bagaglio formativo,
è l’esperienza sul campo e
questa per noi è stata stimo-
lante e piena di spunti per atti-
vità correlate. Così in questi in-
contri la nostra esperta ci ha
fatto esplorare e ascoltare i no-
stri sensi indovinando e abbi-

nando colori, profumi, gusti,
sensazioni tattili e uditive, uti-
lizzando sostanze naturali co-
me erbe, agrumi, essenze e
mettendo alla prova le nostre
capacità. Ciò che abbiamo im-
parato più di tutto è un atteg-
giamento esplorativo di ricono-
scimento e attenzione ad una
realtà circostante, sempre pre-
sente intorno a noi. Quando
andremo in un prato, in un bo-
sco o saremo seduti a tavola

davanti ad un piatto fumante,
quando assaggeremo una bi-
bita o proveremo un nuovo
profumo, faremo un semplice
gioco: analizzeremo la realtà
con i nostri sensi cercando di
ricordare sensazioni già pro-
vate. Nell’era dell’informatica
forse dobbiamo reimparare ad
ascoltare quel computer per-
fetto che è il nostro corpo, edu-
carlo per non perderci nulla di
ciò che è reale».

Merana • Incontri di preghiera nella canonica
Merana. Sono sospesi, dall’1 ottobre, gli in-

contri di preghiera e di evangelizzazione, e ogni
altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno. 

Si svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e
4ª domenica, presso la casa canonica di Me-
rana. L’incontro prevede la celebrazione, alle
ore 11, della santa messa, nella parrocchiale

di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30 alle 16.30, nel-
la casa canonica di Merana, preghiera e inse-
gnamento. Per informazioni telefonare al 366
5020687.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperien-
za proposta dal movimento pentecostale catto-
lico, organizzati da don Piero Opreni, rettore
della casa e parroco di Merana. 

Bubbio • Incontri di lettura e informazione in biblioteca
Bubbio. Nella biblioteca comunale “Generale Leone Novello” di Bubbio, sono ripresi gli incon-

tri settimanali di lettura e informazioni varie. Invitiamo come sempre i partecipanti a portare articoli
su cui discutere o notizie che più fanno riflettere. Gli incontri si svolgeranno tutti i giovedì dalle ore
15, alle ore 17. Durante l’orario: giovedì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 17 e sabato pomeriggio
dalle ore 16 alle ore 18, possibilità di eventuali prestiti di libri o restituzioni ed inoltre disposiamo
di numerosi libri in lingue straniere. Le volontarie vi aspettano con tante idee e con tanto deside-
rio da parte nostra di condividere opinioni sugli argomenti che fanno discutere o su eventuali film
visti o libri letti. Se qualcuno volesse insegnarci a fare dei lavori manuali sarà il benvenuto o la ben-
venuta. Le volontarie sono sempre disponibili ad ascoltare i vostri consigli e richieste.

Terzo • Organizzato dall’Unione Montana “Alto Monferrato Aleramico” 

Concluso il secondo corso 
sulla coltivazione del nocciolo

Merana • Grazie ai volontari  
della Protezione Civile dell’Unione Montana
e del gruppo Antincendio Boschivo

Giornata ecologica 
lungo l’ex strada  statale

Vesime • La CRI organizza un corso 
sino a martedì 10 aprile

Primo soccorso
per la popolazione

Cartosio • Alunni della 2ª e 3ª della scuola primaria

Laboratorio sensoriale
“Riprendiamo dai nostri sensi”

Alcuni premiati in occasione dei festeggiamenti per il 30º anniversario della Croce Rossa Italiana
Val Bormida Astigiana (11 giugno 2017)



| 1 APRILE 2018 | DALL’ACQUESE22

Cortemilia. La sala consilia-
re del Municipio di Cortemilia
ha ospitato, lunedì sera, 26
marzo, un interessante incon-
tro sul tema “Football a misura
di territorio – divertimento, ri-
spetto delle regole e identità
locale dalle formazioni giova-
nili alla Prima Squadra”. 
L’evento, organizzato dal-

l’Asd Cortemilia Calcio nel-
l’ambito della stagione del
Trentennale dalla rifondazione
del 1988, ha avuto come ospi-
ti e relatori i “mister” acquesi
Mario Benzi e Massimo Robi-
glio i quali, con grande profes-
sionalità e disponibilità, hanno
esposto i rispettivi concetti di
calcio dilettantistico e giovani-
le e risposto alle diverse do-
mande poste dal pubblico,
composto da atleti, genitori, al-
lenatori e dirigenti del club gial-
loverde oltre ad altri appassio-
nati di sport.
Nel corso della serata è sta-

ta sottolineata l’importanza di
curare nei particolari il settore
giovanile con una formazione
completa dei bambini e ragaz-
zi attraverso il divertimento,
l’apprendimento e il rispetto
delle regole, per poter in se-
guito costruire una squadra
maggiore che possa contare
su un’ossatura di atleti del ter-
ritorio con grande senso di ap-
partenenza, a prescindere dal-
la categoria che, ovviamente,
è (a grandi linee) proporziona-
le alla situazione demografica.
Far giocare sempre tutti i

bambini e ragazzi, quantome-
no dall’attività di base alla ca-
tegoria Allievi, è stato consi-
derato un passaggio fonda-
mentale in vista delle squadre
agonistiche vere e proprie

(Juniores e prima squadra)
dove fatalmente avviene la
selezione naturale per motivi
non solo prettamente calcisti-
ci ma anche a causa di nuovi
impegni familiari, di scuola o
di lavoro.
La serata si è chiusa con un

applauso ed un ringraziamen-
to a Mario Benzi e Massimo
Robiglio per la schiettezza e la
qualità dei loro interventi dai

quali la Asd Cortemilia cerche-
rà di prendere spunto per gli
aspetti ancora da migliorare in
chiave futura. 
La Asd Cortemilia, nella per-

sona del presidente Simone
Dessino e tutto il Consiglio Di-
rettivo ringrazia i due relatori,
tutti i presenti alla serata, tra
cui il sindaco Roberto Bodrito,
ed il Comune di Cortemilia per
l’ospitalità.

Cortemilia. Nel novembre 1987
si svolse la prima marcia di prote-
sta del movimento popolare per la
rinascita della Valle Bormida e 500
persone manifestarono. A 30 anni
dalla manifestazione che ha dato il
via ad un movimento popolare di
protesta con caratteristiche uniche,
la Scuola Rurale della Valle Bormi-
da vuole approfondire questo fatto
entrato ormai nella storia e vuol far
conoscere anche a chi è nato dopo
questo particolare periodo della
storia locale. Questo ciclo di lezioni,
infatti, in seguito verrà presentato
anche agli alunni delle Secondarie
dell’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia -Saliceto. A Cortemilia, nell’aula
magna della Scuola Primaria, in via
Salino, si terranno 3 incontri per il
ciclo di storia locale: “Il caso Acna:
una storia da raccontare”. Dopo il
primo incontro di venerdì 23 marzo,
alle 20.30, dal tema “L’inquinamen-
to della Valle Bormida agli albori
della nascita del movimento di pro-
testa”, relatore il prof. Maurizio
Manfredi dell’Associazione Rina-
scita Valle Bormida. Ed il secondo
incontro di mercoledì 28 marzo, il
prof. Bruno Bruna (dirigente scola-
stico), dell’Associazione Rinascita
Valle Bormida, che ha parlato de
“L’Associazione per la Rinascita
della Valle Bormida: storia di un
movimento popolare unico”. Infine
l’ultimo incontro è in programma
venerdì 13 aprile Maurizio Batte-
gazzore (ARPA Cuneo): “Lo stato
attuale dell’ambiente della Valle
Bormida”. 

Cassine. Fine settimana di
intensa attività per gli scout di
Cassine. Sabato 24 marzo l’in-
tero branco di “lupetti” ha svol-
to una “caccia” (per i non
esperti di scautismo si tratta di
un’uscita, ndr), a Spinetta Ma-
rengo, in visita al Museo napo-
leonico. 
I bambini, alla presenza di

una guida, e con l’ausilio di un
plastico, hanno appreso come
si è svolta la battaglia e quindi
hanno visitato le varie ali del
palazzo, dove sono state mo-
strate loro armi, divise e og-
getti d’epoca. 
Poi una veloce merenda e lo

spostamento verso il Museo
della Gambarina, di cui sono
stati visitati entrambi i piani.
Bellissime le stalle, al pian ter-
reno, dove sono stati ricostrui-
ti diversi antichi mestieri (cal-
zolaio, tessitore, arrotino, etc),
che hanno affascinato i bambi-
ni.
Domenica, invece, su pro-

posta di Akela (Luigi Rosso),
gli scout cassinesi sono stati
coinvolti nelle Giornate del Fai.
Infatti è stata chiesta la dispo-
nibilità di alcuni volontari per
fare da ciceroni ai visitatori nel-
le varie sale del Museo. 
In palio per chi portava a ter-

mine il compito, c’era la capa-
cità di Guida. 
Si sono offerti volontari cin-

que bambini di 10 anni: An-
drea Origlia, Elisa Anselmi, La-
ra Orando, Cristian Turrà, Leo-
nardo Tutino.
I piccoli ciceroni hanno svol-

to il loro compito molto bene e
anzi hanno ottenuto anche ap-
plausi per la loro spiegazione,
e la capogruppo del FAI Anna-
maria Gobello, entusiasta per
la disinvoltura da loro dimo-
strata, ha voluto anche immor-
talarli in una foto di gruppo che
sarà pubblicata sul giornale
del Fai. M.Pr

Orsara Bormida. L’appun-
tamento nevralgico di tutto
l’anno è sempre quello, da or-
mai una ventina d’anni: vener-
dì 10, sabato 11 e domenica
12 agosto, ovvero la ventidue-
sima edizione della Sagra del
Vitello Intero. A Orsara Bormi-
da ci si prepara ad inaugurare
l’anno culinario ed enogastro-
nomico, e qui di seguito ripor-
tiamo gli eventi di maggior ri-
chiamo e storica tradizione,
senza dimenticare però tutti
quegli appuntamenti che ver-
ranno organizzati in corso
d’opera. Si parte il lunedì 2
aprile, con la consueta abbuf-
fata del merendino. Dalle ore
13 presso Piazzale Alpini; me-
nù variegato, scongiuri di piog-
gia e a seguire lotteria di pa-
squetta. Ai fortunati vincitori,
delle mastodontiche uova di
cioccolato, giganti in barba al
colesterolo. Una volta passata
Pasqua e pasquetta, il prossi-
mo appuntamento sarà a fine
giugno, sabato 23 e domenica

24, con la sagra delle Lasa-
gne. Anche in questo caso, av-
venimento datato negli anni e
che raggiunge un traguardo
storico: decimo anno dalla na-
scita. Avvenimenti anche a lu-
glio, nel pieno dell’estate orsa-
rese. 
Questa volta trattasi di tritti-

co, perché le serate dedicata
alla “Sagra del non solo pesce”
saranno appunto tre. Da ve-
nerdì 6 luglio a domenica 8.
Per arrivare infine all’appunta-
mento più importante dell’an-
no, come detto, la ricorrenza

più sentita e, anche, più ap-
prezzata dal pubblico. La Sa-
gra del Vitello intero, da 22 an-
ni tappa fissa per tutti gli
amanti della carne della pro-
vincia. Immutata nel tempo e
negli anni il metodo di cottura,
allo spiedo, di due vitella di pu-
ra razza piemontese. Lenta-
mente a da mattino fino alla
sera per rendere la carne
dell’animale più morbida e
succulenta. Le abbuffate sen-
za sosta avranno inizio vener-
dì 10 agosto e si concluderan-
no domenica 12. Ancora in te-
ma di tradizione, naturale la
presenza della Pro Loco alla
Festa delle Festa organizzata
dal Comune di Acqui sabato 8
settembre e domenica 9, con
la consueta preparazione della
busecca e fasoi. 
Per finire, ultimo appunta-

mento a novembre con la festa
patronale di San Martino, con
mercatini, caldarroste, buon ci-
bo e anche un bicchiere di vin
brulè. D.B.

Montechiaro d’Acqui. Quest’anno abbiamo
la gioia di avere tra noi il nuovo vescovo di Ac-
qui, mons. Luigi Testore che celebrerà la santa
messa del lunedì dell’Angelo (lunedì 2 aprile al-
le ore 10.30). Le comunità parrocchiali di Mon-
techiaro d’Acqui, Denice e Ponti invitano tutti a
unirsi nel portare a Maria il lieto annuncio della
Risurrezione del suo Figlio e nostro Signore Ge-
sù: “Regina coeli laetare alleluja... Rallegrati o
Regina del cielo perché Colui che hai meritato
di portare nel tuo grembo è veramente risorto
alleluja...”. La corale femminile (oltre 16 com-
ponenti) AcquaeINcanto in pellegrinaggio alla
Madonna della Carpeneta animerà la santa li-
turgia.

Durante la santa messa saranno benedetti i
tradizionali “Miccun” distribuiti dopo la celebra-
zione. Alla santa messa parteciperanno come è
ormai tradizione i seminaristi del Sedes Sa-
pientiae di Roma, una occasione per pregare
uniti intorno al nuovo vescovo della diocesi di
Acqui, mons. Luigi Testore, per le vocazioni sa-
cerdotali, per la nostra Diocesi e per la Chiesa.

Montechiaro d’Acqui. Si è conclusa sabato 17 marzo
a Monastero Bormida la Mostra Fotografica “L’Emozione
di un Paesaggio - Un viaggio di scoperta per le colline di
Langa e Monferrato” a cura di Manuel Cazzola, giovane
fotografo e studente di Ingegneria Edile di Montechiaro
d’Acqui. 
La Mostra, alla sua 3ª edizione, è stata ospite del Po-

lentonissimo 2018 e visitabile presso i sotterranei del Ca-
stello di Monastero Bormida. Sono stati molti i visitatori che
a partire da domenica 11, hanno potuto apprezzare il terri-
torio acquese nelle immagini proposte. 
«Durante la settimana, sono venute a trovarmi le classi

1ª, 2ª e 3ª della Scuola secondaria di primo grado di Mo-
nastero Bormida, che con molto entusiasmo hanno fatto
visita alla mostra. 
Ho avuto modo di raccontare loro delle meraviglie del

nostro territorio, sono ancora molto giovani ma spero pos-
sano appassionarsi di queste colline». 
Spiega l’autore. Molte delle immagini della serie sono vi-

sibili sulla pagina facebookManuel Cazzola in costante ag-
giornamento e sul sito internet www.manuelcazzola.com.

Cortemilia • Incontro nella sala consiliare del Municipio

Con Benzi e Robiglio 
a parlar di calcio e territorio

Cortemilia • Venerdì 13 aprile
con il dott. Maurizio Battegazzore
dell’Arpa Cuneo

Il caso Acna 
una storia
da raccontare

Cassine • A Marengo e alla giornata del FAI

Fine settimana  intenso
per i “lupetti” di Akela

Orsara Bormida • Apertura lunedì 2 aprile con il Merendino

Pronto il calendario della Pro Loco

Montechiaro d’Acqui
Lunedì 2 aprile alle ore 10.30

Al santuario 
della Carpeneta 
messa di mons. Testore 

Montechiaro d’Acqui • Di Manuel Cazzola al Polentonissimo 

La mostra “L’Emozione di un Paesaggio …”

Un momento della prima manifestazione a Cengio

Nel salone dell’hotel Terme di Acqui, uno dei primi incontri
sull’Acna, con in primo piano parte dei giovani
che diedero vita all’Associazione Rinascita Vallebormida
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Bubbio. Gianfranco Torelli, 50 anni, enotec-
nico, titolare dell’omonima azienda vitivinicola
in regione S. Grato, è stato il primo a pensare e
a produrre vino biologico: correva l’anno 1992.
Le origini dell’azienda
Ad insediarsi a Bubbio furono i suoi bisnonni,

sia paterni che materni. I primi hanno messo in-
sieme una parte dei terreni, gli attuali vigneti, i
secondi altri terreni, diventati anch’essi vigneti,
e hanno costruito il fabbricato rurale dove at-
tualmente si trova la cantina. Siamo alla fine del
1800. Tutte e due le famiglie, in precedenza,
erano mezzadri che, grazie al duro lavoro e al-
le privazioni, sono riuscite ad acquistare i terre-
ni che lavoravano. In questo furono agevolati
dall’allora riforma agraria voluta da Camillo Ca-
vour, ancora prima dell’Unità d’Italia. Una parte
dei terreni acquistati erano, intanto, diventati vi-
gneti in quanto per la loro esposizione erano,
già allora, molto vocati. Il papà di Gianfranco,
Mario che oggi ha 73 anni, divenne titolare del-
l’azienda nel 1970. Il suo compito fu quello di
riunificare i terreni e i fabbricati, acquistandoli
dai cugini, che per via delle varie successioni
che si erano susseguite nel tempo erano di-
ventati molto spezzettati. 
Allora la maggior parte delle uve Moscato ve-

nivano vendute alla Gancia, mentre quelle di
Dolcetto e Barbera erano vinificate in azienda e
il vino venduto a damigiane.
L’arrivo di Gianfranco
Nel 1987, dopo aver conseguito il diploma di

Enotecnico, Gianfranco assume la responsabi-
lità dell’azienda e dà avvio alla conversione dei
vigneti al biologico anche se allora non esiste-
va ancora uno specifico Regolamento comuni-
tario che arriverà solo nel 1991 (reg. CEE
2092/91). Nel 1991 si passa all’imbottigliamen-
to diretto, partendo dal Moscato. Sono appena
passati tre anni dallo scandalo del metanolo che
aveva creato uno spartiacque tra i produttori, di-
videndo nettamente chi vinificava e imbottiglia-
va direttamente - è in quegli anni che molti gio-

vani viticultori decidono di crearsi un loro spazio
sul mercato - e chi vendeva le uve alle grandi
aziende di trasformazione. 
Finalmente si partiva con la valigia piena di

campioni, per andare a vendere all’estero. Co-
sì, nel volgere di pochi anni, l’azienda di Torelli
passa dalle poche bottiglie vendute nel 1989 al-
le attuali 80.000, divise in Moscato, versione
tappo raso, spumante o passito; Brachetto, tap-
po raso e spumante; Barbera doc e docg e tre
vitigni internazionali Chardonnay, Pinot Nero e
Merlot. «Da 10 anni – racconta Gianfranco To-
relli - grazie alla collaborazione della F.lli Rove-
ro di S. Marzanotto d’Asti – un’altra azienda pio-
niera nel biologico - abbiamo affiancato alla pro-
duzione di vino quella della grappa, del brandy,
del Dolcetto chinato e Vermut -Torino a base di
moscato bianco e rosso».
Oggi l’azienda coltiva tra proprietà e affitto ol-

tre 14 ettari di vigneto tutti certificati biologici.
Gianfranco, sposato con Paola, insegnante a
Bubbio, è padre di Carlo che frequenta il 3º an-
no dell’Istituto per Perito chimico - biologico ad
Acqui Terme e di Michela, 20 anni, studentessa
universitaria in Scienze economiche – politiche
e sociali all’Università di Alessandria, nell’azien-
da si occupa della cantina e della commercializ-
zazione, mentre il papà Mario segue i vigneti.
Con loro un salariato fisso e tre braccianti part-ti-
me. Afferma Mario: «Io spero molto nella conti-

nuità aziendale perché abbiamo fatto tanti sacri-
fici, ma con soddisfazione, ed è giusto che
l’azienda abbia un futuro». Carlo, da parte sua,
dice che vuole completare gli studi, con l’otteni-
mento della laurea in enologia, e dopo si dice
pronto ad inserirsi nell’azienda, «non prima -
suggerisce papà Gianfranco - di aver fatto
un’esperienza lavorativa possibilmente all’este-
ro». Intanto già ora segue sia le visite guidate in
cantina sia le degustazioni. La scorsa estate è
stato, con il papà, a Montreal, in Canada, dove
ha fatto visita a tutti i clienti dell’azienda.
Il futuro
Continua Gianfranco: «Abbiamo dedicato 15

anni a trovare clienti per il mondo, oggi siamo
presenti in 15 Paesi, ma la sfida del futuro sarà
quella di far venire in azienda gli stessi clienti –
consumatori, perché con il vino dobbiamo sa-
per vendere anche le emozioni che sprigiona il
nostro territorio langarolo. Un territorio che de-
ve diventare quello che in passato sono stati pri-
ma la Toscana e dopo l’Albese. Ancora adesso
mi arrabbio se penso a come, troppo frettolo-
samente, hanno chiuso l’esperienza della Co-
munità montana che aveva iniziato a legare e
valorizzare il nostro territorio». 
La scelta del bio
«Parto dalla mia formativa esperienza giova-

nile nell’Associazione “Valle Bormida pulita” do-
ve si respirava aria di rivoluzione ambientalista.

Il legame biologico con il vino parte invece con
le lezioni che all’enologica di Alba teneva il prof.
Piccoli nel corso di erboristeria – aromateria -li-
quoristica. Ci diceva che quando Gino Veronel-
li affermava che preferiva il peggior vino pro-
dotto da un contadino, al miglior vino industria-
le in realtà voleva dire che il vino è qualcosa in
più di una semplice bevanda. È vignerons fran-
cesi chiamano “terroire” perché l’eccesso di chi-
mica in un vigneto appiattisce il gusto, unifica le
caratteristiche, fa morire il “terroire”. Per questo,
sempre in Francia è nato un movimento, dal
1980, per la viticultura biologica. Lì è nato un di-
sciplinare che si chiama Natura e progresso di
cui ci diede una copia. A me si accesero tutte le
lampadine del cervello e decisi che se avessi
fatto il contadino sarei stato un produttore bio-
logico. Mio padre Mario allora aveva 40 anni: il
suo è stato uno sforzo enorme, ma alla fine si è
convinto… E non è poco». 
Gianfranco Torelli in questi anni ha trovato

anche il tempo per un impegno sindacale nella
Coldiretti di Asti di cui attualmente è vice presi-
dente provinciale. O.P.

Bubbio • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio

Gianfranco Torelli, 
suo il primo vino biologico 
dell’Astigiano

Carpeneto. Per tornare su
di un discorso già affrontato
nel recente passato e tutt’ora
d’attualità, che si ascrive ad un
tema più ampio riguardante la
presenza sempre più registra-
ta di lupi, cinghiali e non solo
nelle nostre zone, riportiamo il
comunicato del Comune di
Carpeneto (redatto però dalla
Provincia) riguardo il compor-
tamento da tenere in caso di ri-
trovamento di cuccioli di ca-
priolo.
Il periodo attuale, di inizio

primavera fino al mese di giu-
gno, corrisponde infatti al picco
masso di nascite di caprioli,
che durante le primissime set-
timane di vita rimangono per
molto tempo della giornata ac-
covacciati nell’erba mentre la
mamma bruca a distanza.
Questo tipo di comportamento
permetto loro, grazie al proprio
mantello maculato e alla quasi
totale assenza di odore, di ri-
manere nascosti nell’erba, mi-
metizzati con la natura circo-
stante, al sicuro quindi da
eventuali predatori. In tali cir-
costanze, i giovani cuccioli non
sono assolutamente abbando-
nati dalle madri, bensì stanno
solo attendendo che queste
tornino da loro appena finito di
alimentarsi.
I piccoli caprioli, quindi, non

devono assolutamente essere
soccorsi, toccati o spostati da
dove si trovano. A rischio ci sa-
rebbe la loro stessa sopravvi-
venza e, in malaugurati casi,
anche un pericolo per l’uomo.
Queste piccole norme di com-
portamento, o semplici nozioni
informative, sono indispensa-
bili perché molto spesso in
questo periodo dell’anno per-
vengono al Servizio Vigilanza
Faunistica della provincia nu-
merose chiamate di cittadini
che non sanno come compor-
tarsi una volta “raccolti” questi
piccoli cuccioli di capriolo. In
questo caso, la buona fede o il
voler il bene dell’animale, ri-
schia di essere controprodu-
cente. L’unico consiglio da da-
re in casa di avvistamento di
cuccioli solitari è semplice: al-

lontanarsi nel più breve tempo
possibile per non incorrere in
spiacevoli incontri con la ma-
dre, che nel frattempo potreb-
be aver fiutato l’odore dell’uo-
mo. Ancor più celere dovrebbe
essere la fuga nel caso in cui
ci si imbattesse in cuccioli di
cinghiali. Il pericolo in tal caso
sarebbe decisamente più
esponenziale. 
Va infatti detto che gli ani-

mali che vengono prelevati e
portati in una clinica o struttura
specializzata dovranno essere
svezzati fino all’età adulta, do-
po di che reintrodotti nel loro
habitat naturale, con conse-
guenze però devastanti: gli
animali, infatti, non saranno
più in grado di integrarsi con i
propri simili, perché sostan-
zialmente “estranei” a quel
mondo. E soprattutto per i ma-
schi, la nuova vita all’aperto ri-
sulterebbe ancor più difficolto-
sa.
L’ultimo consiglio del vade-

mecum comportamentale pub-
blicato sul sito del Comune,
pare in prima analisi brutale e
“senza cuore”, ma va ascritto
a tutto quanto riferito in prece-
denza. Nel caso di ritrovamen-
to di cuccioli nati trovati a bor-
do strada, la cosa preferita da
fare sarebbe quella di sposta-
re i piccoli animali avvolgendo-
li in una coperta a circa 10-20
metri dalla carreggiata, così
che la madre li possa ritrovare
al suo ritorno. D.B.

Carpeneto • Comunicato del Comune

“Che fare se ci si imbatte
in un cucciolo di capriolo?” Bubbio. Dal cuore della Langa Astigiana, Bub-

bio, una lettera del comm. Giacomo Sizia, impren-
ditore agricolo, già assessore provinciale di Asti:
«Apprendo con sommo piacere dalle pagine dei
giornali, che nel Parco Scarrone di Canelli esiste
pure la “rana agile” e quindi tutti impegnati a stu-
diare le origini, lo stile di vita e sopravvivenza e co-
me tutelare questa varietà di anfibi. Un poco inge-
losito tra tanto interessamento mi chiedo a quando
ci potrà essere un’analoga attenzione verso la spe-
cie umana di “agricoltore incavolato” perché colpi-
to da ungulati che distruggono raccolti e patrimonio
forestale. Ambientalisti così attenti a contare uova
e covate, possibile che non vedano un patrimonio
forestale mortalmente attaccato dai caprioli?
E dire che mica solo noi agricoltori respiriamo

l’ossigeno che le piante producono. L’Ente Fore-
stale tra i tanti compiti a tutela del patrimonio bo-
schivo, ha anche quello di controllare affinché le
capre non pascolino nei boschi novelli, multando
l’allevatore per questa infrazione. Perché non in-
tervenire verso i proprietari dei caprioli colpevoli
pure loro al pari delle capre? Con questo non vo-
glio augurare al Presidente della Provincia o della
Regione o agli Assessori alla caccia di essere mul-
tati dall’Ente Forestale; ma venga rivolto un caldo
sollecito nel provvedere nel merito con soluzioni
mirate e concordate al fine di limitare danni ormai
insostenibili. Ce lo auguriamo di vero cuore. Come
mi auguro che anche la popolazione tutta ad ini-
ziare dai Sindaci, ai sindacati agricoli, alle Asso-
ciazioni ambientaliste rispettino e tutelino chi lavo-
ra, suda e produce anche per Loro».

Bubbio • Lettera del comm. Sizia

Più rispetto verso gli  agricoltori 

Molare. Dopo avere toccato Rival-
ta Bormida, il laboratorio didattico
“Toccando la Preistoria” ha raggiunto
anche la Scuola Primaria di Molare.
Ci scrivono le insegnanti: “Presso la
Scuola Primaria di Molare si è svolto il
laboratorio “Toccando la preistoria”,
un incontro formativo di approfondi-
mento teorico/pratico.
La finalità è stata la consapevolez-

za del processo di trasformazione de-
gli oggetti di uso quotidiano dal pa-
leolitico ad oggi; la modernità dell’uo-
mo preistorico. 
Lo scopo del laboratorio è stato

quello di aprire una “finestra sulla prei-
storia”. Gli alunni di tutte le classi, di-
visi in gruppi e guidati dagli esperti,
hanno avuto la possibilità di toccare
con mano alcune scoperte dei nostri
antenati, senza le quali non saremmo
all’attuale livello.

Hanno osservato alcune tappe fon-
damentali del processo evolutivo dei
nostri progenitori, a partire dal paleo-
litico, attraverso la ricostruzione dei
manufatti in legno, osso e pietra. So-
no state mostrate tecniche di lavora-
zione della selce al fine di ottenere
utensili di uso quotidiano.
Hanno assistito all’accensione del

fuoco con pietra focaia, alla prepa-
razione di colle di origine vegetale e
al funzionamento di un trapano a vo-
lano. 
Infine gli alunni hanno realizzato un

oggetto in argilla che hanno potuto
portare a casa. Per i bambini è stata
una bellissima esperienza perché
hanno avuto la possibilità di “osserva-
re, toccare, provare” tutto ciò che tro-
vano sui libri, di imparare facendo,
con un approccio ludico, interagendo
e collaborando fra loro”.

Morbello. Finalmente l’orologio del campanile di
San Sisto scandisce di nuovo le ore. La campana,
fa sentire i suoi rintocchi dalle ore 8 alle 20. Rin-
graziamo don Antonio Masi, per i lavori dell’instal-
lazione della campana. 
Confidiamo nell’aiuto di parrocchiani, amici e fre-

quentatori del nostro paese per questa opera, che
è di utilità per tutti senza distinzione di fede o di
pensiero. Hanno offerto alla parrocchia: Franca
Floris, 50 euro; Giovanni Succio 50 euro. 
Il parroco don Deogratias Niyibizi incoraggia a

partecipare alla realizzazione di questo progetto e
ringrazia per le offerte raccolte. 
A quanti volessero dare il loro contributo ricor-

diamo la possibilità di versare in contanti presso
Vittoria Tortarolo, o tramite bonifico su conto ban-
coposta: IT03 F076 0110 4000 0007 9295 853 in-
testato a Parrocchia San Sisto - Morbello oppure
con bollettino c/c postale n. 79295853 intestato a
Parrocchia San Sisto, via Roma 6, 15010 Morbel-
lo, specificando nella causale: orologio campanile
San Sisto.

Morbello • Alla chiesa di San Sisto

L’orologio del campanile
scandisce di nuovo le ore

Cartosio, Arzello, Melazzo • Calendario interparrocchiale

Orario delle celebrazioni liturgiche
per la santa Pasqua 2018
Giovedì 29 marzo, giovedì santo -

cena del Signore, ore 17 Melazzo, ore
17 Arzello, ore 20,30 Cartosio.
Venerdì 30 marzo, venerdì santo

celebrazione liturgica della Passione
del Signore; ore 15 Melazzo, ore 17
Arzello, ore 18 Cartosio, ore 20,30
Via Crucis interparrocchiale ad Ar-
zello.

Sabato 31 marzo, sabato santo -
veglia pasquale, ore 21 Arzello, ore
22 Cartosio, ore 23,45 Melazzo.

Domenica 1 aprile, santa Pasqua,
ore 10 Cartosio, ore 11 Arzello, ore 11
Melazzo.
Lunedì 2 aprile, lunedì dell’Ange-

lo, ore 10 Cartosio, ore 11 Arzello, ore
11 Melazzo.

Molare • Scrivono le insegnanti

“Toccando la Preistoria” fa tappa alla primaria
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Monastero Bormida. I ser-
rani si sono dati appunta-men-
to, mercoledì 21 marzo, alle ore
19.30, nella bella chiesa par-
rocchiale di “Santa Giulia” per il
loro 6º incontro dell’anno so-
ciale 2017-2018 del Serra Club
Acqui Terme 690 appartenente
al Distretto Serra 69. Tema del-
l’anno sociale i “Nuovi linguag-
gi e nuovi gesti, credibili e con-
creti per chiamanti e chiamati. Il
servizio del Serra a favore del-
la vocazioni”. Tema dell’incontro
il saluto al nuovo Vescovo di
Acqui, mons. Luigi Testore al-
l’inizio del suo mandato (in-
gresso in Diocesi domenica 11
marzo). Ad accogliere il Vesco-
vo, il presidente del Serra Club
Marco Pestarino, il governatore
del Distretto Serra 69 dott. gen.
Paolo Rizzolio, il past governa-
tore Michele Giuliano, il segre-
tario Giuseppe Baldizzone, il te-
soriere Giuseppe Lanero e i sin-
daci di Monastero Ambrogio
Spiota (nonché vice presidente
dell’Unione Montana “Langa
Astigiana”) e di Vesime Pieran-
gela Tealdo. L’incontro è inizia-
to con la concelebrazione pre-
sieduta da mons. Luigi Testore,
da don Domenico Pisano (par-
roco di Melazzo e Cartosio e
vice cappellano del Serra) e dai
diaconi Sandro Dallavedova,
Carlo Gallo e Giambattista
Giacchero. 

La concelebrazione è termi-
nata con la preghiera del ser-
rano per le vocazioni.

Al termine della funzione re-
li-giosa, nella sala consiliare del
Municipio, gentilmente messi a
disposizione dal Comune, la re-
lazione del diacono, dott. gen.
Giambattista Giacchero, dele-
gato diocesano del Sovvenire
(servizio per la promozione del
sostegno economico alla chie-
sa cattolica). 

Giacchero ha iniziato dicendo
che «Fin dal 1984, anno del
Concordato tra Stato e Chiesa
Cattolica e dopo I’abolizione
della congrua, sono i fedeli ad
avere la piena responsabitità
del sostegno economico della
Chiesa e dei suoi sacerdoti, at-
traverso due fonti tra loro com-
plementari: l’8xmille del gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) e le of-
ferte per il sostentamento dei
sacerdoti, che sono deducibili.
Questo sistema si ispira al prin-
cipio, richiamato dal Concilio

Vaticano II, secondo cui la Chie-
sa e ̀comunione e la comunio-
ne si declina con la responsa-
bilita,̀ cioe ̀ con I’impegno dei
suoi componenti a provvedere
anche alle necessita ̀economi-
che. Questa idea di Chiesa, ra-
dicata saldamente nel mes-
saggio evangelico, si realizza
come una comunita ̀ di fedeli,
che ad ogni livello - a comin-
ciare da quello parrocchiale -
si sente coinvolta anche riguar-
do alla concretezza delle cose
materiali necessarie alla vita.
Uno degli ambiti piu ̀significati-
vi in cui deve concretizzarsi que-
st’impegno e ̀proprio quello del-
la remunera-zione dei sacerdo-
ti che opera-no al servizio del-
le comunita ̀e che deve infor-
marsi al principio della pere-
quazione, nel senso che anche
al sacerdote della piu ̀ piccola
comunita ̀ di fedeli vanno ga-
rantite adeguate fonti di so-
stentamento al pari del pastore
di grandi parrocchie.

Orbene, la forma piu ̀diretta e
mirata per soddisfare tale esi-
genza e ̀il ricorso alle cosiddet-
te “offerte per i sacerdoti” che
sono deducibili. Esse possono
essere effettuate tramine conto
corrente postale intestato al-
l’Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero o a quello dioce-
sanoo nonché con carte di cre-
dito o, ancora, a mezzo bonifi-
co bancario. Ovviamente le ri-
cevute delle offerte vanno con-
servate e allegate alla dichiara-
zione dei redditi ai fini della lo-
ro de-ducibilita.̀

Qualcuno potrebbe chiedersi
perche ́si debba ricorrere a que-
sto tipo di offerte, visto che esi-
ste l’8xmille. La risposta e ̀sem-
plicissima. Le offerte de-duci-
bili ad oggi coprono soltan-to il
2% del fabbisogno per il so-

stentamento del clero, talchè il
restante 98% e ̀tratto dai fondi
dell’8xmille, togliendo, pero,̀ ri-
sorse alle altre attivita ̀pastora-
li e, sopratutto, alla Carita.̀ Al
contrario, se aumentasse il get-
tito delle offerte deducibili sa-
rebbero disponibili maggiori fon-
di per finanziare queste ultime
attivita.̀

In conclusione, la Chiesa Ita-
liana invita i fedeli a sentirsi
coinvolti ed impegnati - perché
corresponsabili - anche nel ga-
rantire i mezzi necessari per il
sostentamento dei circa 35.000
sacerdoti che si prendono cura
delle nostre comunita.̀ Chi vo-
lesse approfondire questa te-
matica puo ̀ consultare il sito
www.insiemeaisacerdoti.it».

Al termine nella sala Ciriotti
del Castello la preparata dalle
cuoche e dai cuochi della Pro
Loco con un piatto fumante di
polenta con il classico contorno
del polentonissimo e l’inman-
cabile robiola dop di Roccave-
rano. Nel corso della cena il sa-
luto del governatore del Di-
stretto Serra 69 (comprende
Piemonte e Valle d’Aosta e che
conta 5 Club) il dott. Paolo Riz-
zolio, ex generale dei Carabi-
nieri e già sindaco di Monaste-
ro per due legislature. 

Rizzolio ha rimarcato come il
Serra di Acqui sia uno dei mi-
gliori come attività e soci. Infine
l’invito a partecipare al con-
gresso nazionale che si svol-
gerà dal 15 al 17 giugno a Ge-
nova. 

Infine il saluto del past go-
vernatore dott. Michele Giuliano
che ha ricordato che venerdì
13 aprile a Ponti, nei locali pres-
so la chiesa vecchia, alle ore
16.30, la premiazione del con-
corso per i giovani organizzato
dal Serra di Acqui.

Alessandria. L’Asti Secco,
con le sue grandi aspettative,
e la sua fondamentale presen-
za sul territorio (sono molti i vi-
gneti d’eccellenza sul territorio,
in particolare a Strevi), è stato
al centro di una presentazione
ufficiale presso la sede della
Provincia di Alessandria, lune-
dì 26 marzo.

Nato dopo una lunga gesta-
zione, partita nel 2015 con la
commissione scientifica, la de-
finizione del protocollo di spu-
mantizzazione e le ricerche di
mercato, per proseguire poi
col percorso burocratico che
ha caratterizzato il disciplinare,
al momento al momento l’Asti
Secco, supportato da un Con-
sorzio che consta di 25 azien-
de fra le province di Alessan-
dria, Asti e Cuneo, ha raggiun-
to quota 1,5 milioni di bottiglie

prodotte, come ha ricordato il
vicepresidente Stefano Rica-
gno. Il 20% viene da vigneti
del nostro territorio.

Il nuovo Asti Secco, come ri-
badito da Cia, Coldiretti e Con-
fagricoltura, rappresenta una
grande opportunità per il setto-

re, e tutti sono convinti che po-
trà ritagliarsi un posto impor-
tante sul mercato. «Puntiamo
a farne un vino che non sia
confinato solo alle feste di Na-
tale, ma da bere tutto l’anno» 

Un brindisi augurale ha sug-
gellato l’evento.

Monastero Bormida • Incontro del Serra Club Acqui Terme 690

Saluto al vescovo di Acqui
monsignor Luigi Testore

Ad Alessandria, in Provincia, lunedì 26 marzo

Un brindisi per l’Asti Secco, il consorzio conta 25 aziende

Bistagno. Con l’arrivo della bella stazione (fi-
nalmente), riprende domenica 1 aprile 2018 il
mercatino dell’antiquariato a Bistagno. 

«Lo stesso – spiega il sindaco rag. Celeste
Malerba - coincide con la festività della santa
Pasqua, sarà quindi una bella occasione per
passare una piacevole domenica con tante no-
vità. Oltre al mercatino dell’antiquariato deno-
minato “Bistagno Antico” caratterizzato dalla so-
lita presenza di tanti piccoli espositori che ormai
sono diventati prima di tutto dei carissimi amici,
in quanto sempre presenti, troveremo altre no-
vità.
1) in piazza Monteverde (in prossimità del

peso pubblico) l’Autoemoteca della CRI di
Cassine (Unità Mobile di raccolta sangue) con
ambulanza al seguito per donazioni di sangue
e controlli su pressione, glicemia ecc… Una
lodevole occasione per rivolgere un occhio di
riguardo alla nostra salute e contemporanea-
mente, per i giovani (ragazze e ragazzi) e bi-
stagnesi tutti, l’occasione di avvicinarsi al
mondo del volontariato e dei donatori di san-
gue, anche perché il sangue raccolto va a be-
neficio delle scorte della nostra ASL di riferi-
mento da cui dipende anche l’ospedale civile
“Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme.
Ringrazio il dott. Matteo Cannonero presiden-

te della CRI di Cassine per questa bella pro-
posta di collaborazione che sicuramente tro-
verà altre occasioni per iniziative rivolte al be-
ne comune.
2) La promozione del territorio e del Moscato

che per l’occasione “si fa in tre”: Asti Secco,
Spumante Dolce e Moscato d’Asti, gentilmente
offerto dalle rinomate “Cantine Capetta” e “Du-
chessa Lia” di Santo Stefano Belbo, sempre
presenti nel ritiro delle uve prodotte nella zona
di Bistagno e dintorni. Le nostre uve, il nostro
territorio li proponiamo così: direttamente sul
posto e tra la gente, ciascuno per la parte che
gli compete: i primi a consumare i nostri vini
dobbiamo essere noi e allora “eccoci presenti”.
Infine nel 2018 ritorna il concorso “Bistagno in
Fiore -Balconi Fioriti e premio alla migliore ve-
trina commerciale” per accompagnare con una
piacevole idea la promozione del bello, della pu-
lizia del “Centro Storico”, dello sviluppo della
cultura dell’accoglienza così come si riconfer-
ma il contributo per coloro che tinteggiano o ri-
strutturano le facciate di fabbricati fatiscenti. Ma
le iniziative sono sicuramente anche più nume-
rose e saranno divulgate all’approvazione del
bilancio di previsione 2018».

Si consiglia di consultare sempre il sito inter-
net del Comune: www.comune.bistagno.al.it 

Bubbio. Fervono i prepara-
tivi per il Polentone di Bubbio,
in programma domenica 8
aprile, preceduto sabato 7,
dalla “Serata nel Borgo Anti-
co”. La tradizionale “Sagra del
Polentone” è organizzata dalla
Pro Loco di Bubbio in collabo-
razione con il Comune e di
concerto con le altre associa-
zioni del paese. E questo è il
99º anno che viene organizza-
to. Sabato 7, dalle ore 20 in
poi… “Serata nel Borgo Anti-
co”. Per le vie del paese pos-
sibilità di incontrare molti per-
sonaggi del tempo, artisti di
strada, spadaccini, briganti,
cartomanti, streghe, sbandie-
ratori, possibilità di gustare vi-
vande semplici e genuine (sa-
lame cotto e fagioli, pane e frit-
tata, ravioli alla piastra, rotolo
di salsiccia con filetto, focacci-
na semplice e farcita, ceci e
costine, trippa in umido, pane
e bagnet, formaggette e dol-
ce), le osterie e le botteghe del
vino sono aperte sino a tarda
sera e servono vini locali di
buon corpo da sorseggiare nei
tipici bicchieri-ricordo. 
Domenica 8, il gran giorno

del polentone, ore 9, il merca-
to del borgo apre alle genti ve-

nute da ogni dove, esposizio-
ne e vendita di prodotti tipici e
mercanzie varie; ore 15, il po-
polo radunatosi sulla pubblica
piazza per l’udienza al suo Si-
gnor e…; ore 16, esibizione
del gruppo degli sbandieratori
del gruppo “Asta” del Palio di
Asti; ore 16.30, il castellano
nomina due nuovi membri del-
la confraternita “J’Amis del po-
lenton ed Bube” quali custodi

nel tempo a vivere dei valori di
questo grande giorno; ore 17,
il signore ordina lo scodella-
mento e la distribuzione del
polentone; per tutta la durata
della festa vendita del piatto
commemorativo per la 99ª edi-
zione, ultimo della serie 2013-
2018 su c’era una volta la “Di-
sfida dei Borghi” con il Borgo
Oltrebormida nel gioco di “pi-
stè l’uva”. 

Bistagno • Ritorna da domenica 1 aprile con tante novità

Mercatino dell’antiquariato

Cessole. La domenica di Pasqua, 1
aprile, alle ore 16, il Vescovo di Acqui
mons. Luigi Testore  celebrerà la santa
messa al Santuario della Madonna della
Neve di Cessole.

La gente della nostra collina e del-
la nostra valle lo attende con entu-
siasmo!

Cessole

Pasqua con il Vescovo 
a Madonna della Neve

Visone. Con l’arrivo della
primavera è tempo per le Pro
Loco di sedersi intorno ad un
tavolo e di programmare gli
eventi dell’anno corrente. A Vi-
sone il calendario di sagre ed
avvenimenti è già pronto e re-
datto da tempo anche se è sta-
to formalizzato e presentato al
pubblico nella serata di giove-
dì 22 marzo, presso la sala
consiliare del Comune. 

Tante le iniziative e attività in
programma, che vedranno la
luce nel breve termine. La pri-
ma in ordine di tempo è stata
segnata per domenica 22 apri-
le, in collaborazione tra Pro
Loco, Comune e l’Associazio-
ne Sportiva ADS Virtus: in pro-
gramma una gara di duathlon
dedicata agli atleti più piccoli,
dai 5 ai 15 anni. 

È solo il primo di una serie di
iniziative mirate alle leve più
giovani, come il recupero e la
messa in funzione del campo
sportivo, per permettere a tutti
i ragazzi del paese di praticare
sport in compagnia o anche
solo per organizzare grigliate
all’aria aperta. 

Il 27 maggio è poi immanca-
bile e da anni ormai fissa nel
calendario la tradizionale Fe-
sta del Busie, una giornata tra

musica e colori alla scoperta
dei sapori più nostrani, in que-
sto caso le speciali “busié”. Il
programma è invariato rispet-
to alle edizioni scorse, ma in-
teressante è la conferma della
sfilata delle auto d’epoca, la
partecipazione di gruppi musi-
cali e i numerosi banchetti co-
lorati. 

Giugno, e specificamente, il
29 giugno, a Visone vuol dire
festa Patronale. Si festeggia la
ricorrenza dei SS Pietro e Pao-
lo, con la consueta processio-
ne per le vie del paese delle
confraternite e dei loro crocifis-
si. Non verranno però più or-
ganizzati i fuochi artificiali. Di
concerto tra tutti si è preferito
destinare l’ingente esborso in
denaro per altre attività quali
per esempio il recupero del
campo sportivo, come già ac-
cennato.

Neanche il tempo di far pas-
sare una settimana, che il 7 lu-
glio è in programma la Festa
Medievale, giunta alla sua ter-
za edizione. Atmosfera, magia
e sapore di medioevo a Viso-
ne, intorno al Castello della
Torre, tra cavalieri, dame,
mangiafuoco e tanto altro. 

L’arrivo dell’autunno ci ac-
compagnerà verso il finire del-

l’anno e le ultime manifesta-
zioni in programma. Innanzi-
tutto, l’8 e il 9 settembre con la
tradizionale presenza alla Fe-
sta delle Feste di Acqui. 

Quindi, domenica 7 ottobre,
all’antica Fiera della Madonna
del Rosario, compatrona di Vi-
sone: fiera degli animali e ri-
scoperta degli antichi mestieri
gli ingredienti della giornata.
Ovvero il recupero di usi e abi-
tudini, un tempo tramandati di
generazione in generazione,
ma che a poco a poco stanno
pian piano scomparendo dalla
memoria. Tra le attività più cu-
riosa e interessanti, fra tutte, il
“battesimo della sella” in com-
pagnia di tutti gli animali pre-
senti, dagli asini ai cavalli, dai
bovini a pecore e capre, per fi-
nire con i lama e i tantissimi
volatili. Semplicemente un tuf-
fo nel passato per i più grandi
e uno sguardo a chi eravamo
per i più piccoli. 

Il 2018 a Visone si chiuderà
a novembre (precisamente il
2), con la tradizionale distribu-
zione dei ceci dalle 11 in Piaz-
za Matteotti, e infine a dicem-
bre con la XIX edizione de “Il
Presepe nel mio Borgo”, altra
storica e affascinante ricorren-
za. D.B.

Visone • Domenica 27 maggio la Festa del Busie

La Pro Loco ha stilato il calendario eventi 2018

Bubbio • Sabato 7 e domenica 8 aprile

Serata nel borgo e polentone
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ARQUATESE 2
ACQUI 1

Arquata Scrivia. Non c’è
due senza tre, purtroppo. L’Ac-
qui subisce ad Arquata la ter-
za sconfitta consecutiva. Fini-
sce 2-1, e meno male che arri-
va la sosta del campionato,
che forse consentirà di ripren-
dere il filo. Speriamo, perché il
momento è nerissimo e anche
se i risultati degli altri campi
consentono per ora di mante-
nere il quinto posto, il distacco
dalla Santostefanese seconda
è ormai al limite della soglia
prevista dal regolamento e il ri-
schio di restare fuori dai playoff
è altissimo.
Ad Arquata c’è il sole, po-

trebbe sembrare primavera, se
non fosse per un vento gelido e
tagliente che spira piuttosto for-
te, e che nel primo tempo soffia
a favore dell’Arquatese. Nel-
l’Acqui gioca dal primo minuto
Aresca al centro dell’attacco, e
in tribuna a seguirlo ci sono di-
versi osservatori di squadre
pro, ma non sarà la sua partita.
In difesa, fiducia a Bernardi ter-
zino destro, con Roveta terzino
sinistro d’emergenza e d’espe-
rienza. Si gioca – senza voler
offendere il nobile sport – come
a tamburello, con lanci lunghi
da una parte all’altra del cam-
po. Per mezzora non succede
granché, ma alla prima oppor-
tunità, l’Arquatese passa: c’è
una palla riconquistata a cen-
trocampo da Motto (forse con
un fallo), sventagliata sul-
l’estrema opposta a cercare Si-
mone Torre, lasciato solo. Pre-
gevole stop del centravanti (a
proposito: bel giocatore) che
dalla linea di fondo rientra ver-
so il centro, evita Gallo in usci-
ta e depone in rete. Passano 7’
e lo stesso Torre di testa sfiora
il raddoppio. Acqui non perve-
nuto: l’unico tiro del primo tem-
po è al 45°, di Cavallotti; molto
pericoloso, poco sopra l’incro-
cio dei pali.
Bianchi meglio nella ripresa.

Anche perché si comincia subi-
to col gol del pareggio: al 46°
Morabito, in insolita proiezione
offensiva, è steso da Motto ap-
pena dentro l’area: rigore. Bat-
te Rondinelli, che ormai è vicino
a battere il record di Martin Pa-
lermo e fallisce ancora una vol-
ta, ma se non altro è lesto a ri-
badire in gol la respinta di Ga-
briele Torre (fratello del centra-
vanti): 1-1. A questo punto bi-
sogna dire che l’Arquatese ha
giocato (e vinto) mercoledì un
recupero contro il San Giaco-
mo Chieri: ci sta che possa es-
sere stanca. In più il pari è ri-
sultato che potrebbe andar be-
ne ad entrambe, e infatti in tri-
buna si da per scontato che fi-
nisca così. E invece no. Al 75°
l’Acqui concede una punizione
(evitabile) sulla trequarti, batte
Vera che indirizza a centroarea,
dove Simone Torre ha tutto lo
spazio che gli serve per saltare
e far scendere la palla sul palo
lungo, scavalcando Gallo: 2-1. 
L’Acqui reagisce, e il finale è

vibrante: De Bernardi, entrato
da poco, si coordina al volo
per un diagonale bellissimo e
sfortunato che esce di poco,
poi al 91° Massaro batte una
punizione a due, calcia anche
bene ma mette appena alto.
Nervi tesi, l’arbitro concede 4’
di recupero, poi però deve se-
dare un accenno di rissa (ri-
solve espellendo Simone Tor-
re e il massaggiatore dell’Ar-
quatese) e fa giocare fino al
97°. Il nervosismo continuerà
anche negli spogliatoi, ma tan-
to ormai quel che è fatto è fat-
to e i punti, ancora una volta,
sono zero. M.Pr

La doppietta di Torre 
mette in scacco l’Acqui 

Promozione girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Gallo 5: Bella parata a terra, poi testimone oculare sui gol ca-
polavori di Simone Torre: nelle ultime gare da Gallo a pollo,
niente di più.
Berardi 6: Esordio a tempo pieno del ragazzo del ‘99, anzi,
duemila: tenero, per tenerlo.
Cavallotti 6: Col 3, ma a tutto campo: fiore all’occhiello un
gran tiro all’incrocio che, se gli dava una mano il vento poteva
cambiare tutto.
Manno 6: L’unica occasione da gol, o quasi, nel primo tempo:
di testa specialità della casa.
Roveta 6: Col 5 ma, di fatto, terzino sinistro: non svetta, ma
neppure sparisce. (80° De Bernardi 6: Ultimi minuti, un gran
tiro quasi gol, quasi pareggio, un soffio di speranza perduta).
Morabito 7: Gran selvaggio, in extremis, si procura il rigore
per il provvisorio pareggio, poi, da punta pura, manca il pari
per un niente.
Motta 6: Cross amore mio, se la sgavigna anche con due
sempre addosso.
Lovisolo 6: Centrocampo, ordine, regia: robetta, protagonista
sempre il vento.
Massaro 6:Avanti sinistro, poi punta pura: unica poesia, il ‘for-
za papà’ dalla tribuna.
Rondinelli 6: Finalmente un gol, su rigore: per un collezioni-
sta di quelli sbagliati, non è poco.
Aresca 5: Dall’inizio, per convincere: ci riesce a metà. (70°
Campazzo sv: Alla prossima).
Arbitro 6: Gasparetto di Collegno: bene, bravo, bis.
Allenatore Merlo: Tre sconfitte consecutive, 10 gol subìti, ro-
ba da cercare su internet il miglior brevetto di esorcista no-
strano. “Quando piove, per noi è diluvio. Con i nostri difetti in-
gigantiamo i pregi degli altri”. Avrà mica letto la teoria della Ra-
gion Pura di Kant?
Il caso: “Din su la vetta della torre antica” sorge, non ce ne
voglia il Leopardi, il campo di Arquata: che, appena piove, ar-
rivano di corsa, da Arborio, le mondine a mettere a dimora le
piantine del riso, e che, col vento di domenica, ci vuole il cer-
tificato medico di “sana e robusta costituzione”. Per il resto, un
panorama mozzafiato, da far risuscitare Van Gogh e affini.

Acqui Terme. Si avvicina il momento dei
Gym Days. Il 14 e 15 aprile Acqui Terme ospi-
terà, presso il Centro Congressi di zona Ba-
gni, la quinta edizione del premiato evento che
unisce la Ginnastica Artistica e il puro diverti-
mento.
«Con i Gym Days ragazze e ragazzi di tutte

le età possono apprezzare il territorio italiano

ed il piacere di stare insieme grazie alla co-
mune passione per la Ginnastica Artistica»
racconta Raffaella Di Marco responsabile tec-
nico dell’Asd Artistica 2000, promotrice del-
l’evento. 
Sui Gym Days e le loro ricadute sul territorio

un ampio articolo sul prossimo numero del no-
stro settimanale.

Gym Days: il 14 e 15 aprile via alla quinta edizione
GINNASTICA ARTISTICA

Acqui Terme. Trent’anni di
successi e di emozioni, tren-
t’anni di badminton ad Acqui
Terme. Il prestigioso comple-
anno è stato festeggiato, con
la giusta evidenza e il giusto
orgoglio, giovedì scorso, 22
marzo, all’interno della pale-
stra dell’istituto “Montalcini”,
teatro di tante e gloriose parti-
te. Una festa che ha avuto co-
me protagonista l’uomo che
più di tutti ha fatto per la diffu-
sione di questo sport in città: il
professor Giorgio Cardini, che
di anni quest’anno ne ha com-
piuti 85 («anche se non li di-
mostra affatto», come è stato
sottolineato anche nel corso
dell’evento), che nel 1988 die-
de vita alla società, nell’intento
di consentire ai giovani di fare
sport. 
La festa per il badminton ha

preso il via con una conferen-
za di Fabio Morino, che da Ac-
qui ha cominciato la sua para-
bola che oggi lo ha portato ad
essere parte dei quadri tecnici
della Nazionale. Venti minuti
per raccontare la storia, affa-
scinante, di questo sport, che
ha le sue antichissime origini

in India, le sue peculiarità (è lo
sport più veloce al mondo: il
Volano può viaggiare 3 volte
più veloce di una pallina da
tennis), la sua storia in città:
dal primo nucleo di appassio-
nati che hanno iniziato a gio-
care nel 1988, alla prima gran-
de vittoria… che poi fu un pa-
reggio, contro il Merano, che
da oltre 20 anni vinceva sem-
pre.
Fino agli scudetti, alle cop-

pe, alle vittorie individuali, alle
partecipazioni di atleti acquesi
alle Olimpiadi, raccontando
anche, al riguardo, un gustoso
aneddoto che lo riguarda diret-
tamente («Personalmente ri-
corderò sempre quella volta
che, a Londra, alla mensa, ero
sceso per fare colazione e uno
accanto a me mi salutò e mi
augurò buon appetito. Mi vol-
tai, era Roger Federer...»). Poi
qualche parola del sindaco Lo-
renzo Lucchini (che ha posto
l’accento su come la società
acquese rappresenti un orgo-
glio per la città), e quindi, spa-
zio agli omaggi alla società e
al professor Cardini: tanti, me-
ritati. 

Al professore (sempre com-
posto, ma chiaramente felice e
anche un po’ commosso) sono
stati consegnati una targa ri-
cordo, una copia del primo ma-
nuale del badminton realizza-
to in Italia, e un riconoscimen-
to da parte della Federazione,
consegnato direttamente dal
Presidente, Carlo Beninati,
che ha sottolineato il grande
contributo dato dalla società
acquese e dal professor Car-
dini alla diffusione del badmin-
ton in Italia.
Alla società, una targa per i

30 anni (che coincidono con i
40 della Federazione Italiana),
e un defibrillatore, consegnato
anch’esso simbolicamente al
professor Cardini e donato dal
Rotaract Club Alto Monferrato,
nella persona del presidente,
Filippo Maria Piana. 
A chiudere, una dimostra-

zione di badminton giocato, e
il brindisi di rito. Il Badminton
ha 30 anni. M.Pr

I trent’anni del badminton
orgoglio sportivo acquese

Festeggiati il 22 marzo con omaggi al professor CardiniBADMINTON

Canelli. Tocca al pilota “di casa”, Ezio Gras-
so, col partner Luca Beltrame, a bordo di una
Renault Clio Super 1.6 la vittoria nel primo Ral-
ly Vigneti Monferrini, corso domenica 25 mar-
zo. 
Un dominio incontrastato per l’equipaggio

dell’Eurospeed, che ha portato a casa ben cin-
que delle sei prove speciali in programma, la-
sciando quindi le briciole agli avversari. 
Secondi Matteo Giordano e Manuela Siragu-

sa su Peugeot 208 della WRT, al terzo gradino
invece Dario Bigazzi e Francesca Rovetta, in
sella alla loro Renault Clio Williams. Rimango-
no invece giù dal podio, e con un pugno di mo-
sche in mano, Roberto Iemmola e Matteo An-
giulli su Fiat Punto Super 1.6 del VM Motor Te-
am, autori di un testacoda nel momento clou
della gara che ne ha quindi pregiudicato la po-
sizione finale. 
Da segnalare che la vittoria del Trofeo “600

per un Sorriso” è andata al duo Gianluca Pavo-
ne e Tiziana Bianco, in gara con i colori della
Meteo Corse.  Ma tornando ai vincitori, come
detto, è stata una corsa irrefrenabile fin dalla
partenza, accompagnata da temperature rigide
ma se non altro da un bel sole. 
Grasso più veloce alla PS1 di Canelli (km 5,1)

con il tempo di 3’30”8, davanti di 3” a Iemmola
e di 3”9 rispetto a Giordano. Protagonista però
lo stesso Giordano di una seconda prova spe-
ciale al limite, chiudendo il proprio tempo (pres-
so Cantina Piambello, Km 7) a soli 5”4 dall’im-
prendibile Grasso, primo con il tempo di 4’24”2.
Iemmola terzo a 6”7 e quarto provvisorio Bi-
gazzi a 7” di ritardo. 
Al terzo intertempo, di nuovo a Canelli, Gras-

so migliora il proprio parziale, chiudendo a 3’30”
netti, distanziando di un pelo Iemmola (0”8) e

Giordano (3”4). Più indietro gli altri. È il mo-
mento di dare il tutto per tutto, e al secondo pas-
saggio presso Cantina Piambello, Grasso lascia
il vuoto dietro di sé: parziale di 4’21”3, ben 4”3
meglio di Iemmola e 4”5 di Giordano. 
Bigazzi quarto a 6”6, ancora più indietro gli

altri. Di nuovo di ritorno a Canelli (PS5), Iem-
mola forza la propria vettura e stabilisce il mi-
glior tempo: 3’30”1, con un margine di 1”6 su
Giordano, 2”8 su Brega. Grasso sesto a 4”4.
L’ultima prova speciale, con traguardo a Casci-
na Pianbello, regala anche la sorpresa più ina-
spettata. 
Iemmola, nel tentativo di recuperare lo

svantaggio generale, eccede un po’ troppo e
finisce in testacoda, venendo così superato in
classifica generale da Giordano e Bigazzi. Fi-
nisce quindi una manifestazione che ha ri-
chiamato gente ed appassionati, con il saluto
finale del sindaco Marco Gabusi e del capo
della Pro Loco, e amante di questi eventi mo-
toristici, Giancarlo Benedetti. D.B.

“Vigneti Monferrini”
vince Ezio Grasso

Domenica 25 marzo si è corsa la prima edizioneRALLY

Rondinelli calcia il rigore…

… e ribadisce in gol sulla respinta del portiere

Guardate il video su
settimanalelancora.it

HANNO DETTO
Arturo Merlo si fa coraggio: «La sosta, giunge al momento op-

portuno... Potremo recuperare qualche infortunato e riprendere
il campionato con la testa giusta. Stiamo giocando con tanti gio-
vani, con tanti ragazzi di Acqui e a livello di classifica siamo in li-
nea con quanto la dirigenza mi ha chiesto in estate. Certo, io per
primo speravo si potesse fare di più. A parte il Vanchiglia, non
c’è grande differenza fra noi e le altre, ma spesso con i nostri di-
fetti abbiamo fatto grandi i nostri avversari».
In tribuna due ex d’eccezione: Carlo Petrini e Fabio Baldi. Pro-

prio l’ex capitano [venuto ad osservare Aresca, ndr] ci regala una
battuta: «Non è il contesto giusto per valutare una prestazione di
un singolo. L’Acqui vive un momento delicato. È una squadra
con molti giovani, e forse la sintesi fra questi e gli anziani non è
stata perfetta. Nel calcio capita».

Galleria fotografica
su www.settimanalelancora.it 
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PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Arquatese Valli Borbera – Acqui Fc 2-1,
Barcanova – Valenzana Mado 1-1, Bsr Grugliasco –
Vanchiglia 1-5, Cenisia – Cbs Scuola Calcio 1-0, Cit
Turin – Santostefanese 0-3, Pro Collegno – San
Giacomo Chieri 2-0, Rapid Torino – Canelli 0-1,
Savoia – Mirafiori 1-3.

Classifica: Vanchiglia 61; Santostefanese 45; Cbs
Scuola Calcio, Valenzana Mado 42; Acqui Fc 38; Cit
Turin 35; Bsr Grugliasco, Mirafiori 34; Arquatese
Valli Borbera 31; Canelli, Rapid Torino 30; Cenisia
27; San Giacomo Chieri, Pro Collegno 21; Savoia,
Barcanova 18.

Prossimo turno (8 aprile): Acqui Fc – Rapid Tori-
no, Bsr Grugliasco – Cit Turin, Canelli – Pro Colle-
gno, Cbs Scuola Calcio – Arquatese Valli Borbera,
San Giacomo Chieri – Barcanova, Santostefanese
– Cenisia, Valenzana Mado – Savoia, Vanchiglia –
Mirafiori.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Classifica: Cairese 62; Arenzano 48; Campomo-
rone Sant’Olcese 47; Alassio 43; Bragno, Sant’Ol-
cese 42; Taggia, Ospedaletti, Legino 37; Loanesi S.
Francesco 35; Ceriale 29; Voltrese Vultur 27; Bor-
zoli, Campese 21; Praese 13; Pallare 11.

Prossimo turno (8 aprile): Alassio – Voltrese Vul-
tur, Arenzano – Borzoli, Cairese – Sant’Olcese,
Campese – Taggia, Ceriale – Campomorone San-
t’Olcese, Legino – Loanesi S. Francesco, Ospeda-
letti – Bragno, Praese – Pallare.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Canottieri Alessandria – Bonbon Lu 0-4,
Cassine – Junior Pontestura 0-0, Fulvius Valenza –
Sexadium 1-0, Gaviese – San Giuliano Nuovo 1-1,
Hsl Derthona – Aurora AL 1-0, Libarna – Castel-
nuovo Belbo rinviata, Pozzolese – Felizzano 1-0.
Riposa Ovadese Silvanese.

Classifica: Bonbon Lu 55; Gaviese 53; Hsl Dertho-
na 52; San Giuliano Nuovo, Felizzano 34; Junior
Pontestura 32; Libarna, Fulvius Valenza 31; Ova-
dese Silvanese 30; Pozzolese 29; Castelnuovo
Belbo 26; Canottieri Alessandria 21; Sexadium 16;
Aurora AL 14; Cassine 1.

Prossimo turno (8 aprile): Aurora AL – Libarna,
Bonbon Lu – Pozzolese, Cassine – Fulvius Valen-
za, Castelnuovo Belbo – Ovadese Silvanese, Fe-
lizzano – Gaviese, Junior Pontestura – San Giulia-
no Nuovo, Sexadium – Hsl Derthona. Riposa Ca-
nottieri Alessandria.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Altarese – Sanremo 0-0, Aurora Cairo –
Quiliano 0-2, Bordighera Sant’Ampelio – Dianese e
Golfo 2-2, Camporosso – Veloce 1-5, S. Bartolo-
meo – Celle Ligure 0-3, San Stevese – Don Bosco
Valle Intemelia 3-1, Sassello – Letimbro 1-2, Spe-
ranza – Pontelungo 4-2.

Classifica: Veloce, Celle Ligure 53; San Stevese 51;
Don Bosco Valle Intemelia 48; Dianese e Golfo 47;
Pontelungo 41; Speranza 38; Quiliano 33; Letim-
bro, Bordighera Sant’Ampelio 32; Aurora Cairo 30;
Camporosso 23; Sanremo, Altarese 17; S. Barto-
lomeo 12; Sassello 11.

Prossimo turno (8 aprile): Celle Ligure – Speran-
za, Dianese e Golfo – Camporosso, Don Bosco Val-
le Intemelia – Altarese, Letimbro – Bordighera
Sant’Ampelio, Pontelungo – Sassello, Quiliano –
San Stevese, Sanremo – S. Bartolomeo, Veloce –
Aurora Cairo.

2ª CATEGORIA - GIRONE I
Risultati: Ceresole d’Alba – Piobesi 1-2, Cortemi-
lia – Tre Valli 0-1, Dogliani – San Michele Niella 1-
1, Garessio – Caramagnese 1-0, San Bernardo –
Orange Cervere 0-0, Sportroero – Monforte Baro-
lo 0-1, Stella Maris – Bandito 6-2.

Classifica: Dogliani, Tre Valli 36; San Bernardo 35;
Piobesi 32; Monforte Barolo 31; Sportroero 29; San
Michele Niella, Caramagnese 27; Orange Cervere
25; Garessio 24; Stella Maris 21; Cortemilia 20;
Ceresole d’Alba 9; Bandito 3. (da aggiornare al tur-
no del 28 marzo)

Prossimo turno (8 aprile): Bandito – Orange Cer-
vere, Ceresole d’Alba – Dogliani, Cortemilia – Ca-
ramagnese, Garessio – San Michele Niella, San
Bernardo – Tre Valli, Sportroero – Piobesi, Stella
Maris – Monforte Barolo.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Risultati: Bistagno – Spinettese 2-3, Calamandra-
nese – Refrancorese 2-2, Costigliole – Casalcer-
melli 0-1, Monferrato – Quargnento 3-1, Ponti –
Stay O Party 1-1, Solero – Don Bosco Asti 2-0. Ri-
posa Fortitudo.

Classifica: Monferrato, Ponti 46; Stay O Party 45;
Spinettese, Costigliole 31; Don Bosco Asti 28; Re-
francorese 24; Fortitudo 23; Quargnento, Casalcer-
melli 21; Solero 14; Bistagno, Calamandranese
10.

Prossimo turno (8 aprile): Don Bosco Asti – Pon-
ti, Fortitudo – Solero, Quargnento – Calamandra-
nese, Refrancorese – Bistagno, Spinettese – Co-
stigliole, Stay O Party – Monferrato. Riposa Casal-
cermelli.

2ª CATEGORIA - GIRONE M
Risultati: Casalnoceto – Castelnovese 0-1, G3 Re-
al Novi – Ovada 1-0, Garbagna – Serravallese 2-0,
Pro Molare – Molinese 1-1, Tassarolo – Capriate-
se 2-2, Vignolese – Mornese 0-1, Viguzzolese –
Cassano 0-0.

Classifica: Tassarolo 48; Castelnovese 43; Viguz-
zolese 41; Capriatese 40; Mornese 37; Cassano,
Molinese 34; Vignolese 31; G3 Real Novi 27; Pro
Molare 20; Ovada, Garbagna 17; Casalnoceto 12;
Serravallese 8.

Prossimo turno (8 aprile): Capriatese – Pro Mola-
re, Cassano – Garbagna, Castelnovese – G3 Real
Novi, Molinese – Vignolese, Mornese – Casalno-
ceto, Ovada – Viguzzolese, Serravallese – Tassaro-
lo.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Fortitudo – Mallare 0-4, Murialdo – Dego
0-3, Nolese – Plodio 0-3, Olimpia Carcarese –
Rocchettese 1-1, Priamar Liguria – Millesimo 0-0,
Santa Cecilia – Cengio 2-4.

Classifica: Millesimo, Plodio 48; Dego 34; Priamar
Liguria 33; Rocchettese 28; Olimpia Carcarese 27;
Murialdo 25; Cengio 21; Mallare 20; Santa Cecilia,
Nolese 18; Fortitudo Savona 12.

Prossimo turno (8 aprile): Dego – Olimpia Carca-
rese, Mallare – Priamar Liguria, Millesimo – Santa
Cecilia, Murialdo – Nolese, Plodio – Fortitudo Sa-
vona, Rocchettese – Cengio.

2ª CATEGORIA - GIRONE D LIGURIA
Classifica: Guido Mariscotti 54; Anpi Sport e Ca-
sassa 47; Rossiglionese 46; Atletico Quarto 42;
Campi Corniglianese, Masone 34; Carignano, Olim-
pia 33; Mele 30; Bolzanetese Virtus 27; Pontecar-
rega 24; Mura Angeli 19; Don Bosco 17; Casellese
9.

Prossimo turno (8 aprile): Anpi Sport e Casassa –
Don Bosco, Atletico Quarto – Mele, Campi Corni-
glianese – Mura Angeli, Carignano – Rossiglione-
se, Guido Mariscotti – Casellese, Masone – Bolza-
netese Virtus, Olimpia – Pontecarrega.

3ª CATEGORIA - GIRONE A ALESSANDRIA
Risultati: Aurora – Audax Orione 0-5, Marengo –
Audace Club Boschese 1-4, Pizzeria Muchacha –
Piemonte 4-0, Sale – Tiger Novi 2-0, Sardigliano –
Villaromagnano 1-2, Giovanile Novese – Lerma 5-
1, Soms Valmadonna – Stazzano 1-2.

Classifica: Giovanile Novese 50; Audace Club Bo-
schese 46; Pizzeria Muchacha 45; Villaromagnano
33; Stazzano 32; Sale 30; Lerma 29; Soms Valma-
donna 26; Marengo, Aurora 24; Audax Orione 15;
Sardigliano 14; Piemonte 6; Tiger Novi 4.

Prossimo turno (8 aprile): Audace Club Boschese
– Giovanile Novese, Audax Orione – Marengo, Ler-
ma – Soms Valmadonna, Piemonte – Tiger Novi,
Pizzeria Muchacha – Aurora, Stazzano – Sardiglia-
no, Villaromagnano – Sale.

3ª CATEGORIA - GIRONE A ASTI
Risultati: Bistagno Valle Bormida – Frugarolese
1-3, Don Bosco AL – Nicese 4-0, Ozzano Ronzo-
nese – Casale 90 1-2, Mirabello – Castell’Alfero 1-
0, Pro Calcio Valmacca – Castelletto Monf. 5-1,
Sporting – Mombercelli 0-3. Riposa Athletic Asti.

Classifica: Don Bosco AL 46; Frugarolese 45;
Mombercelli 41; Casale 90 38; Pro Calcio Valmac-
ca 30; Castelletto Monf. 24; Bistagno Valle Bormi-
da 21; Athletic Asti 18; Mirabello 17; Nicese (-1)
15; Castell’Alfero 10; Ozzano Ronzonese 9; Spor-
ting 5.

Prossimo turno (8 aprile): Athletic Asti – Pro Cal-
cio Valmacca, Casale 90 – Bistagno Valle Bormida,
Castelletto Monf. – Ozzano Ronzonese, Momber-
celli – Don Bosco AL, Nicese – Mirabello, Fruga-
rolese – Sporting. Riposa Castell’Alfero.

3ª CATEGORIA - GIRONE GENOVA
Risultati: Afrodecimo – Sporting Ketzmaja 0-3, Ba-
vari – Gol Academy 1-1, Cep – Old Boys Rensen 1-
4, Campo Ligure il Borgo – Montoggio 0-0, Cro-
cefieschi – Voltrese Vultur 5-2, Gs Granarolo –
Nuova Valbisagno 7-0, Lido Square – Ceis Genova
2-4, Savignone – Virtus Granarolo 3-1, Valpolce-
vera – Campese Fbc B 1-2. Riposa San Giovanni
Battista.

Classifica: Old Boys Rensen 68; Campo Ligure il
Borgo 57; Montoggio 56; Cep 52; Crocefieschi 51;
Gs Granarolo, Sporting Ketzmaja 48; Bavari 47; Vir-
tus Granarolo 44; Gol Academy 38; Ceis Genova
30; Valpolcevera 29; Savignone 28; San Giovanni
Battista 27; Lido Square 25; Nuova Valbisagno 14;
Afrodecimo 9. (fuori classifica Campese Fbc B 24;
Voltrese Vultur 9)

Prossimo turno (7 aprile): Campese Fbc B – Lido
Square, Ceis Genova – Cep, Montoggio – Gs Gra-
narolo, Nuova Valbisagno – Bavari, Old Boys Ren-
sen – Afrodecimo, San Giovanni Battista – Savi-
gnone, Sporting Ketzmaja – Campo Ligure il Bor-
go, Virtus Granarolo – Crocefieschi, Voltrese Vultur
– Valpolcevera. Riposa Gol Academy.

CLASSIFICHE CALCIO

CIT TURIN 0
SANTOSTEFANESE 3

Torino. La Santostefanese torna dalla tra-
sferta sul sintetico del Cit Turin, sconnesso pie-
no di buche e in alcune parti del campo con dei
pericolosi (e le righe dell’area di rigore tutt’altro
che dritte) con un rotondo successo per 3-0 che
le regala la seconda piazza in solitudine, stan-
te la sconfitta per 1-0 del Cbs in trasferta contro
il Cenisia. La squadra di Robiglio aumenta la di-
stanza anche rispetto alle altre avversarie nella
lotta playoff, la Valenzana, costretta al pari 1-1
in trasferta contro il Barcanova, e l’Acqui, scon-
fitto ad Arquata per 2-1. Se la squadra di Robi-
glio vincesse il recupero col Grugliasco (merco-
ledì sera, a giornale in stampa), porterebbe il
suo vantaggio sui bianchi a 10 punti, il che le
permetterebbe di saltare il primo turno dei pla-
yoff (e impedirebbe all’Acqui di disputarli).
Robiglio dispone i suoi in campo con il 4-3-1-

2 con Meda trequartista dietro a Merlano e
F.Marchisio e Gueye ancora out per squalifica.
La gara stenta a decollare ma i belbesi sin dal-
l’avvio dimostrano di avere in canna il colpo per
fare i tre punti. 
La prima occasione al 18º quando Dispenza

prende l’ascensore e colpisce la sfera di testa
su angolo di Balestrieri, Controverso pare bat-
tuto ma la sfera si stampa contro il palo. 
Nel finale di tempo ancora belbesi vicini al

vantaggio al 41º quando F.Marchisio sfrutta un
errore di Controverso, ma il suo tocco trova il
salvataggio sulla linea di porta alla disperata di
Canta. Nella ripresa è dominio totale della San-
tostefanese, che passa in vantaggio al 65º con
Roveta che batte la sfera al volo di destro su
angolo di Dispenza e non lascia scampo a Con-
troverso: 1-0. La gara si chiude al 68º quando
Merlano, da rapace dell’area piccola, gira in re-
te un cross di F.Marchisio. 
La è in ghiaccio al 73º con il terzo sigillo di

giornata di Bortoletto che segna con un ottimo
diagonale alla sinistra del portiere, conferman-
dosi uno dei migliori giovani del Girone D di Pro-
mozione.
HANNO DETTO
Robiglio: «Vittoria importante; se vinceremo

il recupero di mercoledì sera col Bsr Grugiasco
rafforzeremo il secondo posto con un buon mar-
gine sulla terza. Nonostante le non perfette con-
dizioni di Merlano, Zefi e A.Marchisio, abbiamo
fatto una buona gara con un grande ritmo e de-
terminazione soprattutto nella seconda parte
del match».
Formazione e pagelle
Santostefanese 
avarin 6, La Grasta 6 (75º Galuppo sv), Bale-

strieri 6 (84º Ghione sv), Chiarlo 6, Roveta 6,5,
Zefi 6, Bortoletto 6,5 (85º A.Marchisio sv), Di-
spenza 6 (83º Madeo sv), Meda 6, F.Marchisio
6, Merlano 6, All.: Robiglio. E.M.

Santostefanese, tris al Cit Turin: secondo posto saldissimo
Promozione girone DCALCIO

RAPID TORINO 0
CANELLI 1

Canelli. Il Canelli, sul sinte-
tico del Rapid Torino, vince
una rocambolesca gara dove
protagonista assoluto è il por-
tiere Contardo autore di una
doppia parata su calcio di rigo-
re mentre un secondo penalty
si è stampato sul palo; nei mi-
nuti finali il Canelli pesca il jol-
ly con Mingozzi che segna il
gol partita che potrebbe valere
un campionato.
Primo tempo a ritmi bassi,

con il Canelli che al 6º calcia
con El Harti sul fondo, ed un
minuto dopo è Tagnesi ad im-
pegnare in angolo il portiere.
All’11º occasionissima per

gli azzurri che colpisco l’incro-
cio dei pali su una bella com-
binazione Saviano-Zanutto
con passaggio per Tagnesi
che al volo colpisce i legni a
portiere fuori causa. Il Rapid si

vede al 20º con Robucci che
calcia alto. Alla mezz’ora, tiro
di Vuerich da 30 metri: para il
portiere. Poi, prima della chiu-
sura di primo tempo, un tiro di
Robucci è bloccato da Contar-
do.
Nella ripresa cambia tutto e

il Rapid sale in cattedra: al 48º
colpisce il palo con un tiro di
Dematteis; al 55º un tiro di El
Harti viene messo in angolo
dal portiere e due minuti dopo
è Gallo a sfiorare il palo.
Al 60º il primo rigore per fal-

lo di mano (dubbio) di Gallizio,
sul dischetto va Robucci: tiro
angolato che Contardo intui-
sce ma respinge sui piedi del-
lo stesso Robucci che calcia in
porta; da terra, Contardo si su-
pera alzando la gamba e re-
spingendo, questa volta sui
piedi di Macrì che libera.
Al 63º su punizione ottenuta

per un fallo su Gallo, entrato
bene in partita, calcia Zanutto

sul fondo. Al 78º il secondo ri-
gore, sempre protagonista
Gallizio che atterra Gaggiano;
sul dischetto si presenta sta-
volta Kasa, che spara sul palo.
Quando la partita è ai titoli di

coda arriva il guizzo vincente
di Mingozzi: azione Gallo-El
Harti e tiro di quest’ultimo: il
portiere respinge, arriva in cor-
sa Mingozzi che mette in rete il
gol partita: 0-1.
Vittoria fondamentale sul

cammino della salvezza che
porta ossigeno ad una classifi-
ca che nella parte bassa si fa
sempre più corta.
Formazione e pagelle
Canelli
Contardo 8, Gallizio 5, Ba-

rotta 6 (60º Ishaak 6), Vuerich
6, Pietrosanti 6,5 (76º Mona-
steri sv), Macrì 6,5, Saviano 6,
(56º Gallo 6,5), Tagnesi 7, (61º
Mingozzi 7), Zanutto 5, Mondo
6 (80º Virelli sv), El Harti 6,5.
All.: Tona. Ma.Fe.

Canelli, vittoria importante.
Contardo para un rigore

Promozione girone DCALCIO

Santo Stefano Belbo. Santostefanese -
Vanchiglia 4 a 0: la prima donna imbattuta
che non è più imbattibile, 4 gol in 90 minuti
che non li aveva mai presi in 90 partite, il San-
to Stefano di Robiglio che si toglie la ma-
schera e non è più la solita squadretta che
mira al secondo posto per i play-off: una bom-
ba atomica in Promozione. 
De Massimo, passata la sbornia, puoi sin-

tetizzare che cosa è il successo?
«Il terreno di gioco era quasi impraticabile,

loro volevano giocare a tutti i costi per non ri-
tornare un’altra volta a Santo Stefano, vada
come vada. 
Noi invece volevamo sfruttare il campo pe-

sante e non subirlo: quindi niente fraseggi,
ma palle di prima, velocità, contropiede. Que-
sta è stata la nostra arma vincente...». Sì, di-
ciamo noi, ma quattro gol a zero, roba da tra-
mandarlo ai nipoti…
«Subito un’occasione per loro, noi sempre

in gol, poi sul 3 a 0 un paio di occasioni, ma
anche la nostra quarta rete definitiva».
Adesso cosa cambia per la squadra e per

te?
«Assolutamente niente, basta rimanere coi

piedi per terra: e poi il secondo posto in classi-
fica ce lo giocheremo sino all’ultima giornata». 
Massimo Robiglio, il massimo del sorriso,

sempre a portata di labbra, anche se gli di-
cessero che il pallone non è più rotondo ma
quadro e che, quindi, bisogna stare attenti
agli spigoli, sempre sereno da far diventare
umano lo spaventapasseri, sempre in pace
con sé stesso anche se, in allenamento ma-
gari perdeva dai Pulcini, Massimo Robiglio
sempre profeta, anche se, al momento, non
in patria. 
Non hai mai pensato ad un ritorno a casa?
«Mai dire mai, anche se, non ci penso pro-

prio: e poi qui sto benissimo: Santo Stefano è
un piccolo paese ma pieno di potenzialità: pa-
tria del pallone elastico, lì sono nati i grandi
campioni del balòn, ma le sue colline sono
patrimonio dell’umanità, ed ancora lì ci sono
i grandi produttori di moscato. Però chissà,
mai dire mai». 
Massimo Robiglio, sempre innamorato del

calcio, da quando ragazzino correva dietro al
pallone nel solito cortile di periferia, a gioca-
tore, allenatore, fino all’ultimo grido del 4 a 0
sul Vanchiglia. 
Massimo Robiglio, sempre il massimo del-

l’acquesità. O quasi. Giesse

Quattro chiacchiere con Giesse

Robiglio, il Massimo
dell’acquesità. O quasi

Acqui Terme. Venerdì 6
aprile, con inizio alle ore
21,15 nella sede del circolo
scacchistico acquese in via
Emilia 7, si disputerà la terza
prova del Campionato acque-
se di gioco veloce, coppa
“Help Collino”.
Il Campionato acquese è

strutturato su dieci tappe (una
ogni primo venerdì del mese)
ciascuna delle quali, oltre ai
premi della singola prova, as-
segna in base alla classifica, i
punti per la graduatoria finale
che designerà il campione cit-
tadino 2018.
I punti sono attribuiti come

segue: 10 al vincitore, 8 al se-
condo, 7 al terzo, 6 al quarto, 5
al quinto, 4 al sesto, 3 al setti-
mo, 2 all’ ottavo e un punto dal
nono posto in poi.
Dopo le prime due prove la

classifica generale vede in vet-
ta Mario Baldizzone (campio-
ne uscente) con 20 punti da-
vanti a Valter Bosca con 16
punti poi Murad Musheghyan
con 9 quindi Tome Cekov e
Giancarlo Badano con 8.
Gara di “risoluzione 
problemi”
Venerdì 13 aprile si terrà

una gara di soluzione con pre-
mi di natura eno-gastronomica

offerti dall’Agriturismo “La Vi-
randa” di San Marzano Olive-
to (At).
L’iniziativa, che prenderà il

via alle 21,30, prevede la riso-
luzione di alcune posizioni ve-
rificatesi durante partite real-
mente giocate solitamente da
Grandi Maestri.
Lo scopo della manifesta-

zione è quello di migliorare le
capacità tecniche e di analisi
del giocatore durante una par-
tita.
È un’occasione per gli ap-

passionati del gioco per sag-
giare e possibilmente aumen-
tare la propria forza di gioco.

Terza prova di gioco veloce della coppa “Help Collino”
SCACCHI
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BRAGNO 0
ALASSIO 0

Bragno. Un buon Bragno,
soprattutto nella prima parte di
gara, non riesce ad avere la
meglio sull’Alassio, che da
parte sua si dimostra non cer-
tamente in giornata di vena, e
deve ringraziare per lo 0-0 fi-
nale il proprio portiere Mora-
glio, autore di alcuni interventi
prodigiosi che hanno salvato il
risultato.
La prima emozione arriva

presto: al 3° Torra sfrutta uno
svarione ospite di Grande sul-
la trequarti e si invola verso
Moraglio presentandosi a tu
per tu, ma difetta di mira e
manda alto. Si arriva poi al 10°
quando la punizione di Mona-
co sfiora la traversa. Al 20°
Cattardico è costretto ad un
cambio forzato stante l’infortu-
nio d Kuci, rilevato da Vassal-
lo. Il Bragno fa la partita e sfio-
ra il meritato vantaggio in due

occasioni prima del finale di
tempo: la prima al 35° quando
De Luca serve Cerato, che dal
limite calcia in porta; la sfera
incoccia sulla traversa. La se-
conda occasione è ancora più
clamorosa: al 38° Preci stende
Mombelloni in area. Rigore,
ma dal dischetto Torra si fa re-
spingere il tiro da Moraglio.
Dell’Alassio c’è traccia solo al
45° quando Saporito lancia
Gerardi che fa da sponda per
Lupo il cui tiro è stoppato da
Pastorino.
Nella ripresa la gara è più

contratta ed equilibrata; en-
trambe le squadre sembrano
accontentarsi del pari; al 58°
comunque, Saporito per l’Alas-
sio salta Berruti, si accentra e
ci prova dal limite, ma la sfera
termina alta.
Il Bragno si vedere al 70°

quando il rinvio errato di Mora-
glio mette in movimento Torra,
che imbecca Cerato, il quale
da dentro l’area chiama alla

parata a terra lo stesso nume-
ro uno ospite. Nel finale
un’emozione per parte: la pri-
ma neroverde al 76° con il
cross di De Luca per Torra che
devia di testa, ma Moraglio è
insuperabile; l’ultima fiammata
del match è dell’Alassio all’86°
con una mischia nell’area lo-
cale e Greco che calcia, ma
Pastorino salva lo 0-0.
Mercoledì 28 marzo, a gior-

nale ormai in stampa, il recu-
pero della gara contro la Prae-
se alle ore 20: in caso di vitto-
ria sarà quarto posto il solitario
e sorpasso sull’Alassio. Un ar-
ticolo sarà disponibile sul no-
stro sito web www.settimana-
lelancora.it.
Formazione e pagelle 
Bragno
Pastorino 6,5, Berruti 6,5,

Mombelloni 6,5, Mao 6,5, Kuci
sv (20° Vassallo 7), Monaco
6,5, Leka 6, Cervetto 7, Cerato
6 (74° Basso sv), Torra 5,5, De
Luca 6,5. All: Cattardico. E.M.

I prodigi di Moraglio
fermano un buon Bragno

ALTARESE 0
SANREMO 80 0 

Altare. L’Altarese domina la
gara contro il Sanremo, so-
prattutto nella ripresa, ma non
riesce a staccare gli avversari
di giornata, trovando di fronte
un Palladino in versione Buf-
fon che compie interventi su-
perlativi e lascia la sua porta
inviolata. 
Dopo un primo tempo con-

tratto, la ripresa regala emo-
zioni a go-go e sempre di mar-
ca locale: la prima al 50° con
Brahi che si libera e dal limite

chiama alla parata Palladino.
Passano pochi minuti e Fofa-
na al 57° serve Basso, da que-
sti a Brahi che davanti alla por-
ta manda alto. Al 63° bella pu-
nizione dal limite di Brahi e bel-
la risposta di Pallladino; nel fi-
nale l’Altarese cinge d’assedio
l’area ospite e Lai mette fuori
dall’area piccola. Si arriva
all’85° quando il lancio di Boz-
zo viene spizzato da Basso
che serve Pansera, il quale in
girata sembra superare Palla-
dino ma lo stesso con colpo di
reni salva ancora il risultato ad
occhiali, l’ultima occasione è

ancora di Pansera che ci prova
dalla destra ma Palladino è ve-
ramente impenetrabile.
Finisce 0-0: un punto che

mantiene entrambe in piena
zona playout e in coabitazione
al terz’ultimo posto, e non ri-
solve i problemi di nessuno.
Formazione e pagelle 
Altarese

Orrù 6,5, Giorgetti 6,5 (70°
Schettini 6), Bozzo 6, Lai 6,5,
Gavacciuto 7, Grosso 7, Bas-
so 6,5, Mandaliti 6, Fofana 6,
Brahi 6,5 (65° Pansera 6,5),
Siri 5,5 (46° Berta 6). All: Per-
versi.

Altarese e Sanremo 80:
un pareggio che non risolve

AURORA CAIRO 0
QUILIANO 2

Cairo Montenotte. Brutta prestazione, con-
dita da una sconfitta quasi consequenziale, per
l’Aurora Cairo, che cede tra le mura amiche al
Quiliano per 2-0. 
Mister Carnesecchi che nel dopo gara non ci

gira tanto attorno: «Purtroppo in questa stagio-
ne abbiamo alti e bassi, e questi hanno con-
traddistinto il nostro campionato; facciamo gran-
di partite e gare incolori come è il caso di quel-
la di oggi; ci manca continuità di risultati».
Gara che nel primo tempo è avara di spunti

da segnalare, con solo un’occasione degna di

citazione quando verso il 30° Saino serve una
palla filtrante per Mozzone, che da dentro l’area
piccola calcia la sfera sul fondo; nella ripresa la
gara è molto tattica e in un simile contesto sem-
bra logico che chi segna per primo la faccia pro-
pria; così avviene al 73°, con Uruci che riceve
palla negli undici metri finali e con il piattone su-
pera Ferro: 1-0. La reazione dell’Aurora è timi-
da e non porta a nulla, e al 90° un cross favori-
sce il 2-0 di Kuka che chiude di fatto la contesa.
Formazione e pagelle Aurora Cairo

Ferro 6.5, M.Usai 5 (80° Di Natale sv), F.Usai
5, Garrone 5, Rebella 5, Russo 5, Pucciano 5
(75° Rollero sv),  Ghiglia 5 (55° Horma 6),  Pe-
sce 5, Saino 5, Mozzone 5. All: Carnesecchi.

Aurora non pervenuta, il Quiliano non fa fatica

SASSELLO 1
LETIMBRO 2

Sassello. Si spengono forse nel match inter-
no contro il Letimbro con sconfitta per 2-1 le
speranze del Sassello di raggiungere almeno
un posto nei playout. I biancoblu restano all’ul-
timo posto, da soli, a quota 11 punti, mentre le
due terz’ultime, Altarese e Sanremo 80, hanno
6 punti in più. Il Sassello ci ha messo cuore e ar-
dore, ma ha anche messo in risalto le solite di-
sattenzioni difensive che ne hanno contraddi-
stinto la stagione.
Dopo una fase iniziale di match in equilibrio,

il Letimbro al primo vero affondo passa in van-

taggio: al 30° Bianco è bravo nel trovare il per-
tugio giusto per infilare la sfera in rete e battere
Varaldo: 0-1. 
Il Sassello non esce dalla partita e riesce a

pervenire al pareggio al 60° con un bel tiro di
Rebagliati; a questo punto il team di casa cerca
l’acuto da tre punti, perché il pareggio serve a
poco, ma su una ripartenza ospite si trova sco-
perto e Rossetti mette dentro il 2-1 finale che sa
tanto di ritorno in Seconda Categoria.
Formazione e pagelle Sassello

Varaldo 6, Callandrone 5,5, Gagliardo 6, Da-
bove 5,5, Vanoli 5,5, Gustavino 6, Vacca 6, Pa-
naro 5,5, Rebagliati 6,5, Porro 5,5, Arrais 5,5.
All.: Comm. Tecnica.

Sassello, sconfitta che sa di seconda categoria

CALCIO A 5 ACQUI TERME
Si apre la settimana calcisti-

ca con la vittoria netta del Fut-
sal Fucsia che batte 10 a 3 i
Latinos FC. Segnano Rava
Ivano, Ostanel Luca, Smeral-
do Roberto con una doppietta,
Roveta Federico, anche lui
con una doppietta e Mitev Mi-
hail con un poker. Segnano
per i Latinos, Servetti Ema-
nuele e Moscoso Gianfranco
con una doppietta.
Spettacolare pareggio tra

Gommania e Bad Boys, finisce
5 a 5 la partita al fischio finale.
Per il Gommania segna Surian
Marco e quattro volte Ivaldi Si-
mone. Segnano invece per il
Bad Boys, Pellizzaro Luca e
quattro volte Griffi Andrea.
Vittoria netta per il Castellet-

to Molina che batte 9 a 3 il
Magdeburgo. Segnano Rasca-
nu Gabriel, Caruso Massimilia-
no, Gjorgiev Toni con una dop-
pietta, Velkov Aleksandar, an-
che lui con una doppietta e
Bello Fabio che fa tripletta. Per
il Magdeburgo segna una tri-
pletta Bocchino Giuseppe. 
Vince di misura il Paco Te-

am che batte 4 a 3 il T2 Co-
struzioni Meccaniche. Segna-
no Marello Enrico e Merlo Lu-
ca con una tripletta. Segnano

invece per il T2 Bustamante
Redinson e Ech-Chatby Ah-
med con doppietta.
Vittoria anche per l’Autoro-

della che batte 5 a 3 la Cante-
ra Del Paco. Segnano Tuluc
Adam Mihail, Barouayen Za-
karia e tre volte Dordievski
Igor. Per la Cantera segnano
invece, Tavella Nicolas e due
volte Laborai Danilo.
Vince di misura il Gianni Fo-

to che, con il risultato di 5 a 4,

batte il Gas Tecnica. Segnano
Gillardo Roderic, Grasso Gian-
ni, Zunino Luigi e Foglino Cri-
stian con una doppietta. Se-
gnano invece per il Gas Tec,
Macario Waltrer e Fameli Fa-
bio con una tripletta.
Il Biffileco Il Ponte vince,

grazie ai 6 gol siglati da Nan-
fara Riccardo, la partita contro
il Viotti Macchine Agricole. Fi-
nisce 6 a 4 per il Biffileco. Per
il Viotti segnano due doppiette
Bennardo Alessio e Ragazzo
Federico.

Cairo M.tte. Molti lo ignora-
no ma il mese di maggio del
1964 fu davvero magico per il
calcio ligure ed in particolare
per quello cairese. Si disputò
infatti in Liguria la fase finale
del Torneo dell’Uefa riservato
alle squadre nazionali dilettan-
ti.
A quel torneo parteciparono

ben 2 squadre italiane, in
quanto una selezione B, for-
mata da giocatori in forza a
compagini liguri, venne allesti-
ta all’ultimo istante per sostitui-
re la rappresentativa greca. Fu
proprio la Nazionale B a scen-
dere sul terreno (allora in terra
battuta) del Lionello Rizzo di
Cairo per affrontare la Germa-
nia Ovest. 
Era il 28 maggio 1964, e le

cronache ingiallite dell’epoca
narrano che si giocò davanti a
2000 spettatori plaudenti, che
il cielo era nuvoloso ed il terre-
no in ottime condizioni. Agli or-
dini dell’arbitro maltese Lenti-
ni, la squadra italiana scese in
campo con i seguenti giocato-
ri: Carabba (del Pontedecimo),
Altobelli (Cairese), Rocca (Va-
do), Pierucci (Cairese), Giusto
(Veloce), Papes (Cairese),
Micca (Vado), Cazzola (Alben-
ga), Monaci (Cairese), Celiber-
ti (Albenga) e Ciotti (Albenga).
In panchina, tra gli altri il por-
tiere gialloblù Angelini. 

Al fischio iniziale furono i te-
deschi a partire meglio e nella
prima parte del tempo si rese-
ro più volte pericolosi sino a
sbloccare il risultato al 31°
grazie ad una prodezza del-
l’ala sinistra Giegeling che,
partito da metà campo saltò
tre avversari e giunto al limite
dell’area fulminò Carabba con
un gran tiro. 

La reazione degli azzurri (in
maglia bianca con fascia cen-
trale blu) fu immediata, il caire-
se Monaci, partì in contropiede
e dopo aver scartato due av-
versari concluse a rete, il di-
fensore Liebich si oppose con
le mani provocando il più clas-
sico dei rigori. 
Dell’esecuzione di incaricò

Celiberti: 1a1. Prima della fine
del tempo la Germania si ri-
portò in vantaggio, cross Neu-
ser e colpo di testa perentorio
di Kreh che insaccò. 
In apertura di ripresa fu an-

cora Kreh ad andare a bersa-
glio in contropiede. Pochi mi-
nuti dopo Monaci accorciò le

distanze al termine di un’azio-
ne personale. 
Da qui alla fine l’Italia attac-

cò ma la retroguardia teutoni-
ca resse e portò a casa la vit-
toria. 
Il giornalista dell’epoca

chiuse il suo pezzo con que-
ste parole: “Buona prestazio-
ne della selezione ligure, il ri-
sultato tuttavia è giusto. Il mi-
gliore dell’Italia è stato Mona-
ci, per i tedeschi ottima prova
di Kreh”. 
Chi era al “Rizzo” quel gior-

no assistette ad un evento sto-
rico: l’Italia a Cairo con 4 gial-
loblù in squadra: roba da stro-
picciarsi gli occhi.

FUTSAL FUCSIA 2
ROSTA 1

Nizza Monferrato. Il Futsal
Fucsia Nizza incassa 4 punti in
3 giorni, prima andando ad im-
pattare in casa del Castella-
monte per 4-4 con reti di Cotza,
Galuppo e doppietta di De Si-
mone (per i locali in rete 3 volte
Knanani e una Bertotti), poi vin-
cendo il match del sabato per 2-
1 al Pala Morino contro il Rosta
e raggiungendo così quota 24
punti e la settima posizione in
classifica con 6 punti sullo stes-
so Rosta. I fucsia ritrovano Lo-
renzin e Baseggio ma devono
fare a meno per squalifica di Ga-
luppo. Il match parte con una
traversa del nicese De Simone
e due belle parata di Ameglio su

tiri da fuori. Poi l’appena entrato
Amico la sblocca dopo 5’20” con
tiro incrociato; il 2-0 ancora di
Amico nel finale di primo tempo
con tiro leggermente deviato,
quindi nella ripresa il Rosta ac-
corcia con Pelin ma il Nizza
stringe le maglie e incassa
un’altra importante vittoria.
Futsal Fucsia
Ameglio, Cussotto, Cotza, Ba-

seggio, De Simone, Lorenzin,
Amico, Vassallo, Frulio, Cirio, Ber-
nardi, Gallo. Coach: Graziano.
CLASSIFICA
Futsal Savigliano 57; Avis Iso-

la 55; I Bassotti 45; Real Cana-
vese 41; Top Five, Val D Lans
37; Futsal Fucsia Nizza 24;
Sporting Rosta, Borgonuovo
Settimo 18; Borgo Ticino 14; Ca-
stellamonte 13; Olympic 10.

Futsal Fucsia: 4 punti in tre giorni Latinos Fc

1ª categoria LiguriaCALCIOPromozione LiguriaCALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

Campionati ACSICALCIO

Serie C1CALCIO A 5

Quando la Nazionale giocò a Cairo

“Il Diario Gialloblù”
di Daniele Siri

Il gol di Monaci alla Germania al Rizzo

GIRONE B
Risultati: Capriatese – Roc-
cagrimalda 1-3, Deportivo
Acqui – Ovada-Carpeneto 3-
0, Gruppo Rangers – Asd Cri
0-4, Pasturana – La Roton-
da 1-5. Ha riposato Rossi-
glione.

Classifica: Deportivo Acqui
26; La Rotonda 21; Pastura-
na 19; Roccagrimalda 16;
Asd Cri 14; Rossiglione 13;
Capriatese 12; Gruppo Ran-
gers 7; Ovada-Carpeneto 4.

Recupero secondo turno:
Ovada-Carpeneto – La Ro-
tonda 28 marzo ore 21 a
Carpeneto; Asd Cri – Capria-
tese giovedì 29 marzo ore
21 a Cerro Tanaro; Rossi-
glione – Roccagrimalda gio-
vedì 29 ore 21 a Rossiglio-
ne; Deportivo Acqui – Pastu-
rana giovedì 29 ore 21 ad
Acqui Terme.

Campionato 
Uisp

CALCIO

IL PROSSIMO TURNO - SABATO 7 APRILE
Trasferta difficile in casa della quarta forza del campionato, il Re-
al Canavese, molto rafforzatosi nell’ultima sessione di mercato
ma che difficilmente avrà il pass per i playoff visti i 10 punti di dif-
ferenza su I Bassotti, terzi che probabilmente permetteranno al-
l’Avis Isola, al secondo posto, l’accesso diretto alla serie supe-
riore. Da parte nicese la voglia di chiudere la stagione nel mi-
gliore dei modi dopo un inizio di ritorno opaco. Rientra dalla squa-
lifica Galuppo.

CALCIO A 7 ACQUI-OVADA
Vince la Ciminiera battendo per 3 reti a 1 l’Alice

Bel Colle. Segnano Gianalberto Levo, Marco Nani
e Mattia Roso. Segna invece per l’Alice Francesco
Pavese.
Real Jazado 4 Sassello 2. Con questo risultato

il Real jazado ottiene i 3 punti. Segnano Diego
Stoppino, Stefano De Lorenzi e due volte Ales-
sandro Bambara.
È una macchina da gol l’Araldica Vini che batte

9 a 0 il CRB San Giacomo. Segnano Zakaria Ba-
rouayen, Igor Dordievsky, Luca Merlo con una tri-
pletta e Kofi Assiam Dickson con un poker.
Verybeauty che batte 4 a 1 la Pro Loco Morbel-

lo. Segnano Federico Pagliano, Christian Hysa e
Eric Grillo con una doppietta. Segnano invece per
il San Giacomo, Simone Sobrero e Carmelo Lore-
fice.

CALCIO A 5 OVADA
Si apre la settimana di Ovada con una vit-

toria netta del Caffè Della Posta che batte
per ben 8 reti a 0 l’Atletico Ma Non Troppo.
Segnano Sola Alessandro e sei volte Pini
Andrea, più un Autogol attribuito alla squa-
dra avversaria.
Vittoria per l’Alessandria Sporting che

vince 3 a 1 la sfida contro lo Shalke 0 Fia-
to. Segna una tripletta Abdelilah Yahya per
l’Alessandria e Ravera Gabriele per lo
Schalke. 
Il Matebù ottiene una vittoria, per 10 reti a

4, contro il Play. Segnano Lorefice Carmelo,
tre volte Icardi Giuseppe e sei volte Subreru
Christian. Segnano per il Play Ottolia Matteo
e Facchino Francesco, entrambi con una
doppietta.
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CASSINE 0
JUNIOR PONTESTURA 0

Cassine. Dopo oltre sei me-
si di attesa e 23 giornate ava-
re di soddisfazioni, finalmente
per il Cassine è arrivata la gio-
ia del primo punto conquistato
in classifica, fortunatamente
davanti al proprio pubblico e
sul proprio campo. 
Era però solo questione di

tempo, perché sensibili miglio-
ramenti si erano registrati set-
timane dopo settimane.
Contro lo Junior Pontestura,

domenica 25 marzo, ecco il
primo agognato punto, tra l’al-
tro al termine di una settimana
di fuoco, fatta di 3 partite in
sette giorni.
E tornando alla penultima in

ordine di tempo, nel recupero

casalingo contro l’Aurora, rab-
bia e rammarico per una scon-
fitta maturata nel recupero, do-
po innumerevoli occasioni da
gol fallite. Fortunatamente pe-
rò, contro lo Junior Pontestura,
squadra di alta classifica e au-
torevole valore, una prestazio-
ne sopra le righe di tutta la
squadra. 
«Ce lo meritavamo e abbia-

mo festeggiato», dichiara il vi-
ce presidente Roberto Caval-
lero. «D’altronde la squadra
nelle ultime 6 o 7 partite aveva
rivaleggiato con tutte le squa-
dre alla pari, cedendo in alcuni
casi di fronte a sfortuna e poca
esperienza. Domenica, invece,
i ragazzi sono stati esemplari
e a loro va il complimento del-
la dirigenza».
Che poi sarebbe potuta an-

che finire in vittoria, viste le oc-
casioni da gol nitide avute con
Fofana, per una volta poco
preciso sottoporta. «Ci avvia-
mo verso la fine del torneo -
continua Cavallero - in ottima
forma fisica e l’obiettivo ora sa-
rà quello di provare a chiudere
con una vittoria. Poi pensere-
mo al prossimo anno, parten-
do dai nostri giovani e da qual-
che elemento di esperienza.
Ma il materiale umano è ottimo
su cui lavorare».
Formazione e pagelle
Cassine
Tacchella 7, Vercellino 7,

Prigione 7, Sardella 7, Mazzo-
leni 7 (70° Calliberto 7), Traorè
7, Lanza 7 (65° Foglino 7), Mi-
nella 7 (60° Buscarini 7), Fofa-
na 7, Cossa 7, Tognocchi 7.
All: Porrati. D.B.

Cassine, finalmente!
Primo punto in campionato

La striscia del Sexadium si interrompe a Valenza
FULVIUS VALENZA 1
SEXADIUM 0

Valenza. Il Sexadium inter-
rompe la recente striscia posi-
tiva (due vittorie e un pareggio
nelle ultime tre giornate) e dal-
la trasferta di Valenza contro lo
Fulvius torna con le ossa rotte
e di nuovo in bilico in classifi-
ca.
La vittoria infrasettimanale

dell’Aurora in casa del Cassi-
ne ha infatti di nuovo appaiato
le due contendenti a quota 13
in classifica, mantenendo quin-
di incertissime le loro sorti.
Contro la Fulvius un match
bloccato, scorbutico e senza
troppe emozioni. Da 0-0 si po-
trebbe dire, eccetto che non fi-
nirà così. Padroni di casa leg-
germente più intraprendenti,
ma emozioni che si contano a
fatica, sia nel primo che nel se-
condo tempo. A fare la diffe-
renza, forse, l’espulsione ai
danni di Marcon al 58° di gara,
momento che si rivelerà deci-

sivo e che non va proprio giù
al mister Pontarolo: “Un gioca-
tore della sua esperienza non
può cadere in simili errori, so-
prattutto in partite così impor-
tanti (ovvero una scivolata vio-
lenta a metà campo in un’azio-
ne per nulla pericolosa). 
La sua assenza si sentirà

anche alla ripresa, quando gio-
cheremo contro una squadra
come il Derthona”. In inferiorità
numerica il compito ospite è
quindi stato più difficile, anche
perché la Fulvius aveva da po-
co rafforzato con i cambi il re-
parto d’attacco. 
E proprio un subentrato,

all’81° ha deciso la sfida: bella
intuizione di Caselli per il mo-
vimento di Avitabile, solo e
freddo davanti a Gallisai. 1-0
che inchioda il match, anche
se gli ospiti recrimineranno per
un rigore non fischiato a loro
favore. Poco Sexadium co-
munque in fase offensiva e
classifica che torna a preoccu-
pare.

Formazione e pagelle
Sexadium
Gallisai 6, Ottria 6, Marcon

4,5, Caligaris 6, Aloi 5,5, Cirio
5,5, Palumbo 6, Giraudi 5 (59°
Bonaldo 6), Ranzato 6 (89° Ci-
polla sv), Vescovi 6, Gandino 5
(78° Avella 5,5). All: Pontarolo.

LIBARNA - CASTELNUOVO B.
RINVIATA

Va bene che nel calcio può
succedere di tutto, ma che
questo avvenga in Prima Ca-
tegoria ci sembra un po’ trop-
po.
Capita che l’arbitro designa-

to a Serravalle Scrivia, il signor
El Nouaimi della sezione di
Vercelli non si presenti a diri-
gere la gara tra i locali del Li-
barna e gli ospiti del Castel-
nuovo Belbo. Increduli gli spet-

tatori, e altrettanto incredulo il
presidente belbese Roberto
Moglia: «Io e il dirigente locale
Figini abbiamo chiamato nei
termini stabiliti l’Aia, la quale ci
ha risposto che l’arbitro desi-
gnato non aveva accettato
questa partita ma non aveva
avvertito nessuno. 
Ci hanno richiamato verso le

14,30 dicendoci che avrebbe-
ro cercato di reperire un arbi-
tro in sostituzione, alle 15 ci di-
cono di aver reperito un arbitro
della sezione di Ivrea. Visti pe-

rò i 120 chilometri che l’arbitro
avrebbe dovuto compiere per
arrivare, la gara, sempre che
tutto andasse bene, non sa-
rebbe cominciata prima delle
16,30. Di comune accordo con
il Libarna, abbiamo deciso di
non aspettare tale orario. Il
presidente del Libarna ha sen-
tito personalmente il presiden-
te FIGC Piemonte Mossino al
telefono e questi ci ha detto di
accordarci per la data del re-
cupero che avverrà giovedì 5
aprile alle ore 20,45».

La 32ª edizione del Torneo di Pasqua “Città di
Ovada” organizzata dall’A.S.D. Boys Calcio gio-
ca le qualificazioni sabato 31 marzo su quattro
campi e le finali il 2 aprile al Geirino. 
I Pulcini 2005 sabato alle 14,30 sul campo

sportivo di Molare: nel girone A Arenzano, Scuo-
le Cristiane Vercelli e Soccer Spartera; nel B:
Boys Calcio, Cassine, Sca Asti. Alle 16,30 per i
Primi Calci 2009 triangolari con girone A tra
Boys Calcio, Fulvius, Golfo del Tigullio e girone
B con Boys Calcio, Fulgor, Tiger Novi. I 2006
saranno a Silvano d’Orba; per il girone A alle
ore 10. Boys Calcio, San Fruttuoso, Arenzano;
per il girone B alle 15: Acqui, Ivrea, Cherasche-
se. 
I Pulcini 2007 e 2008 giocheranno al Geirino:

per i 2008 dalle 10 alle 12, girone A con Boys
Calcio1, Polisportiva Golfo del Tigullio, Praese,
Vis Nova 2 e girone B dalle 14 alle 16 con Boys
Calcio 2, Vis Nova 1, Polis Genova, Progetto
Atletico. I 2007 invece scendono in campo alle
15,30 per il girone A con Boys Calcio 1, Olmo,
Pro Pontedecimo, Pozzolese e alle 16,30 per il
girone B tra Boys Calcio 2, Cassine, Merlino &
8 Marzo, e Fulgor. Infine a Castelletto d’Orba al-
le ore 10 per i Piccoli Amici 2011/12 per il giro-
ne A triangolare tra Boys Calcio, Merlino & 8
marzo, S.G Novese e per il girone B alle 15
Boys Calcio, Progetto Atletico, San Fruttuoso.
Per i Primi Calci 2010 alle 15 per il girone A
triangolare tra Boys Calcio, San Fruttuoso, Pol.
Golfo del Tigullio; per il girone B Boys Calcio,
San Fruttuoso 2. Le finali lunedì 2 aprile: Primi

Calci 2010 alle 9,45; Pulcini 2008 alle ore 11,
Pulcini 2007 alle 14; Pulcini 2006 e Piccoli Ami-
ci 2011/12 alle 15,30.
Una storia lunga 32 anni
Dal lontano 1986 quando, su idea del Presi-

dente del Settore Giovanile dell’Ovada Gianni
Bovone, ci fu la prima edizione del Torneo di Pa-
squa “Città di Ovada”, sono passati 32 anni e
da allora il torneo è sempre stato considerato
un appuntamento fisso per molte associazioni
sportive non solo del Basso Piemonte. Que-
st’anno le squadre partecipanti sono oltre 45 e
non provengono solo dalla provincia di Ales-
sandria, ma anche da Genova, Torino, Vercelli,
Milano e Cuneo. 
Si giocherà sui campi del centro polisportivo

Geirino di Ovada, del Comunale “S.Rapetti” di
Silvano D’Orba, del Comunale di Molare, e del
Comunale di Castelletto D’Orba, mentre le finali
si terranno il giorno di Pasquetta, presso il Gei-
rino. 
Ogni anno la riuscita del Torneo è la confer-

ma di come l’ASD Boys Calcio (anche que-
st’anno riconosciuta Scuola Calcio dalla Lega
Nazionale Dilettanti) stia diventando sempre di
più un punto di riferimento importante per tutto
il calcio giovanile ovadese: a questo proposito
dagli organizzatori è giunto il benvenuto all’Acd
Ovada che ha deciso di condividere il progetto
di costruzione di un unico settore giovanile co-
sì come in passato avevano fatto Silvanese, Pro
Molare e Polisportiva Castelletto d’Orba.

32º torneo di Pasqua “Città di Ovada”

GIRONE AL
NOVESE 5
LERMA 1
La Novese è un rullo com-

pressore e il Lerma fa quello
che può (a dire il vero un po’
poco).
Finisce 5-1 per la capolista,

una partita senza storia fin dal-
le primissime battute e virtual-
mente chiusa già dopo mez-
z’ora. Al 9° locali subito avanti
con Pasquali mentre al 15° bis
di Olivieri.
Al 30° Giordano, su rigore,

sigla il 3-0 che diventa poker al
47° proprio con doppietta di
Giordano. Il Lerma fa quello
che può e il neo entrato Mu-
gnai all’81° sigla il 4-1. Mo-
mentaneo, però, perché allo
scadere Geretto fissa il pun-
teggio finale sul 5-1.
Formazione e pagelle
Lerma
Salmetti 6, Balostro 4, Mar-

chelli 5 (71° Barbato sv), Sciut-
to 5,5, Icardi 5,5, Scapolan 5,
Ciriello 5, Bono 5,5, Ibrahima
6 (62° Zito 6), Barletto 6 (53°
Mugnai 6,5), Tortarolo 6. All:
Albertelli.

GIRONE AT
BISTAGNO V.B.DA 1
FRUGAROLESE 3
Nell’anticipo del sabato il Bi-

stagno di Caligaris cede con-
tro la forte Frugarolese, se-
conda in classifica, per 1-3.
Pesano le decisioni arbitrali, al
netto però della supremazia
degli ospiti.
Vantaggio al 35° su un rigo-

re contestato. Dal dischetto re-
te di Mangiacotti. Bis al 44°
con rete di El Amraoui. Nella ri-
presa lo 0-3 firmato da Caru-
so.
Nel finale, dopo le occasioni

avute da Astesiano e Gillardo,
ecco la rete di F.Colombini per
l’1-3 conclusivo. In ogni caso,
una buona partita per i padro-
ni di casa.
Formazione e pagelle
Bistagno Valle Bormida
De Rosa 5,5, Dabormida 6,

Gillardo 6, Palazzi 6,5, Lazar
6, Astesiano 7, Himami 5,5
(60° Chavez 6), F.Colombini
6,5, A.Colombini 5,5 (80° Ber-
chio sv),  Miska 6, Karim 5,5
(60° Traversa 5,5). All: Caliga-
ris

DON BOSCO AL 4
NICESE 0
«Abbiamo giocato una buo-

na partita nel primo tempo
mettendo anche in difficoltà la
Don Bosco, poi nella ripresa le
solite amnesie, costate 3 reti
da calcio d’angolo e una su ri-
gore». Così mister Gai.
Nel primo tempo al 10° Ni-

cese che timbra il palo con
Giolito, poi nella ripresa Picci-
nini va in gol al 50°, i salesiani
raddoppiano al 62° con Nisi, e
quindi si portano sul 3-0 dal di-
schetto ancora con Piccinini al
72°.

Ancora Piccinini fa tripletta
personale e porta il risultato fi-
nale sul 4-0 al 75°.
Formazione e pagelle
Nicese
Manzone 6, Scaglione 6,

Martinengo 6 (75°Corapi sv),
Rolando 6, Benestante 6, Pon-
zo 6, Giolito, 6, Scarlat 6, Za-
gatti 6 (70° Cadar 6), Bossi 6,
Dessì 6 (65° Ferrato 6). All:
Gai 

GIRONE GE
CAMPO IL BORGO 0
MONTOGGIO 0
Finisce senza reti la sfida di

vertice fra Campo Il Borgo e
Montoggio, che lascia inaltera-
te le posizioni delle due squa-
dre: Campo Il Borgo resta se-
conda, con un punto sui geno-
vesi (e due partite in meno) a
11 punti dal primo posto del-
l’Old Boys Rensen. Unica
emozione della partita uno
svarione di Khoumar che porta
un giocatore del Montoggio a
tu per tu con Branda, che sal-
va con grande parata.
Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo
D.Branda 7,5, A.Pastorino

6,5, Bruzzone 6,5, Khounar 6,
M.Branda 6,5, S.Macciò 6,5,
G.Pastorino 6,5, Bootz 6,5 La-
guna 6,5, Bottero 6,5 (75°Pic-
cardo sv), M.Oliveri 6,5. All.:
Gambino.

Novese travolge Lerma
Per Il Borgo un buon pari

ATLETICO TORINO 4
ACQUI FC 0
“Abbiamo disputato una gara totalmen-

te incolore, oggi c’è veramente niente da
salvare, come il risultato dimostra appie-
no”. Sono queste le parole schiette di mi-
ster Bobbio al termine della gara contro
l’Atletico Torino.
Per la cronaca l’Atletico passa in van-

taggio al 30° e a 5 minuti dalla fine del pri-
mo tempo riesce a trovare il raddoppio.
Nella ripresa la squadra locale non al-

lenta la presa e nel finale all’80° trova il 3-
0, poi prima del fischio finale riesce nel-
l’intento di aumentare ancora di un gol il
punteggio.
Formazione Acqui
Maiello, Mouchafi, Pizzorno, Vitale,

Congiu, Borgatta, Conte (Licciardo), Scar-
si, Cavanna (Cazzola), Marengo (Lequio),
El Sidouli.

GIOVANISSIMI 2004
Dopo 4 partite al massimo, opaca

prestazione contro l’Asca ma l’1-0
basta per portare a casa i tre punti
necessari a consolidare il primato in
classifica.
La cronaca registra al 6º tiro cross

di Piccardo con palla fuori di poco, al
19º ghiotta occasione avviata da Co-
lombo ma conclusa alta da Gulli, al
22º bordata di Visentin da fuori area
con deviazione della retroguardia
alessandrina. Al 29º su un corner,
Mazzarello in posizione defilata ri-
spetto alla porta, calcia sull’esterno
della rete. Al 33º scambio uno due fra
Cannonero e Mazzarello che con un
pallonetto supera il portiere avversa-
rio e porta in vantaggio i ragazzi di
Micale.  Al 4º del secondo tempo tiro
da fuori area da parte di Gulli con
palla che sfiora la traversa. Al 22º su
un bel cross si avventa Colombo e di
testa spinge la palla in rete ma il di-
rettore di gara annulla per una pre-
sunta spinta che pero, per chi si tro-
vava dietro la porta, è apparsa inesi-
stente. Al 27º ancora un’occasione
con tiro di Mazzarello in mischia in
area neutralizzato dall’estremo di-
fensore.
Ora sosta per le festività di Pa-

squa, ma con i Boys impegnati nel
prossimo fine settimana al 16° Tor-
neo dell’Adriatico dove nel girone di
qualificazione affronteranno l’Ardor
Lazzate (MB) e l’F.C. Oliviero (Na).
Formazione
Massone, Arecco, Sciutto, Barba-

to. E. Alloisio, Visentin, Mazzarello,
Gulli (Tagliotti), Cannonero (Cada-
rio), Piccardo (Campodonico), Co-
lombo. A disp. Maranzana. S.Alloisio.

GIOVANISSIMI 2003
La squadra di Silvio Pellegrini dopo la sconfitta infraset-

timanale nel recupero con il Calcio Derthona per 1-0, si
riabilita contro l’Audax Orione superandola per 7-0. Parti-
ta dominata dai Boys che realizzano quattro reti con Gag-
gero, quindi la doppietta di Barletto e il gol di Perasso. 
Formazione
Ivaldi, Duglio, Gualco, I. Ferrari, Icardi, Massari, Ajjior,

Piccardo, Merialdo, Gaggero, Barletto. A disp. Bisio, Ca-
enva, Hel Ansa, Strat, Vicario, Perasso.
ALLIEVI 2001
I ragazzi di Massimiliano Baratti escono sconfitti dalla

Valenzana per 2-0.  I Boys imprecano per il rigore sbagliato
da Masoni quando il punteggio era sul 1-0 per gli orafi.
Anche sul doppio vantaggio per la Valenzana, i Boys

avevano la possibilità di accorciare le distanze con scarsa
fortuna. 
Formazione
Panarello, Viotti, N. Ferrari, Beshiri, C. Pellegrini, Re-

petto, Caneva, Barbieri, Masoni, Parisi, Mezeniuc. A disp.
Pasqua, M. Pellegrini, Perfumo, V. Ferrari.
JUNIORES PROVINCIALE
La squadra di Librizzi ritorna solitaria in testa alla clas-

sifica grazie alla vittoria a Valenza sulla Fulvius Samp per
4-0 e il contemporaneo pareggio dell’Arquatese con la
Pozzolese.
L’Ovadese Silvanese sbriga la pratica con due gol per

tempo a conclusione di un incontro non bello condiziona-
to dalle condizioni del campo.
Dopo 2’ Montobbio porta in vantaggio la squadra su an-

golo di Barletto e all’11 Russo su passaggio di Barletto rad-
doppia, poi Costantino su calcio di punizione a portiere
battuto colpisce la traversa. Nella ripresa al 9 Vaccarello
sotto porta alza sopra la traversa, al 20º palo di Barbato,
quindi lo stesso giocatore realizza il terzo e quarto gol su
passaggi di Giacobbe.
Formazione
Bertania, Rosa (Alazapiedi), Trevisan, Perassolo, Bian-

chi, Montobbio (Cicero), Russo, Costantino (Giacobbe),
Vaccarello (Zanella), Massa, Barletto (Barbato). A disp.
Caputo, Cavaliere.

1ª categoria girone HCALCIO 3ª categoriaCALCIO

1ª categoria girone HCALCIO

L’arbitro non si presenta, Castelnuovo deve rinviare
1ª categoria girone HCALCIO

GiovanileCALCIO

CENISIA 0
SANTOSTEFANESE 5
La Santostefanese vince per 5-0 e scavalca in una

sola giornata Mirafiori e Barcanova che cedono nei
rispettivi confronti.
Grazie a questo la Santostefanese si trova al set-

timo posto in graduatoria a quattro punti dal Vanchi-
glia, e mantiene i regionali.
Rete del vantaggio al 10° con tiro da fuori area im-

parabile di Becolli, il 2-0 arriva al 30° con Claps che
dribbla il diretto avversario e batte il portiere da cor-
ta distanza; nella ripresa arriva la sicurezza del suc-
cesso con il 3-0 al 60° segnato da Homan con tiro da
dentro l’area, il poker è firmato al 70° da Ghione su
azione di ripartenza, nel finale arriva anche il 5-0,
all’80°, con Homan che fa doppietta personale con ti-
ro nell’area piccola.
Formazione Santostefanese
Ciriotti, Galuppo, Cordero (Grimaldi), Pavia (Pia-

no), Gaeta, Ghione, Claps (Granara), Becolli, Homan,
S. Madeo (Bernardinello),  Cocito. All: D. Madeo.

Giovanile BoysCALCIO

Juniore regionaleCALCIO

Fuori classifica, bella vittoria della Campese B sul terreno
del Valpolcevera: 2-1 per i ‘draghi’, che segnano due volte
con Mirko Macciò, al 35° e al 55°: In mezzo al 46° il momen-
taneo pari dei padroni di casa.

Mister Alessandro Pontarolo
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GIRONE L
PONTI 1
STAY O’ PARTY 1

L’attesissimo big match fini-
sce 1-1 e per il Ponti, vista la
gara giocata, sono due punti
sfortunatamente lasciati scap-
pare via. Padroni di casa che
fanno la partita, creano e sba-
gliano. Primo tempo avaro di
emozioni, anche se i locali do-
minano sul piano del gioco. Ri-
presa molto più frizzante. Pon-
ti avanti all’11° con la poderosa
inzuccata di Chabane su puni-
zione di Mighetti. Lo stesso
centrale poco dopo coglie una
traversa, mentre al 18° Barone
viene steso in area ed è pe-
nalty. Dal dischetto però Trofin
sbaglia. Da qui alla fine è
un’altra partita, perché lo Stay
esce dal letargo e impensieri-
sce Gilardi per due volte. Il pa-
ri, però, arriva nel modo più ca-
suale possibile: punizione late-
rale e Marchelli trafigge di te-
sta il proprio portiere. 1-1 e nel
finale ancora rammarico per
azioni gol sfumate. Un punto,
ma con rammarico.
Formazione e pagelle Ponti
Gilardi 6,5, Goglione 6, Mi-

ghetti 7, Marchelli 5,5, Chan-
nouf 6, Chabane 6,5, Trofin 5,
Nosenzo 6 (79° Leveratto sv),
Reggio 6 (89° Pronzato sv),
Barone 7, Giusio 5 (66° Boset-
ti 6). All: Carosio

BISTAGNO 2
SPINETTESE X FIVE 3
Non c’è limite alle cose ne-

gative e alla sfortuna in casa
Bistagno, che contro la Spinet-
tese perde 2-3 solo negli ultimi
minuti di gara, dopo aver ri-
montato ben due gol nella ri-
presa. Purtroppo, per i ragazzi

del duo Moscardini-Pesce,
non è la prima volta che sono
fatali i finali di partita. Troppe
partite perse e troppi punti but-
tati via per poca attenzione.
Inizio sprint degli ospiti, che al
20° fanno 0-1 con Curacco. A
inizio ripresa il raddoppio di
Galia, dopo di che il Bistagno
reagisce. Aime riapre tutto al
62°, quindi ecco il 2-2 di Molle-
ro al 65°. Un punto che così in
rimonta sarebbe servito molto
per il morale, ma all’86° Papa
fa sprofondare i locali nel
dramma. Nuova sconfitta e
salvezza sempre più lontana.
Formazione e pagelle
Bistagno
D.Moretti 7, De Bernardi 5,5

(49° Giribaldi 5,5), Di Leo 5,5,
Mazzarello 5,5, Garbarino 5,5
(49° Mollero 6), A.Moretti 5,5
(70°Alberti 5,5), Piana 5,5 (75°
Faraci 5,5), Fundoni 5,5, Aime 6,
Merlo 5,5 (55° Dibba 5,5), Daniele
5,5. All: Pesce-Moscardini

CALAMANDRANESE 2
REFRANCORESE 2
Un pari dal sapore amaro

quello della Calamandranese

nel match interno contro la Re-
francorese. Il 2-2 consente agli
astigiani di raggiungere il Bi-
stagno in classifica, ma intanto
il Solero, vittorioso 2-0 in casa
contro la Don Bosco Asti, si al-
lontana.
Vantaggio ospite al 20°, con

un calibrato pallonetto di Cori
che supera Madeo. il pari arri-
va al 30° con una doppia de-
viazione di Tona e Borgatta (ul-
timo tocco di quest’ultimo) che
vale l’1-1, Ancora avanti gli
ospiti all’ultimo minuto del pri-
mo tempo con Cantarella, su
tiro al volo susseguente a cal-
cio d’angolo. Il definitivo 2-2 al
65° quando il tiro cross di Bor-
gatta è deviato dall’ospite Sil-
lano, col portiere ospite Ase-
glio che fa carambolare la pal-
la in rete dopo averla toccata,
per il più classico degli auto-
gol.
Formazione e pagelle
Calamandranese
Madeo 6, Tuluc 6, Pennaci-

no 6, Terranova 6, Cela 6, Co-
rino 6, Giordano 6 (80° El Ha-
chimi sv), Gallo 6,5, Tona 6,5,
Genta 6,5, Borgatta 6,5. All:
Calcagno.

2ª categoria • Bistagno e Calamandranese, la salvezza è un miraggio. Ponti raggiunto in vettaCALCIO

GIRONE M
G3 REAL NOVI 1
OVADA 0

L’Ovada cade a Novi
contro il G3 e rimane sem-
pre in bilico in classifica, ap-
pena sopra la linea della re-
trocessione diretta. Al mo-
mento sono 5 i punti di van-
taggio sul Casalnoceto pe-
nultimo, un bottino discreto
ma non sufficiente per dirsi
salvi. Senza Gonzales e
con Andreacchio, in panchi-
na per tutta la partita, l’Ova-
da sfodera una prestazione
di accortezza e ordine. Pur-
troppo però una rete di
Guercia al 35° del primo
tempo la condanna. Vani i
tentativi di rimontare: vince
il Novi G3, col minimo scar-
to. Per l’Ovada sarà una
Pasqua senza festeggia-
menti.
Formazione e pagelle
Ovada
Tagliafico 6, Abboui 6,

Facchino 6, Marasco 6,
Donghi 6, Porata 6, Pre-
stia 6, D’Agostino 6, Va-
lente 6, Di Cristo 6, Coco
6. All:Fiori

Rossiglione e Masone ko nei recuperi. Mornese, 3 punti per i play off

Il Ponti che ha pareggiato contro lo Stay O’ Party

GIRONE I
CORTEMILIA 0
TRE VALLI 1
Nonostante una prova vo-

lenterosa, e la gran voglia di
fare risultato, il Cortemilia ce-
de in casa col minimo scarto al
Tre Valli.
La rete che vale i tre punti

arriva al 21° quando un cross

dalla sinistra trova la deviazio-
ne sotto porta vincente di De
Carolis. Nella ripresa il Corte-
milia ci prova e meriterebbe
anche il pari che viene sfiorato
al 50° e al 75° con due puni-
zioni dalla distanza di Olivero
che colpiscono in entrambi i
casi la parte superiore della
traversa, con l’estremo ospite
Veglia battuto. Nonostante il

forcing incessante dei locali, il
risultato non cambia più.
Formazione e pagelle
Cortemilia
Benazzo 6, Castelli 6 (86°

Canobbio sv), Vinotto 6,5, Oli-
vero 6,5 (82° Grea sv), Aydin
6, Rovello 6,5, Ravina 6, Cirio
6,5, Poggio 6, Jovanov 6,
Lu.Barisone 6 (76° Ghighone
6). All: Chiola.

GIRONE B-SV
OLIMPIA CARCARESE 1
ROCCHETTESE 1
Il derby finisce con un pa-

reggio che serve a poco ad en-
trambe le squadre e molto pro-
babilmente priverà entrambe
dei playoff per la distanza dal-
la seconda in classifica ora su-
periore ai 10 punti. La gara ini-
zia con un bel tiro dell’Olimpia,
di Sozzi al 6°, fuori di poco. Nei
pressi del 25°, la Rocchetese
usufruisce di un calcio di rigo-
re che Carta calcia sul fondo.
Vantaggio dell’Olimpia al

30° con un sinistro chirurgico
di Rodino da fuori che batte
Adosio: 1-0. Nella ripresa bel-
la occasione di Costa che si fa
stoppare da Massari. Il pari ar-
riva al 60° quando Galiano re-
cupera la sfera su Sozzi e si fa
respingere il tiro da Massari
ma sulla palla vagante Costa
mette dentro l’1-1. Nel finale

entrambe provano a vincere,
con Grabinski che da dentro
l’area gira a lato, mentre la
Rocchettese ci prova con Car-
ta, senza fortuna.
Formazioni e pagelle  
Olimpia Carcarese: Massa-

ri 6,5, Vero 6, Marenco 6, Soz-
zi 5,5, Boudali 5,5 (46° Ferro
5,5), Comparato 6, Alex Ba-
gnasco 5,5, Revelli 6 (85° In-
nocenti sv), Grabinski 6, Cle-
mente 5,5, Rodino 6 (65° Ma-
dani 6). All:Alloisio
Rocchettese: Adosio 6,5,

Pisano sv (11° Monni 6), Gal-
lione 7, Giamello 6,5 Rosati
6,5, Romero 6,5, Veneziano 7,
Carta 6,5, Costa 7, Barba 7
Vallecilla 7 (70° Mellino sv). All:
Pansera

MURIALDO 0
DEGO 3
Bella e convincente vittoria

esterna del Dego, che mette

quasi al sicuro i playoff batten-
do 3-0 il Murialdo. Dopo una
prima parte di gara che vive in
equilibrio, i ragazzi di Albesa-
no trovano il vantaggio in ma-
niera fortuita su grave errore
del portiere locale Odella, che
si lascia sfuggire la sfera su
punizione dalla trequarti di Ca-
pici: 1-0. La gara si chiude al
70° con il 2-0 di Zunino su ri-
gore concesso per fallo subito
da I.Monticelli. Il 3-0 finale
all’80° con un gran tiro di Ro-
dino d’esterno dal limite del-
l’area, che incoccia sul palo e
termina la sua corsa in rete.
Formazione e pagelle
Murialdo
Piantelli 6,5, Bertone 6,5,

L.Domeniconi 6,5, Zunino 7,
Capici 7, Viberti 6,5, Paglioni-
co 6,5 (70° Bommarito 6), Ma-
gliano 6,5 (80° Genta 6), Ada-
mi 6,5 (80° Barroero 6), Luon-
go 6,5 (70° Rodino 7), I.Monti-
celli 7. All: Albesano.

GIRONE D - GE
RECUPERI
ROSSIGLIONESE 0
PONTECARREGA 1
La Rossiglionese fallisce l’ag-

gancio al secondo posto e cede
in casa per 1-0 nel recupero
contro il Pontecarrega restando
in terza posizione a un punto
dall’Anpi Casassa, secondo.
Gara che parte male: gli ospiti
possono usufruire di un calcio di
rigore al 24° ma Bruzzone vola
da felino a salvare sul tiro di
Luongo. Nella ripresa botta e
risposta prima con parata di
Bruzzone su Varigi e poi col sal-
vataggio del portiere ospite Bal-
bi su Salis. Nel finale all’88° ar-
riva il gol partita del Pontecar-
rega con colpo di testa vincen-
te di Pili su cross di Solari.

Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 7, Ravera 5,5 (85°

Piombo sv), Gamenara 5,5
(70° Nervi 5,5), Oliveri 5,5 (70°
Civino 5,5), Sorbara 5,5, Sciut-
to 5,5, De Meglio 5,5 (55°
Bracco 5,5), Ottonello 5,5, Bel-
lotti 5,5, M.Pastorino 5,5, Salis
5,5. All: D’Angelo

MASONE 1
ATL.QUARTO 3
Niente da fare per il Masone

nel match interno contro l’Atle-
tico Quarto: la serie positiva
dei valligiani finisce con una
sconfitta per 1-3. Gara che
sembra mettersi sulla strada
dei padroni di casa quando
all’11° arriva il vantaggio di Ro-
tunno che, ricevuta palla da

Galleti, mette dentro. Ma pas-
sano appena 60 secondi e gli
ospiti impattano con Tacchi su
assist smarcante di Ferrara.
Atletico che passa in vantag-
gio al 28° con una splendida
rete di Villa: staffilata imparabi-
le da fuori area. Il Masone si ri-
trova in superiorità numerica al
40° per l’espulsione di Guar-
dacci, spreca il 2-2 al 45° con
Rotunno che dal dischetto
manda alto, e nella ripresa su-
biscono il 3-1 al 70° con il gol
del neo entrato Musicò
Formazione e pagelle Masone
San.Macciò 5,5, Cannatà

5,5, M.Pastorino 5,5, A.Pasto-
rino 5,5, San.Macciò 5,5,
M.Macciò 5,5, L.Pastorino 6,
An.Pastorino 6, Rotunno 6,
Galleti 6, F.Pastorino 6. All:
Cavanna.

VIGNOLESE 0 
MORNESE 1

Due trasferte e due vittorie nel
giro di quattro giorni. Bottino pie-
no e morale a mille per il Morne-
se, di nuovo in zona playoff nel
momento più importante della sta-
gione.
Mercoledì il derby vinto per 2-3

in casa del Molare, domenica la
vittoria sul filo di lana contro la Vi-
gnolese, che porta i ragazzi di
D’Este al quinto posto della gra-
duatoria, a soli 6 punti dal secon-
do posto. Partita equilibrata con-
tro la Vignolese: nel primo tempo
occasioni per G.Mazzarello, Let-
tieri e soprattutto S.Mazzarello.
Nella ripresa super Russo su Ver-
di. Nel finale entra Pozzi che si
mangia due gol clamorosi, ma
all’85° ecco il gol partita: Rossi
imbecca G.Mazzarello che batte
Massone.
Formazione e pagelle
Mornese
Russo 6,5, F.Mazzarello 6,5,

Cavo 7, Napelo 6,5, Malvasi 7,
Paveto 6,5, S.Mazzarello 5,5 (65°
Pozzi 5,5), Lettieri 7 (80° A.Maz-
zarello sv), F.Mazzarello 5,5,
G.Mazzarello 6,5, An.Rossi 6,5.
All: D’Este.

PRO MOLARE 1
MOLINESE 1

Buon punto del Molare che
in casa contro la Molinese im-
patta 1-1, al termine di una set-
timana con tre impegni, consi-
derato il recupero (e il ko 2-3)
di mercoledì scorso contro il
Mornese.
Nonostante le fatiche, gial-

lorossi intraprendenti nella
prima frazione di gioco e in
vantaggio allo scadere con
Siri, perentorio nella sua con-
clusione sugli sviluppi di cor-
ner.
Nella ripresa, alla prima di-

sattenzione locale ecco il gol
della Molinese, grazie a Feli-
sari scattato sul filo, o forse ol-
tre, del fuorigioco. 1-1 che ri-
marrà fino alla fine.
Un punto che avvicina sem-

pre più i ragazzi di M.Albertelli
alla salvezza.
Formazione e pagelle
Pro Molare
Piana 6, Ouhenna 6, Bello

6,5, Badino 6,5, Lanza 6, Pe-
starino 6, Bellizzi 6, Morini 6,5,
Siri 7, Perasso 6 (83° Pastori-
no sv), L.Albertelli 6 (83° Otto-
nelli sv) All. M.Albertelli

PRIMI CALCI 2009 GIR. B
CARROSIO 0
ACQUI FC 4
I giovani atleti acquesi vin-

cono 0-4 grazie alla perfetta
applicazione delle strategie del
mister. Marcatori: Lazzarino,
Gamba, Ez Raid 2.
Convocati
Rinaldi, Gamba, Gatto, Ti-

mossi, Cavanna, Rosselli G.,
Lazzarino. Ez Raid, Voci, Vi-
tozzi.

PULCINI 2008
AURORA AL 2
ACQUI FC 3
Risultati a tempo: 0-2, 0-0,

0-0. Marcatori: Daniele, Merlo.

PULCINI 2007 GIRONE B
DON BOSCO AL 1
ACQUI FC 2
Partita altalenante per i pul-

cini 2007 ad Alessandria con-
tro la Don Bosco. Partono be-
ne gli aquilotti, in gol con due
reti del bomber Colla e una di
El Hlimi; i locali accorciano pri-
ma della fine del tempo. Se-
condo tempo: termali in diffi-
coltà sotto di tre gol. Terzo
tempo: gli acquesi passano
con El Hlimi e vanno più volte
vicini al raddoppio. Bene il play
Nano e il bomber Colla.
Convocati
Arnera, Blengio, Botto, Colla,

Cordara, El Hlimi, Marcelli, Mar-
telli, Mascarino, Nano, Ugo e
Robiglio. Mister Vela, Ottone.

GIRONE C
ACQUI FC 2
ORTI 3
1º tempo con continui rove-

sciamenti di fronte che si con-
cludeva con il vantaggio degli
ospiti. 2º tempo, ospiti nuova-
mente in vantaggio ma aquilot-
ti che pareggiano con Laiolo. 3º
tempo, termali all’arrembaggio
e in vantaggio col capitano For-
gia. Quando la gara sembra fi-
nita, gli ospiti pareggiano. Otti-
ma partita del difensore Risso-
ne, di Forgia e del portiere di
giornata Mignone Youssef.
Convocati
Alemanni, Barbiani, Bariso-

ne, Bojadziski, Bosca, Cani,
Forgia, Laiolo, Magno, Migno-
ne, Pizzorno, Rissone. Mister
Vela, Ottone.

ESORDIENTI MISTI
ORTI 2
ACQUI FC 3
1º tempo equilibrato chiuso

sullo 0 a 0, nella ripresa i bian-
chi alzano il ritmo chiudendo
sul 2 a 0, mentre nella terza fra-
zione i padroni di casa vanno 2
volte in gol ma quando si pen-
sava ad un pareggio i bianchi ri-
baltavano il risultato chiudendo
la gara sul 4 a 2. Le reti sono
state messe a segno da Laz-
zarino Socci Imami e Eremita.
Convocati
Gallo Trivigno, Eremita, Fal-

cis, Lazzarino, Socci, Pastorino,
Grattarola M., Grattarola A., Si-
riano, Trucco, Imami, Agolli.

ESORDIENTI 2006 GIR. A
ORTI 2
ACQUI FC 3
Terza partita del girone fina-

le e prestazione un po’ al di
sotto dello standard degli aqui-
lotti di mister Ivano Verdese,
che su un campo dal fondo ir-
regolare solo a tratti impongo-
no il loro gioco. Comunque ter-
za vittoria su tre partite che li
porta a 1 punto dall’Alessan-
dria con 1 partita da recupera-
re. Menzioni speciali per Peri-
golo M., Rodiani F., Badano
M., Moscato S. Marcatore: Lu-
parelli con una doppietta.
Convocati
Perigolo, Shera, Ghiglione,

Barisone Mattia, Barisone Lu-
ca, Gillardo, Giachero, Rodia-
ni, Badano, Luparelli, Zunino,
Scibetta, Moscato, Farinasso.
All. Verdese.

GIRONE B
ASCA 2
ACQUI FC 2
La determinazione dei bian-

chi non è sufficiente a conte-
nere gli avversari, che passa-
no in vantaggio. Nel secondo
tempo il ritmo di gara aumenta:
il primo a sbancare è Andrea
Lanza con un tiro preciso da
calcio da fermo; non tarda il
gol di Bobbio su cross perfetto
di Gabriele Lanza. Ottima pre-
stazione del rientrante Giusep-
pe Ferrante.

Formazione
Cazzola, Materese, Vercelli-

no, Demontis, Ferrante, Gros-
so, Bobbio, Torrielli, Lanza An-
drea, Lanza Gabriele, Cucuz-
za, Gallo, Tirri, Comparelli.

ESORDIENTI 2005 GIR. A
ACQUI FC 4
TURRICOLA 2
1º tempo equilibrato dove so-

no gli ospiti ad andare in van-
taggio, ma Laiolo pareggia do-
po poco. Nella ripresa ancora
Laiolo porta in vantaggio i bian-
chi, ma sul finire del tempo gli
ospiti pareggiano. Nel 3º tempo
i ragazzi di Oliva premono sul-
l’acceleratore e prima Laiolo
(tripletta) di testa e poi Soave
chiudono la gara.
Convocati
Marchisio, Abdlahna Sal-

man, Abdlahna Zayd, Santi,
Errebii, Soave, Bosio, Leardi,
Laiolo, Zabori, Avella.

GIRONE B
ACQUI FC 4
ASCA 1
1º tempo che vede i bianchi

un po’ contratti faticando a
creare azioni pericolose, ma
proprio allo scadere Facci con
un gran gol sblocca la partita.
2º tempo equilibrato senza par-
ticolari occasioni da rete. Nel 3º
tempo i bianchi raddoppiano
con Qeraca ma un’indecisione
collettiva porta alla rete gli ales-

sandrini. Subito il gol i bianchi
alzano il ritmo andando in rete
con Qeraca e Rigamonti.
Convocati
Guerreschi, Arhoum, Peri-

nelli, Fava, Facci, Barisone,
Qeraca, Rigamonti, Travo,
Cresta, Negri, Arata.

GIOVANISSIMI 2004 REG.
ACQUI FC 4
VIANNEY 1
I ragazzi di mister Aresca

portano a casa i primi tre pun-
ti del girone di ritorno. Al 10º
vantaggio con un gran gol del
bomber Lecco. Pochi minuti e
Ruci su punizione va in rete
con un colpo di testa; gli ospiti
accusano il colpo e l’Acqui  tro-
va il terzo gol. Nel 2º tempo
ancora Kurti trova la sua prima
doppietta con un preciso dia-
gonale. Gol della bandiera del
Vianney su un errore difensivo
a un quarto d’ora dalla fine.
Formazione
Briano, Garello Gabriele,

Kurti, Bernardi, Cordara, Dea-
lexsandris, Robbiano, Ruci,
Lecco, Garello Federico, No-
vello, Perono Querio, Outem-
hand, Siri, Jin, Gallo, Benazzo.
All: Aresca, Izzo, Gerri.

ALLIEVI 2002 REGIONALI
ACQUI FC 2
JUVENTUS DOMO 1
Vittoria di misura per i bian-

chi. Il 1º tempo in completo
controllo ma giocato a ritmi
troppo blandi, per poi subire il

ritorno degli ospiti nella ripresa.
Acqui in doppio vantaggio con
Morbelli e Gocevski. Nella ri-
presa la rete che riapre la parti-
ta. Fortunatamente i bianchi
riescono a evitare il pareggio e
si rendono pericolosi con Mor-
belli e con Essady.
Formazione
Rapetti, Mulargia, Pastorino,

Botto (Shera), Cerrone, Gocev-
ski (Cabula), Lodi, Cavanna, Mor-
belli (Spina), Bollino (EsSady),
Canu. A disp. Francone, Turcin.
All, Cavanna, Ponte.

ALLIEVI 2001
CARROSIO 4
ACQUI FC 0
I ragazzi di Parodi subiscono

una pesante sconfitta senza
rendersi mai pericolosi, resisto-
no per circa mezz’ora alla su-
premazia di gioco dei bianco-
celesti, per poi capitolare al 30°
su contropiede. Il raddoppio del
Carrosio non tarda ad arrivare,
sugli sviluppi di una punizione.
Il 3-0 arriva su un’azione cora-
le che mette l’attaccante libero
di battere a rete da posizione
centrale. La ripresa è una repli-
ca della prima frazione di gioco.
I termali non riescono ad orga-
nizzare trame efficaci ed al 5° il
Carrosio va ancora in gol.
Formazione
Degani, Goldini, Celenza,

Cecchetto, Rizzo, Zunino,
Gaggino, Alberti, Zucca, Bi-
stolfi, Cavanna, Cerrone, Ma-
rengo, Morbelli, Lodi, Carosio,
Vacca. All: Walter Parodi.

Giovanile Acqui FcCALCIO
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PNEUMAX LURANO 1
ARREDOFRIGO MAKHYMO 3
(25/20; 11/25; 19/25; 26/28)

Lurano.Acqui vince e mette
la freccia. Colpaccio della Ar-
redofrigo Makhymo, che va a
vincere 3-1 sul campo della
Pneumax Lurano di Valentina
Cester, che alla vigilia del
match affiancava le termali a
quota 32, ed era dunque la più
diretta concorrente in classifi-
ca. Le ragazze di Ivano Ma-
renco si impongono in rimonta,
dopo aver perso il primo set.
Un primo set che era inizia-

to punto a punto: le squadre si
studiano fino al 3/3, poi tenta-
no invano di allungare fino al
10/10 e al 14/14. L’allungo rie-
sce a Lurano, che si porta 17-
14 e obbliga Marenco a due ti-
meout quasi consecutivi: su
torna sotto sul 19/18, ma nel fi-
nale Acqui fa troppi errori e la
Pneumax si porta 24/20 e
chiude 25/20. 
Pronto riscatto nel secondo

set: non c’è anzi partita perché
Acqui si porta subito 1/9 e poi
2/14. Le padrone di casa ten-
tano la rimonta, ma basta poco
per gestire il parziale: 11/24 e
chiusura di A.Mirabelli per
l’11/25. Ora ci si attende la rea-
zione di Lurano, che però nel
terzo set non arriva: è ancora
Acqui, anzi, a menare le danze
e salire 1/4 e 4/11. Lurano pro-
va la rimonta, arriva 8/12, ma
la Cester non ha grande aiuto
e Acqui respinge l’attacco sa-
lendo 14/21 e firmando poi il
sorpasso sul 19/25. Il quarto e
ultimo set è il più emozionan-
te: inizialmente Acqui sembra
poter prendere il largo: sale
1/6 e 2/8, poi le padrone di ca-
sa risalgono 6/8, ma le termali
tornano avanti 8/13, senza pe-
rò riuscire a scavare il solco.
Lurano ne approfitta: si fa sot-
to 12/13, pareggia a 15 e addi-
rittura passa a condurre 19/16.
Timeout Marenco, poi un pun-
to a testa fino al 23/20 ma le
termali non mollano, aggan-

ciano la parità sul 24/24, la
portano fino al 26/26 e poi rie-
scono a piazzare il colpo di re-
ni finale: il sorpasso è servito.
HANNO DETTO 
Sorride, coach Marenco:

«“Sono molto contento. Anzi-
tutto per come siamo stati ca-
paci di cambiare alcune cose
che, avevamo preparato ma
non erano efficaci; poi, per co-
me siamo stati capaci di torna-
re in partita dopo il primo set,
nel quale abbiamo sbagliato
troppo; infine, il quarto set: sia-
mo stati davvero bravi a “por-
tarlo” a casa quando si stava
mettendo davvero male. Colgo
l’occasione di questa bella vit-
toria per ringraziare tutto lo
staff tecnico della B1: davvero
quest’anno c’è una squadra in
campo ed una a bordo cam-
po»
Arredofrigo Makhymo
Cattozzo, Sassi, F.Mirabelli,

Sergiampietri, Rivetti, Martini,
Pricop,  A.Mirabelli, Prato, Fer-
rara, Gatti. Coach: Dogliero. 

Acqui vince a Lurano
e mette la freccia

NEGRINI CTE 3
YAKA VOLLEY MALNATE 2
(22/25; 26/24; 16/25; 25/21; 15/12)

Acqui Terme. Era l’ultima
occasione per poter riacciuffa-
re la stagione per la Pallavolo
La Bollente.
Sabato sera a Mombarone,

ospite era lo Yaka Volley Mal-
nate che precede gli acquesi in
graduatoria ed occupa l’ultimo
posto utile per la salvezza di-
retta.
Dopo il tracollo di Albissola

ci si aspettava una reazione
dalla squadra che in settimana
era parsa scossa dall’anda-
mento della partita in Liguria.
Con Cravera alle prese con

un malanno stagionale, coach
Dogliero schiera Belzer libero,
col giovanissimo Trombin in
panchina. In campo dall’inizio,
a sorpresa, Davide Boido, al-
l’esordio stagionale.
Avvio equilibrato, il Malnate

spinge molto al servizio ma gli
acquesi, consci dell’importan-
za della posta in palio, rispon-
dono colpo su colpo.

L’allungo decisivo comun-
que è degli ospiti a metà set:
un parziale di 6/2 porta la gara
sul 16/20 e poi sul 18/23. Ac-
qui risale sino al 21/23 ma
Malnate fa suo il set 22-25.
Acqui riparte con la giusta

rabbia; si gioca sempre in un
paio di punti fino al 20/18, poi
in un finale di set al cardiopal-
ma, Graziani chiude il punto
decisivo.
La partita è avvincente, an-

che nel terzo set; Acqui subi-
sce un po’ troppo l’aggressivi-
tà ospite e va sotto 7/13, poi si
riavvicina ma un parziale di
2/10 mette le ali al Malnate
che vince 16/25.
Si teme un’altra sconfitta,

ma Rabezzana e compagni
non ci stanno: Cottafava divie-
ne più incisivo e nonostante
una fiammata ospite per il
14/16, il quarto set si incanala
per il verso giusto con Peras-
solo che al servizio realizza un
parziale di 8/0 e porta Acqui
sul 22/16. I varesini recupera-
no qualcosa, ma Cottafava
chiude sul 25/21.

Si va al quinto set, è la quar-
ta volta in stagione che i ter-
mali giungono al tie-break ed il
bilancio finora era di 3 sconfit-
te. Avvio in equilibrio: si gira
campo con Acqui avanti 8/6, si
arriva 9/9, poi il muro e Cotta-
fava riportano il punteggio sul
12/9: avanti sul cambio palla
finché ancora Cottafava chiu-
de 15/12.
Due punti importanti che ri-

ducono il gap coi lombardi an-
che se recuperare 4 punti in 5
giornate appare difficile, men-
tre resta immutato il distacco
con Fossano che ha sconfitto
Albissola al tie-break.
Dopo il riposo pasquale, il 7

aprile ci sarà la trasferta a Sa-
vigliano. Fare punti è indispen-
sabile per continuare a spera-
re mentre Malnate e Fossano
si troveranno una di fronte al-
l’altra in Lombardia.
Negrini Gioielli CTE
Rabezzana; Perassolo, Gra-

ziani, Cittafava, Miola, Colom-
bini, Belzer (lib), Rinaldi, Boi-
do, Castellari, Aime, Trombin,
Passo. All. Dogliero.

Negrini batte Malnate
due punti di speranza

UNDER 16
ALTEA ALTIORA 3
PLB RINALDI IMPIANTI 0
(25/23; 25/17; 25/19)
Trasferta lunga a Verbania

per gli Under 16 della Rinaldi
Impianti; in palio la qualifica-
zione agli ottavi regionali. Par-
tita “secca” che non lasciava
spazio a errori.
L’Altea era uscita da un gi-

rone di ferro con Cuneo, Mon-
dovì e Ciriè dimostrandosi
squadra omogenea e compat-
ta; qualità confermate anche
contro i termali, che hanno ret-
to bene nel primo set, punto a
punto con gli avversari, fino al
break subito nel finale anche
grazie ad un paio di episodi
sfortunati.
I due set successivi hanno

visto la compagine acquese
più disunita e disordinata nel
gioco, il che ha impedito di ri-
montare lo svantaggio accu-
mulato.
Si va quindi a disputare un

girone per l’assegnazione dei
posti dal 17° al 24°, di cui si co-
noscerà la composizione tra
qualche giorno.
U16 Rinaldi Impianti
Bellati, D’onofrio, Faudella,

Filippi, P.Marengo., Passo,
Porrati, Rocca, Russo, Trom-
bin. Coach: Dogliero - Passo

UNDER 14
Ottavi di finale - Ritorno
PIZZERIA LA DOLCE VITA 3
PVL CEREALTERRA CIRIÈ 0
(25/14; 25/17; 25/18)
Partita di ritorno degli ottavi

di finale regionali, domenica
pomeriggio a Mombarone: la
U14 partiva dalla vittoria del-
l’andata, che faceva ben spe-
rare, ma aveva di fronte un av-
versario superiore per mezzi fi-
sici. I primi 2 set hanno avuto
andamento simile: punti ed er-
rori da entrambi le parti tengo-
no in bilico il punteggio, finché
Acqui riesce a effettuare il bre-
ak decisivo grazie ad una
maggiore precisione al servizio
e in difesa. Il terzo set si di-
sputa con l’accesso ai quarti in
cassaforte e Dogliero e Passo
danno spazio a Negrini Paolo
e Danie Bruno, così come fa il
Ciriè, ma anche questo set si
chiude a favore dei termali,
confermando così la crescita
del gruppo.
Nella fase regionale ci sarà

Il Sant’Anna di San Mauro a
contendere l’accesso alla Final
Four regionale del 29 aprile.
U14 Pizzeria La Dolce Vita
Bruno, Cavallero, D’Onofrio,

Faudella, Marchelli, P.Negrini,
Passo (K), Trombin. Coach:
Dogliero - Passo

UNDER 12
Concentramento a Novara

per l’U12 Immobiliare Monti, a
completare l’intensa domenica
della Pallavolo La Bollente. La
squadra di capitan Luca Negri-
ni porta a casa altri 4 punti im-
portantissimi per la classifica

finale, vincendo senza proble-
mi la sfida con il Volley Novara;
esce sconfitta, invece, ma a te-
sta alta, dalla gara con il
S.Rocco Novara Bianca, ca-
polista del girone e candidata
alla vittoria finale nella Final
Six del 29 aprile prossimo. Re-
sta ancora un concentramen-
to, ad Ovada sabato 7 aprile,
per concludere la prima fase;
ci sono tutte le premesse per
concludere al secondo posto il
girone e arrivare alla Final Six
da teste di serie.
U12 Immobiliare Monti
M.Barberis, F.Marengo,

L.Negrini, D.Russo.

U14 Pizzeria La Dolce Vita supera gli ottavi di finale

MONVISO VOLLEY BARGE 3
CANTINE RASORE OVADA 1 
(25/19, 21/25, 25/20, 25/18)

Trasferta complicata a Bar-
ge per Cantine Rasore, non
soltanto per i tanti chilometri
da macinare ma anche per
l’assenza dell’ultimo minuto di
Verena Bonelli, impegnata per
motivi di lavoro ed impossibili-
tata a raggiungere le compa-
gne in tempo utile. 
Non il miglior viatico per una

sfida assai delicata per la clas-
sifica, dove soltanto due punti
dividevano alla vigilia le locali
dalle ovadesi. 
Cantine Rasore inizia con

buon piglio la gara, Nadia Fos-
sati punge con regolarità la di-
fesa del Barge, ed il punteggio
vede avanti le ovadesi fino al
12/11. Poi un paio di break ga-
rantiscono alle locali il sorpas-

so (13/15) e successivamente
l’allungo decisivo (18/22), fino
al rapido 19/25. 
Ovada non si scompone,

parte molto bene nel secondo
set, avanti per 8/4, 13/5, 17/9,
fino a costruirsi tante palle set
sul 24/17. Molta fatica per
chiude-re, ma dopo quattro
tentativi falliti arriva il 25-21
che riporta in parità il match e
che, si spera, possa dare alle
ovadesi lo slancio decisivo.
Non è così purtroppo, il gio-

co si fa piuttosto involuto, con-
dito di troppi errori ed appros-
sima-zioni.
Nel Barge invece emerge la

forte banda italo-brasiliana
Santos che trascina letteral-
mente la propria squadra. Do-
po una prima fase di equilibrio
Barge allunga decisamente sul
18/14 e per Ovada è nebbia, fi-
no al 25/20 che vuol dire 2 set

ad 1 per le locali. Pessima par-
tenza nel quarto set (1/5 e
2/7), poi un lieve infortunio co-
stringe all’uscita proprio la
Santos e gli equilibri del set su-
bito mutano. Cantine Rasore
recupera la parità e si porta
anche avanti sul 12/11. La
Santos rientra, sia pur incerot-
tata, e torna ad incidere pe-
santemente nell’economia del
match: in un amen si passa da
17/18 a 17/21, e poi è crollo
verticale, sino al definitivo
18/25. 
Ora ci sarà da soffrire, gara

dopo gara, per una corsa alla
salvezza diretta che eviti la co-
da dei play out. 
Cantine Rasore Ovada
Bastiera, Fossati, Cample-

se, Giacobbe, Gaglione, Ra-
vera. Libero: Lazzarini. Utiliz-
zate: Gorrino, Giordano, Ali-
smo. Coach: Roberto Ceriotti.

Cantine Rasore, trasferta complicata a Barge

ALTEA ALTIORA VERBANIA 3
PLASTIPOL OVADA 0 
(25/18, 25/23, 25/23)

Incassato il brutto responso
medico dopo l’infortunio di
Matteo Mangini (frattura, e
quindi out fino al termine del
campionato), la Plastipol si
presenta su un campo difficile
quale quello di Verbania, per il
terzultimo appuntamento di
questa stagione. Coach Rave-
ra ripropone il sestetto con Ca-
stagna di banda a sostituire
Mangini. L’avvio di gara è com-
plicato, molti errori in casa
ovadese, in ricezione e non
solo, e tanta difficoltà a co-

struire efficaci palle d’attacco.
Verbania non ha difficoltà a te-
sorizzare questa situazione e
chiude con relativa facilità il
primo set per 25 a 18. La Pla-
stipol prova a cambiare più
volte assetto, l’ingresso di Ste-
fano Di Puorto offre qual-che
buono spunto, la squadra cre-
sce molto in fase difensiva e la
partita si fa decisamente più
equilibrata.Secondo e terzo
set si sviluppano in fotocopia,
gli ovadesi restano incollati agli
avversari, pur continuando a
sviluppare percentuali in attac-
co che non consentono di
prendere il controllo della ga-
ra. In entrambi i parziali la Pla-

stipol non riesce a trovare lo
spunto per dare una svolta al
proprio match ed è comunque
Verbania ad avere la freddez-
za di chiudere, in entrambi i
casi, con il minimo scarto. 
Un doppio 23/25 condanna i

biancorossi alla quarta sconfit-
ta consecutiva e ad una non
esaltante terz’ultima posizione
in classifica ormai consolidata,
pur se con la salvezza già in
cassaforte da tempo. 
Plastipol Ovada
Bonvini, Castagna, Morini,

Bobbio, Ro-meo, Baldo. Libe-
ri: Guazzotti e Ghiotto. Utiliz-
zati: Nistri, R. Di Puorto, S. Di
Puorto. Coach: Sergio Ravera.

Quarta sconfitta consecutiva per la Plastipol

GAVI TRE COLLI 3
ROMBI/ARALDICA 0
(25/10; 25/11; 25/7)

Gavi. Serata da dimenticare
per le ragazze della Serie D,
che a Gavi incappano in una
sconfitta pesante nelle propor-
zioni e anche nelle conse-
guenze. La squadra infatti può
dirsi ormai retrocessa, e la
sensazione di una condanna
già scritta emerge anche dalla

lettura dei parziali, senza sto-
ria (anche, bisogna ricono-
scerlo, per la forza delle avver-
sarie). Laconico il commento
del dirigente accompagnatore
Oddone: «Una serata da di-
menticare».
Rombi Araldica
Moretti, Lombardi, Cavanna,

Tognoni, Oddone, Passo, Bo-
bocea, Narzisi, Malò, Boido,
Garzero, Gotta. Coach: Vi-
sconti-Astorino.

Rombi/Araldica ko a Gavi
ormai è retrocessione

Facile vittoria per l’Acqua Calizzano 
ALBARO VOLLEY 0
ACQUA CALIZZANO CARCARE 3
(7/25, 18/25, 15/25)

Facile vittoria per le bianco-
rosse nella trasferta genovese.
Contro le padrone di casa, ulti-
me in classifica, le valligiane
conquistano altri tre punti im-

portanti per mantenere saldo il
comando della classifica.
Acqua Minerale Calizzano
La rosa
Amato, Briano Alessia, Cer-

rato, Gaia, Giordani, Ivaldo,
Marchese, Masi, Moraglio,
Odella, Torresan, Zefferino. All.
Marco Dagna.

PVB CIME CAREDDU 3
VOLLEY VILLAFRANCA 0
(25/18, 25/19, 25/21)

Importante vittoria per la Pvb
Cime Careddu che nella gara

casalinga del 25 marzo ha bat-
tuto 3-0 il Villafranca Piemonte.
Grazie a questa vittoria la Pvb è
salita a 41 punti in classifica, ac-
corciando a 6 lunghezze la di-
stanza dai playoff. 

Pvb Cime Careddu
Pilotti, Villare, Vinciarelli,

Torchio, Mecca, Stella Ghi-
gnone, Dal Maso, Paro, Sac-
co (libero), Marengo. All. Ar-
duino.

L’Under 12

Serie B maschileVOLLEYSerie B1 femminileVOLLEY

Serie C femminileVOLLEY

Giovanile maschile AcquiVOLLEY

Serie C maschileVOLLEY

Bella vittoria per la Pallavolo Vallebelbo Cime Careddu
Serie C femminileVOLLEY

Torino. Si è svolta nella giornata di giovedì 22 marzo a To-
rino alla presenza del Presidente Federale Bruno Cattaneo,
del Presidente Regionale Ezio Ferro e del Consigliere Fede-
rale Gianfranco Salmaso, la cerimonia di consegna dei Certi-
ficati di Qualità per l’attività giovanile 2018/19 a 40 Società pie-
montesi che si distinguono per impegno, esperienza, qualifi-
cazione e competenza nella gestione dei settori giovanili. Fra
le premiate anche la Pallavolo La Bollente. 
«La nostra società – afferma la presidente Raffaella Caria -

si è distinta per la particolare attenzione rivolta al settore gio-
vanile che nella stagione in corso sta ottenendo risultati di ri-
lievo. L’Asd Pallavolo la Bollente è stata pertanto riconosciuta
meritevole dell’assegnazione di questa certificazione di quali-
tà. Pur essendo una realtà giovane di settore giovanile è in co-
stante espansione e conta 45 atleti suddivisi tra Minivolley Un-
der 12, Under 13, Under 14, Under 16. Per la stagione in cor-
so possiamo vantare del titolo di campioni territoriali Under 14
per il comitato Ticino Sesia Tanaro».

Consegnato giovedì 22 marzo

Certificato di qualità
per Pallavolo La Bollente

Serie D femminileVOLLEY

Serie D

TAMBURELLO

Ovada. Anche quest’anno la
Paolo Campora Ovada dispu-
terà il campionato open di tam-
burello serie D, giocando le
gare casalinghe sul campo di
Tagliolo Monferrato. La prima
gara era in calendario il 24
marzo ma è stata rinviata. La
Paolo Campora Ovada, quin-
di, esordirà in campionato sa-
bato 31 marzo alle ore 15 sul
campo di Monale.
Il commento del presidente

Mario Arosio: “Inizia la nuova
stagione …. Un campionato
lungo: il nostro obiettivo è bis-
sare il risultato dello scorso an-
no con l’approdo alle fasi fina-
li nazionali”.
La squadra è rimasta pres-

soché identica alla passata,
con una sola defezione. Nuo-
vo elemento inserito in rosa è
Arata Giampietro che andrà ad
affiancare a fondo campo Giu-
liano Priano; si alterneranno al
centro Robbiano e Vignolo;
quindi Nico ed Andrea Lanza.
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PRIMA DIVISIONE - 2ª FASE
IGOR VOLLEY 3
LA LUCENTE 2
(21/25; 15/25; 25/14; 25/22; 16/14)
Prima gara della seconda fa-

se e un punto soltanto (con
molto amaro in bocca) le ra-
gazze di coach Diana Cheoso-
iu (per l’occasione chiamata a
fare le veci di coach Astorino,
impegnato con la serie D) al
PalaIgor. Bozzo e compagne
partono benissimo vincendo il
primo set e “ammazzando” il
secondo a 15. Sembra fatta,
ma invece, come spesso acca-
de nel volley femminile, le av-
versarie iniziano a giocare, re-
stituiscono il set che finisce a
14, vincono il quarto a 22 e do-
po un quinto set condotto pun-
to a punto, riescono a piazzare
l’acuto vincente. Testa comun-
que già rivolta alla prossima
gara. C’è il rammarico di non
aver violato il PalaIgor avendo-
ne avuto la possibilità, ma le
speranze restano intatte.
La Lucente
L.Ivaldi, M.Ivaldi, Rivera,

Bozzo, Migliardi, Gilardi, Bal-
dizzone, Mantelli, Forlini, Mar-
tina, Ricci, Braggio. Coach
Cheosoiu.

UNDER 14 REGIONALE
NUOVA TSM TOSI 0
VBC SAVIGLIANO 3
(23/25; 8/25; 25/27)
Sconfitta interna per la Under

14 mista Acqui-Ovada contro il
Savigliano. Le acquesi reggono
bene nel primo set, condotto
punto a punto: allungano anche
sul 20/17, ma subiscono il ritor-
no delle avversarie e finiscono
col cedere 23/25.
Il contraccolpo pesa nel se-

condo set, dove la squadra non
è mai in partita e viene som-
mersa 8/25. Si torna a lottare
nel terzo, dove la TSM Tosi ri-
sale da 8/11 a 15/11, retsa in
vantaggio fino al 21/19 e anco-
ra 23/22, ma i timeout di Ceriotti
non bastano a tenere salda la
squadra, che si disunisce e ce-
de 25/27.
U14 TSM Tosi Acqui-Ovada
Angelini, Astengo, Giacob-

be, Pastorino, Raimondo, Sac-
co, Semino, Zenullari. Coach:
Ceriotti.

UNDER 12
JUNIOR VOLLEY 0
BM COLOR ARREDOFRIGO 3
(3/21; 14/21; 14/21)
BM ARREDOFRIGO 1
EVO VOLLEY TOURLÈ 2
(14/21; 13/21; 21/20)
Ancora una buona prestazio-

ne della U12, che a Borgo San
Martino completa la prima fase
del campionato. «Chiudiamo la
prima fase al secondo posto nel
girone, avendo vinto tutte le ga-
re del ritorno per 3-0, salvo quel-
la contro la capolista Evo Volley,
persa 2-1», sintetizza coach Pe-
truzzi. Che aggiunge: «Onore al-
le avversarie, ma queste “bian-
chine” crescono e possono dar-
ci tante soddisfazioni. Brave».
U12 BM Arredofrigo
Allkanjari, Bazzano, Belzer,

Bonorino, Carciostolo, Di Mar-
zio, Gandolfi, Monti, Moretti,
Lika. Coach: Petruzzi.

UNDER 12 6VS6
DERTHONA VOLLEY 2
CP MECCANICA-TECN. 1
(16/21; 21/5, 21/7)
CP MECCANICA-TECN. 0
MARTINA CLEANING 3
(15/21; 17/21; 19/21)

Nonostante una prestazione
grintosa e determinata, con
sprazzi di buona pallavolo, le
ragazze del 2007 cedono en-
trambe le partite a Valenza
contro avversarie più grandi.
U12 CP Meccanica
Tecnoservice Robiglio
Marinkovska, Spagna, Acossi,

Shahkolli, G.Satragno, Scaglio-
la, Zunino, Fornaro, M.Satragno

MINIVOLLEY
Nella tappa di Novara Ac-

qui presente con 15 minia-
tlete, nella categoria Red e
nella White: un numero non
trascurabile per una trasfer-
ta tutt’altro che comoda sul
piano logistico, che comun-
que le acquesi hanno ono-
rato impegnandosi e diver-
tendosi.
Squadra Red
Bazzano Marika, Monti Mar-

tina, Gandolfi Michela.
Squadra Red2
Guerrina Matilde, Parodi

Viola, Baldizzone Sara
Squadra White
Posca Nicole, Molaro

Chiara Russo Sofia, Drago-
ne Gaia, Allkanjari Megi,
Gandolfi Alessia Piovano Al-
legra, Rapetti Greta, Cri-
scuolo Maila.

La Lucente, tiebreak fatale
U12 BM Color chiude seconda

UNDER 15
RS VOLLEY RACCONIGI 3
PALLAVOLO VALLE BELBO 0
(25/21, 25/10, 25/17)
Brutta sconfitta per l’Un-

der15 a Racconigi. La squadra
ha sprazzi di bel gioco solo
nel primo set; per gli altri due
parziali, è un monologo delle
padrone di casa. «Dispiace
solo non aver avuto una rea-
zione negli altri 2 set. Oggi è
stata davvero una brutta pre-
stazione da parte nostra», ta-
glia corto coach Garrone.
U15 Pvb
Scavino, Crema, Colleoni,

Barotta, Terzolo, Soria, Secco,
Careddu, Montanaro. Coach:
Garrone. 

UNDER 16
LIBELLULA2  0
PVB ELETTRO 2000 3
(19/25, 15/25, 18/25)
Tutto troppo facile per le

gialloblù che si impongono sul
Libellula volley con un risultato
tondo tondo. Partita mai in di-
scussione: Canelli prende il
largo e non si ferma più. Addi-
rittura la squadra si può per-
mettere di lasciare in panchina
una delle bocche da fuoco più
importanti, Chiara Zavattaro,
alle prese con qualche acciac-
co muscolare. Coach Garrone
commenta: «Bellissima vitto-
ria, forse fin troppo facile. Pec-
cato che alcune giocatrici, vi-
sto livello del match, abbiano

deciso di giocare al risparmio
limitandosi a svolgere il compi-
tino. Questo atteggiamento
non mi piace molto».
U16 Elettro 2000
Di Massa Franchelli Gaviglio

Turco Boffa Zavattaro Scavino
Pesce. Coach: Garrone.

Under 15 ko a Racconigi 
Under 16 vince facileCameri. Domenica 25 marzo a Cameri, in

provincia di Novara, si è disputata la prova Re-
gionale CSI, valida come   qualificazione alla
Fase Nazionale che si terrà a Lignano nel me-
se di maggio. Più di 300 atlete in rappresentan-
za di 12 società del Piemonte hanno gareggia-
to a partire dalle prime ore della mattina. Le ra-
gazze dell’Asd Spaziolibero, impegnate in 7 di-
verse categorie, hanno dimostrato un grande
miglioramento dal punto di vista tecnico rispet-
to alla stagione precedente. A conferma di ciò 3
podi, quattro selezioni alla fase nazionale e in
generale ottimi piazzamenti nelle diverse spe-
cialità. Da segnalare il 1° posto di Giulia Sacco
nella terza categoria Medium Senior, il 3° di Au-
rora Belzer (Medium/R tutte le specialità) e il 3°
di Sofia Belzer (Medium/A, volteggio). 14° po-
sto per Matilda Massucco nella categoria Me-
dium/A tutte le specialità. Da parte di Luisella
Gatti, in attesa dei risultati definitivi, complimenti
a tutte le ragazze e alle loro allenatrici, Miche-
la, Francesca e Giulia, per l’impegno e i risulta-
ti ottenuti.  
Livello Small - Categoria Lupette - Squadra
Baby Girls. Giada Bonomo, Maria Giulia Bot-
tero, Elisabetta Canu. 
Categoria Tigrotte - squadra Leocorni. Ales-
sia Barbieri, Sofia Basso e Gaia Rebora.
Squadra Coccinelle. Sofia Gallo Arianna Pa-
gliarani, Alice Quazzo, Greta Trinchero.
Categoria Ragazze - Squadra Unicorni. Gre-

ta Bonomo, Sara Bouimbi, Lea Vassallo. 
Livello Medium - Categoria Senior. Giulia
Sacco. 
Categoria Ragazze. Martina Barreca, Aurora
Belzer, Emma Trinchero. 
Categoria Allieve. Sofia Belzer, Sara Bosio,
Ottavia Bolcano, Sofia Cavallo, Matilda Cavi-
glia, Beatrice Squintu.
Categoria Tigrotte.Carolina Alternin, Veronica
Foglino e Thea Gherz.

GINNASTICA ARTISTICA

Casella (GE). Settimana senza gare sul ter-
ritorio, e senza risultati di grande rilievo – fuori
regione – per i podisti del territorio. Unica ecce-
zione, il secondo posto di Clara Rivera (Atl.Cai-
ro) al Trail di Casella, in Liguria, vinto da Isa-
bella Morlini (Atletica Reggio). Terza, Susanna
Scaramucci (Maratoneti Genovesi).
Prossime gare
Periodo Pasquale con diverse gare in pro-

gramma ad iniziare da venerdì 30 marzo con il
recupero del cross annullato per neve il 4 mar-
zo. Quindi appuntamento ad Acqui Terme al
Centro Polisportivo di Mombarone per il 1°
Cross Fontana d’Orto di 5,4 km su due giri da
2,7 km in erba ondulato. Partenza prevista alle
18,30, ma se le condizioni di luce lo consenti-
ranno si potrebbe anche partire alle 19 per age-

volare l’arrivo degli atleti. Pasta party finale a si-
glare il primo cross in serale e, forse l’ultimo di
questa prima parte dell’annata podistica. Egida
UISP/Acquirunners.
A Pasqua si correrà il “classico” Circuito di

Carpeneto giunto alla 19ª edizione. Egida
UISP/Acquirunners/Pro Loco, per gli 8,8 km di
un tracciato collinare/misto. Ritrovo in Piazza
del Municipio e partenza alle ore 9,30.
Lunedì 2 aprile, Pasquetta, appuntamento a

Strevi con UISP/ATA/Pro Loco per la 12ª “Cam-
minata del Merendino - Memorial G.Marenco”,
altra “classica” di oltre 9 impegnativi km in colli-
nare/misto. Ritrovo presso il Borgo Superiore a
partenza alle 9,30. Alla manifestazione è abbi-
nata la classica rosticciata aperta a tutti e con
agevolazione per gli atleti.

Clara Rivera seconda al Trail di Casella
PODISMO

La U12 CP Meccanica

Coach Giusy Petruzzi

Marta Careddu

Giovanile femminile AcquiVOLLEY

Giovanile Pallavolo Valle BelboVOLLEY
Asd Spaziolibero: ottimi piazzamenti a Cameri

SERIE B1 FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Lilliput To – Pall. Alfieri Cagliari 3-0,
Tecnoteam Albese – Volley Garlasco 3-2, Euro-
spin Ford Sara – Pall. Don Colleoni 3-0, Cosmel
Gorla Volley – Abo Offanengo 1-3, Capo d’Orso
Palau – Brembo Volley Team 3-0, Florens Re
Marcello – Volley Parella Torino 3-0, Pneumax
Lurano – Arredofrigo Makhymo 1-3.

Classifica: Eurospin Ford Sara 57; Lilliput To
51; Abo Offanengo 47; Florens Re Marcello 43;
Pall. Don Colleoni 40; Arredofrigo Makhymo
35; Capo d’Orso Palau 34; Tecnoteam Albese,
Pneumax Lurano 32; Volley Garlasco 29; Volle
Parella Torino 18; Brembo Volley Team 12; Co-
smel Gorla Volley 11; Pall. Alfieri Cagliari 0.

Prossimo turno: 7 aprile Pall. Alfieri Cagliari –
Tecnoteam Albese, Volley Garlasco – Eurospin
Ford Sara, Pall. Don Colleoni – Pneumax Lura-
no, Volley Parella Torino – Capo d’Orso Palau,
Brembo Volley Team – Cosmel Gorla Volley, Ar-
redofrigo Makhymo – Florens Re Marcello; 8
aprile Abo Offanengo – Lilliput To.

SERIE B MASCHILE GIRONE A
Risultati: Volley Parella Torino – Gerbaudo Sa-
vigliano 3-0, Negrini gioielli – Yaka Volley Mal-
nate 3-2, Mercato Fossano – Spinnaker Albiso-
la 3-2, Ets International – Pall. Saronno 0-3,
Mercato Alba – Novi pallavolo 0-3, Volley Gar-
lasco – Pvl Cerealterra 2-3; Sant’Anna – Ubi
Banca Cuneo 3-2.

Classifica: Pall. Saronno 54; Ubi Banca Cuneo 46;
Pvl Cerealterra 44; Novi pallavolo 40; Volley Parella
Torino, Sant’Anna 39; Volley Garlasco, Gerbaudo
Savigliano 34; Mercato Alba 31; Yaka Volley Mal-
nate 24; Negrini gioielli 20; Mercato Fossano 18;
Ets International 11; Spinnaker Albisola 7.

Prossimo turno: 7 aprile Pall. Saronno – Volley
Parella Torino, Gerbaudo Savigliano – Negrini
gioielli, Yaka Volley Malnate – Mercato Fossa-
no, Pvl Cerealterra – Mercato Alba, Novi palla-
volo – Ets International, Ubi Banca Cuneo – Vol-
ley Garlasco; 8 aprile Spinnaker Albisola – San-
t’Anna To.

SERIE C FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Isil Volley Almese – Mercato Cuneo
3-0, Novi femminile – Mv Impianti Piossasco 1-
3, Caffè Mokaor Vercelli – Pall. Montalto Dora 2-
3, Venaria Real Volley – Cogne Acciai 3-2, Crf
Centallo – Crai Stella Rivoli 3-0, Team Volley
Novara – Allotreb Nixsa 3-0;  Pvb Cime Cared-
du – Volley Villafranca 3-0.

Classifica: Mv Impianti Piossasco 58; Isil Vol-
ley Almese 51; Novi femminile, Caffè Mokaor
Vercelli 47; Pvb Cime Careddu 41; Team Volley
Novara 40; Mercato Cuneo 35; Crf Centallo 26;
Vernaria Real Volley 24; Pall. Montalto Dora 21;
Volley Villafranca 17; Cogne Acciai 15; Allotreb
Nixsa 12; Crai Stella Rivoli 7.

Prossimo turno (7 aprile): Cogne Acciai – Isil Vol-
ley Almese, Mercato Cuneo – Novi femminile, Mv
impianti Piossasco – Caffè Mokaor Vercelli, Pall.
Montalto Dora – Pvb Cime Careddu, Allotreb Nix-
sa – Crf Centallo, Crai Stella Rivoli – Venaria Real
Volley, Volley Villafranca – Team Volley Novara.

SERIE C FEMMINILE GIRONE B
Risultati: La Folgore Mescia – Balabor 3-0, Igor Volley
– Union Volley 3-2, PlayAsti – Fenera Chieri 3-0, Riva-
rolo Valentino – Ascot Lasalliano 0-3, Volley Barge Mi-
na – Cantine Rasore Ovada 3-1, Issa Novara – San
Paolo 0-3, L’Alba Volley – Bonprix Teamvolley 3-1.

Classifica: San Paolo 52; Bonprix Teamvolley 47;
Union Volley 42; Ascot Lasalliano, L’Alba Volley 41; La
Folgore Mescia 36; Fenera Chieri, Volley Barge Mina
31; PlayAsti 28; Cantine Rasore Ovada, Issa Novara
26; Igor Volley 24; Balabor, Rivarolo Valentino 8.

Prossimo turno (7 aprile): Ascot Lasalliano – La Fol-
gore Mescia, Balabor – Igor Volley, Union Volley – Pla-
yAsti, Fenera Chieri – L’Alba Volley, San Paolo – Volley
Barge Mina, Cantine Rasore Ovada – Rivarolo Valen-
tino, Bonprix Teamvolley – Issa Novara.

SERIE C MASCHILE GIRONE A
Risultati: Tiffany Valsusa – Pall. Torino 0-3, Erreesse
Pavic – Stamperia Alicese 3-1, Ascot Lasalliano – Fin-
soft Chieri 3-1, Volley Montanaro – Bruno Tex Aosta
0-3, Altea Altiora – Plastipol Ovada 3-0.

Classifica: Erreesse Pavic 44; Bruno Tex Aosta 40; Vol-
ley Novara 34; Stamperia Alicese 32; Altea Altiora 30; Pall.
Torino 29; Ascot Lasalliano 26; Tiffany Valsusa 20; Pla-
stipol Ovada 18; Volley Montanaro 10; Finsoft Chieri 2.

Prossimo turno: 7 aprile Bruno Tex Aosta – Tiffany Val-
susa, Stamperia Alicese – Ascot Lasalliano, Finsoft Chie-
ri – Altea Altiora, Volly Novara – Volley Montanaro; 8 apri-
le Pall. Torino – Erreesse Pavic. Riposa Plastipol Ovada.

SERIE D FEMMINILE GIRONE C
Risultati: Tecnocasa San Raffaele – Gs Sangone 0-3,
Go Volley Grugliasco – Moncalieri Carmagnola 1-3,
Unionvolley – Artusi Fortitudo 3-0, Valenza – Finim-
pianti Rivarolo 3-0, Gavi Volley – Rombi escavazio-
ni/Araldica 3-0, Pall. Santena – Romentino 2-3, Fin-
soft Chieri – Evo Volley Elledue 0-3.

Classifica: Evo Volley Elledue 57; Pall. Santena 54; Ga-
vi Volley 53; Romentino 46; Moncalieri Carmagnola 39;
Gs Sangone 37; Go Volley Grugliasco 30; Finimpianti
Rivarolo 28; Valenza 23; Tecnocasa San Raffaele 18;
Finsoft Chieri, Unionvolley 16; Artusi Fortitudo 11;
Rombi escavazioni/Araldica 10.

Prossimo turno: 7 aprile Finimpianti Rivarolo – Tec-
nocasa San Raffaele, Gs Sangone – Go Volley Gruglia-
sco, Artusi Fortitudo – Finsoft Chieri, Rombi escava-
zioni/Araldica – Valenza, Evo Volley Elledue – Pall.
Santena; 8 aprile Moncalieri Carmagnola – Unionvol-
ley, Romentino – Gavi Volley.

SERIE D FEMMINILE LIGURIA GIRONE A
Risultati: Alassio Laigueglia – Nuova Lega Pall. San-
remo 0-3; Albaro – Acqua Calizzano Carcare 0-3, Co-
goleto – Albenga 3-0, Celle Varazze – Loano 3-0; Vol-
ley Team Finale – Albisola 3-2.

Classifica: Acqua Calizzano Carcare 48; Cogoleto 46;
Celle Varazze 45; Loano 30; Nuova Lega Pall. Sanremo
29; Arredamenti Anfossi 25; Albisola 22; Volley Team
Finale 15; Alassio Laigueglia 12; Albenga, Albaro 2.

Prossimo turno (7 aprile): Albenga – Albaro, Acqua
Calizzano Carcare – Cogoleto, Albisola – Alassio Lai-
gueglia, Arredamenti Anfossi – Volley Team Finale,
Nuova Lega Pall. Sanremo – Celle Varazze.

CLASSIFICHE VOLLEY

Le Tigrotte

Acqui Terme. Domenica 25 marzo si è svolta presso il Golf Club
Acqui Terme la prima tappa del torneo “Babatour 2018”, con la for-
mula delle 18 buche stableford, evento di apertura della stagione gol-
fistica 2018. Vittoria nel Lordo per Walter Coduti, mentre in Prima Ca-
tegoria Federico Reggio ha superato Franco Ceriani, e in seconda
Enzo Barillari ha avuto la meglio su Giuseppe Gola. Premiata Ada
Oriana Luigini come miglior Lady. La stagione golfistica proseguirà a
Pasquetta, lunedì 2 aprile, con una louisiana a due giocatori.

GOLF

Il successo di Walter Coduti 
apre la stagione acquese

Franco Ceriani
e Claudio Giannotti
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Acqui Terme. Venerdì 23
marzo si è svolta la seconda
giornata del Campionato di So-
cietà di 2ª categoria.
La Boccia Acqui Olio Giacob-

be non è riuscita a bissare l’af-
fermazione della settimana pre-
cedente. La formazione acque-
se, ospite della Telma di Ales-
sandria, che aveva perso al-
l’esordio in trasferta a Nizza
Monferrato, ha vinto solo 2 delle
5 prove a disposizione: nel tiro
di precisione Franco Caneva è
stato sconfitto da Andrea Espo-
sito per 3-10; la terna composta
da Vittorio Sandrone, Romeo
Girardi e Albino Armino ha ce-
duto contro quella della Telma
schierata con Marco Corradin,
Piero Porzio e Antonino Repetto
per 4-13, mentre Gildo Giardini
ha avuto la peggio contro Lino
Girardenghi per 9-13.
La Boccia Acqui si è invece

aggiudicata le due prove a cop-
pie con Claudio Obice e Nino
Petronio vittoriosi 13-8 su Erne-
sto Robiglio e Giovanni Caccia-
bue e con Franco Caneva e
Claudio Gallione ad imporsi 13-
10 su Andrea Esposito e Felice
Grande. 
Prossimo turno venerdì 13

aprile in casa contro la Nicese
Valle Bormida. 

Una Nicese Valle Bormida
che, da parte sua, con la vittoria
in trasferta a Felizzano contro il
Circolo E.Foà di venerdì 23 mar-
zo, e la contemporanea sconfit-
ta degli acquesi, si ritrova capo-
lista solitaria del girone. Parten-
za in salita per i nicesi, con la
sconfitta nel tiro tecnico di Car-
mine De Paola per 6-7 contro
Alciati, parità ristabilita con la vit-
toria della coppia Claudio Oli-
vetti-Mario Boero su Cavalli-
Pozzato per 13-8; sconfitta per
l’altra coppia nicese, Giuseppe
Accossato-Antonio Costa ad
opera di Alciati-Carozzo per 7-
11 ma la vittoria della terna con
G.Piero Accossato, Carmine De
Paola e Sergio Berta per 10-8
su Delpiano, Corazza e Ratti, ri-
stabiliva il pareggio sul 4-4.
Questi due ultimi incontri si so-
no conclusi al termine delle 2
ore del tempo di gioco. L’indivi-
duale tra Paolino Gerbi e Meta
era così determinante ai fini del-
la vittoria: inizio in salita per il Ni-
cese che dal 2-7 si portava pri-
ma sul 7-7 e poi aggiudicarsi la
partita per 13-7 e chiudere la ga-
ra sul 6 a 4 per la Nicese Val
Bormida. 
Nella classifica del girone B:

Nicese V.B punti 4, Telma e
Boccia Acqui 2, Felizzano 0

In Seconda Categoria
Nicese sola in vetta

Acqui Terme. Domenica 25 marzo La Boc-
cia Acqui ha organizzato una gara provinciale a
coppie per la categoria D valida come terza pro-
va per la qualificazione alla fase finale per in-
coronare la società della provincia che in tutta la
stagione estiva ha ottenuto i migliori risultati. 
Alla manifestazione erano presenti 13 forma-

zioni per la contemporaneità di una stessa pro-
va nella zona del casalese.
La Boccia Acqui Olio Giacobbe ha piazzato

tre formazioni nelle semifinali. si trovavano in-
fatti di fronte la coppia Andrea Calvi-Enrico Pe-
tronio e il duo Gianfranco Giacobbe-Giuseppe
Barbero, i quali però dovevano cedere il passo
per un leggero infortunio a Barbero che non gli
consentiva di proseguire (non era prevista la so-
stituzione). 
L’altra semifinale vedeva opposti La Boccia

Acqui di Enzo Zuccari e Ezio Sicco ai portaco-
lori del Belforte Enrico Ravera e Angelo Rob-
biano; a spuntarla erano gli acquesi che con
una rimonta nelle fasi finali raggiungevano la fi-
nale imponendosi per 13-12. 
La finale vedeva affrontarsi le due coppie de

La Boccia Acqui che davano vita ad una partita
combattuta ed incerta fino all’ultima boccia; Cal-
vi e Petronio riuscivano a far loro il risultato vin-
cendo 13-9 su Zuccari e Sicco.

Nella gara a coppie, finale tutta acquese

BASKET BOLLENTE 54
TROFARELLO S. E C. 60 
(DOPO UN SUPPLEMENTARE)

Non sono bastati 40 minuti
per determinare la squadra
vincente nel match disputato
venerdì a Mombarone tra il Ba-
sket Bollente 1963 e il Trofa-
rello Sport e Cultura.
Per 4 tempi gli acquesi han-

no dovuto inseguire gli avver-
sari di Cambiano, distaccati
sempre di pochi punti, con un
gioco finalmente costante ma
purtroppo non privo di errori of-
fensivi e sviste difensive.
Solo nei 5 minuti finali, con

un’ottima difesa a zona, i ter-
mali si fanno più pericolosi,
con alcune palle rubate e fina-
lizzate a canestro, si avvicina-
no pericolosamente agli avver-
sari.

In un’azione finale concitata,
dopo l’ennesimo rimbalzo ru-
bato dall’ottimo Hane e una
veloce rotazione di palla, Tra-
versa si trova costretto a pro-
vare e per fortuna realizzare
una tripla con l’uomo addosso,
regalando al Basket Bollente i
tempi supplementari e la spe-
ranza di una vittoria da tanto
agognata. Ma nell’extra time le
due compagini sembrano non
voler più segnare e dopo 3 mi-
nuti il punteggio è sempre lo
stesso; solo su un fallo a rim-
balzo non fischiato su Hane,
gli avversari sbloccano il risul-
tato.
A questo punto gli acquesi

hanno, nel momento più im-
portante, un calo di concentra-
zione e i torinesi segnano an-
cora maturando la vittoria con
il risultato finale di 54 a 60:

successo poco meritato, visto
l’atteggiamento non certo
sportivo di qualche elemento
nei secondi finali.
Tanto dispiacere per una

partita ben giocata e una vitto-
ria sfiorata, poche attenzioni in
più e il Basket Bollente poteva
far sua la gara già nei tempi re-
golamentari; di contro c’è però
la soddisfazione di aver dimo-
strato, nonostante i soliti pro-
blemi di organico, di poter gio-
care alla pari con squadre più
quotate.
Ora un turno di riposo; pros-

simo impegno venerdì 13 apri-
le alle 21,15 a Mombarone
contro Pallacanestro Tortona.
Basket Bollente
Hane 13, Pastorino 12, Og-

gero, Cardano 8, Izzo, Traver-
sa 15, Mankolli 6, Accusani,
Tartaglia.

Basket Bollente beffata
nel tempo supplementare

Acqui Terme.Ad una settimana dal match di
Novi Ligure, gli Aquilotti del Basket Bollente e i
coetanei del Basket Novi si incontrano nuova-
mente ad Acqui Terme per disputare la partita
di ritorno. Tra le mura amiche di Mombarone i
bambini si sono sfidati, come sempre accade,
su sei tempi da sei minuti.
Gli acquesi sembravano stranamente più af-

faticati e meno aggressivi del solito e quasi a
conferma di questo, dopo un primo tempo vinto
non senza difficoltà, perdono il secondo, con un
Novi che pare propenso a prendersi la rivincita
della partita di andata.
Ma la squadra riprende coraggio e con la lo-

ro proverbiale grinta gli Aquilotti si impongono
nei successivi periodi, maturando il successo fi-
nale di 5 tempi a 1 ed un punteggio di 33 a 16.
Che altro raccontare, se non come sempre la

gioia di genitori e staff nel vedere la felicità e
l’impegno dei propri bimbi, e ancor più soddi-

sfazione deriva dal vedere decine di persone
sugli spalti a tifare, dopo tanti anni, una giova-
nile di basket acquese. Gli Aquilotti Basket Bol-
lente 1963 guidano ora la loro classifica; pros-
simo impegno (ultima di campionato), venerdì
20 aprile, ore 17,30 a Mombarone per confer-
mare la testa del campionato.
Dalla società un ringraziamento va anche agli

amici di Canelli per l’invito per una amichevole
che coinvolgerà i bambini delle classi 2006,
2007 e 2008.
Infine, domenica 8 aprile scenderanno in

campo anche gli Scoiattoli, in occasione del 3°
concentramento: a Mombarone dalle ore 10 sfi-
deranno gli amici di Novi, Castellazzo, Carbo-
nara, Castelnuovo Scrivia e Alessandria.
Aquilotti
Bagnato, Lanero, Corte, Barisone, Bo, Tarta-

glia, Marchetti, Cattozzo, Tognoloni, Spinella,
Rostirolla.

Ovada. Allenamento spe-
ciale per il vivaio della Red
Basket Ovada, che per un po-
meriggio ha potuto allenarsi
con un vero campione: Paolo
Moretti, protagonista negli an-
ni ’90 con la maglia della Vir-
tus Bologna, campione d’Italia
per tre anni consecutivi e ca-
pace di collezionare 80 pre-
senze con la nazionale, con
cui ha contribuito alla conqui-
sta della medaglia d’argento
agli Europei di Spagna nel
1997. 
«Non sono qui per anno-

iarvi con quello che ho fatto
– ha raccontato l’ex allena-
tore di Pistoia e Varese in
Serie A – Dirò solo che la
pallacanestro è uno sport in
cui si vince e si perde e que-
sto aiuta ad avere l’approc-
cio giusto anche nella vita.
Dai momenti negativi si può
imparare e migliorare».
Moretti ha presentato l’ini-

ziativa in programma al Geiri-
no tra il 29 luglio e l’11 agosto,
il “Moretti Basketball Dream
Camp”, organizzato in collabo-
razione da Red Basket e Inse-
gnare Basket Rimini e rivolto a
ragazzi dai 7 ai 17 anni: due
settimane studiate per inse-
gnare la pallacanestro, lavora-
re sui fondamentali e vivere

un’esperienza tra sport e di-
vertimento. 
Ospite speciale delle due

settimane sarà Davide Mo-
retti, figlio di Paolo, che sta
vivendo l’esaltante esperien-
za nel torneo NCAA, il cam-
pionato universitario ameri-
cano, con la maglia di Texas
Tech.

Red Basket: un pomeriggio con Paolo Moretti

BASKET NIZZA 55
BASKET LEINÌ 50
(12-20,24-31,44-39)
(Quarti di finale, Gara-1)
Nizza Monferrato. Buona la

prima. Il Basket Nizza vince la
gara-1 dei quarti di finale pla-
yoff contro i torinesi del Leinì
per 55-50 in rimonta.
Non è stata certamente una

partita facile per i nicesi che
sono partiti contratti, soffrendo

molto le iniziative ospiti che
hanno subito infilato 4-5 bom-
be da tre con un coefficiente di
difficoltà altissimo chiudendo
avanti di 7 punti al riposo.
Al rientro in campo i neri di

casa hanno un altro piglio e
determinazione e trascinati da
un indomabile Bellati sotto i ta-
belloni, dal play Provini e da
Conta, riescono a passare in
vantaggio per la prima volta al
28° minuto.

Nell’ultimo quarto i nicesi
tengono a bada il t imido
rientro ospite e chiudono ga-
ra-1 con 5 punti di vantag-
gio. 
La gara di ritorno sarà di-

sputata a giornale in stampa;
l’eventuale bella invece si di-
sputerà al “PalaMorino” di Niz-
za venerdì 6 aprile.
Basket Nizza
Bellati 16, Provini 10, Conta

9, Ceretti 9, Curletti 9, Lamari
2, Bigliani, Garrone, Boido, Lo-
visolo, Necco, De Martino.

Nizza batte Leinì in gara-1

Under 14Under 12

Campionati di societàBOCCEPromozione PiemonteBASKET

BOCCE

1ª divisione maschile • PlayoffBASKET Acqui Rugby SeptebriumRUGBY

GiovanileBASKET

Bollente giovanileBASKET

Aquilotti irrefrenabili vincono pure a Mombarone

Terza Categoria
Giovedì 22 marzo an-

che la Terza categoria ha
disputato la sua seconda
giornata e la Boccia Ac-
qui ha giocato sui campi
della capolista Belforte,
aggiudicandosi una sola
prova sulle quattro a di-
sposizione, con la terna
formata da Candido Sar-
pi (poi sostituito da Enzo
Zuccari), Ezio Sicco e Li-
via Fasano, vittoriosa 13-
9 sulla formazione di Bel-
forte composta da Gio-
vanni Lamberti, Italo Ba-
rigione e Giulio Maffieri. 
Determinante è stata la

sostituzione che ha con-
sentito agli acquesi, fino
ad allora in svantaggio, di
ribaltare l’incontro. La
coppia Giuseppe Ivaldi –
Giovanni Donnini perde
per 13-8 nei confronti di
Bruno Andreancich - En-
rico Ravera mentre l’altra
coppia termale Andrea
Calvi – Monica Pagliano
perdeva 13-2 contro Ar-
mino Pastorino (poi sosti-
tuito da Alberto Briata), e
Mario Polello, e nella par-
tita individuale Enrico Pe-
tronio soccombe nei con-
fronti di Alfio Bisio 13-12.
Prossimo turno in casa
giovedì 12 aprile con l’Ar-
quatese.

Dopo una lunghissima pausa, dovuta agli impegni della nazionale ed al maltempo, i giovani rug-
bisti dell’Acqui Rugby Septebrium sono finalmente tornati in campo nel weekend, dalla under 6, al-
la under 14, e, favoriti da un clima piacevole, hanno potuto dare sfogo alla voglia di giocare.

UNDER 14
La under 14 ha incontrato per la terza

volta stagionale il Novi, vincendo sul cam-
po con 50 punti di scarto una partita già
vinta in partenza a tavolino per la man-
canza del numero minimo di giocatori del
Novi.
Da segnalare l’esordio tra i biancorossi

del bravo Dragan, che ha segnato tre me-
te e la prima meta in carriera per Cappelli
e Parodi.
L’incontro di Francavilla rappresenta di

fatto l’inizio della terza parte di stagione;
si inizia con il torneo del Gresivaudan, vi-
cino a Grenoble, in cui i giovani acquesi
incontreranno rappresentative di Parigi,
Arlequins e Deux Ponts e si proseguirà il
14 aprile a Strevi con la sfida contro il Set-
timo, vera corazzata del Piemonte.
Nel frattempo Onulescu e Pizzorni si

giocheranno l’accesso alla selezione re-
gionale piemontese; per adesso, sono sta-
ti scelti tra i migliori 32 giocatori, vedremo
se riusciranno ad entrare nei 25 titolari.

UNDER 8, 10, 12
Buone prestazioni, quelle sfoderate dalle forma-

zioni under 8-10-12, durante il raggruppamento or-
ganizzato dal Moncalieri Rugby domenica 25 marzo.
Aggregate alle compagini del Novi Rugby e del-

l’Orbassano Rugby, le formazioni acquesi hanno af-
frontato in un duplice incontro i pari età del Moncalieri
e del Volvera Rugby.
Prova di carattere dei giovani dell’under 12 che pa-

reggiano i primi due incontri subendo entrambe le
mete del pareggio per disattenzione dopo aver lotta-
to con tenacia.
Negli incontri di ritorno i ragazzi sentono la fatica e

subiscono due sconfitte. Ottima prestazione di Ludo-
vico Iuppa all’esordio ufficiale.   
La formazione under 10 (anch’essa mischiata a

Novi e Orbassano) ha sfoderato una prestazione di
grande intensità. Al di là dei risultati (3 vittorie, 1 pa-
reggio e 1 sconfitta) si è vista una grande voglia uni-
ta ad azioni di qualità. Spicca, fra gli acquesi, Gioele
Taramasco.
Da sottolineare le splendide prestazioni di Fabrizio

Damisella e Leonardo De Fenu, unici partecipanti
nelle categorie under 6 e under 8.
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Acqui Terme. Domenica 25
marzo è iniziata la stagione
agonistica degli Esordienti del-
l’ASD Pedale Acquese.
Accompagnati dal ds Boris

Bucci, i portacolori, Samuele
Carrò e Riccardo Grimaldi
hanno gareggiato in Liguria
nella Feglino-Finale Ligure.
Gara di 35 km che ha visto al
via 55 corridori provenienti dal
Piemonte e dalla Lombardia. Il
percorso molto tecnico si sno-
dava su 6 giri di un anello che
comprendeva a tutti i passaggi
una impegnativa salita, resa
ancora più dura da un forte
vento contrario.
I ragazzi acquesi si sono

ben comportati seppur ceden-
do nel giro finale ma comun-
que giungendo all’arrivo in 16ª
posizione Samuele Carrò e
22ª posizione Riccardo Gri-
maldi.
Per la cronaca solo 23 al-

l’arrivo e gara vinta dal porta-
colori del GS Levante Racca-
gni Noverio. “È stato un suc-
cesso averla finita” - ha dichia-
rato il ds Bucci facendo i com-
plimenti ai propri corridori.
Prossimo appuntamento il

giorno di Pasquetta a Colle-
gno.
L’esordio degli Junior nel

principato di Monaco, è stata
la prova generale dell’esperi-
mento Pedale Acquese-Ando-
ra.
Un circuito corto, molto tec-

nico e velocissimo corso alla
media dei 40 all’ora dove gli
atleti gialloverde si sono distin-
ti per caparbietà e determina-
zione fin dalla partenza.
La gara si è svolta all’inse-

gna di tentativi di fuga e ripre-
se ad ogni giro in cui era co-
stante la presenza di un atleta
acquese-andoriano.

Lo spunto favorevole lo co-
glie Matteo Novaro, che verso
metà gara, assieme ad altri
quattro atleti, riesce a prende
un buon vantaggio sul resto
del gruppo.
Il resto è una intelligente

strategia da parte del resto
della squadra, attenta a tam-
ponare e contenere eventuali
tentativi di ripresa da parte di
altri atleti, mantenendo un di-
stacco di sicurezza. Matteo fi-
nisce la gara con un prestigio-
so quinto posto.
“La soddisfazione di questa

giornata - dice Jens - non è il
buon risultato (3 atleti piazzati
nei primi dieci), è l’aver visto
correre i ragazzi con determi-
nazione e spirito di squadra,
sia fuori, che in gara: è il frutto
di un duro lavoro durato tutta
la stagione invernale”.
Matteo Novaro 5º, France-

sco Mannarino 7º, Davide Pa-
storino 10º, Diego Predaroli
26º e Pietro Pasotti 30º su 64
iscritti, sono numeri che fanno
ben sperare, ma dimostrano

soprattutto che la squadra c’è.
Amarezza per Luca Berto-

rello, anch’egli molto presente
nella fase iniziale, costretto al
ritiro per un guasto tecnico.

Pedale Acquese, è iniziata 
la stagione agonistica

CICLISMO

Acqui Terme. Ottimi risulta-
ti per i portacolori de La Bici-
cletteria, nel fine settimana del
24-25 marzo.
Tra i master la coppia Mar-

co Conti e Simone Grattarola
ha sfidato il maltempo parteci-
pando sabato a Pasturana alla
1ª prova del Giro dell’Oltre Po
dove nella cat. Senior si sono
classificati rispettivamente 9º e
10º.

Domenica, Conti ha ottenu-
to un lusinghiero 3º posto as-
soluto a Baldissero d’Alba
mentre Grattarola ha centrato
la top ten a Garlasco.
I Giovanissimi hanno preso

parte alla 1ª Prova del Chal-
lenge Ligure svoltasi a Casella
(GE) dove a farla da padrone
sono stati il freddo e gli innu-

merevoli errori commessi dai
giudici nello stilare le classifi-
che, nonosante ciò buone le
prove di tutti: Francesco Meo
(cat. G4) Pietro Pernigotti (cat.
G5) e Fabio Pagliarino (cat.
G6) si sono classificati al 4º
posto delle loro categorie d’ap-
partenenza, Iacopo Ivaldi
nell’affollatissima categoria G3
che contava ben 39 partenti ha
ottenuto un’ottima 5ª posizio-
ne, buone prestazioni anche
per Bryan Giacomazzo e Si-
mone Tibarsi nella categoria
G4.
Gara di cross country 
a Sezzadio
Lunedì 2 aprile, a Sezzadio

nell’ambito della “Festa delle
Viole”, si svolgerà, in loc. Bo-
schi, la tradizionale gara XC ri-

servata alle categorie amato-
riali, organizzata da La Bici-
cletteria in collaborazione con
Acsi Alessandria. 
Ritrovo ore 8.30, partenza

ore 10, al termine possibilità di
pranzare con piatti tipici. 
Dalle ore 14, invece, sarà la

volta delle categorie Giovanis-
simi della FCI.

Ottimi risultati 
per La Bicicletteria

CICLISMO

Canelli. Domenica 25 marzo,
i ragazzi del Pedale Canellese,
della categoria Esordienti, han-
no iniziato la stagione ciclistica
con la gara a Feglino – Finale.
In un circuito molto tecnico, do-
po essersi rialzato da due ca-
dute, Danilo Urso si è piazzato
22º (esordiente 1º anno) men-
tre i suoi compagni del 2º anno
sono stati costretti al ritiro.
Gli atleti della categoria Allie-

vi sono stati impegnati nel “50º
trofeo Varese – Angera”. È arri-
vato in gruppo Luca Teofilo (al-
lievo 1º anno) mentre Alessio Ur-
so (allievo 2º anno) si è ritirato.
Si è svolta inoltre una gara

enduro a Coggiola (BI). Hanno
ben figurato i ragazzi canellesi:
Filippo Amerio 6ª categoria
Esordienti e Igor Biamino 15º,
Riccardo Amerio 12º nella
combattutissima categoria Al-
lievi ed Emanuele Falcarin 25º
all’esordio.

Prime gare per il Pedale Canellese
CICLISMO

Trasferta in Liguria per
l’ASD MTB I Cinghiali, impe-
gnata su più fronti in diverse
categorie. Primi a scendere in
gara sono stati i biker che han-
no preso parte alla GranFondo
“Muretto di Alassio”. Per i Cin-
ghiali, erano presenti 4 porta-
colori: Enrico Calcagno, cate-
goria Junior, Andrea Zocched-
du, Alessandro Di Florio e Wal-
ter Fracchetta nelle categorie
Master. Per Calcagno questa è
stata la prima corsa della sta-
gione. Il risultato è andato ben
oltre le aspettative: Enrico ha
portato a termine la gara in 2
ore e 3 minuti; uno sforzo che
gli è valso il 94º posto assolu-

to, ma soprattutto la 5ª posi-
zione di categoria. Andrea
Zoccheddu chiude 561º (62ª
categoria M2), Alessandro Di
Florio 499º (63ª categoria M3).
Purtroppo Walter Fracchetta è
stato vittima dei crampi nella
seconda metà di gara, che ha
comunque portato a termine
con un tempo di 3 ore e 30.
Sempre in Liguria in quel di

Casella, si è disputata una
short track riservata alle cate-
gorie Giovanissimi.
Seconda gara per Tommaso

Fossati che, entrato a far parte
de I Cinghiali solo da qualche
mese, ha sfiorato la top ten
della categoria G2.

Buona come sempre la pre-
stazione di Cesare Girotto, por-
tacolori della categoria G3, che
chiude in seconda posizione la
manche di qualifica e poi in fi-
nale, a causa di una partenza
non azzeccata, si deve accon-
tentare di un 6º posto. Diversi
esponenti per la categoria G5
con Federico Fiorone che ri-
monta giungendo fino alla 11ª
posizione. Fatica nel recupero
anche per Jacopo Baccaglini
14º e a seguire Alessio Borsa.
Bravi anche i due ragazzi della
categoria G6, Tommaso Bosio
chiude ottavo e subito a ridos-
so Pietro Moncalvo.
Prossimo appuntamento lu-

nedì 2 aprile per la prima pro-
va dell’Alexandria Cup a Sez-
zadio.

Enrico Calcagno 5º ad Alassio

I CinghialiMTB

Ovada. È stata presentata alla Loggia di San
Sebastiano, nel pomeriggio di sabato 24 mar-
zo, la tappa ovadese del “Giro Rosa” 2018, in
programma per sabato 7 luglio.
Ha presentato il percorso della tappa Diego

Sciutto, presidente del comitato di tappa, com-
posto anche da Mirco Bottero, Edo Cavanna,
Fabio Poggio, Enrico Ravera, Antonio Rasore,
Chiara Guizzardi e Nico Bonaria.
Alla presentazione sono intervenuti, tra gli al-

tri, il sindaco Paolo Lantero, il consigliere co-
munale delegato allo Sport Fabio Poggio, l’as-
sessore comunale Giacomo Pastorino, il presi-
dente della Provincia Gianfranco Baldi.
Quella ovadese sarà la seconda tappa del

“Giro Rosa” 2018. 
Il programma prevede: concentramento della

carovana nel piazzale Bausola di fronte alla
Scuola Primaria “Damilano” alle ore 12,15.
Quindi lo sviluppo del tracciato: Molare, Cre-
molino, Santo Stefano, Cappellette, Trisobbio,
Bivio Morsasco, Prasco, Visone, Acqui con tra-
guardo volante, Strevi, Rivalta B.da, Montaldo,
Tre Castelli, Carpeneto, Rocca Grimalda, San
Giacomo, primo passag-gio da Ovada intorno
alle ore 13,30 in corso Martiri Libertà, Belforte
con Gran Premio della Montagna, Lerma, Ca-
saleggio, Mornese, Castelletto d’Orba, San Cri-
stoforo, Francavilla, Pasturana, Novi con tra-
guardo volante, Basaluzzo, Silvano d’Orba ed
arrivo ad Ovada in corso Martiri Libertà, intorno
alle 15,30-16.
“Il percorso si sviluppa per 120 km” - com-

menta Edo Cavanna, grande appassionato di

ciclismo. “È un percorso vallo-nato, ricco di sa-
liscendi e di strappi e quindi piuttosto impegna-
tivo. Il finale pianeggiante farebbe comunque
prevedere una tappa adatta alle velociste”.
Il “Giro Rosa” è una manifestazione interna-

zionale, che vede al via campionesse italiane
come Elisa Longo Borghini e Ilaria Sanguineti e
le più forti concorrenti provenienti da ogni parte
del mondo, tra cui le olandesi e le americane.
La tappa ovadese fa seguito alla prima tappa

di Verbania; poi la carovana si trasferirà in Emi-
lia ed in Lombardia, prima di affrontare il duris-
simo monte Zoncolan. Il percorso completo è
stato presentato lunedì 26 marzo alla Villa Rea-
le di Monza. E.S.

Presentazione della tappa di Ovada del “Giro Rosa”
CICLISMO

La Thuile. Dal 15 al 18 mar-
zo si sono disputati i campio-
nati regionali Valle d’Aosta di
Sci Alpino, gravati da condizio-
ni meteo molto difficili, in parti-
colar modo poco congeniali ad
Andrea Benetti che però ha
saputo centrare un bel 13º po-
sto nel Super Gigante disputa-
to lo scorso 16 marzo a la
Thuile in una gara caratteriz-
zata da distacchi molto lievi.
Il 17 sulle nevi di Courma-

yeur si è disputato lo Slalom
Gigante e la giovane atleta
Ovadese in forza allo sci club
Aosta ha strappato la 14ª po-
sizione, mentre il 18 sulle stes-
se nevi grazie ad un’ottima se-
conda manche in cui ha sapu-
to risalire ben 8 posizioni, An-
drea Benetti ha centrato un ot-

timo 11º posto. In virtù della
stagione disputata ad ottimi li-
velli Andrea è stata seleziona-
ta per rappresentare la Valle
d’Aosta ai prossimi campiona-
ti italiani Children. 
La rassegna tricolore è in

corso sulle nevi di Falcade -
passo S.Pellegrino e prosegui-
rà fino al 30 marzo.
Poter difendere i colori val-

dostani nella più importante
manifestazione dell’anno è
motivo di grande orgoglio per
la giovane Andrea che sicura-
mente affronterà con grande
determinazione questa grande
sfida con le migliori atlete d’Ita-
lia.
In pista anche la sorella più

giovane, Serena Benetti che il
3 aprile disputerà i Regionali.

Andrea Benetti in gara agli Italiani “Children”
L’atleta ovadese rappresenta la Valle d’AostaSCI ALPINO

Acqui Terme. Sabato 24
marzo si è svolta a Torino una
riunione pugilistica organizza-
ta da Dino Orso a cui l’Acqui
Boxe ha partecipato attiva-
mente con uno dei suoi pugili:
David Ferko. La serata però
aveva uno scopo e un’atmo-
sfera diversa rispetto alle pre-
cedenti riunioni: infatti i pugili di
ciascuna città sono stati chia-
mati a battersi non tanto con-
tro il rispettivo avversario ma
con un nemico molto più infa-
me: il cancro. 
La riunione era infatti all’in-

segna della lotta contro questa
terribile malattia e l’intero in-
casso è stato devoluto a que-
sta nobile battaglia. La serata
si articolava in 11 incontri tra
cui appunto quello del pugile
acquese Ferko, chiamato a
scontrarsi con un avversario
già affrontato, con un risultato
di parità. Se l’avversario era il
medesimo il risultato però que-
sta volta non è stato lo stesso:
il pugile acquese dopo 3 round
ottimi ha portato a casa la vit-
toria e la consapevolezza del-
la propria crescita esponenzia-
le che rende orgogliosi i rispet-
tivi allenatori e la palestra inte-
ra. 

Palestra in cui continueran-
no gli allenamenti sotto l’atten-
ta guida di Daniele De Sarno,
Abdu El Khannouch e Gianni
Panariello, in vista del mese di
aprile, il quale si prospetta ric-
co di incontri; il primo appunta-
mento infatti sarà l’8 aprile con
il torneo a squadre al quale
parteciperanno Alessio Parillo
e David Ferko e, a seguire, il
15 aprile con una riunione or-
ganizzata a Savona alla quale
prenderanno parte Lucia Man-
noni e altri atleti ancora da de-
finire.

Pugilato contro il cancro
Acqui Boxe protagonista

Con Ferko il 24 marzo a TorinoPUGILATO

Iacopo Ubaldo

Gli esordienti 
Carrò e Grimaldi

J. Novaro, Mannarino,
Pasotti, M. Novaro, Pastorino,
Predaroli, Bertorello

Serie A femminile

Carcare,
lo scudetto
è stregato
Alassio. Un grande risulta-

to sfumato sul filo di lana: al
Palaravizza di Alassio, davan-
ti ad un folto pubblico, la Final
Four di Serie A Femminile di
bocce ha regalato emozioni e
spettacolo.
E lasciato tanto amaro in

bocca alle donne de La Boccia
Carcare, che sono arrivate ad
un soffio dall’impresa di ripor-
tare il tricolore in Liguria dopo
14 anni.
Il pareggio 10-10 con cui

hanno chiuso la finalissima
contro le friulane del Buttrio
non è però bastato per cucirsi
lo scudetto sulle maglie.
Il regolamento per la finale

prevedeva infatti, in caso di
parità, la disputa di uno spa-
reggio che le friulane hanno
saputo affrontare con maggior
freddezza.
Resta quindi stregato, lo

scudetto, per Francesca Carli-
ni e compagne, che già aveva-
no ottenuto un secondo posto
nel 2017.

Final Four
BOCCE
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Castagnole Lanze. Nella
serata di sabato 24 marzo a
Castagnole delle Lanze, nel
centro polifunzionale, si è te-
nuta la presentazione delle
due squadre partecipanti al
campionato di Serie A e acco-
munate dallo sponsor Araldica:
l’Araldica Castagnole del cam-
pione d’Italia Massimo Vac-
chetto, confermato e dei nuovi
arrivati Semeria, Piva Franco-
ne e Rivetti, e l’Araldica Pro
Spigno del fratello Paolo Vac-
chetto. Ecco cosa ci hanno
detto della nuova stagione che
andrà ad iniziare tra pochi gior-
ni i due capitani. 

Massimo Vacchetto rivela:
«Sto già battendo il pallone
leggero; spero di rientrare
quanto prima e so di avere una
buona squadra a disposizione,
nonostante la dea bendata non
sia dalla nostra parte, come di-
mostra l’infortunio con rottura
del crociato di Rivetti che dovrà
saltare i primi tre mesi della
stagione; per questo è stato in-
gaggiato Roberto Novaro». Per
la Pro Spigno, Paolo Vacchetto
invece si è detto «Felice della
squadra che mi è stata costrui-
ta: ora spetta a me ripagare
l’attesa di tutti coloro che ci
stanno vicini».

Serata guidata in maniera
ottimale dal “deus ex machina”
dell’evento, Paolo Voglino:
«Sono stato felice – dice l’inte-
ressato - di questa ondata gial-

la di giovani [un centinaio, ndr]
che si sono divertiti per tutto il
giorno giocando a pallone leg-
gero; spero che il centro fede-
rale Araldica che con me vede
impegnati Giorgio Vacchetto,
Davide Amoretti e Giovanni
Voletti, sia fucina di talenti per
il futuro della pallapugno».

C’è l’inno (rap) della Palla-
pugno, composto da Marco
Zuliani, c’è anche la consegna
di una targa, omaggio per i 30
anni da presidente della Pro
Spigno, consegnata al patron
cavalier Traversa, e poi spazio
per la squadra di C2 dell’Aral-
dica Castagnole Lanze capita-
nata da Emanuele Giordano,
per la under 25, capitanata da
Mattia Colombardo e per una

chiosa sui più giovani di Paolo
Voglino: «Ci vuole sacrificio e
voglia se si vuole giocare al
balòn: magari non andare al
mare tanto d’estate. Se si
prende un impegno bisogna
portarlo a compimento». Nella
speranza che in questa onda-
ta gialla ci sia qualche futuro
campioncino di cui sentiremo
parlare e non siano tutte me-
teore del “balòn”.

Per chiudere anche una bat-
tuta del patron di casa Araldi-
ca, Claudio Manera: «Abbia-
mo costruito due ottime squa-
dre, sia Castagnole sia Pro
Spigno, e speriamo ripaghino
sul campo le nostre aspettati-
ve. Non vedo l’ora che inizi la
stagione». E.M.

Presentate le due Araldica:
Castagnole e Pro Spigno

Bubbio. Nel tardo pomerig-
gio di sabato 24 marzo, nei lo-
cali dell’ex Confraternita dei
Battuti la presentazione ufficia-
le della squadra Bioecoshop
Bubbio che partecipa (per il 2º
anno) al campionato nazionale
di serie A di Pallapugno. Gran
cerimoniere il geom. Franco
Leoncini, che ha iniziato rin-
graziando il presidente onora-
rio Giampaolo Bianchi, pim-
pante ultraottantenne innamo-
rato della pallapugno, titolare
della Nolarma Group (traspor-
ti navali internazionali) e la so-
cietà, composta dal presiden-
te Roberto Roveta dai vice
Piero Muratore e Paolo Alle-
manni, i dirigenti Marco Tardi-
to, Michele Cirio, Italo Gola. In-
fine l’ing. Giuseppe Migliora,
bubbiese, titolare della Bioe-
coshop (vendita on line di ar-
redamento per la casa) e socio
e manager di «Idea Institute»,
una delle grandi firme di quel-
l’industria dell’auto torinese
che sta conoscendo uno stra-
ordinario momento di succes-
so dopo il lancio di una fuori-
serie (con partner cinese:
Lvchi) interamente elettrica;
senza il suo supporto sarebbe
impossibile vedere il Bubbio in
serie A.  

Presenti in sala il sen. Adria-

no Icardi (che ha dedicato un
grande panegirico al balôn) e
il grande Piero Galliano. Bub-
bio giocherà allo sferisterio La-
iolo di Monastero e proprio la
pallapugno ha permesso di su-
perare un antico campanilismo
tra i due più importanti paesi
della Langa Astigiana. 

Bubbio giocherà in A con
Andrea Pettavino, capitano, 3º
anno in A arriva dalla Merlese
e nel 2015 vinse la finale di B
proprio contro il Bubbio di Mar-
carino. Spalla è Davide Amo-
retti, arriva dalla Pro Spigno,
da anni uno dei più forti; terzi-
ni: al muro Franco Rosso, arri-
va dal Cortemilia figlio del
grande Dodo, una certezza e
al largo     Luca Mangolini, ar-

riva dal Cuneo, grande espe-
rienza, sempre ai vertici (in 3
anni 2 semifinali ed una finale).
Riserva sarà Gian Curcan Das
battitore dell’Under 25 e diret-
tore tecnico il riconfermatissi-
mo Giulio Ghigliazza.  L’altra
quadretta del Bubbio sarà alle-
nata da Eugenio Ferrero e gio-
cherà in piazza del Pallone a
Bubbio con Gian Curcan Das
(giovane spignese, origini in-
diane, riconfermato), Simone
Faccio, Luca Borella, Riccardo
Pola e Lorenzo Assolino. Infi-
ne la squadra dei giovanissimi
allenata da Roberto Traversa e
Martina Garbarino.  

Per il Bubbio A sarà una sta-
gione da vertice, almeno tra le
prime sei quadrette.  G.S.

Il Bubbio si presenta
e punta a una gran stagione

Spigno. Esordio subito difficilissimo per
l’Araldica Pro Spigno, che nella giornata
di sabato 31 marzo alle ore 15 testerà la
nuova squadra nella trasferta di Canale
contro la Canalese di capitan Bruno Cam-
pagno. 

Ecco cosa ci ha detto al riguardo il nuo-
vo dt dell’Araldica Pro Spigno, Alberto
Bellanti: «Avremo subito un esordio im-
pegnativo e tosto, ci siamo allenati bene
in questo periodo disputando un paio di
amichevoli nelle quali abbiamo fatto ve-
dere anche alcune buone cose, ritengo
che la nostra squadra possa fare un buon
campionato anche se a mio avviso ci so-
no tre squadre che sono superiori alle al-
tre ossia l’Araldica Castagnole di Massi-
mo Vacchetto, la Canalese di Campagno
e Acqua San Benardo Cuneo di capitan
Raviola; le altre sono sullo stesso livello
e su di loro dovremo cercare di prevalere
per cercare di arrivare al quarto posto». 

Campagno dal canto suo la vede così:
«Causa il monte punti ho cambiato i miei
compagni. Nella spalla Battaglino vedo un

Pro Spigno: a Canale un esordio difficile

Bubbio. È subito derby, già alla prima gior-
nata. Bubbio contro Santo Stefano, sabato 31
marzo alle 15 nello sferisterio di Monastero Bor-
mida.

Ci sarà sicuramente grande pubblico per ve-
dere all’opera i due nuovi capitani: dalla parte
locale Pettavino, sulla sponda ospite Barroero.
Ecco cosa ci hanno detto gli interessati a pro-
posito dell’esordio in campionato. 

Per Pettavino «Sarà una partita molto dura.
Ma esordiamo in casa, la squadra sta bene e
siamo molto uniti. Speriamo di prendere subito
la mano allo sferisterio, per me nuiovo, di Mo-
nastero, perché per colpa del tempo ci siamo
entrati per la prima volta soltanto nella giornata
di sabatos scorso, Monastero è certamente un
campo molto tecnico e, tempo permettendo, ef-
fettueremo ancora due sedute sul campo prima
della gara contro Santo Stefano». 

Barroero dal canto suo commenta: «Sto vi-
vendo una settimana importante, un mix di
emozioni legate a quello che sarà l’esordio in
A. Emozioni che non si possono descrivere: è
un sogno che sta per diventare realtà perché,
bisogna ricordarlo sempre, nessuno qui rega-
la nulla e noi vogliamo stupire e sorprendere
tutti. 
Parlando delle nostre condizioni, ci manca un

po’ il ritmo partita, ma siamo coesi e uniti e po-
tremo dire la nostra. Non vediamo l’ora di ini-
ziare».
Probabili formazioni 
Bioecoshop Bubbio: Pettavino, Amoretti,

Rosso, Mangolini. Riserva: Gian Durcan. Dt:
Ghigliazza
958 Santo Stefano Belbo: D.Barroero, Milo-

siev, Boffa, Cocino. Riserva: Battaglino. Dt:
M.Barroero.

Bubbio contro Santo Stefano ed è subito derby

Alba. A circa 48 ore dall’inizio dei campiona-
ti nazionali di serie A e B il mondo della palla-
pugno si è ritrovato venerdì sera, 23 marzo, nel
Palazzo Mostre e Congressi ad Alba per la pre-
sentazione di tutte le squadre. Un appunta-
mento che riaccende l’interesse dopo la pausa
invernale e illustra agli appassionati novità e
conferme della 97ª edizione del campionato na-
zionale. Sul palco, a presentare la serata il gior-
nalista Fabio Gallina, addetto stampa della Fi-
pap e a fare gli onori di casa, il consigliere fe-
derale l’avvocato Emanuele Sottimano, in rap-
presentanza del presidente on. Enrico Costa,
impegnato a Roma per l’insediamento delle Ca-
mere, insieme all’assessore al Bilancio della
Città di Alba, il commercialista Luigi Garassino,
al vicepresidente della Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Cuneo, Ezio Raviola, al presidente
della Lega delle società di pallapugno, Simone
Lingua, al fiduciario Coni per la provincia di Cu-

neo, Paolo Barbero. I giocatori hanno presen-
tato per la prima volta le nuove maglie, parlan-
do di preparazione, speranze e obiettivi, in at-
tesa di conoscere dal campo quale sarà il più
forte.  Ecco le squadre protagoniste
Serie A “Trofeo Araldica”

958 Santero Santo Stefano Belbo; Tealdo
Scotta Alta Langa; Bioecoshop Bubbio; Torro-
nalba Canalese; Araldica Castagnole Lanze;
Egea Nocciole Marchisio Cortemilia; Roi Impe-
riese; Acqua S. Bernardo Merlese; Araldica Pro
Spigno; Acqua S.Bernardo Ubi Banca Cuneo.
Serie B

Alfieri Montalbera Albese; Salumificio Bene-
se; Credito Cooperativo Caraglio; Srt Progetti
Ceva; Vini Capetta Don Dagnino; Bogliano Sur-
rauto Monticellese; Morando Neivese; Bcc
Pianfei Pro Paschese; Acqua S.Bernardo San
Biagio; Speb; Argi Arredamenti Taggese; Virtus
Langhe.

Cortemilia. Il debutto dell’Egea Cortemilia di
capitan Enrico Parussa avverrà nella giornata
di Pasqua, l’1 aprile alle ore 15,30 a San Bene-
detto Belbo contro l’Alta Langa: sarà subito una
gara tosta ed impegnativa, ed il capitano Pa-
russa dice: «La società mi ha dato un’ottima
squadra a partire dalla spalla Giribaldi, ma an-
che i terzini Gili e mio fratello Marco. Il tempo
non ci ha permesso di effettuare un adeguato
allenamento sul campo nel precampionato, ma
dalle amichevoli sostenute è venuta fuori un’ot-
tima armonia di squadra; ci aiutiamo a vicenda:
non siamo ancora in completa forma, ma siamo
gradualmente migliorando e speriamo di dire la

nostra nella difficile trasferta contro Dutto». Per
l’Alta Langa, il presidente Sottimano chiosa:
«Abbiamo fatto 5-6 amichevoli e soprattutto nel-
l’ultima contro Campagno la squadra ha fatto
vedere sprazzi di buon gioco; ora non rimane
che cominciare con una vittoria sfruttando il fat-
tore campo e cercando di arrivare prima nei sei
e poi di approdare alla semifinale, che è il nostro
obiettivo stagionale».
Probabili formazioni 
Alta Langa: Dutto, Arnaudo, Iberto, Panuello.

Riserva: Dallocchio. Dt: Costa
Egea Cortemilia: E.Parussa, Giribaldi, M.Pa-

russa, Gili. Riserva: Monchiero. Dt: Voletti.

Cortemilia, a Pasqua debutto con l’Alta Langa

Verso la serie APALLAPUGNO Serie APALLAPUGNO

Serie APALLAPUGNO

La consegna a patron Traversa della targa per i 30 anni di presidenza

Presentati ad Alba i campionati di A e B
Passerella di società nella serata del 23 marzoPALLAPUGNO

Serie C
Avrà inizio sabato

7 aprile alle ore
15,30 il campionato
2018 di tamburello
serie C. 

Due le squadre
della zona di Ovada
che partecipano: il
Grillano ed il Carpe-
neto.Il primo turno
vedrà in casa il Car-
peneto contro il Ti-
gliole mentre il Gril-
lano giocherà a
Piea.
Serie B a muro

Sabato 7 aprile
alle ore 15,30 prima
giornata del cam-
pionato di serie B a
muro, gruppo B. Il
Cremolino contro
Real Cerrina allo
Sferisterio di Ova-
da.

Il 7 aprile
al via i
campionati 

ottimo prospetto che sarà molto utile, per il resto ab-
biamo sempre un unico obiettivo tutte le stagioni, os-
sia vincere lo scudetto e anche stavolta cercheremo
di raggiungerlo con tutte le nostre forze per dedicarlo
a qualcuno che ci guarda da lassù e fa il tifo per noi,
Daniele Giacosa».
Probabili formazioni 
Canalese: Campagno, Battaglino, Cavagnero,

Marchisio. Riserva: Gregorio.  Dt: Sacco
Araldica Pro Spigno: P.Vacchetto, Giampaolo,

Prandi, Bolla. Riserva: Pola. Dt: A.Bellanti.

Anche la Serie B al via. Favorita la NeivesePALLAPUGNO
Ci sono 12 squadre al via della Serie B, che partirà del prossimo fi-

ne settimana. I favori del pronostico sono per la Neivese che ha in-
nestato il nuovo capitano Fenoglio e la nuova spalla Riella, ma ha
confermato i terzini tricolori della passata stagione, ossia Marenco e
Giraudo, con in panchina Fontanone. A provare a vincere ci penserà
sicuramente la Taggese di Ivan Orizio che avrà con sé la spalla J.Ca-
ne e i terzini Asdente e Bonavia; un gradino più sotto la Virtus Lan-
ghe del confermato Burdizzo e della nuova spalla, Devalle e allo stes-
so livello la Monticellese della confermata coppia Gatti-Dotta e l’Al-
bese di Gatto-Voglino.

Poi il San Biagio di capitan Torino, mentre potrebbero lottare per la
salvezza la Pro Paschese del ligure Levratto, la Don Dagnino di Da-
niele Grasso, la Speb di Magnaldi, il Ceva, la squadra più giovane
della B con il capitano O.Balocco da battitore, M.Balocco da terzino
e Bacino da spalla, tre giocatori conosciuti che hanno militato nel Bi-
stagno e nella Pro Spigno nelle ultime stagioni, la Caragliese di Pa-
nero e la Benese neopromossa di Sanino che avrà come terzino Bu-
sca, ex scudettato di serie “A” all’Araldica Castagnole Lanze.

LE GARE DELLA
PRIMA GIORNATA

Taggese-Speb
2 aprile

Pro Paschese-Monticellese
31 marzo

Ceva-Don Dagnino
31 marzo

Caraglio-Neivese
31 marzo

Virtus Langhe-Benese
31 marzo

Albese-San Biagio
1 aprile

TAMBURELLO

Serie C
e a MuroÈ iniziato con una sconfitta il cam-

pionato di tamburello serie A per il
Cremolino che ha dovuto soccom-
bere per due set a zero (novità di
quest’anno nel punteggio) contro la
forte formazione mantovana del Sol-
ferino. Ha commentato il presidente
Claudio Bavazzano: “Abbiamo co-
minciato male la partita e loro nel
primo set ci hanno presi un po’ a
pallonate. C’è an-che da dire che
Briola non era al meglio della condi-
zione e che sul 3-0 per loro è stato
sostituito da Monzeglio a fare il ter-
zino mentre Alessio Basso è andato
in mezzo. Loro sono stati bravi e so-
no più avanti di noi nella condizione;
non han-no sbagliato nulla, a co-
mincia-re da Tommasi e Mariotto.
Per la verità mi aspettavo un po’ di
più nel secondo set sul 4-3 per loro
ma è andata così”.

Primo set quasi senza storia, il
forte Teli del Solferino si infortuna
sul 4-1 ma il Cremolino non riesce a
contrastare il gioco dei padroni di
casa, che si portano sul 5-1, quindi
5-2 per il finale 6-2. Secondo set mi-
gliore per gli ospiti, che buttano via
un paio di ghiotte occasioni per ri-
mettersi in partita. Fallito di un nien-
te il colpo del 4-4, sono i mantovani
ad uscire alla di-stanza, prima sul 5-
3, poi 5-4 per chiudere il set sul 6-4.
Comunque è stata una partita bella

e combattuta, durata quasi tre ore.
Il Cremolino è sceso in campo con
capitan Luca Merlone e Daniele
Ferrero a fondo campo; Ivan Briola
in mezzo; i fratelli Alessio e Daniele
Basso terzini. È entrato Emanuele
Monzeglio per sostituire Briola.

Ancora il presidente Bavazza-no:
“Sabato 31 marzo ci aspetta l’incon-
tro casalingo con il Mezzolombardo,
che ha vinto a Medole. Squadra
quindi da non sottovalutare, anche
perché annovera tra le sue file gio-
catori bravi come il giovane Weber
e l’esperto Ioris”.

Appuntamento dunque al Comu-
nale di Cremolino alle ore 15,30: da-
vanti al proprio pubblico, come sem-
pre appassionato e molto vicino alla
squadra, ci sarà l’occasione per ri-
farsi.    
RISULTATI 1ª GIORNATA

Cavaion – Guidizzolo 6-1, 6-1,
Medole – Mezzolombardo 5-6, 4-6,
Solferino – Cremolino 6-2, 6-4, Sab-
bionara – Tuenno 6-4, 6-2, Ceresa-
ra – Sommacampagna 4-6, 6-2 (tie
break 6-8), Castellaro – Cavrianese
6-1, 6-3. 
CLASSIFICA

Cavaion, Mezzo-lombardo, Solfe-
rino, Sabbiona-ra e Castellaro punti
3; Som-macampagna 2; Ceresara
1; Guidizzolo, Medole, Cremoli-no,
Tuenno e Cavrianes 0. E.S.

Cremolino inizia con una sconfitta
Serie ATAMBURELLO
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Ovada. È stato presentato a Palazzo
Delfino, nella mattina ta del 22 marzo, il bel
lavoro della classe 5ª A del Liceo Scienti-
fi co Statale “Blaise Pa scal” ri guardante
l’audioguida del centro storico di Ovada.

Presente al completo la classe (21 stu-
denti), con le insegnanti Stefania Fusero e
Daniela Ara ta ed il preside Felice Arlotta,
i portavoce dei ragazzi Jessica Dhamo,
Alessio Villa e Riccar do Torrielli hanno
spiegato il lavoro effet tuato, in lingua ita lia-
na ed in glese. 

Da oggi dunque il centro stori co di Ova-
da si compone anche di uno strumento in-
formatico di alto valore pratico: una audio -
guida. Essa consente a tutti di girare per il
centro storico citta dino con le informazio-
ni im mediate sui suoi principali aspetti sto-
rico-artistici e sulle risorse culturali pre-
senti: piazza Castello, piazza Mazzi ni,
piaz za Assunta, le chiese di San Seba-
stiano e di San Domeni co, gli oratori di
San Giovanni Battista e dell’Annun ziata e
la Casa Natale di San Paolo della Croce.

È sufficiente avere con sè il proprio
smartphone e colle garsi con il sito del Co-
mune oppure attraverso you tube e mu-
nirsi di una cuffia per poter di sporre delle
informazioni im mediate più importanti sul
cen tro storico di Ovada.

Il lavoro della 5ª A dello Scien tifico mira
dunque alla valoriz zazione di una cittadi-

na, come è Ovada, ricca di risorse sto ri-
co-artistiche che meritano di essere co no-
sciute non solo da gli abitanti ma anche dai
turisti e da chi si trova di passaggio da
Ovada.

Alla presentazione della audio guida in
doppia lingua erano presenti in Comu ne
l’assesso re all’Istruzione Grazia Dipal ma,
il presidente della Pro Loco di Ovada To-
ni no Rasore e l’impiegata dello Iat (Infor-
ma zione accoglienza turistica) Cristina
Bonaria.

L’audioguida appena presenta ta costi-
tuisce il secondo step di un lavoro dei ra-
gazzi dello Scientifico iniziato quattro an-
ni fa, con un filmato su Lerma, sul castel-
lo ed il ricetto me dioevale, la Torre e Alba-
rola e San Giovanni al Piano, e con diver-
se notizie su quella parte dell’Alto Mon-
ferrato.

Quindi dopo il primo step su Lerma ec-
co il completamento del lavoro sull’Alto
Monferrato con l’audioguida del centro
sto rico di Ovada, le cui fonti sono state ri-
cavate dall’Accademia Urbense e da in-
ternet. 

Un’attività questa che durava da due
anni e che finalmente è stata terminata e
che è stata messa subito a disposizione
dello Iat, per la valorizzazione del territorio
ovadese e delle sue risorse, in un’espe-
rienza positiva di cittadinanza attiva, co-

me è stato sottolineato dalle professores-
se Fusero ed Arata alla presentazione del-
l’audioguida.

L’audioguida in doppia lingua del centro
storico ovadese, come giustamente sotto-
lineato dai tre liceali portavoce, aiuta dun-
que “a scoprire parti della città che spes-
so rimangono chiuse o che possono es-
sere poco considerate dai più in senso
storico-artistico”.

L’assessore Dipalma ha sotto lineato la
disponibilità dei link comunali per “entra-
re” nella audioguida. E. S.

In lingua italiana e inglese

Presentata l’audioguida 
sul centro storico di Ovada Ovada. Diminuiscono com-

 plessivamente le multe mentre
aumentano i sinistri stradali ri-
 levati nel corso del 2017 ri-
spet to ai dodici mesi dell’anno
pre cedente. Queste alcune
delle note più ri levanti dell’atti-
vità della Polizia Municipale
con sede in via Buf fa e coordi-
nata dalla coman dante Laura
Parodi. Sono aumentati i sini-
stri stra dali rilevati (+15), i vei-
coli con trollati (+954), i veicoli
seque strati o fermati (+9), i vei-
coli abbandonati (+8), i sopral-
luo ghi e gli accertamenti (+74).

Gli avvisi di violazione nel
cor so del 2017 sono stati
5542, 570 in meno rispetto al
2016. Sono aumentati gli avvi-
si di violazione elevati dagli
opera tori (+43) mentre sono
netta mente diminuiti quelli ele-
vati dagli ausiliari del traffico
(-636). I verbali di contestazio-
ne nel corso dell’anno passato
hanno subito un incremento
(+9) ri spetto al 2016 e si atte-
stano a 201. Per quanto ri-
guarda i sinistri, nel 2017 la
Polizia Municipale ne ha rile-
vato 79 (+15), di cui 74 in cen-
tro abitato e 5 fuori del centro.
Di tutti i sinistri rile vati 32 si so-
no verificati con fe riti, due con
prognosi riservata. Un inciden-
te con esito mortale avvenuto
a giugno scorso sulla Provin-
ciale Ovada-Molare è stato ri-
levato dai Carabinieri. Tra le
cause prioritarie degli in cidenti

stradali verificatisi, pri ma di tut-
to la velocità, poi l’imprudenza
del conducente, quindi la man-
cata precedenza ed ancora la
non osservanza della distanza
di sicurezza tra veicoli. Nel
corso del 2017 sono stati effet-
tuati dalla Polizia Munici pale
diversi posti di controllo: in par-
ticolare in via Molare (112), in
via Carducci (87), in via Rocca
Grimalda (63), al Geiri no (46),
in corso Italia (36), in via Novi
(25), in via Voltri (21), alla fra-
zione Gnocchetto (18), alla fra-
zione Grillano / La Guardia
(12), in strada Sant’Evasio e
regione Carlovi ni (3). Sono
stati effettuati 53 controlli con il
telelasar. L’educazione strada-
le ha visto impegnato un Vigile
Urbano nel periodo primaveri-
le, con le zioni a classi della
scuola pri maria, per un totale
di 24 ore contro le 16 ore del
2016.

Tra le diverse attività della
Po lizia Municipale, c’è anche il
controllo e le eventuali sanzio-
 ni per le deiezioni dei cani non
raccolte dai loro proprietari, a
seguito dell’ordinanza del Sin-
 daco Paolo Lantero emessa
tempo fa. Infatti i proprietari dei
cani devono essere muniti di
sacchetto per raccogliere le
deiezioni cittadine.

Nei prossimi numeri del gior-
na le ampio spazio per le altre
at tività della Polizia Municipa-
le di Ovada. E. S

Ovada. La Giunta comuna-
le ha deliberato, nella seduta
del 14 marzo di manifestare
inte resse alla partecipazione
al bando regionale per l’ac-
cesso ai finanziamenti per in-
terventi di “Percorsi ciclabili si-
curi” ap provato con D.D. del-
la Regio ne Piemonte, con la
proposta di intervento coordi-
nata dalla Provincia di Ales-
sandria e de nominata
“Slso.pr.al sistema sostenibile
di trasporto per la provincia di
Alessandria”.

Esso prevede, per la parte ri-
 guardante il Comune di Ovada,
un intervento di rete ciclabile,
denominato “PCS Ovada-Bel -
forte”, volto ad allacciare il cen-
 tro storico (da piazza Castello)
alla stazione ferroviaria, utiliz-
 zando percorsi da realizzare su
marciapiedi esistenti (di am pia
sezione libera) e mirante a rea-
lizzare un collegamento si curo
tra il polo commerciale di Bel-
forte ed il polo scolastico di
Ovada e tra quest’ultimo e la
stazione ferroviaria.

Il tutto per una spesa com-
ples siva stimata di € 106.110,
di cui il 60% da finanziare con
contributo regionale ed il 40%
a carico del Comune di Ovada,
quale cofinanziamento pari a
€ 42.444.

La Giunta comunale ha deli-
be rato di dare atto che la pre-
sen te manifestazione di inte-
resse costituisce atto di indiriz-
zo quale impegno a sottoporre
al Consiglio comunale l’appro-
va zione degli atti necessari per
l’inserimento dell’intervento nei

documenti di programmazio-
ne, per il reperimento delle ri-
sorse di finanziamento a cari-
co del Comune e per l’appro-
vazione dell’atto associativo
per l’attua zione dell’intervento.

A seguito dell’approvazione
consiliare, potranno essere as-
 sunti i provvedimenti ed impe-
 gni di competenza comunale
per l’attuazione dell’intervento,
fermo restando l’acquisizione
del cofinanziamento regionale,
necessario per la realizzazio-
ne dell’opera.

Cofinanziamento Regione-Comune per 106mila euro

Una pista ciclabi le dalla città sino a Belforte

Eventi pasquali
ad Ovada
e nel la zona
Silvano d’Orba
• Giovedì San to 29 marzo, Via

Crucis da San Sebastiano a
San Pietro. Informazioni: Co-
mune Silvano d’Orba.

• Sabato 31 marzo, spettacolo
teatrale dialettale con Mauri-
zio Silvestri e Fabio Travaini
che presentano: “Se sei sag-
gio ridi”; cabaret, musica,
ospiti. Inizio ore 21,15 presso
la Soms di via Roma.

Ovada
• Lunedì 2 aprile, Pa squetta,

Mostra Mercato dell’antiqua-
riato e dell’usato, lungo le vie
e le piazze del centro città,
da piazza XX Set tembre sino
a piazza Castello attraverso
tutto il centro storico cittadi-
no. Mostra di antiquaria to di
qualità, con oltre 250 esposi-
tori provenienti da tutto il nord
Italia: sulle tantissime banca-
relle in esposizione mo bili,
oggettistica, ceramica, cri-
 stalleria, antichi utensili da la-
 voro, cartoline, stampe, bi-
giot teria, fumetti, quadri, libri
da collezione, scatole di latta
e molto altro ancora. Manife-
sta zioni ed iniziative collate-
rali. Info: ufficio del Turismo-
Iat di via Cairoli (tel. 0143
821043) - Pro Loco di Ovada
e del Mon ferrato Ovadese,
organizzatri ce del Mercatino.

• Sempre lunedì 2 aprile, aper-
tu ra straordinaria del bel Mu-
seo Paleontologico “G. Mai-
ni” di via Sant’Antonio, in oc-
casione del Mercatino del-
l’antiquariato. O rario: 10-12 e
15-18. Informazioni: as socia-
zione Calappilia gestore mu-
seale; cell. 340 2748989 -
museomaini@comune.ova -
da.al.it www.museopaleonto -
logicomaini.it 

Per contattare il referente
di Ovada

escarsi.lancora@libero.it
tel. 0143 86429

cell. 347 1888454

Oddone riconfermato direttore artistico
Ovada. Il direttore artistico del la Civica Scuola di Musica “A. Re-

bora” fino al 30 giugno 2019, sarà ancora il m. Andrea Oddone. L’in-
carico è stato determinato dalla deliberazione della Giun ta comu-
nale e approvato dal Comune settore affari generali ed istituziona-
le il 19 marzo. La somma complessiva spet tante è di € 19.968.

Iniziative della Settimana San ta 
Giovedì Santo 29 marzo. In Catte drale ad Acqui dalle ore 9,30
solen ne concelebrazione del Ve scovo mons. Luigi Testo re con i
sacerdoti della Diocesi e benedizione degli olii santi. Cele brazio-
ne della Cena del Signore: Padri Scolopi ore 16,30; Costa ore 18
e presentazione alla comunità dei bambini che faranno la Prima
Comunione; Parrocchia e San Pao lo ore 20,45 (rito della lavan-
da dei piedi, presentazione dei bambini della Prima Comunio-
ne); Grillano ore 21. Dopo la celebrazione, ado razione eucari-
stica per tutta la not te, sino alle ore 17,30 del giorno dopo.
Venerdì Santo 30 marzo. Celebra zione della passione e morte
del Si gnore, San Paolo ore 16; Scolopi ore 16,30; Parrocchia ore
17,30; Costa ore 18. Via Crucis per le vie ovadesi, partendo dal-
la Parrocchia, ore 20,45 (in caso di pioggia in Parrocchia).
Sabato Santo 31 marzo. Solenne veglia pasquale, Costa ore
20,30; Parrocchia, San Paolo e Grillano ore 22.
Domenica di Pasqua 1 aprile: S. Messe come da orario festi-
vo; cele brazione dei Vespri in Parrocchia ore 17.
Lunedì dell’Angelo 2 aprile. S. Mes se secondo l’orario feriale
(al San Paolo ore 9 anziché 20,30).
Mercoledì 4. Pulizia della Chiesa di San Paolo, ore 9.
Giovedì 5. Triduo per la festa dell’Annunciazione, S. Messa del-
le ore 8,30 nell’Oratorio dell’Annun ziata. 

Prefestive. Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore
17,30; Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festive. Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Par-
rocchia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San
Paolo della Croce” 9 e 11; Grillano, “S.S. Nazario e Celso”, al-
le ore 9, Chiesa “San Venanzio”, domeniche alterne (1 Pasqua,
8, 22 aprile) alle ore 9,30; Monastero “Passioniste” alle ore 10;
Costa d’Ovada “N.S. della Neve” alle ore 10; Padri Cappucci-
ni “Immacolata Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S. Loren-
zo” domeniche alterne (01, Pasqua), 15 e 29 aprile: alle ore 11.
Orario sante messe feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30;
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi); Madri Pie
Sedes Sapientiae, ore 17,30; San Paolo della Croce: ore
20.30 con recita del Rosario alle ore 20,10. Ospedale Civile:
ore 18, al martedì. 
Gnochetto: Nella Chiesa del Santissimo Crocifisso di Gnoc-
chetto, verrà celebrata la Messa di Pasqua domenica 1 apri-
le, alle ore 9. Da sabato 7 aprile, riprenderà la celebrazione
della Messa tutti i sabati alle ore 16, sino alla fine di ottobre.

Orario sante messe Ovada e frazioni

Attività della Polizia Munici pale 

Velocità, impru denza e prece denza 
le cause degli incidenti 

Provinciale Ovada-Novi: riapertura
parziale al traffico veicolare
Ovada. Sarà riaperta giovedì 29 marzo la provinciale n. 155

Ovada-Novi. La trafficatissima strada era stata chiusa al traffico dal
13 marzo, per il ribaltamento di un’autocisterna e la conseguente
fuoriuscita di 10mila litri di gasolio. Il carburante si era sparso sia
sulla sede stradale che nel campo adiacente, per cui da giorni è in
atto una bonifica integrale. La riapertura della provinciale prevede
il restringimento della carreggiata e il limite di velocità a 30 km/h.
Così è stato deciso dal settore viabilità della Provincia di Alessan-
dria. Il ripristino della viabilità fa tirare un respiro di sollievo ai tanti
utenti che quotidianamente percorrono la strada sia per lavoro che
per studio ed anche ai commercianti ed artigiani della zona.
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Ovada. Riuscita serata
quella del 23 marzo all’Eno te-
ca Regionale di via Torino per
la degustazione dei vini Ovada
docg e Dolcetto d’Ova da doc
di 25 produttori della zona e
soci dell’associazione vinicola
presieduta da Massi miliano
Olivieri (vice presidente Stefa-
no Ferrando).

Sono stati presentati i vini di
dieci annate, dal 2007 al 2017,
a cura di sommelliers qualifica -
ti.

Lo stesso Ferrando è dele-
 gato provinciale dell’Associa-
 zione Italiana Sommelliers e fa
da riferimento al prossimo cor-
 so di aprile di sommellier.

Alla bella iniziativa in Enote-
ca Regionale (struttura gestita

All’Enoteca Regionale di via Torino

Degustazione dei vini di 25 produttori

Rocca Grimalda. Non è mai
facile scri vere della morte di un
parente. Se poi se si tratta di
un cugino primo, come era
Renzino Ot tria, diventa ancora
più diffici le... Renzino è stato
un uomo attivo e positivo che, nella sua vita (è mancato
la sera del 22 marzo all’ospedale di Alessandria a quasi
80 anni, stroncato da una crisi cardiaca) ha lavorato mol-
tissimo per il territorio.

Sindaco di Rocca Grimalda (il suo paese natale) nei pri-
mi anni Novanta e da sempre im pegnato nel settore agri-
colo, è stato prima una delle principali figure di riferimen-
to della Can tina Tre Castelli di Montaldo e successiva-
mente presidente di Terre da vino di Barolo (Cn), che rag-
gruppa ben 14 Cantine Sociali del Cuneese, Astigiano ed
Alessandrino (tra cui anche quella di Montaldo) e che pro-
 duce vini di grande qualità (come il Barolo, il Nebbiolo, il
Moscato, ecc.) esportati anche in tutto il mondo.

Nato da famiglia contadina e
mossi i suoi primi passi nella
campagna rocchese, riuscì
ben presto ad evidenziare le
sue notevoli doti personali sia
in campo professionale che po-

litico, non dimenticando mai le sue origini contadine e l’at-
taccamento sincero alla ter ra. Si può proprio dire che
Renzi no Ottria negli anni della sua vita abbia lavorato sul
territorio e per il territorio, con coerenza, innata capacità
e lungimiranza. L’apice delle sue soddisfazioni sono stati
i molti periodi tra scorsi a Barolo, in mezzo ai vini ed ai pro-
duttori, tra scelte aziendali di prim’ordine e la continua-
zione del suo rapporto vivissimo e sempre positivo con la
terra piemontese ed il suo prodotto principe, il vino. Ai suoi
funerali, tantissima gente che lo ha conosciuto ed ap-
prezzato per quello che era, uno di noi al servizio del ter-
rito rio. Ai familiari, le più sentite con doglianze della Re-
dazione ovadese de “L’Ancora”.

Rocca Grimalda

È mancato Renzino Ottria 
un uomo del territorio

Ovada. Si è svolta il 22 marzo,
presso i locali messi a disposi zione
dai Padri Scolopi, l’assemblea plena-
ria della Confraternita della SS. An-
nun ziata di via San Paolo, alla pre-
 senza dell’assistente ecclesia stico
don Giorgio Santi, Parro co di Ovada.

Dopo la lettura di un brano tratto
dal Vangelo e di una pre ghiera molto
significativa scrit ta dal card. Balle-
strero, l’assemblea plenaria, approva -
to il bilancio 2017, ha eletto i nove
componenti del Consiglio direttivo:
Campora Marino, Ratto Guido, Er-
baggio Stefa no, Lantero Sergio, Lo-
rietti Walter, Nervi Elvio, Nervi Luigi,
Vignolo Emanuele, Bisio Lo renzo. 

Subito dopo,  il Consiglio ha prov-
veduto all’elezione del nuovo Rettore
nella persona del rag. Ratto Guido,
che ha ottenuto oltre i due terzi dei
voti dei confratelli presenti. Il Rettore
uscente, Marino Campora, dimissio-
nario in quanto giunto al termine dei
due mandati previsti dallo sta tuto, ha
voluto ringraziare tutti i confratelli per
il fattivo aiuto ri cevuto in questi sei an-
ni di ret torato, ricordando anche i con-
 fratelli che ci hanno lasciato in questi
ultimi tempi: dott. Aschero Napoleo-
ne, Piccardo Franco, Ottonello Bruno,
Berta Angelo, di cui per tutti si è po tu-
to apprezzare la grande de dizione per
la Confraternita. Sono stati poi elen-
cati i princi pali lavori eseguiti nel bel-
l’ora torio di via San Paolo (sempre
aperto la mattina del mercoledì e del

sabato) nell’arco dei sei anni: il re-
stauro delle pareti del presbiterio, il ri-
messaggio del tetto, l’adeguamento
dell’impianto d’allarme, l’impianto
elettrico con la sosti tuzione delle vec-
chie lampade con quelle a led, la
messa in sicurezza della cella cam-
pana ria, il restauro della cuspide con
la posa dei ferma neve sul campanile,
l’intervento anti tar lo alle casse pro-
cessionali, il tutto grazie alle offerte
dei fe deli e della popolazione ovade-
 se. 

Inoltre sono stati ricordati tutti gli
avvenimenti liturgici a cui la Confra-
ternita ha partecipato come il Corpus
Domini, i fe steggiamenti in onore del
Pa trono di Ovada San Paolo della
Croce, la festa di San Guido patrono
della Diocesi. E poi le feste patronali
dei paesi limitro fi. 

La Confraternita ha anche volu to,
negli anni scorsi, essere pre sente al-
l’Ostensione della Sindone, al Con-
gresso eucaristico in Genova ed alla
visita del Papa, oltre al Giubi leo Dio-
cesano in Acqui.

Poche settimane fa era pre sente in
Duomo per il saluto al vescovo Mic-
chiardi e alla litur gia di accoglienza
del nuovo vescovo mons. Luigi Testo-
re. Al termine il Rettore uscente ha
auspicato buon lavoro al successore,
sottolineando come la Confraternita
debba perseguire sempre la finalità
caritativa e di testimonianza del Van-
gelo, fine per cui secoli fa fu fondata.

“Puliamo Cassi nelle
insieme”
Cassinelle. “Puliamo Cassi nelle insie-

me?” L’idea è sempre quella di ripuli re le
strade che circondano il paese da bottiglie,
lattine, sacchetti, e quant’altro deturpi il
paesaggio del mondo… quel lo naturale, il
più bello. L’appuntamento lo ha dato Ma-
 riano Peruzzo in piazza Defen dente il 24 e
25 marzo, ed ha visto tanti volontari par-
tecipare all’iniziativa “per coltivare la bel-
lezza che migliora la qualità della vita”.

Forna ro neo deputato e capogruppo 
Ovada. Federico Fornaro ex sindaco di Castelletto d’Orba e senatore uscen-

te  è stato eletto deputato alla Camera grazie al ricalcolo dei “resti” delle con-
sultazioni politiche del 4 marzo, nella circoscrizione Piemonte 2 della Camera
dei Deputati, per la lista proporzionale di Li beri e Uguali ed è uno dei 14 de-
putati.

Il 27 marzo l’on. Fornaro è stato eletto all’unanimità presidente del grup-
po Misto alla Camera, composto da 36 deputati. L’esponente di Liberi e Ugua-
li ha ottenuto la guida del gruppo, in attesa di chiedere la deroga per costi-
tuire gruppo autonomo, in quanto componente più numerosa del Misto.  Di-
ce For naro: “Ci attendono mesi non facili ma continuerà con ancora più de-
terminazione il mio impegno al servizio del nostro territorio e nella costruzione
di una sini stra protagonista del cambia mento, nel segno dell’ugua glianza”.  

La tipografia Rimondo
anche ad Ovada in lung’Orba
Ovada. La tipografia Raimon do da ottobre scorso ha aperto un

ufficio-laboratorio anche in città, in lung’Orba 34, pur mantenen-
do la sede storica a Silvano. 

L’attività spazia dalla grafica (biglietti da visita, carta intesta ta,
buste, volantini, locandine), alla stampa (manifesti, pieghe voli,
cartoline e flyer, magliette e gadget, roll-up), sino al digita le (eti-
chette da vino e in raso, stampa, serigrafica, vetrofa nie). La se-
de ovadese registra dun que un rinnovamento dei mac chinari
giapponesi di ultima ge nerazione e veramente innova tivi. Come
puntualizza la titolare Laura: “Il tutto per far trovare in loco tutto
ciò che serve ad un’azienda per promuoversi. Noi serviamo il
cliente a 360º e noi facciamo la stampa, non siamo solo ufficio.
Da noi il cliente può scegliere il tipo di carta oppure toccare con
mano il prodotto. Insieme possiamo fare un progetto grafico, par-
tire magari da una piccola idea per poi svilupparla. Riteniamo
che, in tempi di in ternet tuttofare, sia importante il contatto uma-
no e la relazione interpersonale, per un utile scambio di idee pri-
ma di pro cedere con il lavoro. Del resto lo facciamo da trenta an-
ni, da quando abbiamo ini ziato la nostra attività...”

Ovada. Venerdì 23 marzo, a Villa Bottaro, cena degli auguri di Pasqua per l’attivissimo Ro tary
Club Ovada del Centena rio (presidente Laura Tardito). Decine di uova di cioccolato e colombe
dolci sono state mes se in palio per raccogliere fondi a favore dei prossimi services rotariani. Il Ro-
tary Club ovadese puntua lizza: “Possiamo e vogliamo creare la possibilità di poter aiutare ancora
una volta gli Istituti scolastici di Ovada. Stia mo lavorando, per ciò, come sempre di concerto tra tut-
ti noi, cercando di essere utili alle ne cessità di coloro che risiedono sul nostro territorio”. 

Intervento
sul marciapiede
di largo Oratorio 
Ovada. Il Comune, settore

tec nico, ha affidato alla ditta
Sola Marco con sede a Trisob-
bio i lavori di manutenzione di
un tratto di marciapiede in lar-
go Oratorio, per un importo
com plessivo di € 5.597,36 iva
al 22% inclusa.

Il lavoro consiste nella rimo-
zio ne di autobloccanti e relati-
vo letto di posa in sabbia per
rifa cimento, dove necessario,
di nuova impermeabilizzazione
con guaina bituminosa e suc-
 cessivo riposizionamento degli
autobloccanti rimossi dalla pa-
 vimentazione del tratto di mar-
 ciapiede interessato. 

Rimozio ne e riposiziona-
mento in quota di alcuni cor-
doli in pietra di lu serna con
relativa rimozione e riposizio-
namento in posa degli auto-
bloccanti.

per la parte commerciale da
Fran cesco Bianchi) hanno par-
teci pato un centinaio di perso-
ne, giunte anche da fuori zona,
che hanno così potuto degu sta-
re i migliori vini prodotti da un
decennio nella zona di Ova da.

Nell’ambito della serata è
stata anche presentata la ma-
glietta bianca con la scritta
“Nelle mie vene scorre dolcet-
to” della giovane azienda loca-
le “Toro e Moro”. 

I produttori partecipanti: Benzo Oscar, Badino Paola, Pesce Federico, Castello
di Tagliolo, Cascina Boccaccio, Castello di Grillano, Cavanna, Facchino, La Signo-
rina, Rossi Contini, Ghio, Cascina Gentile, Casci na San Martino, Cascina Bret ta
Rossa, Alemanni Annama ria, La Valletta, Forti del vento, Cà del bric, Rocco di Car-
pene to, Cà Bensi, La Piria, Tacchi no Luigi, Rocca Rondinaria, Podere La Rossa e
La Guar dia, con i vini Dolcetto di Ova da doc e Superiore; Ovada docg e Riserva.

Il rag.
Guido Ratto
al centro
con Marino
Campora
a sinistra
e don
Giorgio

Succede a Marino Campora

Guido Ratto nuovo rettore 
della Confrater nita
dell’Annun ziata

In palio alla cena degli auguri pasquali

Uova e colombe dolci per i servi ces rotariani

Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it
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Ovada. È stata intitolata a ma dre Teresa Camera, fondatrice del-
le Suore della Carità, la sede della Caritas parrocchiale di via
Santa Teresa. La cerimonia di intitolazione è avvenuta nel tardo
pomeriggio di sabato 24 marzo, presenti tra gli altri il parroco don
Gior gio Santi ed il sindaco Paolo Lantero (che hanno fatto un
breve intervento sull’opera di madre Camera e sul significato ca-
ritatevole dello sportello Ca ritas), molte suore della Carità, i vo-
lontari della Caritas e diver si altri ovadesi. La Caritas parroc-
chiale, cui fanno riferimento molte fami glie (italiane e straniere)
indi genti della città per alimenti, vestiario, pagamento utenze e
bollette, ecc., è aperta il mer coledì ed il sabato, dalle ore 9,30
alle 11,30. 

Ovada. Riuscitissima festa
dell’arti gianato nella serata del
19 marzo al teatro Splendor,
festa appunto di San Giusep-
pe patrono degli artigia ni, a cu-
ra della Confartigianato e pre-
 sentata da Claudio Anselmi.

Clou della bella iniziativa,
che ha ri chiamato in teatro
mol tissimi ova desi e non solo,
la premiazione del gelatiere
Luca Marenco, decretato re-
centemente dall’organizzazio-
 ne locale degli artigiani “im-
prenditore dell’anno” per il
2018. 

Con il giovane premiato so-
no saliti sul palcoscenico del
teatro di pro prietà della Par-
rocchia (che lo ha messo gen-
til mente a disposizione) il pre-
sidente Confartigianato della
zona di Ovada Giorgio Lottero
e quello provinciale Ferrari, il
sindaco Paolo Lantero ed il
parroco don Giorgio Santi.
Ferrari ha rimarcato l’impor-
tanza socia le del lavoro arti gia-
nale, sottolineandone le speci-
fi cità e le valenze. Lottero ha
insistito sulla capacità dell’arti-
giano di guar dare avanti, di es-
sere fiducioso nel domani no-
nostante il perdurare del la cri-
si che ha colpito il settore. Don
Gior gio ha evidenziato la figu-
ra di San Giuseppe e l’impor-
tan za fon damentale della fa-
miglia come ful cro della socie-
tà civile universale. Luca Ma-
renco (“Photo35” Andrea Ga-
ione, il momento della premia-
 zione), trentottenne “artigiano
dell’anno”, ha fatto un po’ la
storia della sua carriera, da
quando era prima cameriere
estivo e quindi commesso nel-
 lo stesso negozio di lung’Orba
che ora lo vede come ti tolare,
e poi nel 2001 l’assunzione
della titolarità. Ma è an che sta-

to per diversi anni educatore al
Don Salvi ed ancora oggi nella
sua gelateria mette in pratica
quei sani valori educativi ap-
presi e divulgati, come ha ri-
cordato nel suo in tervento il
sindaco Lantero.

La serata è stata anche un
prolun gato ed applaudito mo-
 mento musi cale, con l’esibizio-
ne de “I Fuori Programma”
(“Photo35 Andrea Ga ione)
che, al di là del nome, sono
entrati subito nel vivo dello
spetta colo, con l’esecuzione,
tra gli altri, di brani dei No madi,
di Bob Dylan e Fabrizio De An-
drè assai apprezzati dal foltis-
simo pubblico presente. Bellis-
sima la voce di Eli sabetta Car-

dona, bravi i cantanti Vignolo e
Carlini, i chi tarristi Tagliafico e
Ri ghi, il batterista, il basso chi-
tarra ed il pianista, lungamen-
te applauditi dagli ovadesi, co-
me del resto sono gli stessi
musicisti.

E tra un brano musicale ed
un altro, un intermezzo che ha
fatto davvero riflettere tutti: Eli-
sa Pastorino, Chia ra e Michele
Lottero, hanno raccontato il lo-
ro viaggio in Burundi e la loro
esperienza afri cana, in quel
Paese poverissimo al centro di
un continente la cui carat teri-
stica più evidente è proprio la
povertà diffusa e generalizza-
ta (vedi L’Ancora n. 11 del 18
marzo, pag. 37).

Basti pensare che in Bu run-
di la gente vive, o meglio so-
 pravvive, con 2 euro al giorno
e che il 30% dei tanti bambini
nati (ogni famiglia ne ha alme-
no 5/6) non arri va ai 5 anni di
vita. I tre giovani ovadesi han-
 no aiutato le Suore Be nedetti-
ne che gestiscono la Missio ne
di Kaburantwa: Michele ha la-
vo rato al completamento del
tetto dei bagni del reparto ma-
ternità dell’ospedale e cercato
di insegna re ai ragazzi il suo
mestiere di fab bro mentre
Chiara ed Elisa erano impe-
gnate al mattino con i bambini
malnutriti che ricevevano un
pasto sostanzioso dopo esse-
re stati pe sati e vaccinati e al
pomeriggio gio cavano coi ra-
 gazzi più grandi.

E dal racconto dei tre giova-
ni ova desi in Burundi il senso
profondo ed umanitario della
serata: il ricava to ad offerta
(circa 700 euro) è sta to conse-
gnato a don Giorgio per ché lo
invii alle Suore Benedettine
per l’acquisto del musalac, un
ali mento ad alto potere nutriti-
vo costi tuito da latte in pol vere
e cereali, utilizzato per sfama-
re i bambini malnutriti della
Missione di Kabu rantwa.

In fondo alla Parrocchia di
N.S. As sunta ed al San Paolo
sono pre senti da anni conteni-
tori per la rac colta dei tappi di
plastica delle botti glie o dei
cartocci di tetrapak. La Parroc-
 chia provvede a venderli alla
ditta di riciclaggio “Emme plast”
di Casteggio (Pv) e con i soldi
ricavati si acquista il musalac
per i bambini malnutriti africa-
ni.

Anche gli ovadesi che se ne
stan no a casa possono fare
qualcosa di concreto per lo-
ro… E. S.

Allo Splendor a cura di Confarti gianato

La festa dell’arti giano 
tra musica e   solidarie tà

Ovada. Si è spento al-
l’Ospe dale Civile, Giuseppe
(Pino) Lanza, molto conosciu-
to in cit tà come “Paffi”. Aveva
71 anni, era nato nell’agosto
del ’46.

Nella vita Pino aveva lavo-
rato a Milano come funzionario
del ministero delle Finanze.
Nel tempo libero frequentava il
Derby, storico locale milanese,
dove conobbe diversi attori di
cabaret e per loro scrisse an-
 che delle scenette. Tornato ad
Ovada, gestì un negozio di ce-
ramiche e aprì una agenzia im-
mobiliare. Ma la passione per
lo spettacolo era molto forte e
così si cimentò anche in quel
settore, organiz zando diversi
eventi musicali. 

Partecipò come protagoni-
sta al talk show “Ribalta sotto

le stel le”, e nella fiction “Le
donne di Genova” (autrice di
quest’ulti mo spettacolo, la mo-
glie Pi nuccia Messina).

Oltre alla moglie, lascia il fi-
glio Alessio, Romina e Loreda-
na.

Ciao “Paffi”

Ovada. Giovedì 5 aprile, al-
le ore 15,30 presso la sala
Punto d’incontro Coop di via
Gram sci, iniziativa “Santa Giu-
stina… fascino di una badia fra
arte e spriritualità”, a cura di
Erman no Luzzani. Conferenza
propedeutica alla visita pome-
ridiana di giovedì 3 maggio al-
la Badia di Santa Giustina a
Sezzadio. Alla secolare, bellis-
sima Badia, il maestro studio-
so d’arte Er manno Luzzani il-
lustrerà l’anti co edificio religio-
so dal punto di vista storico, ar-
chitettonico e artistico, consi-
derando che le pareti interne
sono impreziosi te di affreschi
originali rispetto ad altre rap-
presentazioni ico nografiche
coeve. Si raggiungerà la Badia
di Sez zadio con mezzi propri;
ritrovo per le ore 14 da piazza
Martiri della Benedicta. Preno-
tazione obbligatoria, minimo
20 perso ne, 30 massimo; iscri-

zioni en tro il 26 aprile presso il
Punto Coop.

Visita di un gruppo dei soci
della Coop Liguria, sabato 7
aprile a cura dell’Accademia
Urbense: la visita, guidata da
Paolo Bavazzano per la parte
storica e da Ermanno Luzzani
per quella artistica, prevede la
mattinata in Ovada con soste
alla Pinacoteca dell’Accade-
mia Urbense, proseguendo
per l’Oratorio di San Giovanni
Bat tista, breve sosta sul sa-
grato della Parrocchiale del-
l’Assunta per la storia del nu-
cleo più an tico della città, infi-
ne una sosta all’Oratorio della
SS. Annun ziata. Dopo la pau-
sa pranzo, il po meriggio pre-
vede la visita al complesso
monumentale di Santa Croce
in Bosco Maren go, compren-
dente la Chiesa, l’interno ed i
suoi chiostri, il Museo Vasaria-
no. 

A cura di Ermanno Luzzani

Conferenza per la visita 
alla Badia di Santa Giusti na 

Ovada. «Il 7 marzo, le tre
esperte sulla legalità Paola
Sultana, Chiara Garrone e An-
na Bisio, sono venute nella no-
stra scuola “Padre Andrea Da-
milano” per iniziare insieme a
noi, alunni della classe 5ª B,
questo grande cammino verso
le leggi e la Costituzione. 

Il percorso mira a farci cono-
 scere i principi fondamentali
della Costituzione italiana, at-
 traverso lavori di gruppo, gio-
 chi e letture di libri sulla legali-
 tà. Eravamo entusiasti e pre-
parati, grazie alla maestra
Mattiella La Russa, che ci ave-
va già parla to e fatto studiare
molti argo menti sulla legalità.

Per prima cosa, facendoci
leg gere un libretto, le tre
esperte ci hanno fatto capire
che le leggi devono essere ac-
cettate da tutti. Ci hanno spie-
gato poi l’impor tanza del voto

poiché attraver so esso si eleg-
gono democrati camente i rap-
presentanti del Parlamento. Il
voto è un dovere civico e per
questo tutti noi dovremmo an-
 dare a votare. Le leggi sono
molto importanti e devono es-
sere rispettate come nel pae-
se di Ur, il prota gonista del li-
bretto “Il principe e la Costitu-
zione”.

Dopo averci fatto approfon-
dire alcuni significati come Re-
pub blica, democrazia e Costi-
tuzio ne, abbiamo partecipato
ad un gioco chiamato “Le tre
capan ne”, con lo scopo di far-
ci com prendere l’importanza di
darsi delle leggi per vivere de-
mocra ticamente.

È stata un’esperienza bellis-
si ma perché ci ha permesso di
riflettere sui valori e sui princi-
pi fondamentali che caratteriz-
za no la nostra democrazia».

Gli alunni della 5ª B “Dami lano”

“Una sana e ro busta Costitu zione”

Sostituzione re frigeratore
Ovada. Il Comune, settore tec nico, ha affidato i lavori di so-

 stituzione del refrigeratore aria/acqua dell’ostello presso l’im-
pianto polisportivo del Gei rino, alla ditta Restiani di Ales sandria,
per una spesa com plessiva di euro 26.083,60 iva al 22% com-
presa.

Platea Cibis in piazza XX Settembre
Ovada. Platea Cibis, il cibo di strada, si svolgerà da venerdì 6

a do menica 8 aprile, in piazza XX Settembre.
Alla manifestazione gastrono mica aderiscono una ventina di

operatori che, nei loro stand in piazza, offriranno prodotti ti pici di
varie regioni italiane e anche stranieri.

La rassegna, promossa da Anva-Confesercenti e Procom, è
itinerante e si snoda portan do a conoscenza della gente le ec-
cellenze gastronomiche nel le migliori piazze italiane.

Ovada ha già ospitato lo scor so anno con successo la mani-
 festazione, sempre ad aprile, e ora si attende questa edizio ne
con la speranza di assag giare nuove specialità gastro nomiche.

Ovada. L’associazione Val
d’Orba organizza per il giorno
di Pasquetta, lunedì 2 aprile, la
“Pasquetta con i cercatori
d’oro”, tradizionale manifesta-
zione di ricerca dell’oro aperta
a tutti gli appassionati.

Alle ore 9 il ritrovo e le iscri-
zioni nella piazza antistante il
Municipio di Casalcermelli.  

Alle ore 10 partenza, con
mezzi propri, per la Cascina
Merlanetta, dove si potrà lava-
re le sabbie aurifere nelle strut-
ture coperte predisposte, con
l’assistenza di esperti. L’oro re-
cuperato dall’acqua fluviale
potrà essere trattenuto.

Alle ore 12 pic nic al sacco
nei prati circostanti o lungo le
sponde dell’Orba. Si potrà ac-
quistare un cestino con spe-
cialità locali o partecipare ad
un pranzo familiare (prenota-
zione obbligatoria al n. 335
8065449).

Alle ore 15 trasferimento

sulle sponde dell’Orba e ricer-
ca dell’oro nell’area riservata ai
cercatori, già sede di coltiva-
zione industriale con draghe,
alla fine dell’800, oggi parte del
Sic (Sito di interesse comuni-
tario), gestito dal Parco Fluvia-
le del Po e dell’Orba. In caso
di cattivo tempo continuazione
dei lavaggi presso la Cascina
Merlanetta. 

La quota di partecipazione è
di € 10. Tutti i partecipanti ri-
ceveranno in omaggio un libro
a scelta tra quelli messi a di-
sposizione dell’associazione.
Omaggi e premi anche ai più
piccoli (i minori di 10 anni so-
no graditi ospiti).

Nel corso della giornata sa-
rà disponibile, in anteprima, il
nuovo libro del dott. Giuseppe
Pipino “Miniere d’oro e limes
romano anti-Salassi tra Cana-
vese, Vercellese e Biellese”.

Info: info@oromuseo.com;
tel. 339 2656342. 

Lunedì 2 aprile

Sulle sponde dell’Orba
“Pasquetta con i cercatori d’oro”
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T O G E T H E R M O R E

AGENZIA ACQUI TERME-OVADA
Agente Filippo Nobile

Corso Italia, 28 - Acqui Terme - Tel. 0144 322408

CERCA COLLABORATORI
con esperienza nel settore
per affidare portafoglio clienti

con margini di crescita
Zona Acqui Terme - Ovada e Comuni limitrofi

Scrivere a: acquiterme@agenzie.realemutua.it

In via Santa Teresa

Intitolata a ma dre Teresa Camera
la sede della Cari tas parrocchiale
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Masone. Un’istituzione,
questo era a tutti gli effetti Ro-
sa, per tutti Rosetta o “Ruse”
Bruzzone.
All’età di novant’anni, sem-

pre ben portati, dopo breve
malattia se n’è andata lascian-
do un vuoto difficilmente col-
mabile in Parrocchia e soprat-
tutto nel “suo” Circolo Oratorio
Opera Monsignor Macciò.
Durante la vita lunga e ope-

rosa, ha fatto in tempo a cono-
scere tre Parroci: Don Franco
Buffa, Don Guido Brema, Don
Rinaldo Cartosio e infine Don
Maurizio Benzi da cui ha rice-
vuto la rigorosa formazione re-
ligiosa in un momento storico
fecondo d’importanti elementi
di cambiamento, come il Con-
cilio ecumenico Vaticano II che
ha introdotto, tra altre novità, il
coinvolgimento attivo dei laici
nelle Parrocchie.
L’Azione Cattolica è stata al

centro dell’opera di Rosetta,
come testimonia il ricordo di
Flavio Gotta che riportiamo,
pronunciato durante il funerale
in nome della presidenza dio-
cesana.
Il suo vero mondo pastorale,

soprattutto domenicale, però è
stato l’antico Oratorio Parroc-
chiale maschile, infatti, prima
dell’unificazione con quello
femminile delle Suore FMA,
dopo l’imprescindibile Vespro
pomeridiano, Ruse aggregava
i ragazzi nei locali parrocchiali
e in seguito nei vasti ambienti
sottostanti il cinema-teatro, nel
grande edificio dell’Opera
Monsignor Macciò voluto da
Don Brema. Dopo i giochi, alle
diciassette, seguiva la visione
premiale del film in program-
mazione. In seguito all’impulso
di Suor Aurora e di alcuni ge-
nitori, verso al fine degli anni

ottanta, si è potuto attivare il
“rivoluzionario” Circolo Orato-
rio unificato che, proprio attra-
verso il coinvolgimento attivo
delle famiglie e sempre grazie
a Rosetta, ha potuto evolvere
fino alla solida attuale realtà,
col fiore all’occhiello rappre-
sentato da alcune vocazioni,
non solo religiose e da “Estate
Ragazzi”. Instancabile e cari-
smatica trascinatrice, molto at-
tiva anche in ambito diocesa-
no, Rosetta Bruzzone ha “alle-
vato” decine di generazioni di
giovani masonesi che la ricor-
deranno sempre. 
“Il primo ricordo che ho di te

è quando ero piccolo a Nizza,
dall’altra parte della Diocesi, a
alla festa della Pace ACR, in-
cosciente e inconsapevole di
tutto, ti guardavo stupito: una
signora che dall’alto della sua
maturità sta con noi bambini,
ha un saluto per tutti, un ciao
per ogni esuberante ragazzino
che incontra. A me sembravi la
nonna dell’ACR che come una
chioccia portavi frotte di pulcini
indicando dove andare. 
Di solito dopo un po’ i gran-

di, i cosiddetti adulti, smettono
di perdere tempo per queste
cose, sembra che ci sia di me-
glio da fare nella vita, e invece
tu, non suora, non mamma
con figli da portare, c’eri sem-
pre! Ed io mi sentivo più tran-
quillo. Quando si partiva per la
marcia della Pace nelle vie
della città fino alla Chiesa pen-
savo: “se seguo lei non mi per-
do”, non eri la solita educatri-
ce, sembravi voler accompa-
gnare le generazioni future a
fare i passi nella storia della vi-
ta camminando insieme sulla
strada buona, dove fai incontri
belli e senti che Gesù è lì vici-
no a te. Di tempo ne è passa-

to proprio tanto, tu hai conti-
nuato a dirci ‘coraggio’ anche
nei momenti difficili. 
Nella speranza cristiana sia-

mo certi che anche adesso,
nelle braccia del Padre cele-
ste, continuerai a custodirci co-
me una nonna sa fare, guar-
dandoci con affetto e rispetto,
quello stesso rispetto che ti
permetteva di essere vicina ai
giovani di ogni generazione
perché invece delle mormora-
zioni inutili sostituivi l’affetto di
chi valorizza i talenti che ogni
vita porta con sé. 
Grazie per la testimonianza

di fedeltà alla Chiesa, grazie
Ruse e grazie anche per la tua
Masone, a chi sta prendendo
in mano il testimone che tu co-
me donna di Azione Cattolica
hai custodito con orgoglio per
passarlo con generosità a chi
viene dopo di te. 
Quando Pietro mi ha chiesto

di avere una spilla dell’AC per-
ché ci tenevi tanto ho pensato
che siete una terra di persone
che sanno mettere radici, che
non provano vergogna a testi-
moniare la fede semplice e au-
tentica che fa diventare Popo-
lo di Dio in cammino verso la
meta eterna che ora noi do-
mandiamo per te: il Paradiso
con Gesù. 
Ciao Ruse, un abbraccio

grande da tutti noi”. O.P.

Masone • Indimenticabile “Ruse”

Ci ha lasciato Rosetta:
una vita per i giovani

Masone. Riceviamo e volen-
tieri pubblichiamo la relazione
del Presidente ANC Valle Stura
Elio Alvisi.
Venerdì 23 marzo 2018 l’As-

sociazione Nazionale Carabi-
nieri “Sezione A. Petracca” del-
la Valle Stura si è riunita a
Campo Ligure per la consueta
Assemblea Annuale e la tradi-
zionale Cena dei Soci. All’As-
semblea sono intervenuti il
Maggiore Lorenzo Toscano,
Comandante la Compagnia di
Arenzano, il Luogotenente An-
tonio Esposito Comte Stazione
CC di Pegli, il Maresciallo Mo-
reno Amadori della Stazione
CC di Rossiglione, Andrea Cer-
reta, Mirco Ristallo della Sta-
zione di Campo Ligure, il Sin-
daco di Rossiglione Dottoressa
Katia Piccardo, il Sindaco di
Campo Ligure Dottor Andrea
Pastorino e il Sindaco di Maso-
ne Ingner Enrico Piccardo. Du-
rante l’Assemblea il Presidente
Elio Alvisi ha esposto il rendi-
conto e la Relazione al Bilan-
cio, redatta col supporto del Se-
gretario Massimo Bassi, che è
stata approvata all’unanimità,
quindi ha tratteggiato le attività
svolte nel 2017. Ricordato il
contributo, non solo feconomi-
co, alla cena benefica organiz-
zata a gennaio dal Comune di
Masone per la cittadina terre-
motata di Arquata del Tronto; la
celebrazione a giugno della
“Festa dell’Arma” a Masone, al-
la quale hanno partecipato nu-
merosi soci provenienti dalle
Sezioni liguri, Autorità civili e
militari, col riuscito pranzo so-
ciale nell’Opera Monsignor
Macciò, realizzato col prezioso
aiuto del Circolo Oratorio Ope-
ra Monsignor Macciò a favore
del quale è stato devoluto il ri-
cavato, quale riconoscimento

per l’attività svolta da tempo per
i giovani di Masone infine la ri-
correnza, a novembre, della
“Virgo Fidelis” celebrata a Va-
razze con l’intervento, durante
la S. Messa, del “Coro del Bea-
to Jacopo da Varaggine” e del
tenore Silvano Santagata. Il
Presidente ha sottolineato inol-
tre la particolare importanza
per la Sezione, la costituzione
in data 27 giugno del “Gruppo
di Volontariato ANC Valle Stu-
ra”, dopo la fuoriuscita dal Nu-
cleo di PC. A tale Gruppo sono
affidate tutte quelle attività di
volontariato e di assistenza alle
persone disabili e alla Polizia
Locale, tanto auspicate dalle
nostre autorità comunali ed ec-
clesiali, durante le manifesta-
zioni religiose, sportive e cultu-
rali organizzate nell’ambito del-
l’Unione dei Comuni SOL. 
Alvisi ha illustrato anche l’at-

tività programmata per l’anno in
corso, che vedrà la Sezione im-
pegnata nel predisporre la par-
tecipazione al XXIV Raduno
ANC che si terrà ad aprile a Ve-
rona, la convocazione dell’As-
semblea elettorale dei Soci per

il rinnovo delle cariche sociali,
che si terrà in data 8 aprile
2018 e l’organizzazione del
programma celebrativo della
Festa dell’Arma che si svolge-
rà a Campo Ligure e Masone in
data 17 giugno 2018. Sono sta-
te tracciate le linee guida per il
Gruppo di Volontariato che
consistono essenzialmente nel-
l’approntare, di concerto con gli
Enti istituzionalmente preposti,
il programma di collaborazione
alle manifestazioni sportive, re-
ligiose e culturali organizzate
dalle Amministrazioni Comuna-
li e il rafforzamento dei rapporti
di cooperazione con le Autorità
Comunali, con la Croce Rossa
le Associazioni Museali locali
soprattutto per interventi sul ter-
ritorio. Queste attività oltre a
consolidare la presenza del-
l’Associazione Nazionale Cara-
binieri permetteranno di mante-
nere vive le gloriose tradizioni
altruistiche dell’Arma, che il no-
stro Gruppo di Volontariato do-
vrà sempre perseguire con im-
mutato entusiasmo risponden-
do puntualmente alle richieste
dei nostri Comuni.

Associazione Nazionale Carabinieri Valle Stura

Relazione consuntiva del Presidente 
precede lancio delle nuove iniziative

Masone. La giornata soleg-
giata, anche se fredda, ha per-
messo lo svolgimento della
Processione delle Palme che
ha dato l’avvio alla Settimana
Santa nella Parrocchia maso-
nese. Il rito è iniziato nell’Ora-
torio del Paese Vecchio dove il
parroco don Maurizio Benzi,
coadiuvato da don Sajan e dal
chierico Samuel, ha benedetto
le palme ed i rami d’ulivo e
quindi ha guidato la processio-
ne, con i numerosi bambini e
genitori, attraverso le strade
della località Gardavella per
poi raggiungere la parrocchia-
le per la celebrazione della
Santa Messa con la lettura del-
la Passione di Gesù.
Anche quest’anno le palme

dei sacerdoti sono state realiz-
zate da Maria Scaroni, moglie
dell’indimenticato Armando
Pastorino, intrecciate con sa-
piente abilità e molto curate
nei particolari.
Alla processione è interve-

nuta anche l’Arciconfraternita

Natività di Maria SS. e S.Carlo
con la Croce ed i diversi con-
fratelli.
Le celebrazioni della Setti-

mana Santa, nella chiesa par-
rocchiale masonese, prevedo-
no, inoltre, al Giovedì Santo la
S.Messa in Coena Domini alle
ore 17,30 (con possibilità di
confessarsi a partire dalle ore
16) cui seguirà l’Adorazione
Eucaristica personale all’Alta-
re della Reposizione fino alle
22 mentre al Venerdì Santo al-
le 8,30 verrà recitato l’Ufficio
delle letture e le Lodi mattuti-
ne; alle 10 la preghiera dei
bambini e ragazzi del catechi-
smo; alle 17,30 la Liturgia del-
la Passione e Morte del Signo-
re e la Via Crucis serale al-
l’aperto alle 20,30 che rag-
giungerà l’Oratorio del Paese
Vecchio.
Al Sabato Santo, infine, an-

cora la recita dell’Ufficio delle
letture e le Lodi mattutine alle
8,30 e la Veglia Pasquale che
inizierà alle 21.

Masone. Anche quest’anno
si sono svolte, nell’Oratorio
della Natività di Maria SS. del
Paese Vecchio, le prove an-
nuali dei portatori dei Croci-
fissi processionali prima degli
impegni primaverili ed estivi
nelle varie celebrazioni reli-
giose.
All’iniziativa hanno parteci-

pato i confratelli provenienti da
Fabbriche, Fiorino, Rossiglio-
ne, Varazze, Cogoleto, Pietra
Ligure, Garlenda, Albisola,
Sciarborasca, Sampierdarena
e Acquasanta che, per le pro-
ve, sono rimasti all’interno del-
la chiesa a causa delle avver-
sità atmosferiche.
Tradizionalmente l’incontro

masonese tra i confratelli av-
viene durante la quinta dome-

nica di Quaresima conosciuta
localmente come “Domenica
delle Anime”, quest’anno lo
scorso 18 marzo, giornata nel-
la quale, durante le funzioni re-
ligiose, vengono ricordate le
anime del Purgatorio e quelle
più abbandonate.
I prossimi impegni per l’Arci-

confraternita masonese sono
previsti per i prossimo mese di
maggio: domenica 6 con il ra-
duno giovani delle Confraterni-
te liguri e Giubileo delle Con-
fraternite della diocesi di Acqui
in  preparazione al XXV Cam-
mino Nazionale delle Confra-
ternite delle Diocesi d’Italia fis-
sato a giugno a Milano ed il 19
e 20 per l’annuale gita sociale
programmata a Venezia e Pa-
dova.

Il nucleo ANC che ha prestato servizio
durante la recente Milano-Sanremo

Masone • Dall’oratorio del Paese Vecchio

La processione delle Palme
ha dato l’avvio alla Settimana Santa

Masone. Domenica 18 mar-
zo si è tenuto lo scambio semi
in occasione della “Giornata
delle Anime” organizzata dal-
l’Arciconfraternita Natività di
Maria SS. e San Carlo e dalla
locale Cooperativa Rurale S.
Antonio Abate. Nel pomeriggio
a partire dalle ore 14,00, no-
nostante il tempo inclemente,
un discreto numero di parteci-
panti ha esposto i semi, le
marze, nonché liquori e mar-
mellate a disposizione dei visi-
tatori, amanti dell’orto e dei fio-
ri. Interessante la collezione di
ortensie proveniente da Villa
Bagnara: talee portate da Giu-
liano Pastorino e Antonella,
che hanno offerto ai visitatori il
buonissimo the di ortensia,
che ritroveremo alla manife-
stazione che si terrà a luglio
“Due Ville un’unica passione”.
Da non perdere i semi per

rosari presentati da Carmen ,
con il rosario dalle 200 Ave
Maria, 20 misteri, ciascuna de-
cina fatta con semi diversi, fi-

nemente composti da Floris in
una corona multicolore. E non
ultimo lo scambio di consigli, di
pareri e di piccoli trucchi, anti-
chi e moderni, per seminare,
raccogliere, conservare e cuci-
nare. Immancabile la moglie di
Armando Pastorino con le sue
preziose palme: con grandissi-
me difficoltà a causa del gelo
e del punteruolo rosso, Maria
è riuscita a trovare il materiale
necessario a portare avanti la
tradizione tramandata dal con-
fratello Armando.
Ma il vero spirito della gior-

nata è quello di tramandare
anche ai giovani la cultura del-
lo scambio: un atto che inizia
alla notte dei tempi, tipico dei
contadini che hanno da sem-
pre capito che non c’è valore
più grande di un seme scam-
biato!
Per l’occasione i confratelli

dell’Oratorio masonese hanno
anche preparato le ottime frit-
telle gustate con piacere da
espositori e visitatori.

Masone • Nella “Giornata delle Anime”

Cultura dello scambio 
da tramandare ai giovani

Masone • Nell’oratorio della Natività di Maria

Prove dei portatori dei Crocifissi
in vista delle processioni

Regolamento parcheggi coperti
Anche questo regolamento è stato variato nell’ultimo consiglio co-
munale. È stata infatti introdotta la decontribuzione del parcheg-
gio coperto di via Repubblica nei casi di allerta rossa emanati dal-
la protezione civile. Quindi in quel caso i posteggi saranno gratuiti
e i veicoli che dovranno essere rimossi dalle vie soggette a pos-
sibili esondazioni potranno trovare riparo in via Repubblica. Que-
sta variazione non riguarda il parcheggio dell’ex segheria Puppo
di via Pian del Rosso in quanto quell’area, sia coperta che sco-
perta, rientra tra i casi di sgombero in caso di allerta rosso.

Regolamento cimiteriale
L’ultimo consiglio comunale, in cui si approvò il bilancio pre-
ventivo 2018, tra i vari punti ne prevedeva anche uno che an-
dava a modificare il regolamento cimiteriale. La variazione con-
siste nell’introduzione, solo ed esclusivamente su base volon-
taria, della possibilità a chi ha i propri cari in loculi perenni ed or-
mai i gradi di parentela sono lontani, la possibilità di retrocede-
re il loculo al comune, che senza nessuna spesa metterà a di-
sposizione un ossarietto trentennale. Infatti ad oggi la disponi-
bilità di loculi è estremamente limitata perché da molti anni non
è più possibile costruirne altri visti gli importanti costi troppo im-
pegnativi per le casse comunali e quindi non resta che la tumu-
lazione nella terra o la cremazione.

Comune di Campo Ligure

Concorso per operaio - messo
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando che, do-

po aver espletata la mobilità, consentirà al comune l’assunzio-
ne di un operaio. Il bando è aperto sino al 9 aprile 2018 e tra i
punti principali prevede il titolo di studio di scuola media supe-
riore e la patente B. per gli interessati comunque sul sito del
comune ci sono tutti gli stampati da scaricare e compilare o,
per chi non ha dimestichezza, può ritirarli presso gli uffici co-
munali. 

Campo Ligure • Consiglio comunale
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Cairo M.tte. Si è in attesa del 10 aprile
quando la commissione presieduta da Ales-
sandro Ortis, ex direttore generale del Mini-
stero dell’Industria, farà la sua scelta riguar-
dante il sito dove dovrà sorgere il Divertor To-
kamak Test (DTT). Il Divertor Test Tokamak è
il reattore sperimentale italiano per la fusione
nucleare. Parlare di nucleare può mettere in
allarme, nel caso specifico si tratta invece di
sviluppare energia pulita e rinnovabile. I tec-
nici Enea sono venuti a Ferrania, ultimo dei
siti visitati e che conclude il giro dei sopraluo-
ghi.

La Regione Liguria, con il sito della ex Fer-
rania e con quello della ex Enel di La Spezia,
fa parte della rosa delle nove regioni che si
sono candidate ad ospitare il nuovo impor-
tante insediamento industriale. Le altre otto
sono: Piemonte (Casale Monferrato), Lazio
(centro Enea di Frascati), Veneto (Porto Mar-
ghera), Puglia (centro Enea di Brindisi), To-
scana, Emilia Romagna, Campania e Abruz-
zo.

«La DTT sarà un polo scientifico-tecnologi-
co tra i più avanzati al mondo per la ricerca
sulla fusione nucleare, - spiegano all’Enea -
sfruttando il meccanismo che alimenta le stel-
le per ottenere energia rinnovabile, sicura,
inesauribile e in grado di sostituire i combu-
stibili fossili. Sono previsti investimenti pub-
blici e privati per 500 milioni di euro e l’impie-
go di oltre 1.500 persone altamente specia-
lizzate con ricadute scientifiche, tecnologiche
ed occupazionali molto elevate e il coinvolgi-
mento di istituzioni di ricerca, università, im-
prese e PMI che operano nel campo della su-
perconduttività, della meccanica di precisio-

ne, dell’elettronica di potenza, delle tecnolo-
gie speciali per il vuoto e dei processi per la
realizzazione di materiali e componenti».

Si tratta di un’occasione unica per la Val-
bormida che potrebbe riavviare una fase di ri-
presa economica dopo tante occasioni per-
dute. Il parco tecnologico di Ferrania sarebbe
già dotato di strutture idonee, a cominciare
dalle strade di accesso, anche se la superficie
utile non è sufficiente e pertanto sarà neces-
sario entrare in trattativa con i privati.

Bisogna subito dire che la competizione
con le altre regioni e con lo stesso sito di La
Spezia non presenta nulla di scontato ma tut-
to è possibile. E sull’importanza di questa op-
portunità si era soffermato anche Paolo For-

zano, ingegnere nucleare in pensione, esper-
to di traffico, animatore del Comitato Casello
Albamare e che nel 2008 era stato inserito dal
Secolo XIX tra i personaggi ‘eccellenti e fa-
mosi’ della provincia. In una lettera aperta in-
viata ai sindaci affermava tra l’altro: «È in-
dubbio che lo stato di crisi industriale com-
plessa dell’area savonese, oltre ad affermare
purtroppo una situazione negativa, pone però
anche delle prospettive: affrontare il futuro
con una nuova chiave di lettura. Un piano di
sviluppo futuro per aziende ad alta tecnolo-
gia, legate alla ricerca, alla università, in gra-
do di creare nuove attività di lavoro».

Ora non resta che attendere il responso.
PDP

Cairo M.tte. La morte della badante ucraina di 58
anni Olga Kolmejeva, che aveva sollevato un’ondata
di commozione, servirà almeno a rendere più sicuro
quel tratto della SS 29 del Colle di Cadibona dove, il
27 dicembre scorso, si era consumato quell’infausto
incidente stradale. La collaboratrice familiare era sta-
ta travolta ed uccisa alle 17,30 circa da una Panda
che viaggiava in direzione Acqui nel rettilineo tra la
galleria di Rocchetta ed il distributore di benzina.

Si è deciso dunque di intervenire per rendere più si-
cura la viabilità e già ha avuto luogo una riunione ope-
rativa tra il Comune di Cairo e i tecnici dell’Anas. Scar-
tata in partenza l’ipotesi di dissuasori o attraversa-
menti pedonali rialzati che, a detta degli stessi tecnici
e delle forze dell’ordine non sono proponibili. Si ricor-
rerà invece alle bande rumorose e si renderanno più
visibili gli attraversamenti pedonali rendendoli rifran-
genti e illuminati da luci a led. Sarà installato inoltre
un semaforo a richiesta sul secondo attraversamento.

Si tratta di interventi tutti a carico del Comune men-
tre l’Anas sprovvedrà al rifacimento del manto stra-
dale e all’allargamento della carreggiata, in modo da
consentire uno spazio maggiore per i pedoni. Gli in-
terventi dell’Anas avranno luogo a primavera inoltra-
ta, subito dopo saranno eseguite le opere program-
mate dal Comune. Per queste ultime ci sarebbero già
tutti i preventivi, mancherebbe soltanto quello relativo
al semaforo il cui costo si aggira sui 20 mila euro.

Il sindaco Lambertini parla anche dell’installazione
di due velobox, attivati ciclicamente, dove sarà piaz-
zato l’autovelox gestito dalla Polizia Locale. E in pro-
gramma ci sarebbero anche due segnalatori di velo-
cità che non fotografano le targhe ma possono sicu-
ramente rappresentare un utile avvertimento per gli
automobilisti distratti. Si sta inoltre valutando la pos-
sibilità di realizzare un marciapiede tra l’officina e
l’area giochi. Ma di questo se ne parlerà più avanti.
Nell’immediato si interverrà sui guardrail per favorire
un ingresso più agevole agli attraversamenti.

In prospettiva ci sarebbe anche la realizzazione, su
corso Brigate Partigiane, di una rotatoria tra i magaz-
zini di Gran Casa e il distributore Q8. Un intervento
che renderebbe meno pericola l’eventuale inversione
di marcia. PDP

La commissione si pronuncerà martedì 10 aprile

Tra due settimane si conoscerà il responso
Il reattore per la fusione nucleare a Ferrania?

Dopo l’incidente mortale
di fine dicembre

Riunione operativa
tra Comune e Anas
per rendere sicuro
il rettilineo di Rocchetta

Cairo M.tte. Giovedì 22 ultimo scorso presso la Sa-
la De Mari nell’ambito del progetto culturale “Nutri-
mente” il Dott. Maurizio Molan di Acqui Terme, chirur-
go e volontario in missioni umanitarie nel mondo, ha
tenuto una interessante lezione dal titolo “”La lebbra:
una malattia non ancora sconfitta”.

Contrariamente a ciò che si ritiene comunemente
la lebbra non è, al contrario del vaiolo, una malattia
debellata; basti pensare che ogni anno i nuovi casi
diagnosticati nel mondo sono più di 200.000. In Euro-
pa i casi sono fortunatamente molto rari.

Nella prima parte il Dott. Molan ha spiegato le pro-
blematiche generali delle malattie infettive, le loro ca-
ratteristiche biologiche e mediche, le modalità di tra-
smissione, sviluppando i concetti di epidemia ed en-
demia Tali elementi sono fondamentali per compren-
dere le malattie infettive moderne quali l’AIDS e l’Ebo-
la.

Successivamente è entrato nelle tematiche storiche
e socio-culturali della diffusione della lebbra. Da un la-
to, ripercorrendo i momenti storici nel corso dei seco-
li della diffusione della lebbra. Essa è ritenuta, insieme
alla malaria, la malattia più antica del mondo. Dall’al-
tro, i pregiudizi legati principalmente alla non cono-
scenza della causa (l’individuazione del germe è av-
venuta alla fine dell’ottocento)   

Il relatore si è soffermato in particolare sul concet-
to di stigma sociale e culturale di cui la lebbra rap-
presenta il massimo esempio, inteso come marchio
ed emarginazione sociale.

Interessanti sono risultate in conclusione le imma-
gini originali delle sue visite nei lebbrosari in Guinea-
Bissau, Costa d’Avorio e Bangladesh.

Non è mancata una doverosa citazione della figura
e del ruolo che il filantropo francese Raoul Follerau
ha avuto nei confronti di questa malattia. A lui si de-
vono le guarigioni di almeno 700.000 lebbrosi. RCM

Il Dott. Maurizio Molan a “Nutrimente”

La lebbra: una malattia
non ancora sconfitta

Una delle principali sfide nel programma
europeo (EU Fusion Road Map) in vista del-
la realizzazione di un impianto dimostrativo
(DEMO, una centrale nucleare a fusione in
grado di fornire energia elettrica alla rete en-
tro il 2050), è costituita dal problema dei ca-
richi termici sul divertore (il principale com-
ponente dell’impianto per lo smaltimento del-
la potenza termica del plasma in una cen-
trale a fusione). In ITER, [See Wesson J.,
“Tokamak”, Oxford University Press 2011 –
4th Edition] (l’esperimento internazionale
sulla fusione a confinamento magnetico di ti-
po tokamak attualmente in costruzione a Ca-
darache, Francia) si prevede di testare le
reali potenzialità di un divertore “convenzio-
nale” funzionante in condizioni di plasma
completamente “distaccato” dalla parete.
Purtroppo questa soluzione potrebbe non
essere estrapolabile alle condizioni operati-
ve di DEMO e dei futuri reattori; quindi il pro-
blema dei carichi termici sul divertore po-
trebbe rimanere particolarmente critico nella
strada verso la realizzazione del reattore.

Per questi motivi, all’interno della Fusion
Road Map europea, è stato avviato un pro-
gramma specifico finalizzato alla definizione

ed al progetto di un tokamak denominato
“DTT (Divertor Tokamak Test)”. Questo di-
spositivo dovrà effettuare esperimenti in sca-
la in grado di cercare alternative per il diver-
tore in grado di integrarsi con le specifiche
condizioni fisiche e le soluzioni tecnologiche
previste in DEMO. DTT dovrà consentire di
sperimentare diverse configurazioni magne-
tiche, con componenti basati sull’utilizzo di
metalli liquidi ed altre soluzioni idonee per il
problema dei carichi termici sul divertore.

Nella proposta progettuale i parametri so-
no scelti in modo da riprodurre le condizioni
sulla frontiera di plasma simili a quelle di DE-
MO in termini di grandezze adimensionali
caratterizzanti la fisica sia del SOL (lo Scra-
pe-Off Layer, cioè la parte di plasma che in-
teragisce con la parete) che del divertore,
pur mantenendo la piena compatibilità delle
caratteristiche del plasma con quelle di DE-
MO (sempre in termini di grandezze adi-
mensionali). I parametri principali della mac-
china sono stati scelti in modo da garantire
la massima flessibilità, pur nei limiti di un
budget e di un programma temporale coe-
renti con la Road Map europea.

(Fonte ENEA)

Il dispositivo dovrà effettuare esperimenti in scala 

Il progetto DTT per la fusione nucleare

Cairo M.tte. Oltre un
milione di tonnellate di
CO2 sono quelle emesse
dalla combustione del co-
ke lavorato dalla Italiana
Coke e bruciato in Italia e
all’estero, che contribui-
scono all’aumento delle
emissioni climalteranti e
della temperatura del Pia-
neta. Ventiquattro ore al
giorno di emissioni inqui-
nanti e altamente danno-
se per la salute, in parti-
colare idrocarburi policicli-
ci aromatici, che la coke-
ria emette a livello locale,
365 giorni l’anno.

Due volte e mezzo le
emissioni pro capite della
popolazione di Savona,
che è di 70mila abitanti.
Oggi l’impianto è in fun-
zione grazie ad una sorta
di condono industriale: va
infatti ancora avanti grazie
all’Autorizzazione Integra-
ta Ambientale rilasciata
dalla Provincia nel 2010,
dopo che la Giunta Regio-
nale chiedeva nell’ottobre
2016 che l’impianto venis-
se assoggetto alla Valuta-
zione di Impatto Ambien-
tale per poi abrogare l’an-

no scorso la legge regio-
nale n. 38 del dicembre
1998 che ne regolava le
procedure. Questa la foto-
grafia e la denuncia di Le-
gambiente nel blitz del 23
marzo a Cairo Montenot-
te in Val Bormida.

«È necessario avviare
riflessioni su tutti i livelli
per favorire un’urgente ri-
conversione industriale
nell’area della Val Bormi-
da, consapevoli che tute-
la dell’ambiente e tutela
dei lavoratori sono la stes-

sa cosa - commenta San-
to Grammatico, presiden-
te di Legambiente Liguria
- riconosciamo infatti la
vocazione industriale del-
la valle ma vanno avviati
moderni percorsi di convi-
venza con il territorio, per-

ché le logiche culturali,
produttive e di processo
industriale sono datate.
L’introduzione di nuove
tecnologie, insieme a nuo-
vi sistemi organizzativi,
devono far parte di un
processo continuo di cre-
scita dell’apparato produt-
tivo e industriale, perché
queste dinamiche sono
oggi alla base dello svi-
luppo economico delle co-
munità e rappresentano la
garanzia per la salute dei
cittadini».

Legambiente sottolinea
che, a livello energetico, il
carbone coke pesa solo il
2% del fabbisogno ener-
getico industriale italiano:
si tratta dunque una fonte
con enormi impatti am-
bientali e con minimi im-
patti sulla filiera industria-
le italiana.

In coerenza con quanto
deciso dalla Strategia
energetica nazionale, è
necessario che anche la
politica industriale si muo-
va, grazie alla moderniz-
zazione degli impianti,
verso la fuoriuscita dal
carbone. PDP

Venerdì 23 marzo scorso

Blitz di Legambiente a Bragno
per dire no al carbone

Carcare. Si è svolta
con grande successo il 23
marzo scorso la prima se-
rata ufficiale, nell’ambito
della stagione di eventi
marzo-giugno 2018, del
Ristorante Didattico «An-
tica Osteria da Palmira».
Cena a Km 0 con prepa-
razioni a base di formaggi
e castagne (essiccate nei
famosi “tecci”) e con abbi-
namenti di vino prove-
nienti da 4 produttori loca-
li, che hanno avuto modo,
durante la serata, di illu-
strare le proprie realtà e la
modalità di preparazione
dei prodotti. 

Una modalità, questa,
di valorizzazione del terri-
torio, che sarà una carat-
teristica costante del Ri-
storante Didattico. Al ter-
mine, presentazione dei
ragazzi e dello staff da
parte del Direttore che ha
detto: «Il nostro ringrazia-
mento va prima di tutto al
Sindaco di Carcare Fran-
co Bologna, certamente

uno dei maggiori fautori e
protagonisti positivi nella
nostra avventura formati-
va, e nel percorso che ci
ha condotto fino a qui... E
ci porterà, ne siamo sicuri,
a molti ulteriori traguardi».

Il 15 marzo aveva avuto
luogo la prova finale del
corso «Aiuto Cuoco con
competenze nella valoriz-
zazione del prodotto ittico
locale», facente parte del
programma della Regione

Liguria «Blu Economy -
Progetto Blu Oltremare» e
frutto di una collaborazio-
ne tra molti enti, ma nella
fattispecie più strettamen-
te tra Futura, Lgo e Val-
bormida Formazione.

Splendida prova davvero,
questa volta non a Carca-
re, ma, visto il tema mari-
no, presso il noto Risto-
rante Boma a Varazze,
nella bellissima cornice
del porto turistico. 

Carcare • Cena a chilometri zero venerdì 23 marzo 

Grande performance di Valbormida Formazione
al ristorante didattico «Antica Osteria da Palmira»
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Altare. Sciopero sull’autostrada Torino Savona il 2 e il 3 apri-
le? Semplicemente una bufala, una delle tante in circolazio-
ne. La notizia, diffusa da alcuni organi di informazione locale,
è stata categoricamente smentita dal sindacato FILT-CGIL.
Sono aperti dei tavoli di routine tra le organizzazioni sindaca-
li e le diverse reti autostradali ma non ci sono al momento in
programma forme di protesta organizzate e tantomeno sulla
A6. Le informazioni, false ma corredate da interessanti pezze
giustificative, parlavano di una astensione dal lavoro, articola-
ta su alcune fasce orarie di 4 ore ciascuna.
Bragno. Disco orario nei nuovi parcheggi di Bragno dalle 8 al-
le 20. Il Comune ha deciso l’istituzione della sosta regolamen-
tata a tempo (zona disco), con sosta massima consentita di 60
minuti, in corso Stalingrado, nei nuovi parcheggi pubblici, me-
diante disco orario. Dopo un periodo di sperimentazione dove la
sosta all’interno del parcheggio era libera ed organizzata me-
diante tracciamento di stalli di sosta, di cui uno riservato alle
persone invalide, è stato ritenuto utile alla collettività l’istituzio-
ne della zona a tempo, per garantire una rotazione nell’utilizzo.
Cengio. I giovani di Cengio hanno chiesto a Davide Costa, pro-
fessionista locale, di candidarsi come sindaco alle prossime
elezioni comunali di maggio. La proposta è uscita nell’ambito di
una riunione promossa da un gruppo di giovani cengesi, alla
quale sono state invitate persone appartenenti al tessuto pro-
duttivo locale. Nell’incontro, che si è svolto nei giorni scorsi, si
sono affrontare le diverse tematiche che dovrà affrontare la
prossima amministrazione, dopo le dichiarazioni dell’attuale
sindaco Marenco che ha deciso di non ricandidarsi.
Cosseria. Anche Cosseria ha aderito all’iniziativa “Firma e pe-
sta” per sostenere la candidatura del pesto quale patrimonio
Unesco. L’evento, sponsorizzato dalla Regione, ha avuto luo-
go il 23 marzo sotto la nuova tettoia della sede della Proloco.
Vi hanno preso parte gli alpini, i gestori dei ristoranti, gli alunni
della scuola e i rappresentanti dell’amministrazione comunale.
Millesimo. Si è svolta il 24 marzo scorso a Millesimo, la cena
multietnica dei “Millemondi”, dedicata a chi vuole scoprire tra-
dizioni diverse incontrando nuove persone; a chi si siede ac-
canto ad uno sconosciuto per fare amicizia; a chi racconta la
propria storia o ascolta le storie degli altri e dona un euro a Li-
bera con ogni brindisi. L’incontro conviviale gratuito ha avuto
luogo presso il bocciodromo di Millesimo.

Cairo M.tte. È stata inaugurata sabato 24 marzo alle ore 15,30,
presso la sala esposizioni di Palazzo di Città, l’esposizione arti-
stica “Sentimenti, Immagini, Colori”, curata da “I Cavalieri dei Ri-
cordi”, che presenta le opere di Roberto Greco e Marica Servo-
lo. La mostra proseguirà fino all’8 aprile con orario, tutti i giorni,
dalle 16,30 alle 19 e la domenica anche dalle 10 alle 12. L’in-
gresso è libero.

Fino all’8 aprile a Palazzo di Città

“Sentimenti, Immagini,
Colori” in mostra

Cairo M.tte. Anche que-
st’anno la sensibilità e la di-
sponibilità del corpo insegnan-
te dei diversi istituti uniti all’im-
pegno dei volontari dell’AVIS
ha permesso di promuovere
due giornate di approfondi-
mento discussione e cono-
scenza dell’attività e delle fina-
lità dell’AVIS in generale e del-
la Comunale di Cairo Monte-
notte in particolare.

Giovedì 22 marzo e venerdì
23 marzo gli studenti degli isti-
tuti superiori di Cairo M.  IP-
SIA e ITIS classi 5L 5M e 5G
5H e Federico Patetta classi
5A 5B 5D e 5F hanno visitato
l’ambulatorio e la sede del-
l’AVIS Comunale di Cairo M.,
agli incontri hanno partecipa-
to oltre a volontari AVIS anche
un medico ed un infermiere
professionalmente abilitato ai
prelievi.

Inizialmente sono state de-
scritte le finalità della raccol-
ta del sangue ed il grande
fabbisogno che nasce non
solo da eventi traumatici co-
me incidenti stradali o di altro
genere ma anche per opera-
zioni chirurgiche che spesso
sentiamo descrivere come
banali ma che richiedono un
numero incredibile di sacche
di sangue e per gravi malattie
dove sono necessarie trasfu-
sioni.

A questo punto sono stati
brevemente illustrati i dati rela-
tivi all’attività svolta nell’anno
nella sede di Cairo M.  e gli ob-
biettivi raggiunti sottolineando
come sia sempre maggior il
numero dei giovani che si av-
vicinano per la prima volta al-
l’AVIS.

Si è parlato poi della parte
burocratica e di cosa significa
essere un donatore. La docu-
mentazione e la compilazione
dei vari moduli sono una ga-

ranzia sia per il donatore che,
soprattutto, per il ricevente ed
in questa ottica devono esse-
re viste anche se ad un primo
approccio il sistema può sem-

brare macchinoso. Donare si-
gnifica essere solidali, signifi-
ca alleviare le sofferenze di al-
tre persone significa dare un
po’ di se stessi disinteressata-
mente per il bene della comu-
nità. Questo concetto estre-
mamente semplice in realtà
non viene sempre associato
alla donazione del sangue o
almeno non cosi direttamente,
è quanto è emerso dai com-
menti degli studenti. 

Alcuni ragazzi hanno poi
provato a distendersi sulle pol-
trone di prelievo del sangue,
hanno simulato il gesto della
donazione e provato la misu-
razione della pressione arte-
riosa fugando cosi la diffiden-
za iniziale.

È stato inoltre ampiamente
illustrato un aspetto molto im-
portante legato alla vita dei
giovani: gli effetti devastanti e
la dipendenza che le droghe
causano al fisico. Il donatore
conduce un certo tipo di vita
lontano da queste problemati-
che.

L’importanza delle giornate
è data soprattutto dalla comu-
nicazione a due vie che si è da
subito instaurata tra gli stu-
denti da una parte ed il perso-
nale medico e i volontari dal-
l’altra.

Numerosissime le domande
tutte pertinenti che lasciano in-
travedere la volontà di molti
giovani di avvicinarsi alla do-
nazione del sangue.

Ora viene spontanea una
considerazione: il sangue è un
bene prezioso ed insostituibile
del quale, purtroppo tutti nella
vita, possono avere bisogno
per questo bisogna cercare di
sensibilizzare il maggior nu-
mero possibile di persone ini-
ziando dalle scuole…e se da
due giornate come queste
uscirà anche un solo nuovo
donatore sarà comunque un
successo che appagherà tutte
le persone che si sono spese
a vario titolo per questo obiet-
tivo. Danilo

Giovedì 22 marzo presso la sede di via Pietro Toselli

Gli studenti delle superiori
in visita all’AVIS Cairo

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Assunta BRACCO ved. Franzino

Ne danno il triste annuncio il figlio Silvio, la figlia Vilma, la nuora
Marina, il nipote Alberto, il cognato, la cognata, i nipoti, i cugini,
parenti e amici tutti. I funerali hanno avuto luogo mercoledì 21
marzo alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo di
Cairo Montenotte.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Armanda LAMBERTI di anni 87

Ne danno il triste annuncio la nipote Lorenza con Carlo, il proni-
pote Matteo, il fratello Bruno e i parenti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo venerdì 23 marzo alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale
di San Lorenzo di Cairo Montenotte.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giovanni PENNINO di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie Angela, i figli Sandro e Da-
niele, le nuore Debora e Sandy, i nipoti Martina, Angelica, An-
drea, Landon e Celeste, i fratelli, le cognate, i cognati, i nipoti, i
pronipoti, parenti e amici tutti. I funerali hanno avuto luogo sabato
24 marzo alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo
di Cairo Montenotte.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Silvia ASIANO in Marenco di anni 80

Ne danno il triste annuncio il marito Gianpietro, i figli Guido e
Gianluca, la nuora, i nipoti, la sorella e i parenti tutti. I funerali
hanno avuto luogo lunedì 26 marzo alle ore 15,30 nella Chiesa
Parrocchiale di San Lorenzo di Pontinvrea.

Dopo una vita laboriosa dedicata alla famiglia
è mancata all’affetto dei suoi cari 

Angela POGGIO ved. Chiaramonti di anni 93
Ne danno il triste annuncio i figli Giuliana con Giulio, Franco con
Svetlana e Stefania con Gianni, i nipoti Flavio, Paolo, Roberto e
Miriam e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 27
marzo alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo di
Cairo Montenotte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Colpo d’occhio
CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE. Via Cornareto, 2;
Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019 510054; Email:
ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte le mattine 8,30
12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.

Altare. Azienda della Valbormida assume, a tempo determi-
nato fulltime, 1 operaio; sede di lavoro: Altare; durata 6 mesi;
riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi
del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2820.

Millesimo. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime; 1 tecnico specializzato per manutenzione
veicoli industriali; sede di lavoro: Millesimo; trasferte; turni:
diurni; informatica: buono; lingue: inglese buono; francese
buono; titolo di studio: licenza media; durata 12 mesi; patente
B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elen-
chi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2814.

San Giuseppe. Azienda della Valbormida assume, a tempo
determinato fulltime, 1 operaio addetto di esercizio; sede di
lavoro: San Giuseppe; auto propria; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; titolo di studio: licenza media con preferenza diploma di
maturità ad indirizzo tecnico; patente B, C; età min: 20; età
max: 40; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli
elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2813.

Carcare. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 1 manutentore elettricista industriale; se-
de di lavoro: Carcare; trasferte; auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; lingue: inglese nozioni; titolo di studio: diplo-
ma/qualifica indirizzo elettrico/elettromeccanico; durata 3 me-
si; patente B; età min: 22; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni.
CIC 2812.

Carcare. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 1 operatore di produzione; sede di lavoro:
Carcare; turni: diurni; titolo di studio: diploma tecnico scuola
superiore; durata 12 mesi; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999 (orfani ve-
dove e profughi). CIC 2791.

Lavoro
Cairo Montenotte
- Nell’ambito del 2º ciclo dei corsi di “Nutrimente, l’universi-
tà per tutti” presso la sala “De Mari” a Palazzo di Città:
- giovedì 29 marzo, dalle ore 16 alle ore 17,30, per il corso

“Letture dantesche” il Prof. Luca Franchelli commenterà
“Lo maggior corno della fiamma antica”;

- venerdì 30 marzo, dalle ore 16 alle 17,30 per il corso
“Quattro passi nel mondo diVino” l’ing. Giancarlo Cal-
legaro, tratterà il tema: “Il vino in Europa”. Corso a nu-
mero chiuso per max. 20 posti. Quota di partecipazione Eu-
ro 10 da versare al direttore del corso. Per partecipare ai
corsi, se non diversamente indicato, è richiesta unicamen-
te l’iscrizione alla Biblioteca Civica, il cui costo è di € 5;

- sabato 31 marzo alle ore
17,30 nella saletta di via Buf-
fa, 15 della Fondazione “Bor-
mioli” inaugurazione della mo-
stra di Stefania Salvadori.
Una mostra avente come obiet-
tivo la valorizzazione della Val
Bormida, sia dal punto di vista
del territorio, sia della storia.
Stefania Salvadori, la cui fami-
glia è originaria di Pallare, è na-
ta a Savona nel 1987. Ha com-
pletato gli studi presso il Liceo
Artistico di Savona per poi di-
plomarsi all’Accademia di Belle
Arti di Genova. Nel 2014 ha
conseguito la laurea specialisti-
ca presso l’ateneo genove-
se. Da alcuni anni lavora come
artista freelance, utilizzano di-
verse tecniche coma la penna e la china, le quali consen-
tono di fare un’analisi minuziosa dei particolari;

- venerdì 6 aprile (con repliche il 7 e l’8) alle ore 21 nel Tea-
tro Chebello del Palazzo di Città andrà in scena “La pa-
rola ai giurati” di Reginald Rose. Regia: Luca Franchelli,
Uno Sguardo dal Palcoscenico, con gli attori della Compa-
gnia.

Carcare. Presso la biblioteca comunale A. G. Barrili dal 24
al 31 marzo è visitabile la mostra di pittura “Introspezioni” di
Daniele Nardino Arte. Orario di apertura: sabato 18 - 20; do-
menica 16 - 19; feriali 15 - 17. Ingresso libero.

Spettacoli e cultura

Stefania Salvadori
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Carcare. Anche il liceo Calasanzio di Carca-
re ha dato il suo contributo per celebrare la
“Giornata della memoria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime innocenti delle mafie”. Nella
mattinata di mercoledì 21 marzo, un gruppo di
alunni della classe II D linguistico, coordinati
dalle professoresse Graziana Pastorino e Pao-
la Badano, si sono proposti ai loro giovani col-
leghi liceali con una serie di letture che hanno
visto al centro le storie di persone che hanno
perso la vita a causa di una piaga sociale che
ancora oggi, come nei decenni passati, conti-
nua a mietere vittime innocenti. Alcuni di loro
addirittura, come si suol dire, hanno avuto la so-
la colpa di “trovarsi al posto sbagliato nel mo-
mento sbagliato”. 

L’evento ha infatti avuto inizio proprio con la
visione di un video tratto dal programma televi-
sivo “Caro Marziano”, condotto e diretto dal
giornalista Pif. Al centro, la storia di Salvatore e

Giuseppe Asta, due bimbi che il 2 aprile del
1985 vennero uccisi insieme alla loro mamma,
mentre stavano andando a scuola. Un’auto
bomba, che avrebbe dovuto colpire il giudice
Carlo Palermo e la sua scorta, scoppiò proprio
quando la vettura di Barbara Rizzo affiancò la
macchina parcheggiata a lato strada e della pic-
cola famigliola non rimase più nulla. Nel video è
proprio la figlia della Rizzo, Margherita, miraco-
losamente scampata alla strage, a raccontare il
dramma. 

Poi è stata la volta dei ragazzi che hanno let-
to interventi relativi a numerose altre vittime, tra
cui la il giornalista slovacco Jan Kuciak, ucciso
insieme alla fidanzata lo scorso 25 febbraio, i
giornalisti Giuseppe Fava e Giancarlo Siani,
Don Sturzo, i giudici Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino. Non è mancato anche un ricordo per
tutte le vittime relative agli anni dal 1978 ad og-
gi. AZ 

Carcare • Mercoledì 21 marzo al liceo

Gli studenti del Calasanzio contro le mafie

Carcare • Il 24 marzo

Festa per Omar
primo nato nel 2018
Carcare. Sabato 24 marzo

2018, alle ore 10, nella sala del
Consiglio Comunale si è svolta
la cerimonia per festeggiare il
“primo nato a Carcare”, con la
consegna del “ciuccio” in ve-
tro, dono simbolico, opera
d’arte dello scultore Altarese
Costantino Bormioli. La tradi-
zione bene augurale è al suo
quarto anno di pratica, e segna
simbolicamente il saluto di
benvenuto dell’intera cittadi-
nanza carcarese nei confronti
del suo primo nato del 2018,
cordialità che ovviamente è
estesa a tutti i nascituri sul ter-
ritorio dell’anno corrente. Pri-
mo nato dell’anno, nel caso
carcarese al maschile, è Omar
Dampha, nato il 20 Gennaio
2018, alle ore 16.20 all’ospe-
dale di Savona, insieme a
mamma Serena Titi e papà
Nuha Dampha compongono la
giovane famiglia carcarese.
Sono arrivati dunque gli augu-
ri del Comune, presenti il Sin-
daco Bologna, che già aveva
unito civilmente in matrimonio
Serena e Nuha, con il vice sin-
daco De Vecchi e il consigliere
comunale Giorgia Ugdonne,
ideatori della celebrazione di
riconoscenza. Si è trattato
chiaramente di un segnale di
buon auspicio per le giovani
generazioni e per le loro fami-
glie simboleggiando, allo stes-
so tempo, anche la volontà
amministrativa di prendersi
maggiormente cura, negli anni
a venire, di tutti i servizi comu-
nali dedicati ai giovanissimi.

Cairo M.tte. Venerdì 23 marzo sono
stati oltre 120 coloro che hanno accol-
to l’invito a partecipare alla cena di be-
neficenza a favore dell’associazione
Raggio di Sole organizzata, alle ore
20, presso i locali della Pro Loco di De-
go. 

Gli ampi locali e le attrezzature mes-
si a disposizione dalla Pro Loco di De-
go hanno contribuito al successo di
un’iniziativa benefica che, annualmen-
te, raccoglie l’adesione dei molti soste-
nitori dell’attività di assistenza fornita
dell’Associazione a favore dei disabili
assistiti presso la Villa Sanguinetti di
Cairo Montenotte.

L’associazione di volontariato “Rag-
gio di Sole - Cairo” nasce nel 2013 pro-

mossa dai volontari che già operavano
da oltre 10 anni, e che hanno sentito
l’esigenza di strutturarsi in una vera e
propria associazione per rapportarsi e
confrontarsi con gli enti pubblici in mo-
do ufficiale e proficuo.

Dal mese di agosto del 2014 su De-
creto regionale, Raggio di Sole - Cairo
è stata inserita nel Registro regionale
delle ONLUS, con tutti gli effetti di leg-

ge relativi, ivi compresa la possibilità di
accedere alla distribuzione del 5 per
mille.

L’attività è prevalentemente svolta
nell’ambito di Villa Sanguinetti ed è ri-
volta all’assistenza e disabilità di ra-
gazzi e adulti affetti da varie problema-
tiche psichiche e psicomotorie. I volon-
tari si attivano anche su richieste del-
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di

Cairo M.tte e del C.I.M di Carcare per
prestare la loro collaborazione secon-
do le competenze individuali.

Una menzione particolare merita il
“Progetto Sole”. Si tratta di un dopo-
scuola concordato con le autorità sco-
lastiche riservato a ragazzi con proble-
matiche comportamentali, autistiche e
insufficienze psichiatriche di varia tipo-
logia. 

I ragazzi vengono seguiti da perso-
ne specializzate nel ricupero scolasti-
co, nell’informatica, nel giardinaggio,
nella pittura, relativamente alle loro at-
titudini. Il progetto viene annualmente
finanziato dall’associazione stessa e
dal prezioso contributo della Fondazio-
ne Bormioli. SDV

Dego. Sabato 24 marzo a Dego, presso la chiesa di S. Giovanni, è stata inaugurata l’“Esposizio-
ne di Primavera” a cura del Circolo Culturale Dego. Si tratta di una collettiva di pittura, artigianato
e fotografia che vede la partecipazione dei seguenti artisti: per la pittura ed arti figurative: Mauro
Assandri, Marcella Beltramo, Agnese Bonifacino, Barbero Bruno, Mario Capelli “Steccolini”, Raf-
faello Carle, Francesca Cavallero, Maria Paola Chiarlone, Valentina Cinelli, Laura Di Fonzo, Rina
Ginepro, Agnese Giribaldo, Martina Lagorio, Ingrid Mijich, Alvaro Pomidoro, Monica Porro, Silva-
na Prucca, Barbara Ricchebuono, Marica Servolo e Maria Zunino; per l’artigianato: Carlo Chiar-
lone, Teresa Grillo e Franco Piovano; per la fotografia: Elio Borchio. Da parte degli organizzatori
e degli artisti va un grazie al folto pubblico che è intervenuto, sabato 24 marzo alle ore 17, al-
l’inaugurazione e a chi vorrà passare nei prossimi giorni. L’esposizione rimane aperta fino al 31
marzo dalle ore 9 alle 11 e dalle ore 16 alle 18.

Carcare. Domenica mattina 25 marzo il con-
sigliere regionale Angelo Vaccarezza ha parte-
cipato alla cerimonia inaugurale della rotonda
della Vispa, che è stata intitolata ai Caduti di tut-
te le guerre del Corpo Militare degli Alpini.

Vaccarezza, nel ricordare l’importanza della
rotonda ha sottolineato che la stessa è stata
realizzata anche grazie ad un importante con-
tributo della Regione Liguria (235 mila euro) che
ha permesso di risolvere i gravi problemi di via-
bilità di Carcare, legati al traffico pesante diret-

to alla zona industriale. Vaccarezza ha ammira-
to il monumento, che è stato sistemato al cen-
tro della rotonda: “L’aquila che da oggi apre le
sue ali come a voler proteggere i viaggiatori, ha
un valore simbolico per i ragazzi dalla Penna
Nera: è un simbolo di forza e coraggio, perché
si dice che fosse l’unico tra gli animali a poter
fissare il sole senza dover abbassare gli occhi
e, così come l’aquila, gli ideali portati avanti dal
corpo degli alpini permettono ad ognuno di loro
di avere sempre lo sguardo rivolto verso il sole”.

Dego • Visitabile fino al 31 marzo nella chiesa di San Giovanni

Esposizione collettiva di  Primavera

Carcare • Il 25 marzo alla presenza del consigliere regionale Vaccarezza

Inaugurata la rotonda del Vispa
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Dego • Venerdì 23 marzo, con oltre 120 partecipanti,
presso i locali della Pro Loco

La cena di beneficenza
a favore dell’associazione “Raggio di Sole” 

Riapre pasticceria
di Amalia Picco
Cairo M.tte. Dopo un mese

di chiusura, causato da un pic-
colo infortunio della titolare, ha
riaperto la pasticceria di Ama-
lia Picco in corso Marconi, 37.
I molti estimatori cairesi dei
prodotti della più antica e rino-
mata pasticceria cairese non
dovranno così rinunciare a co-
ronare il pranzo di Pasqua con
i prelibati dolciumi e torte di
Amalia. Tel. 019 - 504116.

È mancato al’affetto
dei suoi cari

Flavio PATETTA
di anni 59

Ne danno il triste annuncio la
compagna Viviana, il fratello
Roberto con Sara, la sorella
Carla con Gianni, la nipote Mar-
tina, parenti e amici tutti. I fune-
rali hanno avuto luogo martedì
27 marzo alle ore 15,30 nella
Chiesa Parrocchiale S.S. Pietro
e Paolo di Ferrania.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
Cairo Montenotte
Tel. 019 504670

Da L’Ancora del 29 marzo 1998
Oggi come allora

si ridisegna piazza della Vittoria

Cairo M.tte. La riqualificazione di Piazza della Vittoria è sta-
ta uno degli argomenti in discussione nell’ultimo Consiglio Co-
munale. Tale opera fa parte del gruppo di progetti predisposti
dall’ing. Galliano per la richiesta di finanziamento europeo nel-
l’ambito del sostegno ai “Centri Integrati di Via” per la riquali-
ficazione dei centri storici e delle attività economiche che vi
hanno sede. 
Nell’obiettivo di riorganizzare la piazza esaltandone il ruolo, il
progetto ha previsto in primo luogo di eliminare l’attraversa-
mento veicolare della piazza, che attualmente la spezza in
due e costituisce una vera e propria barriera tra la piazza ed
il centro storico. In pratica da corso Verdese si potrà proce-
dere solo verso via Bertolotti e da corso Di Vittorio non si po-
trà proseguire verso il centro storico ma si potrà deviare solo
a sinistra (verso via Bertolotti) od a destra verso corso Dante.
Tale soluzione renderà pedonabile tutta la zona antistante via
Roma e la stessa strada che taglia in due la piazza verrà fisi-
camente eliminata con la congiunzione delle sue attuali metà.
Per maggior chiarezza ciò vuol dire che diventerà permanen-
temente pedonabile quasi tutta l’area che attualmente viene
resa tale solo il sabato e la domenica e che la diversità fra
aree pedonabili e aree veicolari diventeranno fisicamente vi-
sibili per l’impiego di materiali costruttivi diversi. 
Infatti tutta l’area pedonabile così ricavata sarà pavimentata in
porfido con disegni ed altri elementi di arredo in pietra nobile.
Sulla piazza resteranno comunque dei parcheggi per le auto,
a monte della piazza e verso i giardini ed a valle (verso il pon-
te). Anche le pavimentazioni di tali parcheggi si distingueran-
no facilmente dal resto della piazza, rispettando le esigenze di
equilibrio estetico richieste dalla riorganizzazione dell’area. 
Anche il traffico risulterà più fluido, perché si ridurrà di una im-
missione l’accesso al ponte sulla Bormida con una minor con-
gestione dell’incrocio ed un alleggerimento della gestione se-
maforica. L’impiego di nuove illuminazioni, allestimenti di ver-
de ed elementi di arredo contribuiranno ad esaltare il disegno
di una piazza come elegante porta d’ingresso al centro stori-
co. Nel progetto è prevista anche una risistemazione parzia-
le dei giardini ed in particolare l’eliminazione della ex pista da
ballo. 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Traguardo “storico”, quest’anno, per
il locale gruppo Fidas di Canelli che festegge-
rà, sabato 14 aprile, i 60 di attività con un ricco
programma. Il gruppo fondato nel lontano 1958
da Armando Panattoni ha raggiunto traguardi
importantissimi sia a livello storico (è uno dei più
“vecchi” del Piemonte), sia dal punto di vista
della raccolta sangue che, nei 60 anni, ne ha
raccolto 37.601 sacche. Per la 60a “Giornata del
donatore di Sangue” è stato realizzato un logo
speciale. Durante la festa si ripercorreranno i
sessanta anni di attività con una raccolta foto-
grafica dei momenti salienti della vita del grup-
po e verranno premiati tre donatori “storici” che
hanno donato nel primo prelievo del 1 ottobre
1958 e nel secondo prelievo del dicembre 1958.

Per la giornata sono previsti momenti di in-
trattenimento con gli Sbandieratori di Costiglio-
le, la Santa Messa per l’occasione officiata dal
nuovo Vescovo di Acqui, S.E. Luigi Testore, al-
le ore 16, a San Tommaso e tante altre sorpre-
se.
I premiati (saranno 44)
- 5a medaglia d’oro (150 donazioni) Luigi Boido. 
- 1a medaglia d’oro (50 donazioni uomini, 40
donne), Barattero Antonio Carlo, Branda Mas-
simo, Galandrino Gian Paolo, Messina Ange-
lo, Tardito Lucio.

- Distintivo d’argento. (24 donazioni uomini,
20 donne) Aiello Luciano Fortunato, Berruti Si-
mona, Boella Claudio, Carillo Flavio, Ferrero
Silvano, Penengo Marco, Robba Renzo Se-
sto, Smeraldo Giuseppe, Vanzella Enrica, Va-
sile Ana Maria, Zanatta Paolo Silvio.

- Distintivo di bronzo (16 donazioni uomini, 13
donne) Civitelli Alberto Corrado, Dicova Du-
bravka, Gazzotti Silvana Paola, Gjorgjeva To-
dorka, Marmo Sergio, Morando Gianni, Niero
Alessandro, Sandri Giuseppe, Scaglione Vin-
cenzo, Simeoni Ercole Massimo, Soragni
Alessandro, Tudisco Luciano, Viarengo Ro-
berta, Zeolla Agostino.

- Diplomi (8 donazioni uomini, 6 donne) Baldo-
vino Martina, Bera Ilaria, Borio Annalisa, Ca-
vallero Alessia Maria, Ceria Andrea, Curletto
Graziella, Ghiglia Paolo, Kolev Sime, Koleva
Ankica, Malla Nasser, Michienzi Gregorio, Mu-
ricourt Marco, Tsonev Ventso

Tante le delegazioni delle federate Fidas pre-
senti alla manifestazione, oltre alle varie Asso-
ciazioni canellesi e la delegazione trentina co-
ordinata da Sergio Cappelletti. 

Canelli. Profondamente convinti delle insof-
ferenti inquietudini e tensioni da cui siamo som-
mersi, è arrivato il sempre nuovo e importante
messaggio evangelico del giorno di Pasqua: la vit-
toria della vita sulla morte di Gesù risorto che ci
porta a dimenticare il passato e protendere al fu-
turo, con tutta la voglia di novità e vitalità.

E questo ancor più con la voglia degli italiani
di rinnovamento che speriamo autentico, tenen-
do ben presente il fatto che nessuna persona o
forza politica è in grado di rinnovamento vero sen-
za il realismo della comprensione, della stima vi-
cendevole, del dialogo e del lavorare insieme, pur
essendo sempre vero che ciascuno può sempre
contribuire al miglioramento con il proprio con-
tributo. Non dimenticando che il bene può veni-
re anche dagli altri, avversari o provenienti da cul-
ture diverse.

Ai fedeli canellesi, don Carlo Bottero, parroco
di San Leonardo, augura l’approfondimento del-
la fede in Dio e in Gesù risorto che ci parla di un
Dio vitale per ogni persona che possa trovare il
proprio posto nella vita e per la società nel suo
insieme.

«Pasqua. Uno squarcio di luce tra le tenebre
che avvolgono il mondo. Una ferma speranza che
rincuora la nostra vita, segnata da delusioni,
paure, angosce per il futuro che ci attende. Una
limpida gioia che ci rallegra nelle giornate cupe,
vuote, prive di senso che sono parte del nostro
faticoso cammino quotidiano. Un amore forte,
senza misura che trasforma i nostri egoismi, le di-

visioni, i rancori, in un abbraccio fraterno e in
un’amicizia genuina. 

Un perdono ricco di misericordia che cambia
i nostri cuori di pietra, in cuori di carne che vibrano
in sintonia con il Signore e con i fratelli. Una ve-
ra boccata d’ossigeno che ci apre alla vita, che
ci proietta nel mondo come artefici di bene e di
pace. La Pasqua di Gesù, accolta e vissuta in
un’ottica di fede, è per tutti un passaggio, impe-
gnativo, faticoso forse, ma necessario per dare
senso e sapore alla nostra vita che sentiamo
sovente arida, inconcludente, incapace di pro-
fonde e reali relazioni  positive con chi ci circon-
da, sia in famiglia che a scuola, sia nell’ambito la-
vorativo che nei momenti di svago e di disten-
sione. Di fronte alle storture del mondo, non ba-
sta rimpiangere, sognare, attendere, occorre
mettersi in gioco, noi per primi, percorrendo con
coraggio la via del dono di se stessi, spendendosi
con generosità senza riserve, ciascuno per la pro-
pria parte, nel proprio ambiente, investendo le bel-
le qualità che ci ha dato il Signore. 

La vita così, non va perduta, ma valorizzata al
massimo, per noi e per gli altri. Quando le forze
ci vengono meno, quando vorremmo arrenderci,
gettare la spugna, quando pensiamo che tutto sia
inutile, guardiamo al Crocifisso Risorto, al piccolo
seme gettato nel terreno che sembra morire sot-
to le zolle, ma dal quale nasce sempre vigorosa
una nuova vita. Con Gesù, morti e sepolti, con
Gesù risorti alla pienezza di una vita che non ha
più fine».

Canelli. Domenica 8 aprile,
nella Biblioteca “G. Monticone”
di Canelli, alle ore 15, si terrà il
prestigioso evento “AIDO tra le
righe”.

Il progetto è ideato ed orga-
nizzato da AIDO (Associazio-
ne Italiana per la Donazione di
Organi, Tessuti e Cellule) Se-
zione Provinciale di Asti e Grup-
po Comunale di Canelli e da
NIG (Nuove Idee Globali), As-
sociazione Culturale, con sede
ad Asti, che dal 2014 opera in
campo artistico-culturale, a 360
gradi. Protagonisti del pome-
riggio culturale gli allievi della
scuola “Teatralmente”, diretta
dal famoso regista astigiano
Alessio Bertoli, che interprete-
ranno testi e poesie inerenti la
solidarietà e la donazione: un
evento di forte impatto emotivo,

progettato per promuovere la
cultura del dono e sensibilizza-
re la comunità alla donazione di
organi attraverso un canale di
grande qualità quale la rappre-
sentazione teatrale. Un mo-
mento di arricchimento perso-

nale e di grande valore colletti-
vo che promette suggestione,
commozione e, perché no, an-
che divertimento.

Saranno presenti, inoltre, i
volontari AIDO per fornire infor-
mazioni riguardo alla donazione
di organi, tessuti e cellule, alle
modalità di adesione e sarà
possibile effettuare sul posto la
propria iscrizione per diventare,
così, donatori.

L’iniziativa debutta domeni-
ca 8 aprile a Canelli con il pa-
trocinio del Comune di Canelli,
della Biblioteca “G.Monticone”,
dell’Università della Terza Età
Nizza – Canelli, del Centro Ser-
vizi Volontariato di Asti ed Ales-
sandria e coinvolgerà prossi-
mamente anche le biblioteche
di Asti, Nizza Monferrato e Mon-
tegrosso.

Canelli. Si sono svolte nella
sede della Fidas di Canelli le
votazioni per il rinnovo del con-
siglio direttivo che rimarrà in
carica per il triennio 2018-20. 

Alla presidenza è stato ri-
confermato Mauro Ferro men-
tre vice sono stati nominati
Gianpaolo Galandrino e Elena
Lovisolo per tanti anni segre-
taria del gruppo. 

Il tesoriere sarà Luciano Dri-
dini, alla segreteria è stato no-
minato Angelo Ascone. Per
quanto riguarda i consiglieri un
nuovo ingresso: la giovanissi-
ma Alessia Cavallero (delega-
ta giovani per il Gruppo) che
affiancherà i confermati Carlo
Colla, Ferro Amilcare, Giusep-
pe Gandolfo, Saracco Alda. La
gestione dell’aferesi è stata ri-

confermata al tandem Ferro
Amilcare, Galandrino Gian
Paolo, con l’aggiunta di Ange-
lo Ascone. La Fidas canellese
conta oltre 688 iscritti che, nel
2017, durante i prelievi svolti
nella sede di Via Robino 131,
ha raccolto 712 sacche di san-
gue. 
“Sono molto contento del

nuovo consiglio direttivo - dice
il presidente Mauro Ferro - Un
ringraziamento va a tutti i con-
siglieri che hanno lasciato, ma
che hanno dato tanto al nostro
gruppo, con un particolare gra-
zie ai due ex vice presidenti
per l’impegno profuso, e che
continueranno la loro opera in
un’altra veste.
Un ben venuto alle new en-

try Angelo Ascone e Alessia

Cavallero che, senza dubbio,
non mancheranno di portare
una ventata di novità al nostro
gruppo”. 

Come sempre l’impegno sa-
rà diretto verso il coinvolgi-
mento di nuovi donatori, in mo-
do particolare quelli nella fa-
scia tra i 18 e 30 anni, oltre al-
le varie iniziative in favore del-
la città. 

Canelli. A che punto sia-
mo con la sostituzione dei
carburanti fossili con l’ener-
gia delle fonti alternative? 

L’ing. Dario Giordano,
esperto ricercatore nel cam-
po dei biocarburanti, ha forni-
to un’ampia risposta in occa-
sione della lezione all’Unitré
di Canelli tenuta giovedì 22
marzo. Il relatore, che da an-
ni frequenta come docente la
nostra Unitré, ha parlato in
modo dettagliato e scientifi-
camente approfondito del
problema della produzione e
del consumo di energia nel
campo dei trasporti, settore
che consuma circa un quarto
di tutta l’energia che il mondo
moderno produce ogni anno,
ancora una larghissima parte
da combustibili fossili.

Ha poi risposto a numero-
se domande che il pubblico

gli ha posto, in particolare
sull’uso dell’auto elettrica,
adatta in modo particolare
per una mobilità alternativa
nei centri urbani, che però è
sempre fonte di inquinamen-
to se viene alimentata con
energia prodotta da combu-
stibili fossili.

È stata un’occasione per
fornire ai soci dell’Unitré im-
portanti informazioni sul pro-
blema della custodia della
nostra madre terra. Sono in-
formazioni e sensibilizzazio-
ni che ogni socio che ha avu-
to l’occasione di essere pre-
sente alla conferenza potrà
trasferire nella sua famiglia e
nel suo ambiente di vita ap-
portando un contributo scien-
tificamente aggiornato e cor-
retto nella sensibilizzazione
ad un tema che ormai coin-
volge tutta l’umanità.

Canelli. Nel refettorio del Se-
minario di Asti, durante la presen-
tazione della rivista ‘Astigiani’ di-
retta da Sergio Miravalle, Monsi-
gnor Francesco Ravinale, vesco-
vo da 18 anni della diocesi di Asti,
ha annunciato le sue dimissioni:
“Il 17 aprile, giorno del mio com-
pleanno, mi toccherà mandare
una lettera in Vaticano con le mie
dimissioni.

Lo faccio con un po’ di ramma-
rico, ma anche con molta sereni-
tà. Dopodiché fate di me quello
che volete”. È con queste poche
parole che Monsignor Ravinale
ha risposto alla domanda di Ser-
gio Miravalle su quale sarà il suo
futuro, visto che i vescovi vanno
in pensione al compimento del
75º anno. Nell’intervista del 23º
ed ultimo numero della rivista
“Astigiani”, tra l’altro così rispon-
de «Confesso che ho vissuto. E
quando il papa mi ha mandato
una lettera speravo in una proro-
ga. Invece il titolo era: “Imparare a
congedarsi” e mi sono rassegna-
to». Commosso ha ricordato

“Ho sempre lasciato i posti do-
ve mi sono trovato, piangendo.
L’ultima volta ero stato, nel 2000,
ad Oropa, dopo la nomina a ve-
scovo di Asti. Ero convinto che
non sarei stato capace di fare il
vescovo e, dopo 18 anni, non ho
cambiato idea».

Canelli. Attilio Amerio è diventato il neo presidente della nuova
società S.T.A.G. che, con i suoi 25 nuovi motociclisti, recentemen-
te abilitati dalla Polizia Stradale, si è incontrata, domenica 25 mar-
zo, davanti alla rotonda della Piramide, a Canelli. I componenti sa-
ranno incaricati di seguire tutte le corse motociclistiche della zona
settentrionale d’Italia, compresa la Sardegna. La sede dell’asso-
ciazione da Acqui Terme è passata a Canelli. Per la gestione del-
le gare il direttivo è formato dai seguenti personaggi: Amerio Atti-
lio, presidente residente a Canelli, Piercarlo Dovico vice presiden-
te residente ad Asti, Bensi Mario consigliere residente ad Acqui Ter-
me, Asteggiano Luca consigliere residente a Garessio, Baggio
Claudio consigliere residente ad Asti, Bottallo Maurizio consigliere

Sabato 14 aprile

Il 60º di fondazione Fidas 
e il dettagliato programma

Fidas, Mauro Ferro 
riconfermato  presidente 

Mons. Francesco
Ravinale,
rassegnato,
va in pensione

Buona Pasqua e gli auguri 
del parroco don Bottero

“Aido tra le righe”, al via il progetto domenica 8 aprile

La nuova società S.T.A.G. a Canelli

Fabio Arosa

residente ad Alba, Ghirardello
Ezio consigliere residente a Set-
timo Torinese, Modello Giorgio
consigliere residente ad Acqui
Terme, Buso Lorenzo consiglie-
re di San Damiano D’Asti.

San Tommaso. Nei giorni festivi: alle ore
8, 11 e alle 17; nei prefestivi: ore 17; nei
feriali: ore 17.
Sacro Cuore. Nei giorni festivi: alle ore 9
- 10,30 e alle 18; nei giorni feriali: alle ore
8 e alle ore 17; nei prefestivi alle ore 18.
San Leonardo. Nei festivi, ore 11; al San
Paolo: al sabato, prefestivi e festivi, ore
17; a Sant’Antonio: festive, ore 9.45; ai
Salesiani: festive, ore 11. 
Corso al Matrimonio. È tenuto, al vener-
dì, alle ore 21, in piazza Gioberti a Canelli.

Orario sante messe a Canelli

Attilio 
Amerio

Alle 15 ritrovo dei partecipanti in piazza Ca-
vour area pedonale, esibizione degli Sban-
dieratori “Gli Alfieri di Costigliole”. Alle 15,45
da un corteo a piedi alla chiesa San Tomma-
so dove alle 16, S.E. Luigi Testore officerà la
Santa Messa. Al termine corteo a piedi con i
Tamburini di Canelli. Nel salone delle Stelle
del Comune “Storia dei 60 anni”, premiazione
dei donatori e relazioni sull’attività del grup-
po. Infine alle 19 aperitivo alla Foresteria Bo-
sca, quindi conclusione con la cena al risto-
rante Grappolo d’Oro di Canelli.

Il programma 

Unitre, produzione e consumo
energetico dei trasporti

Il vescovo ha sostituito
per la Santa Messa
don Stefano Minetti
Calamandrana. La prof.sa Liliana Gatti ci ha in-

formato che il parroco di Calamandrana, don Ste-
fano Minetti, dall’ospedale dove è stato ricoverato
per un’operazione all’anca, brillantemente supera-
ta, ha manifestato il desiderio che comparisse su
L’Ancora la notizia sulla sensibilità usata dal nuo-
vo vescovo, S.E. Luigi Testore che, domenica 18
marzo, lo ha “sostituito” nella celebrazione della
Messa a Calamandrana. 

Mombaruzzo. La sezione
CAI di Asti, con i Comuni di
Mombaruzzo e Bruno, orga-
nizzano per il giorno di Pa-
squetta, lunedì 2 aprile,
un’escursione lungo i sentieri
tracciati sul territorio che cir-
conda i paesi. 

I sentieri che si percorreran-
no, frutto della collaborazione
tra il Comune di Mombaruzzo,
il Comune di Bruno ed il CAI di
Asti, si sviluppano tra i vigneti
riconosciuti come patrimonio
dell’Unesco. 

Sono previsti due tipi di per-
corsi: 1) Percorso breve (Blu),
durata: 2,30 ore, sviluppo km
9,300, difficolta:̀ facile, dislivel-
lo: m 170 totali, segnaletica:
bianco e rosso CAI; 2) Percor-
so base lungo (Rosso), durata:
3,30 ore, sviluppo km 12,500,
difficolta:̀ media, dislivello: m
310 totali, segnaletica: bianco
e rosso CAI.

Il ritrovo è previsto dalle 8 a
Mombaruzzo in piazza Gu-

glielmo Marconi, la partenza è
prevista alle ore 9, il ritorno è
previsto fra le ore 12.30-13.

Possibile la Camminata con
i bastoncini Nordic Walking; si
raccomanda abbigliamento da
escursionismo e bastoncini.

Il punto di distribuzione be-
vande calde e fredde a Bruno
Alto (offerte dal gruppo Alpini);
pranzo all’arrivo, presso locali
ex asilo san Luigi via Roma via
Roma - Mombaruzzo

(esibendo tagliando di pre-
notazione), oppure pranzo al
sacco (a cura dei partecipanti).

Chi non vuole partecipare
all’escursione può dedicarsi

alla visita del paese: Borgo
Castello, Palazzo Pallavicini,
Basalone Museo naturale
del territorio, Cantine vitivini-
cole locali e fabbriche di
amaretti.

La partecipazione all’escur-
sione e ̀ libera e gratuita. Il
pranzo inizia alle ore 13 (anti-
pasti, 1 primo, dolce, vino, ac-
qua), quota 12 euro, vino e
dolce offerto dai produttori lo-
cali.

Il pranzo va prenotato indi-
cando eventuali necessita ̀ali-
mentari, la quota deve essere
versata presso il punto di piaz-
za G.Marconi prima dell’inizio
della camminata. 

Le iscrizioni alla camminata
e al pranzo vanno effettuate
entro venerdì 30 marzo a: Dio-
nigi di Mombaruzzo 328
6647576; casavisconti28@
gmail.com; Paola Ruzzon 335
5355310; CAI - Asti Gianfran-
co 338 4611719, Flavio 333
2149027 (18-20); info@caiast

Camminata
di Pasquetta
fra le colline
Unesco
di Mombaruzzo
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Canelli. Continuano gli in-
terventi del CIS (Cooperazione
Italiana Solidarietà, fondata nel
1994, con sede a Canelli) nel-
l’intento di contribuire a dimi-
nuire alcune delle numerose
incongruenze distribuite nel
mondo. Con questo intento il
dott. Pier Luigi Bertola, presi-
dente e direttore dell’associa-
zione, ha incontrato, in Ales-
sandria, l’Ambasciatore della
Somaglia. Così ci aggiorna:
«Qualche settimana fa, nel po-
meriggio, sono stato ad Ales-
sandria, dove è arrivata la staf-
fetta di 200 km che, partita il
giorno precedente, ha toccato
le città di Novi Ligure, Ovada,
Casale, Acqui T, Tortona. 
È stata organizzata dalla on-

lus di Alessandria Stella Bian-
ca, fondata dalla maestra Lau-
ra Garavelli, ormai scomparsa.
Questa onlus si interessa di
portare aiuti e sollievo alla po-
polazione della martoriata So-
malia; con diverse iniziative
che vanno dalla raccolta fondi
e farmaci, all’invio di materiale
anche scolastico, vestiti (con
allestimento di diversi contai-
ner), numerose mostre foto-
grafiche, incontri anche alla
sede Onu di Ginevra, dove re-
centemente il dr. Sartore ha
parlato di infibulazione. Si svol-
gono anche incontri scolastici,
vendita di materiale informati-
vo, gadget ecc. L’attuale presi-
dente è una giovane e dinami-
ca giornalista del “Piccolo”:
Monica Gasparini. Il factotum
della manifestazione è il dr.
Luigi Sartore già primario psi-
chiatrico nella stessa città,
consulente del tribunale ales-
sandrino, con il quale lavoro
nell’Istituto Villa Cora di Costi-
gliole da oltre 10 anni. 
Al mio arrivo, sono stato pre-

sentato all’ambasciatore della
Somalia in Italia, simpatico si-
gnore dal fisico sportivo, lau-
reato in storia, accompagnato
dalla graziosa consorte, medi-
co; entrambi hanno risposto
agli auguri di ben venuto, in
perfetto italiano, avendo stu-
diato in Italia. L’ambasciatore
ha frequentato anche l’acca-
demia di Modena. Lo scopo di
questa manifestazione è stato
di raccogliere farmaci da invia-
re con un cargo militare da Ro-
ma a Mogadiscio in Somalia,
dove, a causa di una violenta
siccità, si sono verificate nu-
merose malattie che hanno

colpito, come sempre, i più de-
boli, e cioè bambini, anziani e
donne incinte. Terminato l’arri-
vo della staffetta cui hanno
partecipato una trentina di
sportivi, alcuni anche molto
anziani, nel palazzo comuna-
le, dopo lo scambio dei con-
sueti regali e i doverosi saluti,
alla presenza dell’ambasciato-
re, del vice sindaco, del prefet-
to, del presidente della provin-
cia e di qualche assessore, si
è proceduto alla consegna del-
le medaglie ai partecipanti la
staffetta. 
Sono stato anch’io incluso

per la donazione ad un ospe-
dale pediatrico somalo di una
efficiente autolettiga. 
Per oltre quattro ore ho par-

lato con l’ambasciatore dei
problemi della Somalia. Sono
stato invitato ad andarlo a tro-
vare in ambasciata a Roma
per concordare un’eventuale
collaborazione. 
La mia auto era strapiena di

farmaci regalatimi dalle farma-
cie Sacco e Bielli di Canelli,
con il materiale ortopedico del-
la Bonini di Nizza. Il signor am-
basciatore gradirebbe una col-
laborazione tra il CIS ed il Mi-
nistero della Salute somalo,
con invio di medici per lavora-
re nell’ospedale di Mogadiscio.
Gli ho fatto presente che l’at-
tuale clima di insicurezza, ren-
de in pratica vano ogni deside-
rio di collaborazione, inviando
personale sanitario in Somalia.
Mi ha assicurato che l’even-

tuale personale sarebbe stato
sempre sotto stretto controllo
della polizia. Capisco le ne-
cessità di quello stato: Franca-
mente, in questa situazione, è
molto difficile arruolare perso-
ne così coraggiose. Anche il
Vescovo di Mogadiscio Monsi-
gnor Bertin (attualmente con
sede a Gibuti) che ben cono-
sco, un mese fa mi aveva det-
to che sperava in una mia visi-
ta in Somalia, ma in una situa-
zione di pace e di sicurezza.
Da ricordare che il suo prede-
cessore monsignor Colombo
era stato ucciso e la cattedrale
rasa al suolo, quando il gover-
no centrale aveva iniziato a
non controllare più il territorio,
diversi anni fa. 
Sto organizzando un altro

intervento cardiochirurgico, al
Gaslini, di un bimbo del Mala-
wi. Speriamo che vada tutto
bene!»

Bimbo del Malawi operato al Gaslini

Il dott. Bertola (Cis) 
incontra l’ambasciatore 
della Somalia

Canelli. Come un concerto
diventa spettacolo e racconto.
La presentazione del CD di

Laura Ivaldi è diventata il rac-
conto di cosa è l’amore, in tut-
te le sue forme.
“Una serata di musica, paro-

le e amicizia” è lo spettacolo
che venerdì 16 marzo è anda-
to in scena al teatro di Mom-
baruzzo, sotto la sede della
Soms. Due ore in cui il filo con-
duttore è stato l’amore, magi-
stralmente cantato, da Laura
Ivaldi e accompagnato da bal-
li e intermezzi recitati. 
“Devo doppiamente ringra-

ziare Laura - spiega Enrico
Ivaldi, un passato da attore,
neo responsabile del teatro di
Mombaruzzo e regista della
serata - Prima di tutto, perché
per la presentazione del suo
CD ha scelto Mombaruzzo ed
il suo teatro e poi perché ha la-
sciato che nel suo concerto
trovassero posto contenuti im-
portanti. Ha permesso che il
tema amore fosse raccontato
in tutte le forme: amore per il
territorio, per i figli, tra uomo e
donna, riportando al centro
l’essenza del sentimento che,
un po’ troppo spesso, è dato
per scontato”.  Un’attenta pla-
tea di circa 100 persone ha
ascoltato l’amore per la nostra
terra che, per l’occasione, ave-
va le suggestive parole di
“sensa la luna”, canzone cele-
bre del gruppo Amemanera.
Laura era accompagnata alla
chitarra classica da Marco So-

ria, autore del testo, che, con
la sua presenza ha portato una
delicata atmosfera di magia.
Atmosfera diventata commo-
vente per la canzone “in viag-
gio” cantata da Laura che te-
neva per mano la piccola Ma-
rianna con cui ha giocato il
doppio ruolo di cantante e di
madre raccontando attraverso
la musica quello che accadrà
a sua figlia. La seconda parte
dello spettacolo si è aperta con
la lettura di un breve racconto
“l’amore è come un ballo”,
scritto e interpretato da Moni-
ca Pasquarelli, che ha fatto im-
maginare la “vita a due” come
un valzer. Il finale ha portato la
preziosa testimonianza di Cri-
stina Natale, sorella gemella di
Barbara, vittima di quello che

gli organi di informazione chia-
mano freddamente femminici-
dio. Laura ha duettato con Cri-
stina sulle note di “rossetto e
cioccolato”, perché, in quelle
poche righe, si racconta di un
amore fatto di alchimia, pas-
sione, complicità e rispetto, co-
me deve essere tra un uomo e
una donna. 
Cioccopassione ha realizza-

to, apposta per la serata, dei
sacchettini di gocce di ciocco-
lato da regalare a chiunque ab-
bia acquistato un CD o una ma-
glietta, visto che una parte del
ricavato è stato donato a Cristi-
na che sceglierà a quale asso-
ciazione versare la somma. 
“È stata una serata unica e

bellissima - racconta Laura
Ivaldi - Uno spettacolo pieno di

emozioni, di sfumature in cui
ogni canzone ha rappresenta-
to un tassello diverso che ha
toccato l’anima e tutte le sue
corde”.
Laura ha parole speciali per

tutte le ragazze che hanno da-
to un contributo indispensabile
alla serata: Alice Tortoroglio
che ha dipinto sulle note di
“Meraviglioso amore mio”, le
ragazze della scuola di danza
Edelweiss che hanno ballato
“Cercami”, Valentina Montico-
ne per la coreografia di “Fatti
bella per te” e Paola Prazzo
che ha duettato “L’hai dedicato
a me”. “Se questo CD, Verso-
Diverso, è nato - spiega Laura
- lo devo a Barbara Allario che
mi ha incoraggiato, sopportato
e supportato nella realizzazio-
ne di tutto il progetto”. Il finale
ha colto tutti di sorpresa: in
platea, per l’occasione allesti-
ta come un locale di piano bar,
sono arrivate bottiglie di rosè
dalla cantina Tre Secoli.
Il brindisi è stato arricchito

da pizza e farinata offerte da
Franca di Soms di Mombaruz-
zo, dai tradizionali amaretti do-
nati da Moriondo Virginio e
dalla colomba pasquale offer-
ta da Isabella Aresca. 
Sulle travolgenti note di “che

sarà”, i presenti hanno cantato
assieme ai protagonisti ancora
sul palco. “Sono stati bravissi-
mi - racconta ridendo Laura -
Sono tentata di assoldarli tutti
come coro per le prossime da-
te che faremo”.

Il concerto di Laura Ivaldi
come spettacolo e racconto

“Fuoco e Colore” concorso
di pittura e arte di porcellana
Canelli. Il “Segnalibro”, libreria per ragazzi-cartoleria, di corso

libertà 30, a Canelli, presenta “Fuoco e Colore”, il concorso 2018
di pittura e arte della porcellana. È sul tema de “Gli animali” che
si incentra il concorso. Dal regolamento risulta che due saranno
le categorie in concorso: opere dipinte su porcellana e opere di-
pinte su tela – tavola o cartone telato. Ogni partecipante potrà
presentare, al massimo, due opere, che dovranno essere crea-
zioni originali dell’artista (non copiate), inedite, firmate e datate
e dalle dimensioni non superiori ai 60x80 cm. Le opere in con-
corso saranno valutate in termini artistici e tecnici da una giuria
esterna e da una giuria popolare che indicheranno tre opere par-
ticolarmente meritevoli che verranno premiate con materiale per
bellearti. Le opere, che rimarranno di proprietà degli autori, sa-
ranno esposte in una mostra e riconsegnate agli autori al termi-
ne dell’esposizione. La partecipazione al concorso è di 20,00 eu-
ro da versare all’atto dell’iscrizione che dovrà essere effettuata
entro e non oltre il 24 maggio 2018, mentre la consegna delle
opere dovrà avvenire entro il 31 maggio 2018, alla libreria – car-
toleria “Il segnalibro”, in corso Libertà, 30, a Canelli. 
Le opere in concorso verranno fotografate e pubblicate sul si-

to www.ilsegnalibro.net, nelle pagine dedicate al concorso e sul-
la pagina face book de “Il Segnalibro”.

Agliano Terme. La camminata di Pa-
squetta di Agliano Terme, nel Monferrato
astigiano, torna quest’anno con una no-
vità: il picnic a Bricco Roche, punto pa-
noramico più alto di tutto il territorio, da
cui si gode una vista spettacolare sulle
colline circostanti.
Si potrà scegliere fra due percorsi, di

12,5 km e 6 km, che si concluderanno con
il pranzo fra i vigneti, in un’area attrezza-
ta con tavoli e coperte, e un brindisi con
un calice di Barbera dei produttori aglia-
nesi. Il cesto per il picnic, con prodotti tipi-
ci del territorio, sarà preparato dalle attivi-
tà del paese (costo 15 euro). 
Anche i ristoranti locali saranno aperti

con menù di Pasquetta (35 euro, vini in-
clusi). I due percorsi fanno parte dei sei
sentieri che Barbera Agliano, associazio-
ne che riunisce i produttori e le attività

commerciali del paese, ha tracciato con il
Cai di Asti e che si snodano fra i vigneti ri-
conosciuti dall’Unesco Patrimonio del-
l’Umanità. La giornata di Pasquetta sarà

l’occasione per affrontare parte di questi
percorsi, alla scoperta di suggestivi scor-
ci fra le colline del Monferrato e le borga-
te di Agliano Terme.

Agliano Terme • Camminata di Pasquetta

Canelli. Venerdì 23 marzo nel Salone
delle Stelle, si è tenuto il convegno “Ca-
nelli: Tutelare territori d’eccellenza. Buo-
ne pratiche e Regolamenti” aperto a tut-
ti, organizzato dal Comune di Canelli, al
quale hanno partecipato gli Ordini pro-
fessionali degli Architetti, Ingegneri e Col-
legio dei Geometri della Provincia di Asti.
È stata presentata la corretta gestione
del territorio e le modalità per valorizzar-
lo. 
Dopo i saluti del sindaco Marco Gabu-

si, l’architetto Bagnulo Franca consiglie-
re comunale, con delega alla Tutela dei
beni architettonici e paesaggistici, ha
esposto le motivazioni dell’incontro.
«Un Piano necessario ad una corretta

gestione per rendere ogni attività edilizia
paesaggisticamente compatibile con il
prestigioso contesto agricolo» e ha spie-
gato come 
«Trovandoci attualmente in una fase

transitoria per l’iter di approvazione del
nuovo Regolamento Edilizio Tipo, imposto
a livello nazionale e da approvare nel pe-
riodo estivo, si coglierà l’occasione per al-
legare anche il nuovo Piano di Tutela del
Patrimonio Rurale. L’amministrazione è
disponibile al recepimento di osservazioni
e contributi di professionisti e di liberi cit-
tadini.
Con la priorità di non “bloccare” le atti-

vità edilizie ed economiche delle aree
agricole sono stati ribaditi gli obbiettivi
principali di tutelare e promuovere le ec-
cellenze del paesaggio riconosciuto patri-
monio dell’umanità, regolamentando tutte

le attività edilizie. Il lavoro di rilievo, pre-
cedente la redazione del piano, ha indivi-
duato tipologie di edifici, in area agricola,
cui sono state individuate le opere am-
missibili, “da considerarsi nulla di più che
opere di buon senso”, ha sottolineato Ba-
gnulo, che andrebbero a colmare le infini-
te lacune del vecchio strumento.
Il consigliere ha ancora ricordato come,

insieme agli uffici dell’area tecnica, si stia
progettando un bando che accompagnerà
il piano di tutela, con lo scopo di premiare
i progetti più meritevoli. 
Il convegno è proseguito con l’inter-

vento dell’architetto Giovanni Paludi
Vice Direttore della Direzione regionale
Ambiente, Tutela e Governo del Territo-
rio che ha portato i saluti dell’assessore
regionale Alberto Valmaggia assente
per motivi familiari, il quale ha illustrato
gli obblighi e le incombenze che i comu-
ni inseriti nelle aree Unesco hanno nel-
l’adeguamento dei Piani Regolatori, alle
direttive del Piano Paesaggistico Regio-
nale recentemente approvato e all’ultimo
adeguamento imposto a livello nazionale,
al Regolamento Edilizio Tipo che dovrà
avvenire entro la metà del periodo esti-
vo.
La giornata è proseguita con l’interven-

to del dott. Maffiotti Alberto responsabi-
le del Dipartimento Territoriale Piemonte
Sud Est per l’ARPA il quale ha illustrato,
da un punto di vista ambientale, la tutela
delle aree Unesco, sia per ambiti naturali
che urbanizzati, proponendo una serie di
opere volte a salvaguardare le risorse idri-

che, la qualità dell’aria, le biodiversità e la
sostenibilità ambientale degli interventi.
In seguito l’ing. Mussa Davide e il dott.

Enea Cavallo hanno esposto la situazio-
ne attuale del Piano Regolatore di Canel-
li e del Regolamento Edilizio, che, a bre-
ve, saranno soggetti ad aggiornamenti e
adeguamenti richiesti da Regione Pie-
monte, ponendosi come preludio all’inter-
vento, fulcro del convegno, dell’architetto
Boano Alessandro tecnico esperto in
materia di Tutela del Paesaggio incarica-
to dal Comune di Canelli nella redazione
del “Piano per la tutela del patrimonio
rurale di Canelli” di cui sono stati descritti
gli intenti di tutela e salvaguardia e che
hanno portato alla redazione del nuovo
strumento. 
Inoltre, è stata esposta la metodologia e

l’articolazione del piano spiegando come il
professionista dovrà approcciarsi, dando
un quadro completo delle tipologie di edi-
fici presenti e di come deve essere valu-
tato ogni singolo intervento al fine di rag-
giungere un punteggio che va da un mini-
mo ad un massimo e che permetta la rea-
lizzazione dell’intervento stesso. 
Nel descrivere la metodologia di appli-

cazione dei punteggi sono stati esposti
degli esempi concreti di interventi ed è
stata chiarita la semplicità di applicazio-
ne di questo tipo di valutazione preventi-
va.
La giornata si è conclusa con il brillante

intervento del professore Marco Devec-
chi Presidente dell’Osservatorio del Pae-
saggio per il Monferrato e l’Astigiano che
ha illustrato come la corretta gestione del
paesaggio agrario passa attraverso rego-
lamenti che riguardano i manufatti corret-
tamente inseriti negli ambiti rurali e come
le corrette scelte agronomiche arricchi-
scono il paesaggio e conservano la nostra
storia e le nostre radici.

Corrette scelte agronomiche 
arricchiscono il paesaggio 

Programma
- Ritrovo alle 8,30 in piazza Roma ad Agliano Terme (È raccomandato un abbiglia-
mento da escursionismo. Consigliati gli scarponcini).

- Partenza alle 9 con percorso di 12,5 km e sosta riposo a metà nel centro di Aglia-
no, offerta dal Bar Pasticceria Renzo. (In alternativa, il percorso ridotto di 6 km, par-
tirà dal centro di Agliano alle 10,30).

- Picnic a Bricco Roche: punto panoramico con area picnic attrezzata con tavoli e co-
perte. Cestino con pane classico e pane di Carlo Alberto (Panetteria Alciati), cac-
ciatorino e toma piemontese (Salumeria Truffa), frittata di cipolle e torta di riso e spi-
naci (Wine Bar La Dolce Vigna), vitello tonnato (Macelleria Ponzo), crostata (Pa-
sticceria Renzo), acqua, 1 bicchiere di Barbera incluso.
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Nizza Monferrato. Il Parla-
mento Italiano, lo scorso 2017,
facendo propria un’iniziativa di
“Libera associazione contro le
mafie” ha deliberato di istituire
la “Giornata della Memoria e
dell’Impegno in ricordo delle
vittime contro le mafie”. La da-
ta indicata è quella di mercole-
dì 21 marzo. Nelle piazze e nei
Comuni italiani si sono volte
manifestazioni, cerimonie,
spettacoli per ricordare le oltre
900 “vittime” della mafia. In par-
ticolare l’iniziativa ha interessa-
to i ragazzi di tutte le scuole,
dalla primaria alle superiori, per
fare memoria dei tristi eventi “di
mafia” della storia italiana. I ra-
gazzi delle Scuole nicesi, in
particolare quelli della Scuola
Media Carlo Alberto Dalla
Chiesa della Sezione E dell’in-
dirizzo musicale hanno voluto
commemorare questa “giorna-
ta” con uno spettacolo prepa-
rato appositamente per richia-
mare l’attenzione sul problema
ed offrire una traccia di rifles-
sione su un fenomeno, quello
della Mafia, una piaga della so-
cietà italiana. 
In un Foro boario, gremito di

studenti, genitori, cittadini,
mercoledì 21 marzo, è andato
in scena lo spettacolo dal tito-
lo Rita Atria “picciridda” del-
l’antimafia. 
Rita Atria, orfana di padre a

11 anni, mafioso ucciso per
mano della mafia, si lega a
doppio filo con il fratello Nicola,

anch’egli mafioso, e la cogna-
ta Piera Aiello. Anch’egli, tutta-
via, muore ad opera della ma-
fia ed allora la moglie (Piera
Aiello) decide di vendicarsi de-
nunciando gli assassini del
marito e di collaborare con la
Polizia. Seguendo il suo esem-
pio la giovane dia settenne, Ri-
ta Atria, decide di parlar. A rac-
cogliere le sue confidenze sa-
rà il magistrato Paolo Borselli-
no che diventa pe lei quasi un
secondo padre “zio Paolo” lo
chiamerà, mentre la mamma
rinnega la figlia non condivi-
dendo la sua scelta. 
Quando Borsellino muore in
un attentato, Rita si sente per-
duta, e poco dopo si toglie la
vita gettandosi dal settimo pia-
no di un palazzo romano dove
dimorava sotto falso nome, la-
sciando tuttavia un messaggio
molto significativo “Prima di
combattere la mafia devi farti
un auto-esame di coscienza e
poi, dopo aver sconfitto la ma-

fia dentro di te, puoi combatte-
re la mafia che c’è nel giro dei
tuoi amici, la mafia siamo noi.
E’ il nostro modo sbagliato di
comportarci. Borsellino sei
morto per ciò in cui credevi,
ma io dentro di me sono mor-
ta”. 
Su questa vicenda della gio-

vare Rita Atria si dipana lo
spettacolo: fra canti (il Coro
Doremifa, della elementare
Rossignoli e quello della Se-
zione della I E della Media),
musiche (clarinetti, violini, chi-
tarre, xilofoni), letture, mes-
saggi, citazioni di Paolo Bor-
sellino, Giovanni Falcone, Ro-
berto Saviano, Leonardo Scia-
scia, Roberto Benigni, Pino
Puglisi, i 10 comandamenti del
mafiosi di Nando Dalla Chiesa
(Formarsi sulla mafia; Infor-
marsi; Coltivare sensibilità ci-
vile; Diffondere l’informazione;
Organizzare e partecipare alle
campagne di opinione e de-
nuncia; Consumare in modo

consapevole; Controllare la le-
galità; Usare al meglio il pro-
prio voto; Appoggiare chi lotta;
Non agire mai da soli). (letti ed
interpretati dalla III E e scelti
da quelli della II E) mentre sul-
lo schermo scorrevano i nomi
delle vittime di mafia e filmati
significativi. 
In chiusura sono stati nomi-

nati tutti i protagonisti della se-
rata: le classi della Scuola Me-
dia; i Cori della Rossignoli e
della I Media; tutti gli inse-
gnanti che hanno preparato
con tanto impegno, pazienza e
costanza, i ragazzi (in ordine
alfabetico): Alberto Teresio,
Daniela Benazzo, Sabina Cor-
tese, Marina Dellepiane, Mari-
no Ferraris, Emilio Gatti, Mara
Ghiglino, Ivana Maimone e per
i cori: Cristina Cacciari, Rober-
ta Ricci e Alessandra Mussa. 
Al termine il plauso della Di-

rigente scolastica dell’Istituto
comprensivo di Nizza Monfer-
rato, Maria Modafferi del sin-
daco Simone Nosenzo e del-
l’Assessore alla cultura, Ausi-
lia Quaglia, che hanno voluto
sottolineare l’alta qualità dello
spettacolo proposto ed i signi-
ficativi messaggi lanciati dai
ragazzi che in questo modo
hanno voluto richiamare la
massima attenzione ad un pro-
blema, quello della mafia, da
non sottovalutare, ma da tene-
re ben presente, nel ricordo di
coloro che per combatterla ne
sono state le vittime. 

Nizza Monferrato. L’appun-
tamento era stato fissato sul-
l’area del Piazzale Pertini e nu-
merosi sono stati i bambini del-
le scuole nicesi che nel pome-
riggio di sabato 24 marzo han-
no raccolto l’invito a partecipa-
re a “Puliamo insieme”, una
iniziativa promossa da Lega
Ambiente e dalla Provincia di
Asti per promuovere la raccol-
ta rifiuti. In particolare la mani-
festazione, programmata per il
17 marzo e poi spostata di una
settimana, al 24 marzo, per le
previsioni meteo non favore-
voli, era rivolta ai bambini e so-
no stati oltre 40 i Comuni che
hanno aderito. 
Il Gruppo dei bambini (una

settantina i partecipanti con al-
cuni adulti) che aveva deciso
di “sfidare” anche il tempo si
sono puntualmente presentati
al gazebo allestito a cura
dell’Ufficio Ambiente del Co-
mune, sul Piazzale Pertini a ri-
tirare il “giubbino” e la scheda
di iscrizione per partecipare al
concorso dei disegni (i 20 mi-
gliori in ambito provinciali sa-
ranno premiati con una setti-

mana gratuita al campeggio
estivo di Roccaverano. 
Poi foto di rito con le autori-

tà (Sindaco, Assessori e Con-
siglieri) con tutti gli intervenuti
e partenza per le zone scelte
per la raccolta, muniti di guan-
ti, palette e sacchi per rifiuti:
Parco degli Alpini, Via Volta,
Strada Vecchia d’Asti, scortati
da Vigili urbani, dai volontari
della Protezione civile, del
Gruppo Alpini, dell’Associazio-
ne Carabinieri, dei Nonni vigili
con la collaborazione di operai
e dipendenti comunali e soci
del Camper club nicese. I
bambini sono rimasti sorpresi
dalla quantità di rifiuti trovati
lungo il Belbo e si sono chiesti
il perché. Tutto quanto raccol-
to, circa 400 Kg. di rifiuti di ogni
genere, è stato poi depositato
sui mezzi dell’Asp per lo smal-
timento. Soddisfatta per la
l’adesione, nonostante il tem-
po, e la partecipazione “una
esperienza positiva per i ra-
gazzi, un interessante pome-
riggio di lavoro in allegria a fa-
vore di tutta la collettività per
una città più pulita”. 

Il secondo appuntamento de-
gli incontri “Conosci Nizza”, le
serate di approfondimento su
storia, prodotti, economia del
territorio aveva come protago-
nista “Il salame cotto Monfer-
rato” e “El salom ed Nizza”. 
A trattare l’argomento al Fo-

ro boario di fronte ad una platea
di molti “curiosi” desiderosi di
scoprire alcune prelibatezze
della nostra tavola, il veterinario
Fausto Solito, il presidente Mas-
simo Morando ed il produttore
Giovanni Bona.
Al Dott. Solito il compito di

parlare in particolare del suino
“del maiale non si butta via nien-
te”, rifacendone la storia fin dai
tempi antichi “era già conosciu-
to in epoca romana”.
Ha ricordato che in passato

ogni famiglia contadina ne alle-
vava un esemplare che veniva
macellato ai primi rigori dell’in-
verno dagli esperti che avevano
un nome diverso a seconda del-
le regioni. 
L’allevamento odierno si può

suddivide in estensivo, lasciati li-
beri in ampi spazi, oppure in
box in spazi molto ristretti, sem-
pre tenendo presente “il be-
nessere degli animali” per ave-
re carne migliore. 
Dalla carne suina si ottengo-

no i prosciutti (cotto e crudo), i
salumi e gli insaccati (la salsic-
cia). Se una volta la carne sui-
na era molto grassi, attualmen-
te, grazie alla diversa alimenta-
zione, il limite del grasso si è ri-
dotto. 

Oggi in Italia si allevano circa
9.000.000 di capi suini; in Pie-
monte 1.200.00 esemplari ed
in provincia di Asti circa 14.000.
Una curiosità: un tempo il ma-
iale (specialmente la femmina)
era utilizzato per la ricerca del
tartufo. L’antenato del maiale è
il cinghiale, mentre la razza au-
toctona più antica è la “cinta se-
nese”. Famosa la razza nera di
Cavour originaria dell’astigiano
e del Monferrato.
Salame “Cotto Monferrato”
È toccato a Massimo Moran-

do, presidente dell’Associazio-
ne Produttori Monferrato Sala-
me Cotto Monferrato racconta-
re al pubblico come è nata l’As-
sociazione, dai primi soci agli at-
tuali 14, il suo graduale svilup-
po, e l’iter per ottenere il mar-
chio IGP per il Salame Cotto
Monferrato, per valorizzare que-
sto prodotto che ha un suo rigi-
do disciplinare di produzione,

di eccellenza della provincia
astigiana che utilizza materia
prima, il suino allevato in zona,
riconoscimento che dovrebbe
essere prossimo, tracciandone
anche una scheda descrittiva:
l’aspetto esterno, l’esame visivo
della fetta, l’esame gusto -ol-
fattivo ecc. 
“El salòm ed Nizza”
Il produttore Giovanni Bona,

produttore di salumi nicese, ol-
tre al Cotto Monferrato, è spe-
cializzato ne “El salòm ed Niz-
za”, specialità tipicamente ni-
cese. Ne ha illustrato le sue par-
ticolari caratteristiche: materia
prima, il suino, selezionata in
zona, la scelta delle spezie ag-
giunte unitamente alla Barbera
“Nizza” ed una stagionatura
controllata. Prodotto in azien-
da propria, cascina acquistata
dal padre, a fine anni ’70, tra-
sformata a fine anni ’90 nella
produzione di salame cotto e

crudo “ed Nizza”. 
In chiusura il Dr. Solito ha ri-

cordato le qualità d’ “El salom ed
Nizza”: su 100 grammi di pro-
dotto: 370 Kcal; 27% di protei-
ne; 28% di grassi; 17% di gras-
si insaturi; 94 mg di colesterolo.
Il tutto smaltibile in breve tempo:
basta un’attività fisica di un’ora
o poco più, passeggiata od al-
tro, per le signore sono suffi-
cienti i lavori domestici. 
Visita Archivio “Madonna”
La rassegna “Conosci Nizza”

avrà un coda domenica 8 apri-
le. Chi lo desidera potrà visita-
re la Sala della memoria e la
Casa madre delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice presso l’Istituto N.
S. delle Grazie di Viale Don Bo-
sco a Nizza Monferrato, i luoghi
storici “simbolo” della città di
Nizza e della congregazione
fondata da Sr. Maria Domenica
Mazzarello, voluta da San Gio-
vanni Bosco.

Nizza Monferrato. Festa di
pensionamento sabato mattina
al Comando di Polizia Locale di
piazza Cavour. Concludono in-
fatti il servizio quest'anno l'assi-
stente dottor Ignazio Fichera, a
Nizza dal 2009, e il commissa-
rio Stefano Pighetti, agente nel-
la città del “Campanòn” dal lon-
tano 1976, vice comandante dal
2014. A entrambi gli agenti le
congratulazioni e i ringrazia-
menti del sindaco Nosenzo e
del comandante Sillano.

Nizza Monferrato. Venerdì
23 marzo la Chiesa di San Si-
ro in Nizza Monferrato ha ospi-
tato per il Concerto di Pasqua
“Il coro da camera Quintetto
d’archi” del Conservatorio mu-
sicale Vivaldi di Alessandria di-
retto dal maestro Marco Berri-
ni. Con i coristi gli strumentisti:
Nicolò Vra (I violino), Clemen-
tina Valente (II violino), Euge-
nio Milanese (viola), Stefano
Beltrami (violoncello), Diletta
rigo (contrabbasso). Nel pro-
gramma della serata: 5 salmi
per coro femminile e archi” di
Mauro Zuccante; “Stabat ma-
ter” per coro, archi e gorgano
con soli, coro da camera e co-
ro femminile del Conservatorio

di Alessandria e Quintetto d’ar-
chi del Conservatorio di Ales-
sandria di Gabriel Joseph
Reinberger. 
Il coro è formato da studenti

diplomati e diplomandi del
Conservatorio del Conservato-
ri; nasce con lo scopo di ap-
profondire tematiche della mu-
sica rinascimentale e barocca.
Sotto la guida del maestro
Marco Berrini ha raggiunto ap-
prezzabili risultati artistici di al-
to livello nelle sue esibizioni
pubbliche. 
Battimani ed apprezzamenti

per l’esibizione al termine del
concerto da parte del numero-
so pubblico presente per la
qualità dell’esecuzione. 

Giornata della memoria anti mafia
il messaggio dei ragazzi della scuola media

Giovedì 22 marzo per “Conosci Nizza”

Alla scoperta del salame: Cotto Monferrato e Nissa Monferrato

Sabato 24 marzo
al Comando vigili urbani

Festa
di pensionamento

Sabato 24 marzo 

“Puliamo insieme” la città
i bambini raccolgono rifiuti 

I neo pensionati:
Ignazio Fichera

e Stefano Pighetti (ai lati) con
il comandante Silvano Sillano
e il sindaco Simone Nosenzo 

Fausto Solito Giovanni BonaMassimo Morando

Alcuni momenti di “Puliamo insieme”

Venerdì 23 marzo 

Concerto di Pasqua in San Siro 



45| 1 APRILE 2018 |VALLE BELBO

Nizza Monferrato. Il sinda-
co Simone Nosenzo ha fornito
alcuni dati sulla sicurezza e
sulla viabilità del 2017.

In particolare ha voluto sot-
tolineare che con il posiziona-
mento di tre video camere fis-
se ed una mobile in dotazione
al Comando della Polizia mu-
nicipale, di ultima generazione
“targa system” sono aumenta-
ti i controlli e di conseguenza
anche le sanzioni a carico de-
gli automobilisti.

Con il “targa system” che fo-
tografa la targa della vettura si
è in grado di sapere se il mez-
zo è munito di assicurazione,
se è stata fatta la revisione, se
è stato segnalato come ruba-
to, se l’intestatario della vettu-

ra è in regola con il permesso
di guida (la patente). Quindi al
controllo si va quasi a colpo si-
curo nel sanzionare l’eventua-
le infrazione. Il numero com-
plessivo degli accertamenti ef-
fettuati nel 2017 è stato di
2.407; raddoppiate le sanzioni,
da 121 a 233, per mancato pa-
gamento sosta, e da 28 a 60
per occupazione stalli invalidi.
Sono aumentate del 700% le
sanzioni per la mancata revi-
sione (grazie al targa system)
passata dalle 21 del 2016 alle
169 del 2017; in aumento
(quintuplicate) anche le “mul-
te” per i passaggio col rosso al
semaforo: da 10 a 50 così co-
me quelle dell’utilizzo del cel-
lulare alla guida: da 6 a 40; so-

no state inoltre elevate 16 san-
zioni per “abbandono rifiuti”.

I proventi della sosta negli
stalli blu nel 2017 ammontano
a euro 61.000. Per quanto ri-
guarda gli incassi delle sanzio-
ni c’è stato un notevole miglio-
ramento: nel 2016 sono stati
incassati euro 88.000 a fronte
di un totale sanzionato di
137.000 e nel 2017 euro
124.000 su un importo com-
plessivo di 165.000. Il sindaco
Nosenzo ha voluto anche evi-
denziare il lavoro dei Comando
di Polizia municipale che deve
occuparsi anche delle pratiche
dell’occupazione del suolo
pubblico (in aumento del 14%)
e di alcune pratiche anagrafi-
che.

Nizza Monferrato. La Croce
Verde di Nizza Monferrato or-
ganizza un ciclo di conferenze
di natura medica, 5 serate
presso il Foro boario di Piazza
Garibaldi. Gli incontri, patroci-
nati dall’Assessorato alle Politi-
che Sociali del Comune di Niz-
za Monferrato, sono rivolti alla
cittadinanza nell’ambito della
prevenzione e della salute, si
svolgeranno presso l’Audito-
rium Trinità di Via Pistone, nei
mesi di aprile e maggio prossi-
mi. Il ciclo delle conferenze ini-
zierà giovedì 5 aprile, alle ore
21,00. Tema di questa prima
serata “L’Importanza del gioco
spontaneo nel bambino tra i 3
e i 7 anni”, sarà trattato da Giu-
lia Boido, dott.ssa in Terapia
della neuro e psicomotricità
dell’età evolutiva. 

A seguire con scadenza set-
timanale, sempre al giovedì al-
le ore 21, gli altri incontri:

Giovedì 12 aprile - Il dr. Mau-
rizio Cavallini, medico chirurgo
specialista in Neurologia, parle-
rà di: I molteplici volti della ma-
lattia di Parkinson, dalla dia-
gnosi alla terapia.

Giovedì 19 aprile – Tema del-
la serata “La lebbra, una malat-
tia non ancora sconfitta” con la
relazione del Dr. Maurizio Mo-
lan, specialista in chirurgia ge-
nerale, Direttore sanitario Rsa
Anteo. 

Giovedì 26 aprile – Il dr. Fe-

derico Palmisani, logopedista,
svilupperà il tema “Le tappe
dello sviluppo cognitivo e lin-
guistico nell’infanzia al giorno
d’oggi”. Ultimo appuntamento
Giovedì 3 maggio con la rela-
zione del Dr. Gianni Miroglio,
medico chirurgo specialista in
malattie dell’apparato digeren-
te e in endoscopia digestiva,
sul tema: La sindrome del co-
lon irritabile, i moderni aspetti
psico-neuro-funzionali. 

La P. A. Croce Verde di Nizza
Monferrato, associata all’An-
pas, può contare sull’impegni di
165 volontari (53 sono donne)
e su 11 dipendenti. Il sodalizio
nicese svolge annualmente ol-
tre 9.000 servizi (trasporti in
emergenza-urgenza 118, servi-
zi socio sanitari, assistenza ad
eventi e manifestazioni; i suoi
mezzi in dotazione percorrono
annualmente 428.000 Km.

L’Anpas, Comitato regionale
Piemonte, rappresenta 78 as-
sociazioni di volontariato con 9
sezioni distaccate, 9.471 volon-
tari (di cui 3.430 sono donne),
6.635 soci sostenitori, 377 di-
pendenti. Nel corso dell’anno
2017 le associate Anpas hanno
svolto 432.000 servizi con una
percorrenza complessiva di di
circa 14 milioni di chilometri, di-
stribuiti su 382 ambulanze ,
172 mezzi per trasporto disabi-
li, 223 automezzi per trasporto
persone di Protezione civile. 

Giovedì Santo 29 marzo, in mattinata nessuna funzione. Al po-
meriggio, funzione in “Cena domini”: ore 17, Chiesa di San Siro;
ore 17,30, Chiesa di S. Ippolito; ore 21, in San Giovanni Lanero.
Venerdì Santo, 30 marzo: non si celebra alcuna funzione. Alle
ore 21 “Via Crucis” per le vie della città con partenza dalla Chie-
sa di San Giovanni.
Sabato Santo, 31 marzo: nessuna funzione. In serata alle ore
21, “Veglia pasquale” nella Chiesa di San Giovanni. 
Domenica 1 aprile “Pasqua di Resurrezione”: Sante Messe
con il solito orario festivo: ore 8,30: San Giovanni Lanero; ore
10: S. Ippolito; ore 11,15: S. Giovanni Lanero; ore 11,45: Vaglio
Serra; ore 17,30: S. Ippolito; ore 18,30: S. Sirio. 

Nizza Monferrato. Un nutrito gruppo di bimbi molto attenti ha
popolato la sala della Biblioteca di Nizza, sabato mattina, per
la seconda delle letture organizzate dall'Assessorato alla Cul-
tura in collaborazione con la Consulta Giovanile. Protagonista
della mattinata il romanzo Wonder, letto e interpretato (anche
sotto forma di disegni) da Riccardo Filippo e Luca Hohler. I
prossimi appuntamenti, dopo le festività pasquali, saranno sa-
bato 7 aprile alle 10 (gli attori de “La Soffitta Giovani” legge-
ranno Scarpe verdi d'invidia) e sabato 14 aprile sempre alle
10 (Mattia Muscatello e Gabriele Sanzo con Il mistero dell'uo-
mo barbuto). Per via dei posti limitati è indispensabile la pre-
notazione entro il giovedì della stessa settimana al numero:
0141-720598.

Nizza Monferrato. Sr. Vanda Penna,
nicese, già Direttrice dell’Istituto N. S. del-
le Grazie di Nizza Monferrato, non avendo
potuto essere presente al raduno del 18
marzo scorso, desidera far giungere il suo
pensiero anche attraverso il nostro setti-
manale:

«Carissimi tutti, mi dispiace non poter
essere presente ad un evento così caro e
importante. Mando però un messaggio.

Come exAllieva: Non ringrazierò mai
abbastanza le mie insegnanti, tutte Suo-
re, che dalla Scuola Elementare fino alle
Superiori mi hanno dato un’educazione e
una preparazione culturale eccellente,
spendibile nella vita, negli studi successi-
vi e nella professione, a mia volta, di edu-
catrice-insegnante.

Come insegnante e Preside della Scuo-
la di Nizza: E’ stato un tempo bellissimo

vissuto con voi, oggi Ex Allievi/e, ieri alun-
ne/e. Voglio dirvi che nella memoria del
cuore ci siete tutte/i, non uno/a escluso/a.
Ho portato sempre con me gli elenchi del-
le varie classi e ogni tanto rileggo e vi
mando un pensiero affettuoso, oltre che la
preghiera quotidiana.

Saluto tutte/i con affetto e vi auguro una
bellissima giornata di festa insieme. Ciao.

Suor Maria Vanda Penna»

Nizza Monferrato. Sabato 17 marzo il Basket Nizza ha distri-
buito le uova pasquali in favore dell'Associazione Italiana con-
tro leucemie, linfomi e mieloma Onlus. Non solo sport per gli
atleti della società nicese che ha nel suo dna l’impegno nel so-
ciale ed alla solidarietà. In foto il sindaco Simone Nosenzo, il
Presidente del Basket Nizza Marco Lovisolo ed alcuni membri
della squadra. E. G. 

Castelnuovo Belbo.Anche il Comune di Castel-
nuovo Belbo ha raccolto l’invito della Provincia e di
Lega Ambiente ed ha aderito a “Puliamo insieme”.
Un nutrito gruppo di bambini, accompagnati dai ge-
nitori, non si è lasciato intimorire dalle condizioni
meteo non tropo favorevoli e tra una goccia e l’altra
hanno raccolti rifiuti per le vie del paese. 

A coordinare iniziativa con il sindaco Aldo Allineri
i soci del gruppo della Protezione civile locale, sem-
pre presenti quando viene chiamata all’opera. Pri-
ma della partenza foto di gruppo davanti al Munici-
pio. 

Nizza Monferrato. Un nutrito gruppo di turisti svizzeri del Can-
ton Ticino lunedì 19 marzo hanno fatto tappa in città per un tour
fr arte e storia. Accolti dai volontari di Nizza Turismo sono sta-
ti accompagnati sulla torre campanaria “Il Campanon” simbolo
della città, da dove hanno potuto ammirare lo stupendo pano-
rama delle colline Unesco, mentre le giovane guide racconta-
vano la storia della città e dei suoi personaggi più famosi, da Ci-
rio a Buccelli. Successivamente hanno visitato a Palazzo ba-
ronale Crova, il Museo del Gusto e la Galleria Art ’900 con
l'esposizione dei quadri e delle sculture della Colleziuone La-
jolo. Al termine, a completare la visita, non è mancata una pas-
seggiata nel centro storico e lungo la via Maestra con i suoi ca-
ratteristici “portici”. 

Fontanile. Sabato 17 marzo
a Fontanile, per la rassegna “U
nost teatro”, la Compagnia
teatrale ha portato in scena al
Teatro S. Giuseppe lo spetta-
colo “Zio? Ho un problema”, un
testo di Maurizio Martino e Si-
si Cavalleris (ne ha curato an-
che la regia). Grandi applausi
del numeroso pubblico, teatro
al completo, al termine della
rappresentazione, il racconto
dello “zio” alla nipote che sta
preparando la sua tesi di lau-
rea, uno spaccato di vita, av-
venimenti, personaggi nicesi a
ripercorrere la storia dall’arrivo
a Nizza Monferrato (anno
1878) presso l’Istituto N. S.
delle Grazie delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice. Per la cronaca
nel copione, è stato aggiunta
una scena per rendere omag-
gio aFrancesco Cirio, nativo di
Nizza, ma per un certo perio-
do residente a Fontanile.

La Compagnia teatrale “Alla
Madonna” era composta da at-
tori di Spasso Carrabile, L’Er-
ca e della sanmarzanese “d’la
Riuà” con giovani, alle prime
armi, della Primaria e del Liceo
“N. S. delle Grazie. 

In scena gli attori: Maurizio
Martino, Arianna Menconi, To-

nino Aresca, Domenico Mar-
chelli, Beatrice Pero, Fabio
Bongiovanni, Mauro Sartoris,
Carletto Caruzzo, Sisi Cavalle-
ris, Michela Chiappone, Bruna
Ghione, Ausilia Quagliam Sr.
Paola Cuccioli, Fabio Siri, Ric-
cardo Quirico. Con loro i gio-
vani: Leonardo Scaglione, Ma-
ria Giulia Conzatti, Matteo Mo-
rando, Federica Abbate ed i
giovanissimi ballerini: Beatrice
Bertolino, Stefano Chiabrero
Lorenzo Deferro coadiuvati dai
loro insegnanti: Marcello Chia-
brero e Chiara Cirio. La parte
tecnica è stata curata da Jean
Leuba e Gianluca Giacomaz-
zo. 

Il plauso al termine dello
spettacolo da parte di Sandra
Balbo, sindaca di Fontanile
“Per la bella serata offerta che
ha permesso di riscoprire un
pezzo della storia e della cul-
tura del territorio”. 

La serata si è conclusa con
la consegna dell’attestato di
partecipazione da parte deal
Comune di Fontanile ai rap-
presentanti della Compagnie
teatrali che hanno preso parte
alla rassegna “U nost teatro
1998-2018” degli ultimi ven-
t’anni. 

Mombaruzzo. Tradizionale appuntamento di Pasquetta con
“Gli amici di Bazzana” che propongono il tradizionale “merendi-
no” con il Fritto misto non stop. Lunedì 2 aprile, dalle ore 12 alle
ore 20, presso la sede dell’Associazione Amici di Bazzana “frit-
to misto non stop” con: semolino, mela, amaretto, bistecca, bi-
stecca di pollo, fegato, salsiccia, asparagi, melanzana, patatine.
Tutto a euro 11 (escluso bevande).

Per informazioni e prenotazioni: D’Onofrio Maria Grazia, telef.
340 90104312; Laiolo Renata, telef. 0141 721908.

Riviste le tariffe per sosta stalli blu 

Con i Targa System aumentano
i controlli ed anche le sanzioni

Ciclo di incontri natura medica 
a cura della P. A. Croce Verde 

Riceviamo e pubblichiamo

Il ricordo di suor Vanda Penna per i 140 anni dell’Istituto “Madonna”
Sabato 17 marzo con “Zio? Ho un problema”

Grande successo a Fontanile
della Compagnia “Alla Madonna”

Settimana Santa nelle parrocchie  nicesi Bazzana di Mombaruzzo • Lunedì 2 aprile

“Merendino” con Fritto misto non stop

Castelnuovo  Belbo • Sabato 24 marzo

“Puliamo insieme” ai bambini

In visita alla città di Nizza Monferrato

Dal Canton Ticino 
al Campanon

Il banchetto benefico del Basket Nizza

Da segnalare, infine, il gros-
so impegno degli incontri sul-
l’educazione stradale nelle
“scuole” elementari cittadine.
Tariffe stalli blu

Il vice sindaco Pier Poalo
Verri informa che per il 2017
sono state riviste, praticamen-
te dimezzate, le tariffe degli
abbonamenti per l’occupazio-
ne dell’area di sosta a paga-
mento, indistintamente sia per
i residente e non, uniforman-
doli in una sola tariffa. Abbo-
namento annuale: da € 600 a
300; mensile da € 70 a € 35. 
Posizionamento luna park

Nuova sistemazione per il
“luna park” in piazza Garibaldi.

Le “giostre” sono state siste-
mate tutte verso il lato “Gulli-
ver”, quindi più distanti dal-
l’ospedale. In questo modo ri-
mangono liberi due “corsie”
(lato banca), circa 30 posti,
che vengono recuperati per la
sosta delle vetture che posso-
no fare una manovra circolare. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it

Sabato 24 marzo 

In biblioteca letture ad alta voce
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Cinema

READY PLAYER ONE (Usa,
2018) di S.Spielberg con Tye
Sheridan, Olivia Cooke, Ben
Mendelsohn, T.J. Miller.
Una nuova pellicola di Spiel-
berg è sempre un evento e,
quando si avvicina alla fanta-
scienza, lo è ancor di più. Rea-
dy Player One rimanda ad un
romanzo del duemiladieci ed è
ambientato in un futuro non
troppo lontano – 2045 – dove
la razza umana è insidiata da
sovrappopolazione e inquina-
mento. Per sfuggire ad una re-
altà di difficoltà si proiettano in
un mondo virtuale che può es-
sere la chiave del successo;
un gruppo di giovani tenta la
sorte ma dovrà confrontarsi
con gli sforzi di una multinazio-
nale.
IL SOLE A MEZZANOTTE
(Usa, 2018) di S.Speer con
B.Thorme, P.Schwarzeneger.
Film per gli amanti dei dram-

mi romantici, protagonista la
giovane Katie che, per un pro-
blema di salute, non può esse-

re esposta alla luce del sole.
Vive solo dopo il tramonto e le
sue frequentazioni sono poche
e disparate fino a che, mentre
suona, incontra Charlie, cono-
sciuto da bambino, ma ormai
divenuto un bellissimo ragazzo
di cui si innamora.
Protagonista la nuova diva

annunciata Bella Thorme e il fi-
glio d’arte Schwarzenegger,
erede di Arnold (Conan, Termi-
nator) e di un ramo della fami-
glia Kennedy.

Weekend al cinema

Offerte di lavoro relative alla zo-
na di Acqui Terme ed Ovada pub-
blicate sul sito internet www.pro-
vincia.alessandria. it/lavoro
n. 1 aiuto cuoco di ristoran-

te, rif. n. 4915; ristorante in Acqui
Terme ricerca 1 tirocinante aiuto
cuoco - durata tirocinio mesi 6
con buona prospettiva di inseri-
mento lavorativo - gradito atte-
stato qualifica prof.le indirizzo cu-
cina - età 18/29 anni
n. 1 cameriere di ristorante, rif.

n. 4914; ristorante in Acqui Terme
ricerca 1 cameriere/a sala - con-
tratto di apprendistato - tempo par-
ziale ore 20 settim. - gradito atte-
stato qualifica professionale indi-
rizzo sala/bar - età 18/29 anni
n. 1 addetto alla segreteria, rif.

n. 4912; ditta in Acqui T. ricerca 1
addetto alla segreteria - età 18/29
anni - diploma istruzione superiore
- tempo parziale ore 20 settim.

n. 1 cuoco pizzaiolo, rif. n.
4910; ristorante con apertura sta-
gionale a circa 10 Km. da Acqui
T. ricerca 1 pizzaiolo - tempo de-
terminato 6 mesi - con esperien-
za o attestato di qualifica profes-
sionale, automunito/a
Inviare cv a: offerte.acqui@pro-

vincia.alessandria.it
Informazioni ed iscrizioni: spor-

tello del Centro per l’impiego di
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiter-
me/); orario: al mattino: dal lune-
dì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì su
appuntamento. Al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada,
fax 0143 824455; orario: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30; lune-
dì e martedì pomeriggio su ap-
puntamento.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 29 marzo a mar. 3 aprile:
Ready player one (orario: gio. 21.00 in 2D; ven. 21.00 in 2D;
sab. 16.00 in 2D, 18.45 in 3D, 21.30 in 2D; dom. 16.00 in 2D,
18.45 in 2D, 21.30 in 3D; lun. 16.00 in 2D, 18.45 in 2D, 21.30
in 2D; mar. 21.00 in 2D). Mer. 4 aprile riposo.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 29 marzo a mer. 4 aprile: Con-
tromano (orario: gio. 21.00; ven. 20.40-22.30; sab. 16.15-
18.15-20.40-22.30; dom. 16.15-18.15-20.40-22.30; lun. 16.15-
18.15-21.00; mar. e mer. 21.00).
Sala 2, da gio. 29 marzo a mer. 4 aprile: Il sole a mezzanotte
(orario: gio. 20.45; ven. 20.30-22.15; sab. 20.30-22.15; dom.
20.30-22.15; lun., mar. e mer. 20.45). Da sab. 31 marzo a lun.
2 aprile: Peter Rabbit (orario: sab., dom. e lun. 16.00-17.45).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da dom. 1 a mar. 3
aprile: È arrivato il broncio (orario: dom. 21.00; lun. 16.00-
21.00; mar. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - da sab. 31 marzo a lun. 2 aprile: La forma dell’ac-
qua - The shape of water (ore 21.00). Dom. 1 aprile: È arri-
vato il broncio (ore 17.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 30 marzo a lun. 2 aprile: La ter-
ra buona (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. e lun.
17.30-21.00). Da sab. 31 marzo a lun. 2 aprile: Peter Rabbit
(orario sab. 17.30; dom. e lun. 16.00).
SOCIALE (0141 701496) - da gio. 29 marzo a lun. 2 aprile:
Ready player one (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-19.30-
22.30; dom. e lun. 17.00-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 30 marzo a lun.
2 aprile: Hostiles - Ostili (orario: ven. 21.15; sab. e dom.
17.45-21.15; lun. 17.45-20.15). Sab. 31 marzo: I primitivi
(16.00). Dom. 1 aprile: Belle & Sebastien - Amici per sempre
(ore 16.00). Lun. 2 aprile: È arrivato il broncio (ore 16.00).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - dom. 1
aprile: La forma dell’acqua - The shape of water (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 29 marzo a lun.
2 aprile: Black panther (ore 21.00).

CAIRO MONTENOTTE - Teatro del Palazzo di Città
• 6 aprile (repliche 7 e 8 aprile), “La parola ai giurati” di Re-
ginald Rose.

• 19 aprile, “Debora’s Love” di Debora Caprioglio e France-
sco Branchetti, con Debora Caprioglio.

La biglietteria del teatro, in piazza della Vittoria, è aperta lu-
nedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 10 alle 12; martedì
e giovedì dalle 16.30 alle 18.30. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it
CASTELNUOVO BORMIDA
Teatro Bosco Vecchio piazza Marconi
• 13 aprile ore 21, 14 aprile ore 18 e 21, “Il meraviglioso ve-
stito color panna”, con Diego Azzi, Matteo Barbieri, Piero
Carosio, Simone Guarino e Andrea Robbiano.

Informazioni: ilteatrodelrimbombo@gmail.com
FONTANILE - Teatro comunale San Giuseppe
“U nost teatro 20” rassegna dialettale
21 aprile, ore 21, la compagnia “La brenta” di Arzello pre-
senta “Per amur e per…” di Aldo Oddone.
NIZZA MONFERRATO - Teatro Sociale
• 3 aprile, ore 21, “Non mi hai più detto ti amo” testo e regia
di Gabriele Pignotta, con Lorella Cuccarini e Giampiero In-
grassia.

• 12 aprile, ore 21, “Tutti colori del bianco” di Massimo Cot-
to, regia di Tommaso Rotella, con Chiara Buratti, Tomma-
so Massimo Rotella e Teresa Gioda.

• 21 aprile, ore 21, presso Foro boario, “Carlo, Ettore, Maria e
la Repubblica - Storia d’Italia dal 1945 a oggi”, con Marco Go-
betti e Beppe Turletti, co-direzione Anna Delfina Arcostanzo.

Biglietti e abbonamenti: agenzia viaggi “La via Maestra” via
Pistone 77. Informazioni: associazione Arte e Tecnica - in-
fo@arte-e-tecnica.it

Centro per l’impiego

GIOVEDÌ 29 MARZO
Cairo Montenotte. Dalle ore
16 alle 17.30 a palazzo di Cit-
tà per la rassegna “Nutrimente
- L’università per tutti”, il prof.
Luca Franchelli per il corso
“Letture dantesche” commen-
ta “Lo maggior corno della
fiamma antica”. 
Canelli. Presso “Il Segnalibro”
dalle ore 21 alle 23, nuovo cor-
so “Dal dipinto al Racconto”
aperto a tutti, scrittori e aspi-
ranti tali, parte dalle suggestio-
ni di Barbara e Stefano che
presenteranno ogni volta un
dipinto con pittori in carne e
ossa che racconteranno i se-
greti di una loro opera, e si ar-
riverà, ogni volta, compresa
una “Pausa Tisana” a reinven-
tare “La storia del Quadro”
scrivendo un racconto; al ter-
mine del progetto i racconti sa-
ranno raccolti in un volume.
Nizza Monferrato. Alle ore
20.45 al Foro boario per la ras-
segna “Conosci Nizza”,
L’esperto racconta “Le culture
del territorio” con intervento di
Gianfranco Miroglio, Claudio
Accomazzo, Nico Banchini, Sil-
vano Roggero, Cesare Quagia. 
Silvano d’Orba. “Giovedì
Santo - Via Crucis da San Se-
bastiano a San Pietro”.
venerdì 30 marzo
Acqui Terme. “Via Crucis”: ore
21 per le vie della città con
partenza dalla chiesa dell’Ad-
dolorata e arrivo in Duomo.
Cairo Montenotte. Dalle ore
16 alle 17.30 a palazzo di Cit-
tà per la rassegna “Nutrimente
- L’università per tutti”, l’ing.
Giancarlo Callegaro per il cor-
so “Quattro passi nel mondo
diVino” tratta il tema “Il vino in
Europa”, corso a numero chiu-
so, max. 20 posti.
Nizza Monferrato. “Via Cru-
cis”: ore 21 per le vie della cit-
tà con partenza dalla chiesa di
San Giovanni.
Ovada. “Celebrazioni Settima-
na Santa - Via Crucis per le
vie”: ore 20.45 a partire dalla
chiesa dell’Assunta.

DOMENICA 1 APRILE
Bistagno. “Pasqua a Bista-
gno”: “Bistagno Antico” con
mercatino dell’antiquariato e
prodotti del territorio; in piazza
Monteverde, autoemoteca del-
la C.R.I. di Cassine con ambu-
lanza al seguito per donazioni
di sangue e controlli su pres-
sione, glicemia; promozione
del territorio e del moscato con
Asti Secco, Spumante Dolce e
Moscato d’Asti offerto dalle
“Cantine Capetta” e “Duches-
sa Lia” di Santo Stefano Belbo.

LUNEDÌ 2 APRILE
Acqui Terme. A Pasquetta,
Villa Ottolenghi dalle ore 10 al-
le 12 organizza una “Caccia al
Tesoro Botanico”, per grandi e
piccini invitandoli alla scoperta
delle varietà botaniche dei suoi
giardini.
Cassinasco. “Pasquetta in Al-
to Monferrato - Acqui Terme e
Morsasco”: ore 9.30 partenza
da Cassinasco per Acqui, visi-

ta guidata al centro storico,
cattedrale di S. Guido, trittico
del Bermajo, castello dei Pa-
leologi, piscina romana, chie-
sa dell’Addolorata; ore 12.30
al ristorante “Il Giardinetto” di
Sessame, pranzo di Pasquet-
ta; ore 15.30, partenza per
Morsasco e visita guidata al
centro storico e al castello; i
tour di Altomonferrato Gusto e
Tour sono flessibili, alla preno-
tazione sul sito si può sceglie-
re l’attività a cui si vuole parte-
cipare (adesioni entro giovedì
29 marzo).
Mombaruzzo. Nella frazione
di Bazzana dalle ore 12 alle 20
presso la sede dell’Associazio-
ne Amici di Bazzana, tradizio-
nale “Merendino” con fritto mi-
sto non stop.
Orsara Bormida. “Merendi-
no”: ore 13 presso piazzale Al-
pini, possibilità di gustare un
menu variegato; a seguire, lot-
teria di Pasquetta.
Ovada. Lungo le vie e le piaz-
ze del centro, Mercatino del-
l’antiquariato e dell’usato con
oltre 250 espositori da tutto il
nord Italia, con mobili, oggetti-
stica, ceramica, cristalleria, an-
tichi utensili da lavoro, cartoli-
ne, stampe, bigiotteria, fumetti,
quadri, libri da collezione, sca-
tole di latta e molto altro anco-
ra; sono previste numerose
manifestazioni collaterali; a cu-
ra della Pro Loco di Ovada e
dell’Alto Monferrato ovadese.
Ovada. Apertura straordinaria
museo Maini in occasione del
Mercatino dell’antiquariato,
con orario 10-12 e 15-18.
Sezzadio. “83ª Festa delle vio-
le”: gara di mountain bike per
tesserati Acsi, ore 9 presso ex
scuole in loc. Boschi, ritrovo;
ore 10 presso le ex scuole,
partenza; ore 15 gara Fci per
la categoria giovanissimi; ore
12 presso i locali dell’Associa-
zione Agroturistica “G. Frasca-
ra”, pranzo; dalle ore 15, frittel-
le e musica con Renato Dj,
mostra di macchine agricole
d’epoca della collezione priva-
ta di Angeleri Renato e banca-
relle varie; ore 20 presso i lo-
cali dell’Associazione Agroturi-
stica “G. Frascara”, cena.

GIOVEDÌ 5 APRILE
Nizza Monferrato. Alle ore 21
presso il Foro boario per il “Ci-
clo di conferenze di natura me-
dica”, incontro sul tema “L’im-
portanza del gioco spontaneo
nel bambino tra i 3 e i 7 anni”
con l’intervento della dott.ssa
Giulia Boido. 
Ovada. Per i “Corsi e Percorsi
2017-2018 - Mutualità, coope-
razione, salute, corsi, consu-
mo consapevole e cultura”, al-
le ore 15.30 nella Sala Punto
d’Incontro Coop, incontro a cu-
ra di Ermanno Luzzani dal tito-
lo “Santa Giustina… fascino di
una Badia fra arte e spirituali-
tà”.
Sezzadio. “83ª Festa delle vio-
le”: ore 20, cena con “Polenta
e capriolo” e non solo…

Silvano d’Orba. Alle ore 17.30
presso la biblioteca per la ras-
segna “Silvano incontra - ap-
puntamenti in biblioteca con
l’Autore”, Patrizia Ferrando
racconta il suo ultimo romanzo
“Il diario della contessa”.
venerdì 6 aprile
Acqui Terme. Nella Sala San-
ta Maria alle ore 21, racconto
teatrale multimediale dal titolo
“Prigioniero. Antonio Gramsci”
di Laurana Lajolo, interpretato
da Aldo Delaude; ingresso a
offerta.
Cassinelle. Alle ore 21 presso
il museo del territorio, incontro
su “Il lupo - Serata informativa
sulla gestione e monitoraggio
della specie in Piemonte e nel-
le aree protette regionali” con
l’intervento di Dino Bianchi
presidente dell’ente di gestio-
ne aree protette dell’Appenni-
no Piemontese, Gabriele Pa-
nizza funzionario tecnico set-
tore gestione ambientale e
conservazione, agro silvo pa-
storale e Germano Ferrando
guardiaparco.
Ovada. In piazza XX settem-
bre, “Platea Cibis” con banchi
di gastronomia italiana e del
mondo.

SABATO 7 APRILE
Acqui Terme. Nella Sala San-
ta Maria alle ore 21, concerto
dei Krishnamurti (Lorenzo
Abattoir + Giovanni Lami) + Si-
mon Whetham (sound artist
Uk).
Acqui Terme. Nella frazione di
Ovrano, serata delle erbe pri-
maverili di bosco.
Bubbio. “Sagra del Polento-
ne”: dalle ore 20, “Serata nel
Borgo Antico”, per le vie del
paese possibilità di incontrare
molti personaggi del tempo,
artisti di strada, spadaccini, bri-
ganti, cartomanti, streghe,
sbandieratori, possibilità di gu-
stare vivande semplici e ge-
nuine, le osterie e le botteghe
del vino sono aperte sino a tar-
da sera e servono vini locali di
buon corpo da sorseggiare nei
tipici bicchieri-ricordo; il tutto è
allietato da momenti musicali e
attrazioni varie legate al mon-
do medievale in uno splendido
scenario; presenza delle guar-
die del castellano per assicu-
rare l’ordine pubblico; ingresso
consentito solo a chi non ri-
nuncia ai piaceri delle novità
collegare al passato e al diver-
timento, il tutto in una favolosa
cornice magica. In caso di mal-
tempo la serata è rinviata a da-
ta da destinarsi.
Cassine. Alle ore 17 presso la
Società Militare di Mutuo Soc-
corso, conferenza sulle batta-
glie di Saati e Dogali e la com-
memorazione del Tenente Er-
nesto Sburlati cassinese cadu-
to a Dogali, presentazione del-
le ultime lettere scritte da
Sburlati e lette da Alberto Ca-
leppio.
Lerma. Per la rassegna
“Scuola di disegno naturalisti-
co - Il pennello”, laboratori per

disegnare e dipingere la biodi-
versità.
Nizza Monferrato. “Letture ad
alta voce” presso la biblioteca
comunale: dalle ore 10 alle 11,
gli attori de “La Soffitta Giova-
ni” leggono “Scarpe verdi di in-
vidia”; al termine, spuntino per
i partecipanti.
Ovada. In piazza XX settembre,
“Platea Cibis” con banchi di ga-
stronomia italiana e del mondo.
Ovada. Dalle ore 16 alle ore
18 per la rassegna “Disegnia-
mo l’arte - Laboratorio per
bambini dai 6 agli 11 anni”, in-
contro su “Paleontologia, ma-
tite e colori: a ‘caccia’ nella
Preistoria”.
Sezzadio. “83ª Festa delle vio-
le”: ore 20 cena con “Grande
grigliata”.

DOMENICA 8 APRILE
Bubbio. “Sagra del Polento-
ne”: ore 9, il mercato del borgo
apre alle genti venute da ogni
dove, per le vie del paese an-
tico esposizione e vendita di
prodotti tipici e mercanzie va-
rie; ore 11, lettura sulla pubbli-
ca piazza dell’editto annun-
ciante l’inasprimento delle tas-
se e dei dazi; ore 15, il popolo
radunatosi sulla pubblica piaz-
za a cui si è unito il curato con
il suo seguito di chierichetti e
pie donne, si incammina verso
il castello per chiedere udien-
za al suo Signore; ore 15.30, il
castellano ordina alle guardie
di lasciare entrare il capo del
popolo e il curato, dopodiché
gli consegna la farina per sfa-
mare con un’enorme polenta,
non solo il popolo ma anche
tutti i viandanti; ore 15.30, il ca-
stellano ordina l’inizio della
cottura della polenta ai cuochi
di corte; ore 15.35 per le vie
del borgo inizia una grande fe-
sta in onore del castellano, esi-
bizione di gruppi folkloristici
con la presentazione del piat-
to in ceramica tipico della ma-
nifestazione; ore 16, il signore
offre al popolo l’esibizione del
gruppo degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del Palio di Asti;
ore 16.30, il castellano nomina
due nuovi membri della con-
fraternita “J’Amis del polenton
ed Bube” quali custodi nel tem-
po a vivere dei valori di questo
grande giorno; ore 17, il signo-
re ordina lo scodellamento e la
distribuzione del polentone;
ore 17.30, il signore ordina che
le tasse e i dazi siano nuova-
mente ridotti e che la festa sia
ripetuta ogni anno, poi col suo
seguito rientra nel castello; per
tutta la durata della festa ven-
dita del piatto commemorativo
per la 99ª edizione. 
Canelli. In biblioteca alle ore 15,
evento dal titolo “Aido tra le ri-
ghe” con l’intervento degli allie-
vi della scuola “Teatralmente” di-
retta da Alessio Bertoli che in-
terpretano testi e poesie ineren-
ti la solidarietà e la donazione e
i volontari Aido per fornire infor-
mazioni riguardo alla donazione
di organi, tessuti e cellule.
Ovada. In piazza XX settem-
bre, “Platea Cibis” con banchi
di gastronomia italiana e del
mondo.

Nati: Coulibaly Lasso, Zunino Vittorio, Bozzo Bianca.
Morti: Balbo Maria Felicita, Benzi Luigi, Rovere Antonio Paolo, Pas-
salacqua Giuseppina, Iglina Maria Domenica, Levo Alessandro Gio-
vanni, Buffa Franco, Mignone Giovanni Giuseppe, Benazzo Renzo,
Galati Concetta, Gianfaldone Mario Vito, Ivaldi Claudio, Lajolo Tere-
sa Madel.
Pubblicazioni di matrimonio: Bouali Tarik con Sahraoui Chaimae.

Stato civile Acqui Terme

Spettacoli teatrali

Appuntamenti in zona
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Ho ereditato due box in una
batteria-box di un Condominio.
I due box erano di mio zio ed
erano anni che erano vuoti.
Vorrei darli in affitto, ma non so
bene quali regole ci sono per i
box. Se possibile vorrei darli
per brevi periodi perché vorrei
avere la possibilità di venderli a
breve tempo. So che qualcuno
fa i contratti in nero. È consi-
gliabile seguire questa usanza?

***
Precisiamo innanzitutto che

la stipula di contratti “in nero” è
senz’altro sconsigliabile. Visti
gli esigui importi di canone che
si possono ricavare dalla loca-
zione di un box, non è proprio
il caso di correre il rischio. Non
è da dimenticare che le loca-
zioni non registrate sono facil-
mente annullabili, se il condut-
tore lo richiede. Perciò il loca-
tore è costantemente sottopo-
sto al rischio di farsi dichiarare
nullo il contratto con le conse-
guenze facilmente immagina-
bili anche in tema di sanzioni fi-
scali che ne conseguirebbero.
Inoltre il locatore non può av-
valersi dello speciale procedi-

mento di convalida dello sfrat-
to, in caso di morosità dell’in-
quilino, perché in giudizio è ob-
bligatorio il deposito della co-
pia registrata del contratto.
Quindi è senz’altro opportuno
ufficializzare il rapporto locati-
zio. Per quanto riguarda la du-
rata e il canone c’è piena liber-
tà di contrattazione. Qualsiasi
durata e qualsiasi canone che
vengono concordati tra le parti
sono validi. La registrazione
del contratto deve essere fatta
soltanto se la durata è pari o
superiore ai trenta giorni all’an-
no. L’importo della tassa di re-
gistro è pari al 2% del canone
con un minimo di sessantaset-
te euro per il primo anno ed è
da suddividersi al 50% tra pro-
prietario ed inquilino. Nel caso
in cui venga dato in locazione
solo un box, non collegato alla
locazione del relativo alloggio,
non è applicabile la cedolare
secca, perciò nel caso del Let-
tore, il reddito prodotto dalla lo-
cazione dei due box sarà sog-
getto alla normale tassazione
unitamente a tutti gli altri reddi-
ti che egli percepisce.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Notizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Volendo nominare un nuovo
Amministratore del nostro Con-
dominio, ci siamo informati da
un paio di professionisti e loro
ci hanno presentato il preventi-
vo della loro attività. Visti i pre-
ventivi, siamo rimasti un po’ fra-
stornati dalla notevole differen-
za di spesa che ognuno di loro
due ha presentato. Uno di noi
sostiene che nella nuova Leg-
ge c’è una tariffa degli Ammini-
stratori che è variabile in rela-
zione al numero dei proprietari,
ma nonostante le nostre ricer-
che non siamo riusciti a trovare
questa tariffa. Chiediamo per-
ciò spiegazioni in merito.

***
La nuova formulazione della

legislazione condominiale ha
innovato in tema di compenso
dell’Amministratore, ma non
ha stabilito un tariffario per le
sue prestazioni, visto che non
è stato istituito alcun albo de-
gli Amministratori. La Legge
prescrive che quando accetta
la nomina o quando viene ri-
confermato, egli deve specifi-
care in maniera analitica l’im-
porto del suo compenso per la
sua attività. Qualora non ven-
ga fatta questa specificazione,
la sua nomina può essere di-
chiarata nulla. Di regola il com-
penso dell’Amministratore è

variabile a seconda delle di-
mensioni del Condominio e a
seconda del giro d’affari an-
nuale che viene realizzato nel
Condominio stesso. Le Asso-
ciazioni professionali cui gli
Amministratori di solito aderi-
scono, propongono un loro ta-
riffario che egli può seguire,
ma tale tariffario è solo indica-
tivo. Oltre al compenso, egli ha
diritto al rimborso delle spese
che egli abbia sostenuto nel-
l’interesse del Condominio e
che egli deve giustificare con
la relativa documentazione di
spesa. Nel caso dei Lettori la
notevole differenza tra le due
proposte rende difficile la scel-
ta, proprio perché non esiste
un termine di paragone ed an-
che perché non sempre il prez-
zo più alto è sinonimo di mi-
glior qualità di servizio. Sarà
quindi opportuno chiedere un
paio di ulteriori preventivi, in
modo da avere maggiori pos-
sibilità di confronto. Gli Ammi-
nistratori professionisti di soli-
to mettono a disposizione un
buon servizio. Si tratta solo di
provare per un anno uno di
quelli che si propongono per la
nomina. Successivamente, si
potrà valutare se mantenere
ferma la sua presenza nel
Condominio.

La locazione dei box ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 1 aprile - via
Alessandria, corso Bagni, re-
gione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui. Lun. 2 aprile - tutte
chiuse.
FARMACIE da gio. 29 marzo
a ven. 6 aprile - gio. 29 Terme
(piazza Italia); ven. 30 Bollen-
te (corso Italia); sab. 31 Alber-
tini (corso Italia); dom. 1 Al-
bertini; lun. 2 Baccino (corso
Bagni); mar. 3 Cignoli (via Ga-
ribaldi); mer. 4 Terme; gio. 5
Bollente; ven. 6 Albertini.
Sabato 31 marzo: Albertini
h24; Centrale, Bollente, Vec-
chie Terme 8.30-12.30 e 15-
19, Baccino 8-13 e 15-20; Ci-
gnoli 8.30-12.30

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con
bar e Gpl, via Molare; Eni e
Q8 via Voltri; Keotris, solo self
service, con bar, strada Pria-
rona; Api con Gpl, Total con
bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl
prima di Belforte vicino al cen-
tro commerciale. Festivi self
service.
EDICOLE - domenica 1 apri-
le: via Torino, via Cairoli, corso
Saracco.
FARMACIE - da sabato 31
marzo a venerdì 6 aprile, Far-
macia BorgOvada, piazza Ner-
vi - tel. 0143/821341.
Il lunedì mattina le farmacie
osservano il riposo settimana-
le, esclusa quella di turno not-
turno e festivo.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica 1
aprile: O.I.L., Via Colla; Bec-
caria, Via Gramsci.
Lunedì 2 aprile: TAMOIL, Via
Ad. Sanguinetti; KUWAIT, C.so
Brigate Partigiane.
FARMACIE - domenica 1 e
lunedì 2 aprile: 9 -12,30 e 16
- 19,30: Farmacia Rodino, Via
dei Portici, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna.
Distretto II e IV: 12,30 - 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 -
8,30 (fino alle 9 nei festivi): Sa-
bato 31 marzo e domenica 1
aprile: Altare; lunedì 2 Carcare;
martedì 3 Vispa; mercoledì 4
Rodino, via dei Portici, Cairo;
giovedì 5 Dego, Pallare; vener-
dì 6 San Giuseppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 29
marzo 2018: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato;
Venerdì 30 marzo 2018: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Sabato 31 marzo 2018: Far-

macia Boschi (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato; Domenica 1 aprile
2018: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Lunedì 2 aprile 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 3 aprile 2018: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823
464) - Via Testore 1 - Canelli;
Mercoledì 4 aprile 2018: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Giovedì 5 aprile 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Boschi (telef. 0141 721
353), il 30-31 marzo, 1 aprile
2018; Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360), il 2-3-4-
5 aprile 2018. 
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 30 marzo
2018: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Sabato 31 marzo 2018:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Domenica 1
aprile 2018: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Lunedì 2 apri-
le 2018: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 3 aprile 2018: Far-
macia Marola (telef. 0141 823
464) - Via Testore 1 - Canelli;
Mercoledì 4 aprile 2018: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Giovedì 5 aprile 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

La parcella dell’Amministratore

Mostre e rassegne

ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Biblioteca civica 0144 770267
IAT 0144 322142
Informazione e accoglienza turistica

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medica N.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: L’Ancora
“La casa e la legge” - Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: L’Ancora
“Cosa cambia nel condominio” - Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme

ACQUI TERME
• GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo 38

(tel. 0144 322706): fino al 3 aprile, mostra di
Cartoni di Paolo Masi. Orario: sabato 10-12 e
16-19.30, altri giorni su appuntamento. 

• Palazzo Robellini - piazza Levi: dal 7 al 21
aprile, mostra “Dalla Resistenza alla Costitu-
zione”. Orario: dal lunedì al venerdì 15.30-18,
sabato 14, domenica 8 e domenica 15 10.30-
12 e 16.30-18. Inaugurazione sabato 7 aprile
alle ore 17.30.

CAIRO MONTENOTTE
• Palazzo di Città: fino all’1 aprile, il comune, in

collaborazione con l’associazione “Zerolso”,
organizzano una mostra fotografica “Dedicata
alla donna”.

• Palazzo di Città: fino all’8 aprile, esposizione
artistica “Sentimenti, Immagini, Colori” curata
da “I Cavalieri dei Ricordi” che presenta le
opere di Roberto Greco e Marica Servolo.
Orario: 16.30-19 tutti i giorni, anche 10-12 la
domenica.

CARCARE
• Biblioteca comunale A.G. Barrili - via A.G.

Barrili, 29: fino al 31 marzo, mostra di pittura
“Introspezioni” di Daniele Nardino Arte. Orario:
sabato 18-20, domenica 16-19, feriali 15-17.

DEGO
• Chiesa di San Giovanni: fino al 31 marzo,

collettiva di pittura, artigianato e fotografia dal
titolo “Esposizione di Primavera” a cura del cir-
colo Culturale Dego. Orario: 9-11 e 16-18.

MASONE
• Museo civico Andrea Tubino: fino al 1° lu-
glio, mostra curata da Luigi Pastorino “Una vi-
ta di lavoro - artigianato e arredamento”. Ora-
rio: sabato e domenica 15.30-18.30, per visite
infrasettimanali 347 1496802. 

ROSSIGLIONE
• Museo PassaTempo (via Roma): fino a mag-
gio 2018, mostra temporanea “Intorno a Ca-
rosello – 1957-1977 gli italiani e la televisio-
ne”. Orario: domenica 15-18.30 oppure su ap-
puntamento. Info: 342 8322843 – segrete-
ria@museopassatempo.it

SILVANO D’ORBA
• Palazzo comunale - piazza Cesare Battisti, 25:

il Circolo Dialettale Silvanese “Ar Bagiu” con il
patrocinio del comune di Silvano organizza vi-
site alla Galleria Silvanese. Orario: 15.30-18.30
dom. 1, lun. 2, sab. 7, sab. 21, mer. 25 aprile,
mar. 1, dom. 13 e lun. 14 maggio.
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POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI A TASSI AGEVOLATI TRAMITE
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BARBERISsrl

info@barberis-srl.com
BISTAGNO - Corso Roma, 11

Tel. 0144 377003

ORGANIZZATO I NOSTRI SERVIZI:
• Auto nuove FIAT

• Vetture km0 e aziendali

• Centro usato

• Servizi finanziari

• Assistenza post-vendita FIAT
FIAT PROFESSIONAL

• Magazzino ricambi

• Centro revisioni MCTC

OCCASIONI

Buona

FIAT YPSILON 1.2 - 69CV - GOLD 
Benzina - Euro 6 - Grigio pietra - 03/2015
Km 48.000 - Ok neopatentati

€ 7.800 € 10.500

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge Benzina - Euro 6
03/2016 - Nero - Km 29.000 Garanzia 03/2019
Cerchio 16” - Clima aut - Ok neopatentati

€ 9.200

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 02/2016 - Km 22.000
Blu metallizzato - Ok neopatentati

€ 7.200

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 02/2016 - Km 25.000
Blu metallizzato - Ok neopatentati

€ 7.200

FIAT 500 1.2 - 69CV - Lounge Benzina - Euro 6
Km 20.000 - Grigio Carrara - Garanzia 03/2019
03/2016 - Cerchio 16” - Clima aut. - OK neopatentati

€ 9.200

FIAT 500 1.2 - 69CV - Benzina - Bianco
Km 8.000 - Nav 7” - Apple car play
Cerchio 17” - OK neopatentati

€ 10.500

JEEP COMPASS 2.0 - 170CV - AT9
Limited - Diesel - Euro 6 - 01/2018 - Nav 8,5”
Granite crystal - Impianto audio - Beats Pelle

FIAT TIPO 1.6 - 120CV - Lounge SW
Diesel - Euro 6 - 08/2016
Blu Mediterraneo - Km 25.000

€ 15.500

JEEP CHEROOKE 2.0 - 140CV
Limited - Diesel - Euro 6 - 03/2014
Km 80.000 - Bianco - Tetto in vetro

€ 23.000

FIAT PANDA 0.9 - Twin Air - 85CV
Easy - Metano - Euro 5 - 2014
Beige cappuccino - Km 38.000

€ 7.000

OPEL MOKKA 1.6 - 115CV - Benzina
Euro 5 - 06/2013 - Grigio metallizzato
Km 47.000

€ 12.500

FIAT 500X 1.6 - 110CV - Pop Star
Benzina - Euro 6 - 01/2018 - Bianco
Nav 7” - Sensori park

FIAT 500L - CROSS - 1.6 - 120CV - Diesel
Euro 6 - 01/2018 - Bicolore bianco/grigio moda
Nav 7”- Sensori park - Telecamera post

FIAT 500L - CROSS - 1.6 - 120CV - Diesel
Euro 6 - 01/2018 - Bianco - Tetto in vetro
Nav 7” - Telecamera post

FIAT 500X - 1.3 - 95CV - Pop Star
Diesel - Euro 6 - 01/2018 - Nero
Sensori park - OK neopatentati

FIAT PANDA CROSS 1.3 - 95CV
Diesel - Euro 6 - 11/2017
Bianco gelato - 5º posto - Ruotino

€ 16.500

KM0

FIAT TIPO 1.4 - 120CV - GPL
Euro 6 - 01/2018 - Grigio maestro - Rdio 5”
Bluetooth - Porta AUX USB - Comandi al volante

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 06/2016 - Rosso amore
Km 35.000 - Ok neopatentati

€ 7.100                 
                 

                 
                 

       

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 06/2016
Beige cappuccino - km 25.000 - Ok neopatentati

€ 7.100                 
                 

                 
                 

       

KIA VENGA 1.4 - 90CV
Diesel - 08/2013
Grigio metallizzato - km 57.000

€ 8.200

ALFA ROMEO MITO 1.4 - 120CV
GPL - 01/2010
Grigio metallizzato - km 144.000

€ 6.500

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 06/2016
Grigio argento - km 40.000

€ 7.200

Pasqua

FIAT 500 1.2 - 69CV S - Benzina - Euro 6
11/2017 - Bianco - Km 8.000 Nav 7”
Apple car play - Cerchio 17” - OK neopatentati

€ 34.000

KM0

€ 16.600

KM0

€ 19.500                 
                 

                 
                 

       

KM0

€ 19.500                 
                 

                 
                 

       

KM0
€ 17.500                 

                 
                 

                 
       

KM0

€ 14.900

KM0




